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Fosforo 

Questo rimedio e da noverarsi fra gli antlpsorici 
i più importanti allorché' Y«ii§i^ adoperato secondo le 
rigorose regole della omiopatia , cioè quando i sinto- 
mi della malattìa corrispondano perfettamente con quel- 
li che esso è in grado di produrre. 

Per altro in caso di malattie* croniche non vene- 
ree, in cui domina mancanza d'impulso venereo e de« 
bolezza delle parti genitali , ed in cui i catamenii so- 
gliono ritornare dopo troppo breve periodo , di rado 
si troverà che convenga , come conviene anche poco 
in generale nei casi di gran debolezza e di deficieqza 
di jforza vitale. . In questljnUhDa circosliinsta p^rò., m 
por. tfftti gti altri aiptpmi morbosi foi^e oniiopàtifiaò3i.enr. 
te indicato , potrà benisaiiDO adoperfeirsi avènvào h. pre? 
«Stazione di ravvivare e mantenere per q^^nto è po^si;: 
bile le forze : al quaF effetto sarà neeess«rii» ^.influ^go 
dglla foria totale, di un altro individoo:( il^esn^ensmo J 
facendo si ohe/ um persona fiaia robaslfti^e èenQ: ifttepn 
zi<Hiata tengfi.pQr nn pajo dÌMmij3utL.cQi»:!)e ^e mani 
1q noBafii d'eir ,a^inalato, con 'AmiDoj€(m){)assj<mevQle..betj 
neficO ie* forfemeqte intenio a .gióvarei,, p sivvej'a. che. 
ppsi le mapii. sulle.. purti del coirpo ler.ptù diaboli «t le |>itt 
^0tte .^nprojCQraj^do, sempre' di inj^dijre qualunque: J|ei. 
mora capace di < distrarre Y àittenzione deir ammal^et^e) 
deir:opQriatQre ,4 com^ anche la so|)ravv^ni«i)z{i;.di' e^tnf^- 
nei. Nel caso di dejezioni alvine cronicamente jnoj[li pi 
sotlili il foaforoéd* ordinario rimedia oonvi^nienliigsimo. 

(ì il ' i n I ■ ! ■ ■ ■■i l i ii ì il ■ I I "i " !/ 

di latte contett«lite iino^ idue o^ ài ))ìù : tire, granellìni umettali' cda^ 
la djecilionesiafa. attentìluione dieLl^be^ro' consert^ :^a,^a, virtù ^ 
medicinale lpa}terata per più di un anno» Egli' é chiaro in (questo 
caso che 1' aj^à tìón esercita sul madesiroo Ye(-i!ni';azioh^ , e cl*e égli- 
noa^i r.onvftrtfi in acido. so3,fnrif.n » poiché s& così. £ba;e.^ ^U effet.tL 
che dotto lu^go tempo produrrebbe non. sa/ehbero più poijformi, alla 
siiU virtù àiaay^iJtàr, "iliajiiuttosto agli jefetti mediciÀali ' dell* àfcido 
•plibrico., i quali sono' affatto dWersi, c'oibe 8Ì può vedere nel quio-^; 
tó volUtfié della liiia M'etieìria dedica. . - 
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w '^Se .fceoe j8Ì,^»aervano -questi suggerinienti« troY«t- 
fa 'drVéwo riesce sòaunaiBeòte benefico , in special mo^ 
-do sei cast ia cai esìstano alcuni dei sagnenti «btofi»i 
cronici ,i cioè :* ifènipni di differenti specie '^- dolor 
di capo ^tupefaoiente ; concorso di sangue verso il 
e€qio i dolor di. testa. maUutino ; punture esfemih 
mente ai ItUi della, testa ;- pmocidenz a vBie^PJS^ 
LT ; ^diffieolià . di aprire le palpebre;'' bruciore o 
sdndimen^i nèW angolo estèmo' dell* occhio ; herir 
muxioneàl ffehtà;, occhi Imerimosi e nell^ noé^ 
"invisoHiantist .; injiammaziane d'm^hi con-'eaiàne 
mtoma e. pigiatura come da un granello' di iabr 
^éia; 'miopia^ .vista storta ; m^gcbie nree axwsC' 
'GiAyriMNifASfZi Aou òccÈi ; spettro nero inmtsiy 
zi .agli^^ceài r "cecità diurna^ in cui eompmrispe 
su tutto una coperta: grigia ; oscurità degli occhi 
mI. lume di candela \ colore della faccia' sudicio ; 

'J^LSAimaNZ É BA^Tifl N6%l' ORECCHIO ; SUSUJCEO 

'jioRS€OB^^ difficoltà di sentire i discorsi delV uà- 
:mo / Sangue tiel soffiarsi, il nàè» ; incomoda sto- 
ìsrT^ DBL NA^O'j' collp ingrossato; lingua bian/tca; 

-^4U^TTUMAZì0TrB E SfURÙO VI MUCO ZA MATTINA DAL- 

'^^E PAUCf; SICCITÀ* IN^ qoljì la notte ed il giorno; 
rutti; rutti spasmodici; rutti acidi; nausea mat-^ 
tutina con senso di fame ; ardente desiderio per 

^gualche cosa di réfoóillànte; fame dopo aver man- 
giato; nausea dòpo aver mangiato ; deliquescemia 
nel bassoventte dopo la collazione \ caldo ed am- 

' bas eia .dopo aver mangiato ; dopo aver mangiata » 
bruciore nelle memi ; dopo (xver mangiato. , infin-^ 
gardaggine e sonnolenza ; una specie di costri- 
zione del cardia .— i cibi ritornano in • bocca appe- 
na presi ; lo seobióolo del cuor& è dolente al tat^ 
to] rimuginio nello scrobicolo dèi cuore; ripienez-- 
za nello stomaco ; tifnpanizzazione dopo aver de- 
simtko ; borborigmi nel venire ; brontolio nel 
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rEj^rnn; incomodi di flati; piatì ^mmcmìuti; 
mal di venire la maUina im tétio.; tancmàìsiom 
mei óassoventre ^con molto sitinolo ad eèàeuane^ de» 
je^ioni cronicamente sottili e molli / psbdità zar 

SANGUE NELL* ANDAPE DI CORPO ;^ NODI EAOBMOIDAtl 
DELL ANO E DELL INTESTINO RETTO / JltiSSO di mut» 

dall'ano sempre aperto /tensione nelFnretra^^^sein" 
"Cimenti nelV uretra^ orinando; bruciore di orina^; 
^oiwellimentt urenti nell'uretra quando non si òrma; 
-troppo forti erezioni vespertine ; ' mdomahile' siimoio 
■al coito ;^ ejezione snervata e troppo pronta del seme 
nel coito \ POLLUZIONI estremamente preqventì; 

PUNTURE NELLA VAGINA E PINO NELX' U'TÈRO] h&l 

tempo dei mestrui^ agitazione ; - intasatura ; rtf- 
spirazione difficile; vellicazione sul petto ; -'tasse vel- 
licante; ruvidezza della laringe; spurgo di muco 
dalla gola ; tosse con crudezza é pioc aggine sm» 
petto; tosse notturna con punture nelle fauci; pun^ 
iure nella parte sinistra del petto ^ nella ^uale pun-^ 
gè anche toccandovi; punture croniche nel lato; 
dolore ulcerante urente nel petto ; dolore sotto la 
parte sinistra del petto nel giacervi sopra ; pulsa" ^ 
zioni di cuore stando a sedere ; incardatura di 
collottola ; punture lancinanti nelle hracciu e nel* 
le scapule ; tremolio delle mani ; tumefazione^ osr 
sea allo stinco ; urti nei piedi fra giorno , e la 
notte prima di addormentarsi; stupidità delle pun* 
te delle dita delle mani e dei piedi; macchie giaU 
. le al bassoventre e sul petto ; macchie brune sul 
corpo ; caldo fugace ; un addormentarsi tardi; 
sudore mattutino; 'spaventabilità; scontentezza ; 
timo rosila ; ambascia nello star soli; irritabilità ed 
angusliosità ; stizzosità ; irritabilità e stizzosità; 
avversione per il lavoro. 

L azione troppo forte del fosforo si modera 
d ordinario coli' odorare la canfjora, qualche volta col 
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vino 9 ed in altri casi col bevere un paca di caffè. 
Si danno però delle circostanze in cui per far ta- 
cere i sintomi dannosi è indispensabile di odora-- 
re un globuleito umettato con la trentesima attte* 
nuaziane della tintura di noce vomica ;^ ma il mc" 
glia di luUù si è di porre la maggior cura in non 
dare il rimedia se non jutmdo sia esattamente in* 
dicaio omfopaiicamentc , 'ed in darlo alta giusta 
dóée ed aftemmziùne , nel qual caso si renderan* 
ng 8upeì;flui gli antidotu ■_[ • _ 

I sìniomi scgnai4 Sff/ sono del Sig. D. Stapf» 
e 'fucili segnati Gss; delSìg. P, Cross. 
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PAT06ENESIA 

l.V \ •;••■'•• — ■ 

Testa ia '■•'•... x .>- .. 

v ertigine la mattina air alzarsi dal letio* 
. Al mattino, una vertigtoa eonimoamenfo cresccnlo 
come una grave comprensione nel capo eoi da- 
vanti , e nel tempo stesso essa sì sento v^anfr ma^ 
le e come cadere ia deliquio , e nel chinarsi le 
viene uà nero innanzi agli occhi - con molti star- 
nuti fino alla fiera ; all' aria libera ciò diminni* 
sce ( dopo 7. giorni ) 

La sera giacendo in Ietto le gira il capo ; non 
può stare giaciuta , ed anzi è costretta a rizzar* 
si a sedere - quindi succedono quattro dejezioni 
sciolte con acerbo fredderà scuotente , e dietro a 
questo forte caldo e sudore universale. 

Attacco : gli pare come se tutto gli girasse attor* 

no , e si trova in una posizione colle braccia 

aperte come se volesse tenersi a qualche cosa per 

non cadere. 

5. La sera, breve ma forte vertigine per dieci secondi. 

La sera , nel camminare forte vertigine ; tutto gi- 
ra con lei ; nello star ferma cessa , e nel cam- 
minare ancora ritorna. 

Verso mezzogiorno , vertigine si forte , che qoari 
egli cade dalla seggiola. 

Vertigine nelF alzarsi da desinare f d. 9. gni ) 

Attacco di vertigini tutti i giorni dopo tavola , per 
cui egli stesso non sa se è bene in se. 
IO. Vertigini più volte al giorno ; nel camminare cade- 
va come ubriaco addosso alle persone. 

( Vertigine nel chiudere gli occhi ; le pareva co- 
me di girare sempre all' intorno ) 
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/ Virtf^ aél òóriwsi , Wii freddtrioè^iià 6 naogee 
r-i :ì !ii di teffi()a iulièmpQ. 

, Uoà specie di tùtiigioù t 4b ^pmtcbe volta essa si 

gira ìiAorno non ta. più ore sia:^ é onaiido si è 

' / ièòrvata bisógna che stia fermai -iqfmidid' tempo 

per rinvenirsi ove sia, pria del'Ktife%20j^orno. 
. .Tesfa-verUgìiioittrpefiaiite'é dolebte/^mé qaando 
.. : .nal!a notte ie stata a giacerà col 6apo troppo 
basso. .' ■ . " ' 

ìiSé, Vertigine édn* doloiie di' capò > e molto 'concorso di 
saliva j, per oni. esla àew spotar» molto v per tre 
giorni icontibai; 
Dolore di tota > con nausea nel giacérd; ' ettpsto che 
questo passa, naa. specie di vertìgiiDe» * 
.< La mattina -Beir'alzar$i non si rinvitene di nalla ; 
' ha la testa- vertiginosa pesante e >ddt9Dte^ come 
. se nella notte avesse giadotùieoft la («sta trop- 
-pò bassa « •'"■.,•.•:.: ...• : i..c. .; ♦. ' .'.'. 
• i Oblivioso e svanito. •'- •• ' ? '• i* 

Stupidità ed obliviosiUl ià\$ , ' ohe fa tattf altro di 
quello che vorrebbe. ..' ' 

STO. Essa ha la testa eoafqsK ed océo^iata^ ^d.^/gnì. ) 

Pm:'M otto MATTMÌfS àt ^GÙtTO , iSOZO'ÉE DI 
CAPO COME SVANIMENTO ( dOpO 12. giorni ) 

,' La mattina v dòpo clie nsi ò svegliata, é tanto sva« 
nita che bisogna» tvarta fuori del letto. - ! 

Svanito 9 la aera in letto.* 

Svanimento di testli qnaàdo essa si mnaTC. < 
25. Acerbo dolore di capo con svanimento e con bri- 
vidi «e fireddinae/, senza sete ; alternativo caldo 
nel i^apo.e màbsseredi tutto il corpo ^ ( dopo 
ore.3o« ) . * ' 

Come stupido e stordito p^ molti giorni. 

Quando nella, notte e^'si sveglia e cóme gba? 
lordita. 
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Sono^ehiaodo ed apche s^ri^Iia ha dM^) deliranti 
imaginazioni , come p. e».? di trovarci in mia 
Mola loàtÀoa , cM avere grandi oecmpazioid , di 
.. essere, una daaia distinta , e simili. 
Un torrente di pensieri , che la riesce difficile di 
ordinare; 
3o. Lento corso d* idee, mancanza di pensieri. {Stf. ) 
JDehplezzi di testa ; quando egli riflette ia qualche 
cosa la testa gli daole« 
, Gran-jlebòlezza ditata, dimodoché non può sóp* 
'.' portare eh^ si topchi .nemmeno il piano-forte. 
Una specie di debolezza nella testa : il ridere , il 

Eosacei piedi*. cop;fi>raa, o lo stèndere le mém- 
ra. produce battiti e pulsazioni nel cervello , 
che sono pia forti .dppo aver sedato lungamente! 
N^l I corvarsrf.. essendo in giardino ) nasce un 
. veemeSnte, dolore di te»ta ( dopo ii, giorni ) 
35. Dopo la pili piccola stizza, il capo gli duole (5//*.) 
Al mattino , cefalea quando egli comincia a cam- 
.minare ; e iad ogni altro piccolo moto si rin- 
nuova. 
Essa. ha laJesta m^Ito pesante (dopo i8. giorni ) 
AI mattino. egli. ha la testa svanita pesante e sen- 
za vigore. ' : . . 
Svanimento di testa come.nell' ìmonn^ite. reuma. 
4o. Testa come piena e svanita» . ; 

Sasurro nella testa (. dOElo ord 2. ) 
Acerbo brusio in tdttala testa , per lo piti stan- 
do a sedere.. . 
Tutte le mattine allo svegliarsi ce&Iea , ora co- 
me svanimento , .^a pressione , ora ( nell' al- 
zarsi ) urli , ora anche lancinaxioni , con esa- 
cerbaziene nel muoversi. 
^ ( Dolore di capo stringente , un giorno si ed uno 
nò. ) ., .. 
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45. Dolore di capo éX digopm degli occhi (\ quasi 
esternamente )^ come una pigiatura per infuori , 
• quasi la fronte dóveete-staocapsi f dopoor^ «4. ) 
i Tutte te luatìiné è «veglia da un dolo» di ca- 
po nella fronte al di. sopra degli occhia il qua- 
" le per altro' dopo alzatasi dal Ietto . ia r poco a 
poco svanisce: per 21. giorni di<se^i)o. 

* ' .Dolora di testa che^iacomìlieia subita dopo cori* 

catosi in letto , per due sere* di seguitoi. 
- ' ' Per 'doe giorni di seguito ^ ; dolore di capo' dalla 

mattina fino a.notte:aviui^ata , come lin rimu- 
' '' .giiìio ^neèlà' parte fluppriore, e como^iìNjd pres^ 

SIONE NELLA FRONTE AL- DISOPRA fffi^U OC^ 

' CSI { iopo 4" giorni ) ^ . ' 

^ Dolore di .testa : pigiatura riella fronte la [sera. 
5o. Dolore premente nejlia. fronte e m la' fì' 
, i .. 'yNo'yN'e^Lr ùcc^t V. come.se questi venissero 

spinti fuori ( dopo 5., i3. giorni.) , , 
-. . Dolor di testasi pi^emedtee pizucottaute^ 

Cefalea : da dopo mezzogiorno fino alla sera , 
neir addormentarsi il oervello duole come sfra- 

• geiiato^o bastQinitOi, ciò obe passa .nel sonno, 

i ^ A ^olte'^at volte una cefalea premente « qhe dege- 
nera in un dolore come se il cervello • alla sua 
superfìcie fosse* sconqoa38a»tò o bastonato» 
Una pigiatura che scorre avvolte a voltei nel capo. 
55» Emicr<aoia premente , che cessa camminando air 
-«ria. libera :. subiiòi ... 
A volle a volta ..cefalea .pressoria alla superficie 

del cervello sul vertice. 
Cefalea : una pigiatura alternativamente, nelle tem- 
pio e nel bregma , insiieme ,cpu una , sensazione 
di ripienezza nel cervello .^ ma non come da 
congestioQe di saùgne ,(> dopo. ore 2. ) 
Ripienezza nel cervello , non > come ^ àe fosse ripie- 
no di sangue, e senza, che impedisca di pensare. 
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ASbmo di saiigaa al capo. Korium , giorn.. di 
Buf. XII. p, -43. 
60. Affloaso di sangae Terso il cupo ^, ih non potersi 
sostenere (7A. CA. weigel, JH^ii*4epkasphori 
usu mèdico 174^. 
IJn dolope tirante pressorb in ambedoe le tempie 
. (dopo ore 5a. ). ( Stf. ) 
'Un: tirare spasmodico sotto il Tertio^ , eoa panta- 
ne nelle tempie. : : . . , 
Pantane e pigiature nelF occipite ,0' ^ifidi acer- 
' be palsazioni nella fronte. 
Cefalea i la sera , puntare nella tempia destra 
( dopo alcune ore. ) 
65. La sera , punture staccate nella testa ( d. or. 5. ) 
Dolore che prende tutta la testa /.con puntare 

nelle tempie , la sera. 
Cefalea : puntare a varii. punti separati del capo , 

specialmente la sera. 
Punture tfòlla paMe destra del capo per molti gior- 
ni { dopo <3. giorni ) 
Puntare aeir oceipitei = 
70. Nel Tertice della tèsta raoltiplici ' puntare di spille. 
Cefalea: spesso, per mezze ore kitere , puhazioni 

inelle tempie^ '^ •? 

Egli si svseglia lamattina con palsazioni nella testa. 
' ''Netto «tato- giaciuto polsaizioae nella. testa. 

^Sflperiormente dentro la testa e -fuori y dolore co- 
me pulsazioni , sensibile specialmente ael masti- 
care \ ed anche n^ bccareJ . 
>j5. Egli ha la testa pesante , e :;noQ Tede che come 
attrarerso ad un velo. 
Dolori: di capo da notte., dopo naosee. vespertine. 
Cefalea : BRUci(mE msLLAF monte. 
Dolóre urente esteitoo alla testa ; ^esta è calda 
> al tatto senza- ohe il rimanente del corpo sia più 
' - caldo deir ordinano.; nel tempo stesso egli è 
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seìiZB appetito, ed ò forzato a confarsi (A. 9. gni) 
La patte sìniétra del capo è fredda ; ooù dolore 
profoDdamente nelF orecchio» 
So. Faeilita ad icfreddarsf nella testa. 

Quando 61 trattieqe air aria libera gli pare che il 

cenàllo gK sMmgidisGa ( dopo 2. giorni ) 
Tnmore lucido indolente non ìnnamnsato.allafron- 
V te, con i più tiélentt dolori al disopra degli 

occhi ( dopo ore 24* ) 
. Pigiatnpa in ptinli separati 'del capò ^ come fosse- 
ro delle noaosità sotto la pelle. 
' Pronta Wl capillizio ; «nlla taccia , ^ al eolio. 

85. JlcEEBO PBUJRTTO SUL CAPTLZJZWi 

M<^ $qaame snL capillizio , die qnalche volta 

pmdfono ( dopo 8. giorni ) 
Bitorzoietti prnrientì enl capillizio , i quali toccati 
dolgono come piccoli fornncoli. . 
- Bitorzototti prnri'enti cbl capillizio» 

( L' eruzione all& lesta gemica > pizzica •« lancina' 
. ' con poca prurito. ') 

90. 1 CAPELLI CADONO IN JBONUJNEA^ if rimi gni ) 

Un ptaàto «ni capiltizio' sopra T Dreòcoid diviene 
calvo ( dopo 12. giorni ) 

Sensazione cotte se la «tité alla fronte fosse trop- 
po stretta, con ambascia^ per inetti giorni 
( dopo ore 8. ) • ' 

Tendone dplla cttte sa ttitta la fé^cm« Faccia in 

Dolori negli ossi^ della faccia. «^^^^^^ 

55. Pnstniettc esantéritótiche nella. facèiai *. > •. , 

Pnstulette rosse isolale sulla faccia. • '- 
Mìntito osafitèitfa granulare alia ironte-ed ì& mento. 
Gonfio nel 'viìo'j • , . . > 

Verso mezzo giorno , ad ttn trattò considerabili ve- 
< $ci;ffa^, nella fccoia k»ieme « fred^^lslf, mal di 
ventre, dolwì'^ testa ( dopo la. giorni ) .» - 
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tòo, Siraordinario pallctre di viso. Brera, \R^ess. 9ul' 

' fuso del fosforo ^nella.emipleg. ii4S." 

Colore pallido malaticcio del tìso :( :dopo 8. gni ) 

Faccia considerabilmeate alterata , abbattuta / h-i 

'rida ; ed ioaièioe oc^hj profondamente infossati 

con bordi lividi per'alcnne ore (.dopo ore 6.. 

7. ) ( Stf.) ';■ '• . ' /. . 

Saaore nella faccia- é freddo insieme^ e nausea^ 
prima del mezzogiorno^ « 

Verso sera, gran caldo alla faòcia. ( dopo i4. 
giorni ) 
io5. Dopo essersi lavato ^.acerbo caldo alla faccia con 
macchie rosse. 

Scorre nn certo, calore sulla parie snperiope della 
faccia con auménto di rossore , e eòa un mo- 
mentaneo, ahnnvplamento degli occhi ( dopo or. 

I. )(^^. )' ' • 
Tutte le sere , calore bollente snll! una o sdii' al- 
tra guancia per due ore , senza sete. ( anche 
senza freddore né calore del resto del corpo » 
e senz* ambascia. ). . 
Pustulette esantematiche sopra ambedue le guance. 
Puntura nella guancia sinistria. 
-iio. €onveilimenti ùei muscdi delle guance, 
E* gonfio e tumido intorno. agli .occhi. 
Larghi orli lividi intomo agli occhi. 
Solletico del periostio intorno agli occhi. 
Prurito jvjpzik pjlpjpprs ^ frequenteoiiente fra 
giorno. ; ... 

II 5. Dolore brulicante negli occhi. ,, 
( Punture dietro gli occhi ) . 
( Una :gonfiezza air orlo dell' orbita dell* occhio. ) 
Dolore ottusamente pressorio pelF orbita. 
• ha. palpebra- sinistra è gonfia j^ e Tosso dell'or- 
bita duole a toccarvi sopra ( dopo 9. giorni ) 
120. I bordi delle palpebre dolgono» 
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• ^ Dolóre tìraiìte liegK occhi. : 

Pigiatara neìh palpebre soperiori, ^ 

-« Pìgfatora negli occhi. 
f > Pigiature: e pantere negli occhi,* che sono torbidi 

e smorti. 
jli5. Piagiauittan«gli occhi con vista torto. 
; ^ I bolbi-dégli occhi dolgono come pigiata- il mar- 
••' . dare attffleilta; il dolore. ' 

Gli occhi le lacrimano b mattina mentre; lavora, 
le pigiano ,. e sono torti ( dopò ir. giorni. J' * 

'* GU OCCHI LACBIMAHÙ PACTlM^SNTS All' ABI A 

LiàsMA: • • 
<"" 6U occhi' laòrlmano. ( Stf, ) 
i3o. Forte lacrimazione degli occhi anche la notte. 

Uéìféff^fe, ^siccità e pizzicore degli occhi ( d. 
' ' ' S: gWiJWri';) '" '' " ' " .' •- 

^ "> : Boloil^e d^ti .ocdhi Àel lèggere tanto alla luce del 
JporM>die.4l lume'di bandek. - 
t'ati^<y;e8t8niO;-deilf •occhio desfaro, sensazib^ 
' 'tieneoifiè 4é-Cì fosse -^pialche- cosa, di acre. di sa- 
^' • ' - 4^to ^1 pi^l'cante^ senza rossore oeseirvabile (Stf.) 
Pigiafiira^e 'dolore Oliente ne^ì ^occhi. per dae 

• * .» giorni (dobo'ore 48»' ) : -i. . •. 

l35. Bruciore ^al hnlba deH' oicchio per mezzo minatp. 
Occhi "infiammati , e braciere neÉ medesimi freqaen- 
■ ;*! pì6^0 fai giorno , per quattro o cinque minu- 
ti ogni volta. "^ ' . .1 r ' ': 
■ hèétiìMitìm'^ d' occhi* "( dopo 27. 'giorni, r ' 
- ' -l^pì^MBtMiòl^i: '-si- occniy bmoìoore e prudore 
nei medesimi ( dopo alcune^ ore ) 
* La mattina gli angoli interni degl* occhi* sono in- 
vischiati. ; .., 
tifiV L' occhio de&tro è per due giorni gonfio rc^o in- 
fiatnmat» ed invischii&to/e: tem^nlaU da dolo- 
re urente; • ' • ' •• '• '- ' « 
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L'occhio è del tatto' tossila 6(1 uifitiviwtfDi OM 

^rarfV^? e. eDB'doloEQ prèiBeato*: 
Gli occhi sono alla mattijÉè mvisdiiati.'aillh Wcio* 
! ne.ÌBtertiD'é puotùhB ^ e come > uppniuti 4a im 

velo. . J •: r. 

Gli occU dono aJla.iDaftba inYÌsdiiati «;ed «nehe frt 
' ! giorno Ta£rkR»iOi««aiat)ciàm> .( diQpo,a4'.. gìqmi ) 
La palpebra saperiore- deitrà è gaima, .ooH dolore 
-, '.'.'pretoentej'-e'.'pruritfli. «/'.> ■i;-, ! -;! ;.' ., " '; 
i4'S. RossoriB del bianco dell* ^loehìo., > 

Il bianco dell' occhio di^rieve giallo^ tretekc»d. in 

Bouttaz y sul fosforo come rimediai. \ 
La sera Tede intoriiò' 4I lume della lieeodelft uno 
' spettro Terdé. . / ':. 

Gli occhi seop éèbtilf ^» abbètiati , -«omiotenti*. 
La debolezza degli occhi è al sómmo grado la 
■ '. .linattina lallo' sTeg^iarsh, "b ' diiiiiimisce vn poco 

air alzarsi jdal Jh^ta ( dopo \S... giorni ) 
i^os-Tendenza a g<](aribbir.:€oariiii: ncellio apio. 

£' obbligata, a r teoese » gli oggetti molto Ticini se 

. . / . Jf^: .'VQoie .T:ed!eit .d^ftinteineate \ in . lontananza 

:.w -: iredé. tatto: come tu uà fumo;, o^ come attraverso 

ad un Telo; ma, anche-col tenere gli oggetti 

nridni* non li poò Vedepe ebiia^am?iite per.lnn- 

igb tempa. ; essa ipaó T^er meglio qnaaao allar- 

• ga le pupille ijaediante il farsi o«ma agli occhi 

con la mano. 
La. mattina alla sr^iarsi -gli tremano gli oggetti 
;innanai agli: occhi ; pare che non abbianp che 
contomi incerti. 
Snsnrro negli orecchi » e tremolio irnuuizi agli 

occhi. 
GoMK jm VÉLO nsso DATAitn à£l' OCCHIO Dnsno* 
iS5. Vede tutto come attraTerso ad nn velo^ e nei 
tempo stesso perde in certo modo conoecenasa. 
Pnnti neri che passano daTanti agli occhi. 
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.. ; Dopo à?er mingiata undc^hiiio grosse nmcchie 
aaere inDaiizi agli occlu. , ^ 
Erazìone di vescichette dietro gli orecchi. 
. Yeflcicbette di dolore arcate ndJa conca dell' orec- 
chiorf 
i6o. Dolore ottusamente tirante al lobolo deir orecchio. 
La parotide cagiona una tensione penosa, partico- 
' ilarmente nel curvarsi^. e duole d\ tat(o. 
Qualche Toltft un bruciore nelle parotidì. 
Pigiatare in ambidne gli orecchi. , 
Sen^o di aridità neUlQrecchio>„«on sqsnrro, e senza, 
i65. OtcUgia* . ;-:.;. ». i- 
(Punture neir. orecchio ); ' . 
Forte perito- hell orsgchio. 
Pulsazioni nelF orecchio doppavier camminato presto. 
Suono di campane ,e tjntini^ito nell' orecchio sini- 
stro. 
170. Nel parlare fortepientisje' rintrona talmente nel ca- 
po, che non osa parlare ad alta voce. 
Tanto le sue stesse parole^ che le altrui Iesi riper- 
cuotono neÙ' orecchio tapto forte, come un eco.. 

( G8S.) _, . . ; ; . 

BauSio KBGU ORECCHI ,. co«e. ^, yi fosse tirato 
.uà velo sopra.. , 

Forte susurro agli orecchi ( dopo 28. giorni ) 

Sembra alte volte che venga a posarsi gualche co- 
sa innanzi air orecchio destro. 
175. Si sente ad un tratto scaric«ire uo colpo neir orec- 
chio sinistro, e poi rs^su.rrare internamente; 
qiiÌBdi ora sordaggine, pra scorre fuori un flui- 
Ao giallo , per molte settimane ; pigiando ester- 
namente snir orecchio , essa per pochi momenti 
sente .meglio ( 4op<^ 28. giorni ) ( Gss, ) 

Tumefazione della guancia ^ delle . gengive senza 
dolore. 
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Dopo del moto riflcaMaiite nella notte , la mattina 
ha molle impetigini sai naso (d. iÌ2, gai ) 

f Prarìto al naso. ) 

Tamefazione del naso ^ che è dolente al tatto. 
i8o. Una delle pinne del naso è rosso -aonra^ e toc» 
cata daoie come scissa. 

Benso di aridità nel naso ( SUf. ) 

Nel tempo del dolor di capo> ii di lei odorato è 
straordinariamente fino ( ^opo i4- giorni ) 

Scende molto muco dal naso , senza reama. 

Flusso di materia giallo - Terde dal naso. 
i85. Bachi del naso sapparanti - naso guasto. ^ 

Strie sangnigne nei maco nasale. 

Scendono alcane gocce di sangae dal naso. 

Epistassi (sabito e dopo la. giorni) 

Forte epistassi la sera ( dopo 7. giorni ) 
190. Frequente e forte epistassi. 

Labbri lividastri. Brera , Z. e. 

Tutte le mattine labbri gonfii. 

Un' erpete sul labbro superiore. 

Angoh della bocca nlcerosi (dopo i3. giorni) 
ig5. Un'erpete neU* angolo sinistro della bocca, (con 
scindimenti e punture nel medesimo) ( d. or. 24.. ) 

Pastaletta esantematica , all' angolo destro della 
bocca. ' ... 

Si forma una procola ulcera alla gengiva / ed il 
labbro superiore gonfia ( dopo 17. giorni ) 

Il labbro infsbiore jB* portsmentb screpo- 
lato NEL SUO MEZZO. • 

Dolore di bruciore al rosso del labbro inferiore, e 
vesciche bianche di dolore urente all' intomo 
del labbro stessa ( dopo 1 1 . giorni ) ' 
200. Ulcera dolorosa alla svpeéé^cie' ìntRBna 
del labbro inferiore. 



Interno 



dcuf Gli viene delwgue in bocca ( d. or. 21. ) {Sif.) 

bocca 
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Le gèn^^Te sanguinano alpfu leggiero toocamentOi 
Ljb ejENGirE sJtNiatfrNANO fagilmenté, e si 
• staccano dai dèntK 
Porte tumefazione di getì^ìve. 
aoS. Tumefazione della gengiva al disopra di un den- 
te guasto^ 
1a gengiva duple; come^ ulcerata; 
Dolorosa ÈÈtf SÌBILI tj£ delle Gsrrorrjf, per- 

cui égli non può mangiare , e due piccole ut- 

cerette nette medesime. 
Un' ulcera alle gengive dopo dolor dì denti ( do- 

pò 12. giorni ) 
Prudore e pulsazione alle gengive, 
fi IO. Infiammazione dèlie gengive ( dopo 43. giorni) 
Tutto ad un tratta-sangue dai denti molari- supe- 
riori senza motivo. 
Dolor dì denti dal camminare all' aria libera. 
Al minimo soffio d'aria> dolor di denti con pul-^ 

sazioni convellimenti e qualche volta puntmie ; 

in camera però e fasciandosi le gota, non ha^ 

più dolóri. 
Dolore ( lancinante? ) nei denti incisivi superiori 

neir inspirare aria fredda , nel mangiar caldo ^ 

e nel toccarli, 
2^t5,. I denti divengono sì vacillanti che essa non può- 

masticare. 
'. ' Dènti allegati ( dòpo 1 8. giorni ) . 

- Tutti r denti* inferiori anteriori sono si vacillanti 

che si possono, cavare. 
Un dente diviene vuoto ( dopa- io. giorni ) 
Dolore in un dente guasto eccitato ed aumentala 

dal calore del lètto ( dopo 22. giorni ) 
220. Dolore di denti solamente la notte in lètto • al- 

r alzarsi cessa. ' 

La sera in Iettò , veementi* dolóri dì dènti per tre 

sejrfi. di seguiti**. 
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( Dolore di denti con tumefazione di. ^[i^nce. ) 
Dolore di denti come ana pigiatnra . sopra i denti 
inferiori e superiori di sinistrai flaff indietro in 
avanti (dopo i8. giorni.) /j . . 
. Dolore di denti tirante , con mani je piedi frtddi 
( dopo i8. giorni ) . , 

225. Dolore di tiratura nei den^i incìsiv] anteriori. 
Veemente tiratura nella mascella. . 
Convellimenti nella mandibola inferiore ; quasi co- 
me dolore di denti ( dopo alcune ore ) 
Serramento delle mascelle ; essa non può aprire i 

denti. ' / 

Un bottone doloroso alla parte interna della gaancia. 
23o. Dolorosi frenulo della lingua ed al palato » per 
cui rimane impedito il mangiare ea il parlare^ 
Un punto dolente al palato. 
Insopportabile solletico verso il palato. 
Bruciore al palato in alto. 
Yesciche al palato che scoppiano e suppurano* 
235. Sensazione al palato', come se la. cote si volesse 
staccare ; questa è grinzosa ed alquanto dolente. 
. Sensazione , come se la gola posteriormente fosse 
ulcerata ; il suo aspetto e pure rosso-scuro. 
'Viene del sangue in nocca { Slf. ) 
Un pizzicottare pungente esternamente alla gola , 

nel camminare ali* aria. 
Al collo, sotto al mento, un globuletto doro gros- 
so come una nòcciuola » il quale leccandolo 
duole ( Gss. ) 
24o, Convellimenti nei muscoli del. collo. 

Pigiatura soffocante nella fossetta giugnlare, 

Df buon mattino pigiatura in gola. . 

Dolore di gola , come se Y ugola fosse caduta 

( gonfia , ed allungata ) . 
Le tonsille sono molto tumefatte. 
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24.5. La tonsilla sinistra è molte iamefatta, od impedi- 
sce d* inghiottire e di maovere la testa ( dopo 
ore IO. ) : 

Pigiatura che dalla gola in alto ta fino nello sto- 
maco, inferiormente. 

PiJSiatura in gola , come un* angina. 

Grattatura in gola nel postmeriggio e là sera. 

Una spme di ruvidezza e di grattatura in golar 
( dopo ore 34. ) ( iS^. ) 
25o. Ras(ghiore m coli. 

La sera essa sputa saliva, che ha il sapore d'un 
ae<|ua putrìoa. • 

Sgutturandosi uu' poco^ vien mandato fuori dalla 
góla uno spurgo grigio^ di sapore' «alato. 

Senso in bocca come sevi concoirtìsse gran quan- 
tità di saliva, con un sapore -salato -dolcigno 

" ( addetto ) ( dopo^ ore 4.. ) { Sff.- ) ' 

La mattina nel levarsi , sapore cattivo vischioso in 
bocca ( dopo 4^. giorni ) • 
255, Sensazione in gola come di dolce , la quale ri- 
chiama, in bocca. <5oncòrsò di saliva (d. or. r. %.) 

Sapore molto acido in bocca i esdà è foìrzata a 
sputare molto ( dopo 19; giornf ) 

Molta saliva acquosa in bocca ( Stf. ) 

Concorre in bocca gran quantità di saliva. 

La saliva é come una dènsa spuma di saponata in 
bocca , ma però senza alterazione di gusto , e 
senza siccità in bocca ( dopo ore 35i ) ( Sif. ) 
260. Continua alternativa di umiditài'^e di siccità m boc- 
ca (dopo ore 35. ) ( Si/;}' 

Siccità' m bocca con^ piedi molto^ freddi, 

Senso di eccessiva siccità' in* bocca, yiscosrtà con 
sete veemente , e sebbene egli beva molt' acaua> 
pure la i^osità non diminuisce ( dopo ore* 08. V 

• • (Sff.) ■• : .v>r 

Siccità nbllb fauci x kbli.' esofago. 
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Y,£RKmAnofiiE« 

/ * 
Stomaco 265. Pirosì , la mattina presto e nel posUnerìggio. 
Pirosi ( i primi giorni ) 
Pirosi per dae postmeriggi di segaitò. 
Bruciore nell' esofago e nello stomaco , Conradi , 

giorn. di Huf. VI. p. 4*02. 
Prcqaeati :sÌDghiozzi fra giorno , anche prima dì 
desinare ( dopo i5. giorni ) 
270. Butti frequenti ; Io stopiaco è come disteso da 
aria. Ài. le Boy, in Bouitaz^ L. €« p. 67. 
Continui rutti , e nel tempo «tesso fermento nel 

bassoventr^ ( dopo ore zi*. ) 
Nel rattare, 4in dolore sotto la cartilagine ensi- 
forme ( al cardia ) come se vi si strappasse 
Sualche cosa, 
ti rutti ma incompleti , le si annodano e le ca« 
gionano una pigiatura sul petto ( dopo 11. gni ) 
Vana tendenza a ruttare ; i ratti non escono , e 
ciò le cagiona tormini di ventre ( d. io. gni ) 
175. Frequeiiti AUTTi DIARIA, partioolarmente dopo 
desinale. . 
Frequenti rutti d'aria. 
Rutti d' aria ( dopo ore ^. ) { Slf. ) 
Appena mangia qualche cosa , subito rutti , in 
principio d* aria semplice , ma in seguito del 
SAPORE bei cibi , come la digestione non aves- 
se luogo. 
^n eccessivo ;;rgittare cbe cagiona dolore al petto 
( dopo alcune ore ) . 
280. Rutti acidi la ^ra. 

. Rutti in parte del s(aporx bsi cibi > ed in par- 
te acidi. 
Rutti acidi ogni volta che ha mangiato. 
Tutti i cibi in lui , anche i più inDocenti , inaci^ 
diserò. _^ 
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Sapore acido in bocca ( dopo 8r giorni ) 

285. AppjiNA teVÈ UTTV , SUBITO SAPORE ACIDO IN 
BOCCA. 

Dopo aver mangiato^ acido. 

Ogni tolta chp ba hangutOj acidita* aggbesgiu- 
TA e cefaleaVpiiIsante nella fronte. 

Sapore molto amaro . in boccia di buon* ora ( i 
. primi giorni ) 

Sapqrk amaro ih bocca per tutto il giorno. 
290. Ungua RiconRTA di patiha , copie una pelle. 

Lingua sporca. Kortum, Z. e. 

Il paiie non ha gmto « sa come di pasta. 

Cattivo gusto del pane > specialmente la mattina 

. presto. . 

Non appetito, non fame (il 3.* giorno.) 
295., Mancanza di appetito e pimto ame ; il Qiangialé 
gli è affatto indifferente, e se non fosse T uso 
non mangerebbe.; nel mangiare, come pure an- 
che nel bere , non ha ' verun gusto piacevole 1 
tutto ciò che|>Fend^DW ha già un gusto estra- 
neo .ccattivo^. ma' ne ha solamente pochìssimo- 
i cibi hanno quasi tutti lo stesso gusto, ed ap 
pena la quarta parte del loro sapore ordinario- 
le bevande spiritose non sanno quasii che d'acqua; 
manca pure la solita inclinazione a fumare. 

E^ presto sazio di fumare ; non può fumare che 
fffC(K.^ quantunqne noni senta lumando cattivo 
gnslo, . , 

Nessun appetito, sdssnna sete.^ 

Forte 9ppe^1o^^ oqnxe.fame canina. BouUaz^ Z. e. 

( V^S* 99- ) 
Faine:^ai|ma ch!9 il mangiare non vince , la not- 
te , quindi abbattimento con calore e sudore , 
cui succedo freddare copi freddo eiiterno e sbat- 
tfineftt<>vdi denti, « v 7 e. • 
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Sete verso iiiez!2og^ioTiio prima del degiifare* < 
( Molta sete H acqàa } 
Nessana fame per tutto il gìorao» ma quando 

maogia , lo tà, con a^^ito. * • : ' 
Nausea incessante ( dopo it «. giorni *) 
8o5. Nausea coti graft sete. 

Nausea con gran sete e disappelftfitea ; Ma deva 

coricarsi. • r ^ ; :: 

Naasea verso mezzo giorno 6 dopo , ma bev^do 

nn poco passa. 
Nausee che passano bevendo acqua ! .ffo&^JSéns , Z, 

e. ( p. 100. ) 
La sera tardi nausea Gno al deliquio ed al to« 

mito. 
Sto. Nausea e Voglia di vomitare fino al deliquio^ 

parte la mattina parte la sera. 
Nausea fino al deliquio dalle 8. fiùo alle 9. della 

mattina . ' 

La sera in letto , tia|iisea ohe lo indebolisce la voce* 
In mezzo ad una nausea' fino al vomito , ed in 

mezzo ad assalti dì deìiqìiii , dolore t>ttUso , co- 
me una pigiatura v fiottò lo scrdyicòlp del cuo« 

re , per cui essa non può sopporfaré nemmeno 

le coperte ( dopo ore 48. ) 
Nausee frequenti. ' 

Si5. Nàusea per tutto il giorno , a vomito fa-sera. 
Deliquesoenza nello scrobicolo del cuoi^e, (k)n pun-» 

ture a cui stlccedòno rutti.' ' ; < ^ 
Voglia di vomitare la mattina ' ^iKò. éhé' non fa 

collazione. " • • -' ; 

ftimoutameutòe jaiduttoitdi De! Cifif Maat^'sen^a 

sapore alterato. - , ' 

Nella nausea dopò tavola duccédòM niolti rutti « 

quindi le viene acqua in bòèca-CMié dallo sto* 

maco« ( vsHifuiAzioìfjs } 
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8sa« La M^ ritomita il mangjare. 

RigorKito di aua gran boccata di bile «el curyar- 
, , bì profondamente ( dopo ore i2« ) * 
Vomito di bile per tatto il corso della Botte. 
. Ilon^di rado vomito di. bile. Hortum 4 Z. e. 
Yomilo di bile per i8. ore continae , e quindi 
'' per altre 24.. ore naosea con voglia di vomita- 
re e disappetenza ^ senza gusto alterato ( dopo 
i8, giorni ) 
SaS. Quasi tutti ì giorni , dopo desinare , nna delique- 
scenza ano svanimento atto stomaco, come vo- 
glia di vomitare. 
Dopo tavola la saliva ha il gusto dei cibi ( dopo 
9. giorni ) 
; Si sente piena fino a gola» ciò cbe le toglie Fappetito. 
j Ripienézza neir esofago , come se avesse tutto il 
mangiare in alto ^ e dovesse vomitarlo , senza 
nausea. 
I DOLOSI ( cbé produce il medicamento ) «ovin- 

GIAIAO SEMPRE MANGIANDO , K DURANO FINCHE* 
BOLI MÀNOIA , LA MATTINA B LA SERA. 

S3o» Dopo aver mangiato / singhiozzo ( dopo 27. gni ) 
Dopo aver mangiato anche con appetito si sente il 
ventre sabito pieno. 
' Dopo aver desinato le^ waiiisce talmente il èapo , 
che appena rimane essa, in se ( dopo 18; gni ) 
Dopo aver manguto^ sonnolenza. 

335. Dopo avere desinato somtolenza (dopo io. gni) 
Dopo aver desinato » sonno invincibile. > 
Un ora dopo aver desinato , dolore di stomaco , 

che pero doj^ qualche tempo passa. 
Dopo aver desinato , pigiatura di stomaco ( dopo 

4. gioriiì ì 
Ogni volta cne ha mangiato, acerba pigiatura di 

stomaco ( dopo ore 2, ) 
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34o. Tosto dopo aver nian^afo , forti pahui(Md sotto 
Io scrobicòlo del cuore ( dopo A* giorni ) 

Dopo aver mangiato , pigiatnra sul petto e respi- 
razione più breve. 

Dopo aver deslDato , oppressione di petto con am- 
nascia. 

Ogni volta che ha mangiato , pigiatora angoscio* 
sa nel ventre « con timpaniszazione. 

Dopo tavola , tensióne e pigiatnra intomo allo sto- 
maco , e forte timpanizzazione del bassoventre* 
34^. . Anche dopo aver mangiato poco , ambascia ed 
inquietudine nel sangue. 

Dopo aver mangiato , raschiore in bocca e grande 
stanchezza ; il camminare lo incomoda molto » 
è freddoloso e di malumore (d. or. 25.) ( S(f, ) 

Dopo aver mangiato , considerabile debolezza in 
tutto il corpo » e particolarmente nella parte do- 
lente. 

Un* ora dopo aver mangiato le vengono vesciche 
sulla lingua. 

Dopo desinare e dopo cena , . dolori di ventre con 
molti borborigmi ( dopo 17, giorni ) 
35o. Dopo aver mangiato » foHe stimolo ad andare di 
corpo. 

Sclfisazione spasmodica nello stomaco prima e dopo 
^na , la qtiale passa ' quindi nel petto da am- 
bedue j lati. , 

Contrazione stirante nello stomaco con rutti acidu- 
li' ( dopo 7* gibimi ^ 

Neir andare m vettura > tirature e distensioni nel- 
lo sdomaco. . . , . , 

Dolore pizzicottante ccetringente nello stomaco ( do- 
'P<> 6- giorni ) ' 

355. Dolori vortìgosi ed arraffanti nello stomaco 9 la 
notte. 
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La; sera nel coricar» in Mto » cardialgìa ( dopo 
25. giorni ) 

La mattina di baon* ora io stomaco toccato 
ESTERNAXBNTi^ DBOLS ^ 6 coù poro nel caiomi* 
tiare. 

Pigiatura immediatamente sopra lo stomaco. ; 

Pigiatura sopra lo scrobicolo del cuore ( al cardia ) 
particolarmente nello inghiottire il pane , che 
sembra rimanere fisso li. ' 
36o. Una pigiatura gravosissima nello scrobicolo del 
cuore e sopra ^ ed anche in tatto lo sterno e 
sulle coate , a segno da IcTare il respiro^ tanto 
camminando che sedenda ( dopo ore !2. -) 

Pigiatura «sllo scrobicolo bel guoi»b cSoatinua- 
mente anche a digiuno, ma pia sedendo. 

La mattina in letto pigiatura nello stom!9:eo (dopo 
8. giorni ) 

La sera pigiatura nello stomaco ( dopo %i gni ) 

Una pigiatura nella regione dello stomaco ( dopo 
ore 25* ){Slf.) 
365. Molto pieno nello stomaco. 

Stomaco cronicamente rilasciato. Korium « L. e. 

Un cibo che altre volte mangiava spesso senza in« 
comodo , gli riesce difficile a digerire. 

IVello scrobicolo del cuore , una specie di dolore 
pungente per cui essa non può respirare , ma 
che con ruttare passa: tutte le sere verso le io. 

Pigiatura sotto lo scrobicolo del cuore. 
370. Bruciore nello stomaco ( dopo io. giorni ) 

Calore fortissimo nello stomaco : subito Al. le 
Roy in Bouttaz. L. e. 

Dolore urente e scindente nella regione dello sto- 
macò. Hufelaxtd. Gt'or. YII. p. ii^. 

Bruciore nello stomaco » e. lungo il canale intesti- 
nale. Brera, L. e. 
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Bruofore e peso pteinenté nello stomaco. Brera , 
Z. e. 

•5/ . • ' • ,....■ 

BaMoreatra ,3 yS. La mattina presto, calore nel basso mentre e neU 

in gennaio la faccia. 

Braeiore e pigiatqra nel Tentre. 

Scenso dì freddo négi' intestini nelU regione al di« 

r sopra deir ombelico (dòpo ii. giorni ) 
Acerbo dolore nel Iato sinistro sotto le coste spu- 
mi egli non può no caryarsi né giacere sul 
fato destro. 
Dolore neir epigastrio tiratorio premente , e come 
se il loogo del dolore fosse ulcerato. 
38a. Dolore tìratorio scindente sotto le coste spurie nel 

•passeggiare. 
' . Un malessere un inquetadine sotto la parte sinistra 
del petto , con ratti amari tutti i giorni. 
Punture sotto il petto a sinistra con grande an- 
gustia. 
Ristagno di flatulenze sotto le coste , che cagio- 
na oppressione di petto. 
Nella notte ventre pieno e pigiato verso Io stoma- 
co - r ingoilo è specialmente forte dopo mez- 
zanotte. 
385. Essa si sente montar su dal bassoventre fino in 
gola , come se fossero flatolenze^ e se le viene 
da ruttare si sente poi scendere per in già. 
Flati incarcerati^ con freddò del oorpa e caldo 

nel viso. 
. Ventre duro disteso, con molte flatuleme. 
Gran ripienezza neii ventre. 
Ventre ììolto pieno e disteso; 

3^0. TlMPANtZ2i.ZI0NE DI VSNTKE. ( 1 primi giomi ) 

Ventre duro e teso » con poco appetito, e man- 
giando poco. 
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Ventre tameTattQ , anebe digenndo bene e pron- 
tamente. ( dopo Q. giorni ) 

Accesao di jcolicji dall' anello ìngidnala ' fino ndio 
stomaco ( dopo 2. gìomi } •. : 

. Colica flittnlentii «peeialroehte nei Iati del rèntre , 

come se i venti, fossero parzialmente racchiusi 

in qua ed. m lè negl'intestini; pel corsio di 12. 

ore non escono òbe btefi flati ed interrotti con 

grande sforzo, . * » I a 

S95. Arredi - di .flati che premonofoel bassoiTentte se- 

, dendà giacendo , ma che iiell^ andare noaii sen- 

tone> qnasi pnnto,; .sèmlipit^ éome ée^il ventre 

venisse tirato in. dentro! con «una 8pia^ev()Ie.«eQr 

"sazione. • • . • ■.■•,< --I I 

(La regione del fegato^ d^lto sensibile;* duole al 
tatto come nna pigiatura ottusa, 'particolarmen- 
te quand' égli giace' nel lato destre, i) * ■ > 
. Pigiatura nel bassoten^e prima del àMzeogiorno 
ed anche la s^A^depo aver Imangiatb' (^ i primi 
giorni ) . . ' r ì • ' 

Una pigiatura profonda 'nel baésovcntrecòn stimo- 
lo ad andare di. corpo' ( dofMi^jore sS. i) (Sff,) 

Pigiatura spasmodica profonda neirìpogastriò pres- 
so le parti genitali ; ; la. mattina in lelto. 
4oo* Per tutta la mattina una pigiatura nel bas« 
soVENTBE , ed; anche la sera dopo aver man- 
giato ( dopo 5. giorni ) 

Qualche volta una. pigiatura m<dtO' dòloiHMB e con* 
trattiva,: ma di corta durata , .nel bassovetitré; \ 

Dolore urente di contrazione neir q)igastrio la 
notte come a1 venire dei menstrni, ì quali peral- 
tro avevano avuto luogo gii da pili giorni , 
essa non trovava poto per'qiiesto dolore ( dopo 
il. giorni ) ; ' 

Violenti lorminì di ventre* 
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' Freqafinti seindiineDti sagU mfetftmi te specialmente 
la sera. 
«4jc^5. Yioienti tóriDÌm di yeiitre la sera prima di anda* 

re a letto ( dopo ore. l^H. ) 
. ' Scibdimeiito con la yelociti di im lampo dallo sto- 
maco fino air omibelico. 
Dolore poagente d» yentre, con pallidezza di toI- 
:.. to« ireddolosità e cefalea , Terso il mezzogior- 
no ( dopo 12. giorni ) 
Qaalche Voltapmitare per traverso nel bassoyentre. 
. . CoaTtlUmenti é' pantòre neli* ipogastrio aL disopra 

.'. ideile parH genitali, la mattina in letto. 
4l0. Qualche volta "nel 'postmeriggio V i^n orto pizzi- 
cottante nel bassoventre, e quindi esito di venti. 
( Dolore come se gli fosse scoppiato qualche cosa 
-.. . .. nel ventre ) 

Colica spasmodica delle pia volente , prima dalla 
parte destra , e quindi per indietro verso le 
: . schiene (ed anche .nel testicolo destro ) e per 
in su verso la regione dello stomaco « con su- 
* ^ dorè gran lamentio e scontorcimento dtH musco- 
li . della < faccia ( dopo 7. giorni ) 
; Dolore colico quasi volesse venire diarrea , di hre- 
.ve durata ma spesso ridnovato ; quindi nel pi- 
^ '•' giare sensazione con un forte dolore d' nlcera^ 
zione.pjer indietro sopra 1- osso ileo destro. 
Gorgoglìo di venti nel ventre, come se dovesse 
::. venirle la diarrea '( dopo ore 43. ) 
41 S. Gorgoglìo nei ventre anche dopo tavola (dopo 4* 
giórni ) 
Gorgoglio molto sonoro nel sassovsn'cre ( do** 

pò .ora I . ) ' ' 

Esito di molti flati;. BpuiUtz « Z* e. ' 
Copioso esito di flati senza dolori di ventre ( do» 
pò ore 4*. ) ( Stf. ) •- 
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Dopo molto esito di ikii > senso di gran vuoto n^ 
DassoTent^e ( dopo q.< giorai ) 
i4ao, Senso : di; Tooto e. di. debolezza nel venh^. 

Gran jseoso di debolezza nel bassoventi-e-tf nel dor* 
so per cai é obligata 4 mettersi' a giacere ( do- 
po. 28. giorni ')..■• 
> -> Ribsciatezza nei bassòventre.. 

In nna colica flatnìenta , gran prennta'^ doloroso 
verso gli anelli inguinali, comete fésse per 
• ; ; .. veniif, fuorii nn emi^,: ^ :. .:! t l 

i . .. NeLtempo di ana dejezione molle -rerhiaiiVien fuo- 
ri poco , ma daole ipojto e come àneareerata nel 
. curvarsi nel tastarla n^l camminare ed anche i^l 
. . : . giacere sópra un :latQ del vientre ; con la. mano 

pon. » può rimietter dentro.: 
4-515. Gorgoglio :e; mormorio verso X anelk inguinale 
( dopo ore 2. ) ' 
: Forte dolore air anello inguinale nel..tertpo dei 
u . jmenstrui , '• aiicbe quando la parte .mon vien 
. . •• toccata! •] . • ..:. V .. . .j.. \ \ , ' . -.i 
Pena neir inguine sinistro. :; • 

. ( Ndr Inguine nna tuberosità come un uòvo^tijie 
in mezzo .A dolori urenti passa in suppurazione 
e suppora lungamente ) , •; i.' ,. 
V Due foruncoli al bassóventrOk • . ; 

43o. ( Una gran macchia gialla: latenalmente air om- 
belico.) . .; . >. • • ^ 
Prurito neir ombelico che il fregale' non Oàlaia 

. :.. .(.dopo iore 6. ) . : : . ! 

Prima della dejezione alvina , un poco di calore 
. ^ '.nel corpo.. -, 

La mattina prima di andar di. coqko ( duro ), 
. mal di véntrck - [ - '. :: 
Dejezione molle con premiti e scindimeatt negl in- 
.tesjtiai. grossi ( dopo a. giorni ) 
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485V Dop» «na mossa alvina ( molte )» gran rilascia* 
tezza nel bassorentre (dopo 3. g^itMtii ) 
Dopo una «ossa aZiVinà iìoubv' fòutb bbugìobs 

' 8P09SAT8Zi;à ( dopò iS« giorni ) > 
Dopo un leggiero sforzo nell* andare di corpo., do- 
lore air ano , per sei giorni, di seguito ( dopo 
8. giorni ) 
( Fecce grigie ) 

Per molti giorni di seguito ^ mosse di ventre ver* 
.di in un bambino , la di cui balifi aveva preso 
' . Boinziòne di fosforo* * 

'44o» Fecce pnitacee a ore non regolari (i primi gni ) 
.....: Ritardo della mossa alvina di 24. ore ( subito ) 

Nessuna mossa di ventre il primo giorno. 
' > |jà mossa di Tentre che doveva venire, rimane 
sospesa ( dopo ore 20. ) 
i Yettrè chiuso per sei giorni ; ogni volta che ha 
mangiato «ssa si sente pgiare allo scrobicolo del 
cuore , le gonfia il ventre , e le s' incarcerano 
i flati. 
'44^*' Mossa di ventró ogni due giorni soltanto e dura. 
. Mosse bure i pkìhi quattro gjohri; 
Fecce dure in picdoK bernoccoli.*.* 
Fecce dure rivenite *di muco, ed un poco di san- 
; glie oon: i|ubsto*' 

Fecce dure con scindimenti ali* ano, 
;45/ou Edaro'.Difinóiilìs belle fecce. i( dopo ore 24'. ) 
Per due mattine , sangue netr andare di corpo (i 

: iprimi giorni ) ' ' ' 

Sangue nelF andare di corpo , • per quattro giorni 
' -.' \ consecDtiviv ■• ..-.-j;..' 

Esce qualche poco di sangue dairìdfesfino retto 
"'. ^ .' nel fare dai flati. (dopo 11. giorni ) 

Una goccia di sangue dall' intestino rmo. 
455. Dopo una mossa di corpo , ano ulceralo. 
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^[^ ^ IliprcR^o^'D^l' teppa di una oip^doM di ventre , 

'^' , .ga.jialore ulcerante premete air ano. - 
'^\r ol^iìgWitora neU' intestino retto dopo andato di* corpo. 
. . ,r'Jw P^co.dopo la mossa scende un muco bianco 
, ,; corirodente dalF ano ( dopo alcuna ore ) 

Scindimenti nell'intestino retto ed all' ano , spe- 
, ; .,.cialiDe9te la sera ( dopo 6. 7. giorni ) 

469, .pUJVTt^fiE DI S^I^J^ ^Etf! JlirjSSTiNO METTO t 

., quacila non va di corpo* 

PuNTffMMi NELt* 4N0,, 

Braciore nell* intestino retto. 
jFormiopIio e prudore nelF intestino rètto con mos* 
* se di ventre molli, 
,,,j \Jf^ii^ jpsfj^q pr FBCcs, non ovbs, scìndimen* 

TI TfELL* INTESTINO METTO. 

,46(S^.F;it^ nell'intestino rett<> « nelle parti genitali , 
..'. «da, (ar ,cader0 ( dono io. giorni ) 

Qualche tempo dopo la defezione alvina, eccessivi 
. I, . .pr«pn?itinell; ano e neir intestino retto. 

Forte (ed inéomodissimp spasmo dell' intestino ret- 
ato , la jpattìna in letto ( dopo 6. giorni ) 
Prima di andar di corpo acerbo dolore dell' iute-* 
, -stino.reitp come costrizione, con punture. 
La sera , sensazione neir intestino retto come se 
a\ fosse iapterionnente qualche cosa che impe- 
disse la scesa delle fecce/ sebbene queste non 
siano dure { 4opo 8. giorni ) 
470.« V intestino retto è come apgnatafo, e nel pa»- 
saggilo delle fecce , anche molli , rinasce un 
; ; dolore. di> esulcerazione;. 9?ordente molto acuto 
che d^ra, P^.^c^hie i^e , e jsi estende fino nel 
ventre. 
Valici ^emprrpjdalì, dell! intestino retto, che vengo- 
no ifuori molto. 
Neil' an^ave di cprpq escono ffiori delle forti varici 

3 
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emorroidAli , the éolgono fante tpìicéndole , che 
sedendo e camminando (dopo altaiie' ore ) 

Dolore 4i esaleerazìone per molti giorni nelle Ta- 
rici emorroidali stando a sedere' ed a giacere , e 

/ veementi pigiatare e punture nelf alzarci .( dopo 
25. giorni ) 

Rosa js prurito all ano ( dopo 71. giorni ) . 
A^^^ Prorito air ano dopo aver passeggiato, e la sera. 

Dopo aver camminate all' aria, bene spesso prurito 
e formicolio ali* ano ( dopo 2. giorni } 

Apparato Molto Stimolo ad orinare ed andare di corpo ( do- 

genito -o- pQ 3 giorni) 

jnnario j^, ^.^^ scende con àifficokà ; pare che trovi un 

ostacolo. , , 

Ad ogni momento \ orina ^ arresta , e non *|)uò 
seguitare a fluire ; nel tempo stesso timpaniz- 
zazione, 
480. Egli orina frequentemente, ina poco per volta (do- 
po ore 4-0. ) ( Stf. ) 
Nella notte un orinare FRBtjtTENTB , hia di po- 
che gocce ; r orina è limacciosa. 
Stimoli ad orinare , pia -stando a sedere che cam* 
V minando. 
Un orinare frequente anche la notte (i primi, i^- 

giorni ) 
Stimoli ad orinare fra giorno ( dopo 9. giorni } 
485. Un grande orinare nelT andare in vettura (dopo 
alcune ore ) 
Veemente stimolo d'orina senza sete; non può trat- 
tenere r orina , che fluisce contro sua voglia 
(dopo II. giorni ) 
Copioso ed involontario flusso d' orina* weikard, 

1. e. 
Enuresi. TLUler presso Bout(az^ ì. e. 
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Non ubbidendo egli al primo cenno d' orinare, T 
orina ( rossiccia ) fluisce involontariamente da se. 
490. La mattina dopo avere orinato si sente subito Can- 
to abbattuta, che bisogna che si corichi. 

L' orina acquista un forte odore ammoniacale , si 
intorbida , e fa un deposito bianco giallognolo 
( dc^ 6. giorni ) 

( Orina di un odore acuto nauseoso come di ra- 
diche di violette ) 

L* orina 9 che appena fatta è di un giallo d' oro , 
fa presto un deposito biancastro ( dopo ore So. ) 

( Stf- ) 
Orina con deposito sibroso bianco. 

495. L* orina % intorbida presto, e fa nn deposito late* 

ri:uo ( dopo 3. giorni ) 

L' orina sebbene pallida deposita su i Iati del va- 
so una crosta bìan^* 

Orina Infuna con deposito sabbioso rosso. 

Orina ccm sedimento giallo ( dopo 3. giorni } 

Punture nelF uretra ( e nell' ano ) 
5oo. Neir «retra antariormeate una sensazione spiacevo- 
le ( dopo ore 2. ) 

Dopo avere orinato dolora pungente anteriormente 
nella verga. 

Orina scindente con ematuria. 

Bancion nelzi' vretra con stimolo ad orinare, 
la sera. 

La sera nelV addormentarsi , una puntura dal col- 
lo della vescica nella verga. 
5o5. Sul finire di orinare ( ed anche dopo ), nn do- 
lore mordente nel glande ( dopo ore 82. ) ( Slf. ) 

Un celere tirare in su ed in giù per V uretra fino 
alla vescica , con una sensazione astringente ( do- 
po io. giorni ) 

Tensione sopra la vescica nel bassoventre. 

Una puntura nel' glande , verso il frenulo. 
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Dolore nei testicoTi pe^ parecchi gionu* 
.5io« Veementi tiratare nei testicoli. 

Tumefazione del cordone spermatico, il qnileppoi- 

80 i teaticqli daolo , ( con dejezioni alvine molli ) 
Stimolo straordinario nelle parti genitali. Bouttaz^ 

!• e. . 

In an vecchio nomo che di tempo in tempo area 

sempre qualche erezione 5 ai manifestano nei pri« 

mi sette giorni forti erezioni y che cessano noi 

affatto per 22. giorni^ ma che dal 2^.*" al Ifi."^ 

giorno ricompariacono 42on maggior vigore. 
Veemente impnlso venereo. 
5i5. Freqamti erezioni il giorno e la notte. 

Frequente rigidità di verga la notte (d. 4'* gòi ) 
Propensióne irresistiUle al coito. ' jtlf. Le Boy , 

negli jinnal. di Romet. 
Violenta erezione mattutina ( dopo 6. giorni ) 
Debolezza nervosa nei lombi, dopo una poUnzione. 
520. Alienarne dal coito neirnomo ( d. 25. giorni) 
Mancanza di erezicoi (dopo 17. giorni ) (k) 
Completa impotenza ^ totale deficienza d* erezione 

( dopo 20. giorni.) 
Aliena^ieioe dal coito nella donna ( dopo 25. gni ) 
I catamenii compariscono sei. giorni troppo tardi 

( dopo 22. .giorni ) 
^$25. I catamenii compariscono cinque giorni dopo la 

loro epoca ■( dopo 4*1 • giorni ) (2) 
I catamenii oompariseooo due giorni anticipati ( do- 

pò 18. giorni ) 
Flusso dì aangue dalU utero, per due giorni nel 

tempo intermedio fra un flusso meostrao e X altro 
( dopo 9. giorni ) 
^ ^ ■ ^ j ' 

( i ) Sembra che nell'azione secondaria venga distrutta 1'. eccel- 
si va salacità. 

^ 2 } Sembra «he ciò aia effetto secondario del foafimro , e ohe 
quindi per azione eaiutare prolun^^hi i periodi troppo breri. 
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(Dopo essere i catamenii^ rimasti soppressi per i8. 
mesi in atta dotma di 5t. anni ^ rìcomnariscono 
molto forti e dorano cìnqne giorni ; il sàngue 
avéra nn odore assai cattivo ) 

Prima del comparire dei menstnii nna piaga san- 
guina, 
53o, Nel tempo dei menstrni, acerbi doFori di denti ^ 
che cominciano sempre in mangiando. ' 

Nei menstrni, acerbo dolore di ventre (d. i3. gni) 

Gran freddore nel tempo dei menstrai , con mani e 

> piedi freddi. 

Nei menstmi , prudore pungente alfe varici emor- 
roidali.. 

Nei menstrai^ prudore per tutto if corpo. 
535» Nei menstrui^ dolore di. capo: punture nella fron- 
te , gli occhi le si cBiudono , si coricherebbo 
volentieri.. 

Febbre nel tempo dei menstroi per due giorni di 
seguito i il primo giorno , freddore nel postme* 
riggio^ t quindi caldo e dolore di capo senza se- 
tè ;. il seconda giorno . un- ora* di freddore a 
mezzogiorno, •quindi scuotimento spasmodico di 
tutto il corpo con sbattimento dr denti , ed iti' 
seguito calao specialmente alla, testa » e dolori 
di capo ( dopo 5o. giorni ) 

( Prima e dopo i menstrai , tumefazione delle gen- 
give , e guancia ingrossata ) 

Nel sopraggiungere dei menstruf / forti nausee nel- 
r alzarsi dal Ietto , e vomito acido, oppressione 
sol petto , sudore freddo alla fronte , e Vertigi- 
ne nel camminare.. 

Nel tempo dei menstrui le si contrae convuFsiva- 
mente il ginocchio ^ per il che non puj^ stènde- 
re la gaid}a> 
54<o. Punture attraverso il bacino nelfe donne. 

Nelle pudenda, un dolore sordo lancinante, come 
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86 vi fosse qnalche cosa di ^asto o di tdeera- 
to , nel camminare ali* aria e dopo» 

LMedorrea lattiginosa ) 
incorrea tenace^ in laogo dei menstmi ( d. 2o. gni) 
a l'aorte LEUGORUA per sette giorni ( d. 9. gni ) 

geceraie 54^* P^P ^^^^ ^^^ <li sogaito , freqaenti starnati sen- 
za reama. 

Freqaenti starnati. 

Tntte le mattine bachi del naso chinsi. 

Sensazione di naso chioso , con occapazione di fe- 
sta come se fosse per nascere nn reama. 

Intasì^tura. 
55o. Le viene nn reama , e obbligata a soffiu^ con-' 
tinaamente il naso. 

La sera, reama. 

Reuma con gran caldo nella testa ( d. 8. gni ) 

Veemente corizza , con grande occapazione di te- 
sta , mancanza di appetito, e senso generale di 
indisposizione ( dopo ore 4^. ) 

Reama , con qaalche infiammazione di gola e for- 
te occapazione di testa ( dopo ore 24f ) 
555. Forte reuma con raacedine in gola. 

Raucedine sol petto ( dopo ore 24. ) 

Sensazione di siccità nel petto. Kortum , I. e. 

La mattina presto, viooaooine. 

Fiocaggine ; la laringe è come foderata ; non può 
pronunziar forte una parola. 
^60. Forte catarro con fiocaggine. 

Al mattino , pituita sul petto , come catarro. 

Il camminare con celerità le toglie il respiro ( do- 
po alcune ore ) 

La sera in letto difficolta di respiro ( d, 3. gni ) 

Petto molto oppresso, respirazione molto corta. 
565. Asma e vertigine. 

Strettezza di petto ( dopo i3. giorni ) 
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Nello stare pensoso^ respiràcioBie angosciosa. 
La sera angustia nel petto». : 
Strettezza sul petto con mancane dì respira. 
Syo* Angnstìazione nel petto eoo pulsazione nella parte 
destra del petto inferiormente. 
Nel camminar presto gli in^inca il «espiro , per il 

elle bisogna che sì férmi» 
Nausea ed oppressione sol petto frequentemente. 
Nella strettezza di petto ^ nauseo transitorie. 
Strettezza di petto net respirare profondamente. 
575. Oppressione, dì petto aggravata nello stare a sedè» 
re, e che il ruttare sollievi (dopo 22. gni ) 
Il petto è sempre tanto teso , come se ti fosse ub 

laccio air intomo. 
Dolore tensiro nel petto. Karium ,1.. cv 
Oppressione sul petto frequentemente. 
Il petto è come aggraTato ,, coite se< ^i posasse 
sopra un peso. 
58o. Pigiatura al rarra, per em non pné respirare 
bene. 
Pigiatura sul p^o inferioriaente. . 
Al petto superiormente 9 una pigiatura per in giiir, 

e quimli rutti d* aria. 
Una oppressione gravante sul pettot 
Contrazione dei polmoni. 
585, Contrazione del petto eoa pjgiaturai o oompressio^ 
ne neir epigastrio. 
Nella parte superiore sinistra- del' petto una: pres- 
sione contrattira. 
Nel salire su di un monte^^ respirazione ansante. 
Sensazione di compre^ione é sly^ngimento nella par- 
te pili superiore del p^Ho- a^ destra (d. %. ora) 
La mattina m lstto*« eFPHESBkoKB dl petto > 
per una mezz' ora ( dopo ore 24<. ) 
5go. Oppressione del respiro con. fn^ddore^ e cefalea tal- 
mente acerba, che esce quasi di senno (d. or. i.) 
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Sopratatto la tmitìxxà Mo vf^tìxnì'^ itteéiiein, di 
petto, o come afiQosso dì sangae al petto (dopo 
So.: giorni ) 

Spaisoso. di petto la sera dopo aver oammioato ià 
vettura. 

Contrazioni spasmodiche nel petto. 

Ad ogni commozione d* anime ^ afflosso di 'sangae 
al j|)etto, e nel tempo stesso Mntràzionì spasmo- 
diche fra Je scapale* 
SgS. Afflusso di bangttk vnso il pitto. 

Al mattino ^ oppressione sai petto , come se il san-"' 
gae si sospingesse io sa verso la gola molto cal« 
do ( dopo i3. giorni ) 

Afilasso di sangae verso il caore , e palpitazione 
di qaesto viscere» la qaale dopo aver mangiato 
diviene forti^ima ( dopo 5. giorni ) 

Dopo aaa leggiera commoiione d* ànimo nel po- 
stmeriggìo , palpitazione sì. forte per an* ora che 
non può rimaner giaciuto sai canapè ; neir an- 
dare a letto naovo piccolo accesso ( d. io. gai ) 

La mattina, dopo T ordinaria collazione, palpita- 
zione di cdore. 
6oo< Una specie di palpitazione di ebore : mialcbe vol- 
ta dae tre sei pnlsazioni forti ( nei cammina- 
re, o nello star sedalo dopo tavola ) ; ed nna 
' o dno palsazicfol forti essendo* giacinto la netto 
sai Iato sinistro* 

La mattina ìw Ietto allo svegliarsi» e la sera* dopo 
essersi coricato, forte palpitazione di caore« 

Dopo aver camminato alParia libera la notte, op- 
pressione tale di pe^o che essa non pnò* sbadi- 
gliare pienameitte. 

Puntare nella parte sinistra del petto nel respirare. 

Pnntnre fagaci alla parte saprema del petto ove 
comincia il collo.. 
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6oS, Pnnftire nel Atte smiitio totfo'le ooetb per cinqae 
giotni ( dopò oue 48» )t'; 
Tosse con dolora pungiate ìq ambedàe i lati sotto 

le coste ( iiegr Jpocoodrìi :) - 
Nel tossire è obbligata . di' sostenersi il petto ; le 

pnnge sótto io .scnobiéolo del cuore. 
Ad ogni colpo di loise .aoqta pigiatiittL sello soro^^ 

foicolo del caore ( dopo ore Ò6, ) 
Nel tossire bisogiià eh* essa si prema colla mano 
snllo scrobicolo del eaoré a cagione del dolore 
pungente'; al tempo stesso le daole in gola co* 
me se ci 'avesse scorticato^ 
6 IO, (< Un forte stimolo in gola pungente ed eccitante 
alla tosse^ ) 
V aria fredda gli attacca il petto e gli eccita tos- 
se ( dopo S. giorni ) 
Tosse air aria libera , da cui deriva dolor di pet- 
to e di ventre, 
f Tosse ^ d'ordinario nel bevere sia fr^do, sia caldo) 
Nel leggere ad alta voce, forte tosse secca la sera. 
6i5. Acerba tosse secca solamente nello stare a sedere 
a giacere , « fidate a&tto nel moto. • 
Tosse secca veemente , con dolore di capo pre- 
mente ^ tutto il giorno : snbito. 
Tosse secca tormentosa , da cni deriva dolore al 
petto anteriormente , e che ogni notte la sve- 
glia ( per r4- notti di seguito ) . 
Tosse secca con reuma , e con cefalea tate che 
pare che il capo gii si debba spezzare ( dopo 
35. giorni ) 
Tosse lungamente pertinace , con spurgo di pitui- 
ta in mezzo a dolore tensivo del petto. Kor'- 
ium , 1. e. 
620. Tosse cupa per lo phi sécca , che gli cagiona pi** 
giatora nello scrobicolo del cuore , per cui non 
può doronre QoUa in tutta la notte. 
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Tosse che ecdta un dolorò nel baasoir^atre ; Qel 
tossire è td>bligata a sostenersiil ventre pel dolore. 

Tosse solleticante ( dopo 8. giorni ) 

Tosse con freddore sopra tatto il corpo* 

Soffocazione snl petto, e tosse ansante con qaalche 
spargo pitaitoso ( dopo 8. giorni ) 
6a5». Tosse che costringe a spargare muco tenace. 

Tosse con spargo bianco difficile a staccarsi. 

Una forte tosse la sveglia alle dae della mattina , 
con spargo di pitaita. 

Tosse freqaente la notte con molto spargo. 

Tosse capa , per lo pia la mattina in Ietto ed an- 
che la notte ; quando essa va per addormentar- 
si , la tosse glielo impedisce. 
63o. Con gran conati al vomito , spato di sangae sen« 
za dolore il giorno prima dei catameaii ed il 
primo giorno dei medesimi. 

Spato di sangae -saagae misto eoa maco nel tossi- 
re ( dopo ore z^. ) / 

Sputo di sàng^ib con mrco m ima tosse leggiera e 
breve ( dopo ore 36. ) 

In aao spargo macoso strie dì.sangae(d. 4* gni) 
. Essa sparga tossendo fiocchetti di marcia , con 
bracìore scindente nel petto dietro lo sterno* 
635. Dolore del petto specialmente nel!' inspirare. 

Dolore del petto internamente in alto , come con- 
tuso , nel cnrvarsì , nel muòversi e nel toccarvi. 

Neir interno del petto un prurito. 

Tosse secca da an prurito nella trachea sotto la 
fossetta giugulare ; il quale col tossire non si 
scaccia ( dopo ore 12. ) 

Tronco ed Spossatezza del petto. ) . 

6^o• spossatezza nel petto per molti giorni , e sensa- 
zione come se fosse per scoprirvisi un dolore. 
Dolore veemente del muscolo gran pettorale. 
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Risipola ad una delle mammelle già pena di un 
esantema, con tnmefazìone roisore braciore e 
pantare , la quale passa in- àn ascesso» 
Innammazione e tafmefazi<^e del capezzolo e di ^ 
tutta la mammella sinistra con gpandi dolori , 
la quale dopo io* giorni passò in sapparazioue. 

AL coccige , dolore nei toccare , come se ?ì fosse 
una piaga* ^ 

645. Dolore ali osso sacro nelF alzarsi dòpo essersi cur- 
vati > e nello stare in piedi, meno nel camminare. 

Dopo aver seduto lungamente , doloi*e all' osso sa- 
cro ( dopo 12. giorni ) 

Bruciore alF osso sacro particolarmente nel ritar- 
dare dei catameuii; 

Debolezza all' osso sacro come intormentimento , nel 
star seduti e nell* alzarsi da sedere. 

Gran dolore all'osso sacro ed -alle schiene, per cui 
appena può alzarsi da sedere. 
65o. Nello stare lungamente a sedere^ grandissimo do^ 
lore di schiene. 

( Nel giacere , peso e stanchezza; nel dorso ) * 

Dopo aver camminato , dolore di schiène. 

Dolori di schiena insopportabili che ritornano pe- 
riodicamente ed impediscono di andare. 

Nella spina dorsale , punture continue ad ore di- 
verse per tutto il giorno ( dopo 22. giorni ) . 
655. Nei muscoli del dorso , una veemente puntura , 

. sopra r anca sinistra ( dopo 7. giorni ) 

Pigiatura, immediatamente aotto le scapale. 

Dolore nella scapula sinistra come se ci fosse d^- 
tro un palo. • 

Senso nella nuca come di un grave peso. 

Pigiatura nella nuca. 
66o» Incordatura della nuca. 

\j occipite e la collottola sono indolenti ed allatto 
incordati» 
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Collo incordato. 

Scopi^ettio neir ar,tIooIanoiie della spalla» 
Peso nelle ascelle e nelle bmacpia ( dopo 3. gni ) 
665. LAìiGiifAjnom nell^ spaa&a sìmistha parti;go- 

LARMENTE hJL NOTTE IN LETTO. 

Dolore reamatìco nella spalla sinistra e fino alle 

coste saperiori , per nn* ora intera ( d. 7. gni ) 
La ma^ttina dopo svegliati , dolore reumatico nell* 

ascella destra ( dopo ore 36. ) 
Dolore reomatico nel retrd>raccio destro , dopo nn 

rafireddamentOk 
Lancinazioni nella spalla sinistra con dolore di 

capo. 
670. Dolore nell'ascella, come di lossaxione, special- 

' mente nelF alzare il braccio. 
Il braccio destro duole come lassato. 
Dopo aver camminato all' aria libera, gli dolgono 

le articolazioni dell* ascella. 
Nella. gayitV subassillars destra un violento 

PRURITO, ed un globuletto glandalare grosso 

come un pisello. 
Dolore distraente' tiratorjo nei muscoli del braccio, 

dair ascella fino alla metà deir antibraccio. 

679. Lancinazioni nel braccio e nella mano sinistra. 

Lancinazioni nel retrobraccio. 

Intormentimento del braepio sinistro , in cui le di- 
ta le divengono stupide ma non fredde e si eòa* 
traggono ( specialmente la mattina presto ) > per 
cui il braccio rimane affatto spossato. 

Il braccio su cui riposa la testa s* intormentisce. 
Intormentimento delle braccia. 

680. La mattina presto gli s' intonueatisce il braccio ' 

destro ( dopo 8. giorni ) ' ' 

Molto prurito alle braccia. 
£ssa ba i retrobraccì affaticati. 
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Spmatexsa «peciaTnmite nelle braecia, p^ cni es»; 
sa può appena nmoyerle ( dopo i6. giorni ) 
> SUnebezza nelle articolaEioni delle braccia, con 
tumefazione delle vene delle roani. 
685.! Nella piegatara del gomito destro, inaccbia lar- 
ga, come tona mano seminata di ponlicinì rossi 
con prarito mordente. 
(-L* articolazione del gomito duole come se fosse 
rotta ) 
. Lancinaziom e tiratore ndl' articolazione del go- 
mito destro. 
Boqpo uno spavento i, puntare neir articolazione del 
' gomito , e qaindi ad an punto del piede ante- 
riormente leso* ' 
Dolore paralitico come di ferita nel braccio e tre- 
molio del medesimo quando essa tiene in mano 
qualche cosa « come p. ee. un cucchiajo. 
690. Pigiatura, dolorosa nel periostio delP omero e del 
radio \ come dlolòre cstercapo { fdopo ore 6. ) 
Thkmolants nellb mani. 
la mattina presto tremolio delle mani. 
Egli ha qualche -Tolta' una mano come paralizzata 

per parecchie orcw 
Neir articolazione della mano , alòune punture sen- 
sibili stando in quiete ( dopo 17. giorni ) 
6g5» Tumefazione, dell articolazione della mano con 
battito interno , come in un flemmone , ed in- 
'.} terne lancitaaaìoni finoi nelle dita^ anche stando 
in quiete ; nel muovere \ articolazione della 
' inand eoa incordata nasce im dolore anche più 
• \. -acèrbo* •■:;..::.• » 
Lancinazioni nella mano \ particolarmente nelle 
, àooche , a per la pia ia nette in Ietto. 
Lancinazioni fugaci nelle nocelle ddU tnano e nel 
poUiceV 
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Tiratare odia mano e Belle dita dopo immerse le 
mani in acqaa lepida. 

Dolore di lossazione nel pollice nel prendere qual- 
che cosa. 
700. Tumefazione dell' articolazione inferiore del polli- 
ce , dolente al tatto , e di dolore stirante , co- 
me siorzatora , nel mnoverlo. 

Neil* articolazione inferiore del pollice , dolore nel 
muoverlo come se questo fosse lussato o sforzato» 

La mattina in letto egli ba la mano destra intor- 
mentita ( dopo 9. giorni ) 

Egli ha le dita di una mano come stupide e pri« 
ve di senso , e ;quelle dell* altra intormentite. 

II dito medio della mano destra diviene stupido 
morto privo di sangue e freddo in nn ambien- 
te non molto freddo. 

705. 6u SI CURVANO E GONTHÀGGOlfO 2>I TEMPO Uff 

TEMPO LE DITA , como crampo« 
Debolezza e convellimenti in un dito per molti 

giorni. 
Forti convellimenti nel dito minimo sinistro. 
Un peso nelle punte delle dita. 
Nel dito minimo , tirature crampoidi e lancina- 

zioni» 
710. Tensione nelle dita della, mano sinistra. 

Tensione nel quiEtrto e quinto dito d* ambedue le 

mani , come dimessi. . 
. Gonfia un dito , ed al tatto duoIe\, per lo più 

se urta. ' : 

Gran debolezza nelle gambe; essa cade facilmente. 
La gamba sinistra la mattina presto s* intormentì* 

sce senza motivo. 
71 5. La notte una : sensazione forte paralitica nella 

gamba destra. . 
La mattina presto , spossatezza nelle gambe. 
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; La mattina éS alzarsi le gambe dolgono , come 
dopo longo cammino a piedi. 
Peso e stanchezza neUe gambe specialmente nel 
, montare le scale. 

Uno stirare in tutta la gamba destra , anche nel- 
la qniete. 
720» Tensione nelle gambe e dolore pressorio d'incor- 
datora nella gamba sinistra* 
jContrazmné erampoide nelle gambe e nei piedi, 

con urti. 
Neff osso isdbio sinistro , acerbo dolore pressorio 
' nel- sedere lungamente. 

Grande inquistudike kellb gambe ; con mani 
. frèddb^ gelate , specialmente la sera. 

' DOLOHE- NELLE KATIGHE COME FOSSERO FRACIDE , 
NEL SEDERE LUNGAMENTE ( dopo Ore 4£. ) 

,7s5. Pulsazionf nelle natiche. • 

Convellimenti' Tisibili nm non dolorosi in una del- 
le natiche è nella coscia. 
Dolóre nell^* articolazione dell' anca destra. 
, YiolenlE pontura nèiranèa destra inverso il petto 
( dopò we 5. ) ( Stf. ) 
Nelle anche , dolore come di lussazione. 
73o.^ Forte tirare in qua ed ia là nella coscia , nel 
sonno 'meridiano. 
Nella coscia destra dal ginocchio insù un dolore 

momentaneo nei muscoli simile a lancinazione. 
Nel camminare idF aria libera e dopo , colpi' lap- 
cinanti ogni quattro minuti che cia{la' parte su- 
' periore posteriore della cosc^ ' sinistra vanno fi- 
no nel ginoodiìo ; il Iqogo duole al tatto come 
ulcerato ( dopa ore 4. ) 
' ( Brndiore neDa oiiscia às» si accresce^ molto al tatto ) 
Dolore di bastonatura nel mezzo della coscia; quel 
punto è' dolente al (atto.; egli non può cammi- 
nare pel. dolore., » 
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735. Uà forte prdrito 80[irà.im ptÉAtO'^cHacotcU; d 

pò avervi . fregato <e grattato^ nasce dolore di 

scindimento. ' 1' • r^ - 

Prarito alla coscia e biella eav iti po[4ilea ( dopo 

ore ^. ) ' ^ ! ::'.; ';' "• ':.. f • 1 

La notte in Ietto , sempre freddo bèlle ginocchia. 
Tremito nejle ginocchiati ; .« 

Tiratura spasmodica nel 'ginocchio lia. camminando. 
T'^ó. Nelle ginocchia ,' lancidaùpni reali pev taalte sere 

air aria libera. ••.•., 

DOLOU VIRAIÌTS DALtS 0ÌV0€G)IU Fim HiVi PIEDI. 

Tirature dal ginocchio sinistro* fino' nel! ]Hede ( do- 
po 20. giorni .)i /e ;j-':? • /i '/ 
La sera , tiratole' dal giiiocchio' finot ài piede , e 
dopo ogni tiraiiura on arto doloroso ( A6]fO i5. 
giorni ) : : . ' : .. 

La notte , lancinazionì' nella dàvità {)ó{di<ea.'destr|. 
7^^. Al disopra dèlia * sana nefeiL' di/ sMtO!' della Cavità 
poplitea in trai^erào BaBda ad mk'tpattO'nn rili^ 
VQ rosso iafianunato di dolore^ scindente. ! 
Ilei camminare ^ i lendini «del poplite: sono ' tesi , 

come troppo corti yì primi giorni. ^ 
Tensione nelle ginocchia, oòme.losJBate (Rettore ); 
. . sono calde al talto.. ,'<r 

Nel ginocchio sinistro dolpre eroine lassatow 
( ' Dolore ottùso intorno aU* articolazione dbl. ginoc- 
' . . chic .destro. 
-7S0Ì. Pontpre nelle ginocchia pè[r accessi > netta;* notte 
i»'. '.Mf dopo» ore 48. ) • • . ' 

'• ^.'( .una ^ecie di cranlpò. delle snre ; Tarto infe- 
> r. > f :riorb' si' convelle per in ad nel eatnminare quan- 
do egli lo vuole stendere )\ 
! .-.Pnntóre lancinanti kmgo lo Étince * >daIF alto in 



Dolore nello stinco net ^sseggiarej 
. Dolore di bastonatura negli stinehil 
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755. Neir articolazione. 4el piede sinistro ^^ dolore che 

rimonta verso la sarà* 
Forti laj^inazioni e puntare nei piedi , per coi la; 

notte egli non pno dormire. 
I^ancinazionì nel tDalIeoIp del piede sinistro la not- 
te, per cui egli non può dormire ( d, 17. gni) 
Nel piede e nei piedditl , frequentemente una sen^ 

saziope jserpejg^giante come di formiche, 
Neiil' artigolazione del PIED9, dolore: nel gau« 

minàrk come in un passo falso; quando essa 

,vi cammina sopra gli stira; nella quiete )Qon yì 

sente nulla , come pure nel tastarvi (d. 4* gni ) 
760. Nella notte , un dolore formicolante nei piedi , 

come intormentiti . 
( Facile lussazione deiP articolazione del piede; nel 

fare un passo falso essa crede d' essersi dimesso 

il piede ) ( dopo 4. giorni ) 
Senso di paraliticità nei piedi. 
Dolore tirante paralitico dai malleoli del piede fino 

nel ginocchio ( dopo 8. giorni ) 
Sudore dei piedi, 
765. Peso nei piedi , come se fossero gonfi!. 

Tumefazione dei tendini al malleolo del piede de» 

stro» 
La sera , gonfiamento dei piedi ( d. 7. gni ) 
Punture nella enfiagione dei piedi. 
Le piante dei piedi dolgonq con^e se essa avesse 

caì;uminato molto, 
770. Le piante dei piedi sono rosse , e nel camminare 

dolgono, 
Senso di penosa siccità nelle piante dei piedi ( do-? 

pò 27. giorni ) 
Crampo nelle piante dei pi^di ( dopo 3, gni ) 
Continua disposizione al crampo nelle piante dei 
piedi e nei piedditi, 

4 
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Pnntare in ambedae le piante dei pjédi^ 
775. Lancioazioni e punture nelle piante ^^ì piedi per 
cai egli non può posare i piedi iti terrà. 
Nella notte , dolore palsante nei calcagni ;. è ob- 
bligata a riscaldarseli strofinando per trovare un 
pò' di sollievo. 
Formicolio in ambedue.! calcagni. ' ' . 
Tensione nei calcagni , la mattina presto in Ietto. 
, Z calcagni ed i piedditi^ che altre Volte erano sta- 
ti gelati , comincii^np a dolere' molto neir anda- 
re, particolarmente con le 8carpe*(d. or. 4S.) 
780. I piedditi già gelati dolgono ne\ camminare colle 
scarpe con pressione e bruciore. * 
. Forte dolore nell* alluce sinistro ( dopo 24, giorni ) 
Panlnre neir alluce sinfstro , il più nel moto e la 

sera ( dopo 24.. , giorni ) . . 

Nei calli, dolori che penetrano le ossa ed i midolli. 
Nei calli, uria pigiatura acerbameùte pupgente, 
come un forare con temperino. . 
785. Antichi calli cominciano a dolere, al pieddito pic- 
colo,, il .quale anche gonfia. ' ,.,^ 
' Nascono dei geloni (in marzo )^(d. ^/glo'rnl'')'» 
In una verruca , bruciore cóme in una ferita sup- 
purata , la sera dopo coricatosi. 
Bruciore nelle mani, e nei piedi. * * 
Bruciore sulle braccia e le cosce. ;., . 
9* 790. Un bruciore a tutta la parte destra del corpo. 
Cuto . * . * 

Nascono alla cute in diverse parti del cohpb delle 
macchie come scorticature dà grattature , con 
rossore e con dolore scindente pungente. 

Piccali forunculin elle nuca, sul petto e per le cosce. 

Grossi furnnculi alla cosce sul petto e sulla fronte. 

Punture pigianti slaccate in. qua ed in là per il 

' corpo ( dopo 9. giorni ) 
795. Frequenti punture come di pulqji sulla cute. 
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. Piccole e frequenti puntare per la vita. 
Puntare sol petto e sui dorso , ed anche sul brac- 
cio destro , nel fare dei moti , specialmente la 

notte, nel letto ( dopo 1 1 . giorni ) ' 
Prurìto sul dorso e nelle cavità poplitee. 
Acerbo prurito la notte nelle braccia nelle gambe 

sul dorso e: sul ven.tret( dopo 12. giorni ) 
8óo, Gr^Q prurito à rd^a dintorno al ventre alle braccia 

ed alle cosce. ',: il grattare fa nascere strie rosse 

( dopo a6v 27. giorni ) 
Prurito generale per tutto il corpo ( d, 22. gni ) 
Prurito Isopra tatto il corpo la notte , con gran 

calere e siccità in bocca ( dopo ore 12. ) 
Prurito urente sopra tutto il corpo .( d. io. gni ) 
Prurito, nelle verruche ( alla fronte ) 
8o5. Eruzione orticaria pruriente in grandi vesciche su 

tutto il corpo, ed anche nel vÌ8o( d. 2. gni ) 
In un punto già cicatrizzato^ dolore contrattivo 

tànagliante. 
Tiratura estensiva nelle glandule (anche al collo) 
Tirature nelle braccia e nelle gambe , con pian- 

golosità ( dopo i3. giorni ) 
Neir antibraccio e nel ginocchio destro , lancinazio- 

ni per una mesz* ora tosto che essa prende freddo. 

10* 

81 o« Sensibilità per il tempo fresco. 7 Sintomi 

Il .cambiamento del tempo gli è pronunziato dai s^^^^^l 
dolori. ' " """"" 

Peso delle membra durante un temporale. 
( La spinge a camminar molto lontaaa all' aria 

libera. ^ 

Facile raffreddarsi au* aria ubèra ( da cui 

fnnzotti nel ventre, sotto lejcQste.aiaistre ,,.0 do- 
ore della, collottola, incordature delle braccia, 
o dolore di denti , lacrimazione , singhioz- 
zo , scindimenti e ^punture nello scrobicolo del 
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cuore ed air intorno , o mani e piedi freddi e 
freddi umidi con una guancia infuocata , o oìr 
tusità di testa , e simili ) 
8i!). Dopo una passeggiata sopravviene reuma. 

Senso per tutto il corpo come d' jnfréddamento , 

frigoli , sonnolenza ( dopo ore 4^. ) 
Dopo aver preso un pò* d umido e freddo ai pie- 
di , spossatezza m tutte le membra , bruciore 
nelle mani , dolori di testa ; fa essa costretta a 
mettersi a giacere ; il giorno dopo reuma ( do- 
pò 20. giorni ) 
Dopo un leggiero sudore notturno, raffreddore neir al- 
zarsi « dolore di denti con piccoli urti nei medesimi» 
Sangue in gran bollore. 
820. Concorso di sangue verso il petto ed il capo ( do- 
po ore 48. ) 
EbuUizione di sangue nella notte ; sente come ro- 

moreggiare il sangue pel corpo. 
Il solito fumar tabacco produce ebuUizione di san- 
gue ( dopo 24.. giorni ) 
Nella notte nello svegliarsi ha il sangue in gran 
bollore , in mezzo a freddore e tremito ; nel 
tempo stesso inquietudine negl' intestini. 
Piccole ferite sanguinano molto. 
825. Esito di sangue da diverse parti del corpo , dal 
petto nel tossire , dall' ano nell' andare di corpo, 
dalle gengive , dall' orecchio e simili. 
Come lussato in tutte le membra nel fare moti celeri. 
Intormentimento delle mani e dei piedi. 
Mani e piedi come morti. 

lina specie d' insensibilità in tutto il corpo ( i ) 
Menz in Bouttaz, 1. e. 
83o« Mancanza di calore ,- freddo in tutto il corpo (2) 
1. €• 

N ( T ) ( a ) Nel farne iwo continuo 
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Mani e piedi freddf come ghiaccio ,' tutta il gior- 
no ^ ed anche il veftlre non può riscaldarsi. 

Freddolosita nello stare a sedere, ma non nel 
camminare. 

Una specie d' isterismo : essa' diviene si spossata 
che non può trascinarsi dietro le gambe, in 
mezzo a continui sHadigli ed a continuo sentirsi 
montar sii dallo stomaco', con agitazione e pi- 
giatura nel petto* 

La mattina presto come -tremolante con percettibili 
convellimenti nelte membra (dopo 8. giorni) 
.835» Tremito nel petto e nelle mani , come • se essa 
avesse bevuto tròppo caffé. 

Dolore in tutte le membra. 

AfiBciabilità , bastonatura delle membra, 

Ttìtte le articolazioni dolgono, principalmente nel 
moto. 

Spossato , abbattuto , indisposto per qualunque oc- 
cupazione , senza piacere per nessuna cosa. 
84-0. Tutte le membra gli dolgono come bastonate* 

B' come bastonata per* tutto il corpo , come privo 
di forza e sempre assonnato, è molto pallido, 
' ma pufe ha appetito. 

Si sente; le mani ed i piedi come pestati» 

Peso' delle mani e dei ^piedi. 

Peso di tutto il corpo. 
84-5. Peso doloroso di tutto il corpo, ora nella testa, 
ora nel petto , ora nelle cosJse , ora nelle gam- 
be , ora dappertutto , ciò ohe lo» rende affatto 
inerte , ed estremamente inquieto ; questo peso 
doloroso é preceduto da leggiero sudore univer- 
sale. ' 

Le manf ed I vitm sono pesanti cohis pioìubo; 

Peso nelle gambe ( dopo i» giorni ) . 

Inerzia e peso delle membra» 
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Qaari solamente la mattina allo sTegHatsi , peso 
delle membra, nel doreo, nelle. gamt)e ec. eo. 
85o. Inerzia nelle membra, il pio prima del mezzo- 
giorno. 

Il camminare lo attacca molto. 

Il camminare anche poco lo stanca straordinaria- 
mente , e predace del dolor di capo. 

Verso il mezzogiorno essa si sente senza cagione^ 
spossata e molto 'affetta , ed è obbligata di co 
ricarsi per an* ora ( dopo i5. giorni ) 

A volte a volte ò presa ad on tratto da grande 
spossatezza. 
855. Subitanea mancanza di forza grande e generale 
( dopo ore 4* } 

Grande spossatezza con nansea. 

Subitanea e generale mancanza di forze , con gran- 
de iafuocamenlo di faccia ( dopo ii. giorni ) 

Un senso di abbattimento o di serramento per tat- 
to il giorno. 

Stanchezza in tatto il corpo, particolarm^te nella 
coscia destra , in nn uomo d* altronde robasto 
( dopo 9. giorni ) 
860» Rilasciamento , per varii giorni , specialmente nel 
petto. 

Sikaciamento di corpo e di spirito , la mattina 
presto. 

.Sensazione nd petto e nel ventre , come se tatto 
fosse per cadérgli. ' . 

Dopo over sedoto , come paralizzato per alcuni 
minuti., 

Tutto il corpo e' come paralitico ; s^KSO uni- 
versale DI MALATTIA. 
865. Snervatezza in tutte le membra» particolarmente 
nelle giunture « come se fosse paralitico ; ma 1' 
appetito si conserva buono* 
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' 'Tetta la pttiie destra? & oòme f)ftfal^tioa' ^ mi tem» 
pò etesso nausea-.* 
Va come uno «torpio senza avvedersene.. 
fca mattina dopo alzatosi è come paralilioo di cor- 
. po' «^ di spiritò i >pe^ ìvàìo il giorno, .. 
' La mattina in letto', .come paralisi di tutte le meni* 
' bra V ia quale aikiindosi. pausa ( d» 21. gni ) 
870. Accessi di delfquii. .. . . 

Vorrebbe .sempre sbadigliare e non può.; sbadi* 
' gliare rottó^ .. , ..; . .. 

Dopo il sonno meridiano^ còme paralitico^ nel dor- 

€(> e nelle braccia.. , ^ 
La sera gran sonnolenza. 

Dopo presa un poco di >vin0 dopo meziogiomo , 
divenne subito si 6tai3<?o ♦ che dovette dormire 
per qualche ora ; quindi; fa dissonnato quasi 
tutta la notte ( dapo ore. 48-) 
875. Dissohnatezza ( dopo ore 6o, ) Brera ^ L e. 

La sera in letto , dissennatezza ed inquietudine 

senza cagione ( dopo ore 36. ): 
Nella notte essa non può addormentarsi > stanlechè 
le pare che gli occhi : non vogliano chiudersi , 
che debba essere obbligata a tenerseli edile ma- 
ni e come jsc gli girasse^ro iiell^ (està ( dopo 6. 
giorni ) . 

La SEHJl boli non PXJo' BM .:MO£tO tpMPO AD 
OOaMENTAttSl , -& SB UBLLA HOTTjB. Sì SVEGLIA* 
. HOlt »U0* RIADDOaMlBNTARSI FACILMENTE; 

La sèra'ftta lungamente- in letto p?ima di addor- 
mentarsi ( dopo 3« giorni ) .. ; 
880. La notte. non può giaeére che sai , Iato destro. 

ìì gia£ore la notte sul lato, sinistro gli, cagiona 
angustia ( dopo f^.i.gìomi ) . . 

Un sènso generale 'di malattia im|)edisoe il sonno 
fino allo jda^ dopo: meuaQotte./i ... 
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La notte iprima delle dde od anche delle quattro 
non pno addormentarsi. 

Per quattro notti di seguito non può per Tinquie- 
tadìne addormentarsi prima del tocco , e nem- 
meno avere i piedi caldi fino a qnest' ora. 
&85. La botte nel giacere m letto, dolore ottnso negli 
bssi deir anca come dal giacere duro ; è obbli- 
gato a cangiare sempre di loogo ; la mattina 
dopo alzatosi tatto passa prontamente. 

ì)opo il sonno meridiano si sente il dorso come in- 
tormentito e lassato. 

Nella notte , acerbe tiratore nel braccio e gamba 
iBinistra^ 

Nella notte , benso come di stomaco guasto. 

Nella notte , rotti come di uova gaaste. 
ISgOk Nella notte ^ inquieto a cagione di pigiature di 
Stoinaco e naasee ( dopo ore i2. ) 

iSvegiiasi la notte al tocco con tormini di ventre , 
senza isasségnente dejezione , e sta sVeglio una 
ora ( dopo 2i» giorni ) 

Nella ìiotte , gran voglia di Vomitare e continui 

\ rutti del sapore dei cibi. 

Nella hotte è svegliato da intasatura di naso e dif- 
ficoltà di resj^iro ( dopò 20. giorni ) 

La sera in letto , una specie di vertigine quando 
si volta , una sensazione come se tutto il sangue 
gli corresse verso il capo. 
^9$^ La sera in letto , una specie di vertigine ; gli 
pareva come se il letto girasse all' intorno. 

Se nella notte essa si iBveglia é come stordita co- 
me ubriaca Come le girasse la testa e traballasse. 

Sonnolento y quasi traballante i, senza potei- dormire. 

Neir addormentarsi isi riscuote in spavento. 

Mezzo addorineìitato si sogna ìBubito di cose spia* 
cevoìi ed angustianti ^ e si risveglia. 
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900. La sera essa non può addormentarsi per V inquìe* 
Indine , e qaando dopo essersi addormenlata si 
risveglia ha una inquietudine eguale (d. 5. gni ) 

La sera in letto , grande ambascia ed intoma in* 
quietudine subito per cinque minuti (d. iS. gni) 

Per tutta la notte , grande angustia (senza caldo.) 
come se avesse ammazzato qualcuno ; si agita 
continuamente nel letto per lutti 1 versi. 

La sera nel!' addormentarsi , visione angustiante , 
come se un briccone Io prendesse per la gola e 
volesse strozzarlo ( dopo 4». giorni ) 

Essa ai sveglia tutte le notti in angustia. 
905 k Nella notte grande inquietudine ed angustia. 

Agitazione in un sonno disturbato ; pianto sordo » 
contorcimento di mani , quasi disperazione , la* 
mentio , un gettarsi per tutti i versi e respira -^ 
zione breve ; essa abbraccia con timore i circo* 
stanti si getta furiosa su di loro. 

Nella notte ^ sfegliarsi pbeQuente pea 

SENSO VI CALDO i SENZA SUDORE ( dopO 16. 

giorni ) 

Nella notte , caldo secCo senza Sete , 6 la mattina 
dopo svegliatasi le dolgono le parti «u cui ha 
giaciuto come se il letto fosse stato dnfo. 

Nella notte dopo svegliato da sogni angosciosi prò* 
va freddore e tremito per tutto il corpo e Bp^ 
cialmente bel bassòventre ; il tongue è in spa-^ 
ventevole ebuìlizione ^ il petto é oppresso , non 
può respirare , non può appena alzarsi ( dopo 
IO. giorni ) 
910. Frequente svegliarsi la botte in tneézo a freddo 
spiegato. 

Sonno inquieto , agìtazkme da tutte le parti e so« 
gni , e mentre é sveglio angustia per lutto il 
corpo. 
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Addormeniatasi dopcf langa ' ioqaietudioe. , si gye» 
glia come oppressa da oa peso sai petto che le 
impedifice la respirazione ( dopo 22. giorni } 

Sonno molto inquieto ( Stf. ) 

Notti inquiete a cagione di molti sogni. 
9'f5. Sonno molto inquieto e pieno di sogni,. e la mat- 
tina allo svegliarsi dolori di testa. 

Dorme molto inquieto , si sveglia spesso , e sogna . 
molto , per parecchie notti* 

Sonno pieno di sogni , interrotto , e spossante. 

E' obbhgato ella notte a voltarsi e rivoltarsi sempre. 

Per molte notti , inquietudine che tòglie il sonno 



( dopo 7. giorni ) 



920t NblLA WOTTE è molto mQUlSTO in IETTO , 
& SI SOGNA CONTIJfUAMENTE. 

Verso la mattina sogni angustianti , tormentosi* 

Dopo tre ore di sonno si sveglia angustiato da pe- 
nosi sogni, 

Sogni vivaci nella notte ^ pieni di inquieti imba- 
razzi e di affari di cui non può venire a capo. 

Sogni angosciosi ( dopo ore* 4-8. ) 
995t Nella notte grida e parla dormendo., 

SOMO PENOSO DI ANIMALI CHE LA MORDONO ; 

getta un grido dormendo, e si sveglia in gran- 
de angustia (dopo or© 72. \ 

Sogni di ladri. 

Si sogna egli di fuoco , grida e mma «olpi in- 
terno di se. 

Sogna di aver sofferto oaa emorragia. 
gSo. Sogni tristi. 

Sogni stizzosi. 

Sogni divertenti. 

Tutte le notti , sogni stòrici non dispiaoevoli. 

Nella notte, sogni continui di occupazione del giorno, 
senza passione, | e dei quali resta la rimem- 
branza. 
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g35. Sennoiénza dSonia (dopo io. tu giorni } 

SooDoleDEa diarna dopo aver caiominato .ali* aria 

tibéra, e dopo dfssìnare ( dopo ore 2^. ) 
Gran sonnoleoza diurna aache prima di desinare. 
Molto assonnato. ; . 

'S(»mo miolto lungo e grate.. . 
94.0. La mattina, non bene sveglio» spossato e torpido. 
Stira fó membra e stenda il petto , la mattina in 

letto. 
Gran stanchezza la mattina, nell* alzarsi. 
La nKàttinann^'Ora o due. dopo alzatosi è ipreso da 
una gran stanchezza nellp ; membra^ e partìco* 
.larmente nelle cosce- 

La mattila. D0PQ Al^4^0SI È €OMS TUTTO 
ATTS4PP4TQ ]É BA^TiQ»4VO ( dopO 6v gni ) 

945.- La mattina presto, ha.k.mftuioed ì piedi come 
. attrappati.r . . 

Brividi sopra ; tutto il corpo senza freddo. febbrUi 

.Brividi: di .freddo sopra il dorso (d. or. 8.) {Stf.) 
Fra giomp . sdorre spesso un freddore p^r il dorso. 
Net primi giónii .^ fl^quentemente freddort}. 
*^io. La sera^ nelt andare a letio^yfrigoli; .. 
Per molte, sere ^ dopo colatosi , freddoiia. 
La sera freddorosità con ambascia. 
Tutte' le éere^ freddore e brivido > sen^a js^te ma 

con siccità iu gola. 
Freddore e brividi senza susseguente calore^ con 

dissappetetiza. 
955. Per parecchi giorni nel postmeriggio , freddo e 



11." 



La mattina presto, due ore di freddore :con sba- 
digli senza susseguente caldo. : 

Forti brividi di freddo ; * frtìijttenfcemente.la' scorre 
frciddo pel dorso ; è obbligalo a. coricarsi e cuo« 
prirsi» e ciò uon ostante non si riscalda che 
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lentamente , e sd inette fuori del letto nna ma' 
ho , prova subito naovi brividi : nel tempo stes- 
so ha le mani intirizzite dal freddo insieme con 
dolorosità e ottusità di testa , senza susseguen- 
te calore ( dopo ore 26. ) { S^. ) ' 

Per varii giorni nel postmeriggio , freddore inter- 
no per una mezz* ora od nn* ora intiera, e qual- 
che volta semo come d* acqua caldissima nello 
scrobicolo del cuore e per il dorso. 

In mezzo a frequenti dejezioni diarroiche , la not-; 
te , forte freddore scuotente , e quindi gran cal- 
do e sudore universale ; da quell* epoca sudore 
per molte sere prima di mezzanotte. 
960. Febbre ; dalle 5. èlle 6. dopo mezzanotte , forte 
freddore ; non può riscaldarsi ; in seguito caldo 
con sete e freddore interno , e dopo che quest* 
ultimo e cessato, caldo e sudore nel letto per 
tutta la notte fino alla mattina ( d. ore. 8« ) 

In mezzo ad una fame canina che mentre mangia 
si calma , ma <^he dopo ayer mangiato non ces- 
sa , nella notte , in primo luogo spossatezza , 
caldo e sudore ; quinai freddore con sbattimen- 
to di denti e freddo esterno ; dopo il freddore 
caldo interno, particolarmente nelle mani, con- 
tinuando il freddo esterno. 

Dopo mezzanotte , dal tocco fino alle 4* gran cal- 
do respirazione corta con un sudore generale 
ma breve , labbra secche e punta della lingua 
secca , mentre la parte posteriore della bocca é 
umida. 

Accessi di caldo fugace ^ specialmente la sera ; 
nel tempo stesso leggiera inquietudine febbrile e 
calore urente nelle palme delle mani. 

Verso le otto della sera , caldo universale con 
mancanza di sete , senza precedenti brividi* 
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965. ( Freddore seaotente. prima del pi^zzogiorno e sas- 
seguente caldo ^ per dae ore, con sete di birra 
e qniiidi naovamente freddore^ il tutto in un 
assopimento pieno di sogni accompagnato da mol- 
ti moti con le mani ) 

Calore anmentato universale non spiacevole del 
corpo. . 

Febbre: nel dopo pranzo, caldo, specialmente 
nella faccia , dalle due alle tre e, dalle sei alle 
sette ( dopo i4.. giorni ) . ,; 

Per molti giorni febbre vespertina: caldo ora con 
precedente freddore ora senza. 

Frequenti accessi di caldo per il corpo e special-: 
mente alla^ faccia > con siccità di bocca senza 
sete. 
.970. Calore di tuffo il corpo con una sensasione pru- 
riente nell' intemo : . w eigei , 1. e. 

La sera y molto caldo specialmente alla faccia , e 
nel tempo stesso vertigine ( dopo 8. giorni ) 

Qualche volta accessi di un ealdo angoscioso (dopo 
6. giorni ) 

Ambascia e caldo. Conradi ^ 1. e. 

Caldo notturno senza sete n^ sudore » dal quale 
essa viene spesso svegliata. 
975. Tutte le mattine, sudore universale lohe Io aB-"*' 
batte ( dopo ore ^K^\ 

Sudore per la vita con freddo della testa. 

Sudore angoscioso. ( do{>o alcune ore ) 

Forte sudore (la 6.* notte ) 

Sudore notturno (dopo i. giorno .0 5. ) 
980. Sudore notturno per sei notti (dopo4'« g^i) . 

Dopo nna ^rau' spossatazza.. per tutto il giorno , 
sudore nella not^e ed. orina torbida :. subito. 

Grande indifferenza per qualunque cosa. . Affezióni 

morali 
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.'La mattina presto è distratto , sebbene abbia pro- 
pensione ad occuparsi. ' 
' Indisposto al lavóro , o disgustato , tna però senza 
bccnpazìone di testa. ' 

985.. Irritabile, stizzoso. 

Molto facile a montare' in dòllera. ' 
La sera , molto stizzoso. 
. ■ Nella! mattinala , nipltb .st'rtszoào. 
* ^ Prima del desinare si instizzisce straordinariamente 
per la giù piccola cosa ; ne sticcedò un senso 
" dr caldo e poi 'mia pjgiatara allo stomaco , e 
snssegnentemente nànsea con mólto caldo nel 
vièo e totale perdita di appetito. ' ' 

^90. Ad ogni minima occasione essa sr stizzisce moltis- 
simo « ed allora le si fanno le mani fredde , le 
viene caldo per la! vita ed alla faccia » e le si 
fisvejglia palpitazione' di cuore. ' 
' Stizzóso più che mai noi fosse. ' •' ' ' 

Egli si stizzisce ih iirodd sopra una piccolezza , che 

esce fuori di se. " 
Per ogni piccolezza egli si accende e si trasporta. 
Nella stizza essa monta in una colleM.^d ira fu- 
' rrbonda: ( r') • 

995. Ostinato ( Stf: ) 

Alle volte coliem imjjrorvìsa. • v 

Anche una picqola stizza lo attacca straordinaria- 
* mefnte. 

Di ànim^ iridto^ irntabile' ^ èssa prende tutto sini- 
. stramèote e se né affligge. 
• Capriccióso ,• .sensibile ( Stf, ) 
loóo. (téakdè ìrritàzionb d* animo. 

Quando egli pensa a qualche cosa di spiacevole, 
viene sopraifatto da una specie di agitazione la 
■^ — III - - -' ■ I 

( 1 ) Uaa piocolisiima dose di oro distrusse questo sintomo. 
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di coi sensazione domiùa specialmente allò scro- 
bicolo del caore. 

Quando le passa per la mento òna idea' mólto vi- 
vace , essa prova tin cabile come 'se venisse 
inondata da acqua bollente. 

Una circostanza spiacevole la fa cadere in amba- 
scia mista di timore e di stizza , e le dà dispo- 
sizione al pianto. 

Grande irritabilità ed ambascia nello star sola 
l i primi giorni ) 
ioo5. Attacchi di nna natura angosciosa , come al di 
sotto della parte sinistra del petto ^ ciò che le 
dà tal pena che ne trema in tatto il corpo ; 
nel tempo stesso rntti amari qnalche volta e 
palpitazione di cuore. 

Tatti gli organi dei sensi e specialmente dell' odo- 
rato e dell'adito sono strasensibili. 

( Molto facile a spaventarsi ) 

Inquieto durante i temporali. 

Molto inquieto { dopo 2. giorni ) 
loio. ( Svergognatezza ; essa si spoglia e vuoìe an- 
dar nuda come nna pazza ) 

AMBASCIA , inqaietadine , con gran sudore di 
fronte V e caldo nel capo ( dopo 1 1 . giorni ) 

La sera , grandi stringimenti ed angustie ( dopo 
8. giorni ) 

( Fastidio della vita ) 

Tristezza inconsolabile con pianti e gemiti la mat- 
tina di buon' ora ( dopo 5. giorni ) 
ioi5. Grande abbattimento ( dopo 5. giorni ) 

Tristo e di malumore , ma non sino a piangere. 

Tristo , abbattuto. { Stf. ) 

Turbato , costernato^ 

Egli è indeciso e- scontento. . 
1020. Cattivo umore. 

Nello star meglio è di umore più cattivo. 
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Estremamente mal contento. 
Misantropìa. 
Pigro e barbero. 
1025» Tenerezza, afìezione.. ( i ) 



( 1 ) Dopo uno «tato opposto dell' tnimo, uelF azione seconda* 
ria. 
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( Prima aggiunta di Hartlaub e Trinks ) 
Tom. /./. 20/. Mai, med, (*) 



Aia chimica^ e U medicina devono il ritroyaniento del 
fosforo al caso « come di molti altri ritrovamenti. Un 
infelice mercadante di Hamburg di nome Brand, volen* 
dosi sollevare dalle sne miserie, col voler trovare la 
maniera di far l'oro, credè di trovarlo nelj' orina , ed 
in sua vece vi trovò il fosforo^ Quésto accadde nel 
lyG^* benché Homberg (Mem. de Facad. d, Scienc» 
de Paris 1692, p. loi, ) pel 1669. ne avea insegna- 
ta la maniera di farlo, Qnesta accidentale scoperta del 
mercadante Brandi, fu. conosciuta da K^nkel nel mede<- 
simo anno , il qnale inutilmente si affaticò di sapere la 
formazione del fosforo da Brand, mentre questo avea 
partecipato il^sno segreto ad un certo Pott, Krast per 
mezzo di 200. Tallarì , sotto obbligazioiie con giura- 
mento di non imparare tal cosa ad alcuno. Eunkel pe- 
ro avea saputo tanto ben cavar di bocca da Brand , 
oh' egli usò r orina per la formazione del fosforo , e 
parimente incominciò questo chimico a lavorare , per 
cui fu parimente felice , a ricavare il fosforo dall' ori- 
na. Kunkel perciò con ragione può esser riguardato 
come il secondo inventore. Nel tempo stesso Boyle lO 
ritrovò in Inghilterra, 



(^) La traduzione di questo articolo A del Sig, Dott. D, Giun 
seppe Mauro. 

5 
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La preparazione del fosforo , dietro qnesta secon- 
da scoperta divenne appoco a poco .più conosciuta , ben-t 
che il medesimo , a stento, e con gran costo era sem-^ 
pre concatenala, finche finalmente Margraf. (chemschr. 
T. i. p. 57. ) neiranno Ì72Ì0. insegnò un processò 
pKi facile , più vantaggioso, e più eoUecito allo scopo; 
Il qnale dai veloce progresso della chimica operativa , 
venne sempre da più in più perfezionato , e trovan- 
dosi il fosforo qnasi in tntte le sostanze animali , ed, a 
preferenza contenèndbsi nelle ossa , eó^ .fu resa; inuCe 
Ja nauseosa préparà^i(^e della orina. >I} ^processo di qoe- 
sta formazione :del fosforo fu. msegnato- da Gahn'e da 
Scheele nel 176^. ;, 

.11 fosforo sin oggi é creduto tma «ostalìza 'Sèi&pU- 
!ce , da non potersi scomporre. . i 

I' medici allopatici Io tengono per >xm rimedio 
straordinariamente soUeeito , e fortemente operativo , 
penetrante pròfondam^te nella vitalità e nella miscela 
cleir organismo , il quale però possa parimenti operare 
estremamente violento, « pericoloso ^ e soltanto deve 
essere somministrato ,. colla più grande precauzione , 
•ndla doee la più possibile picccla , e nella più conve- 
nevole fornwi ; e soltanto dev' esser indicato quando" la 
forza dell* attività organica sia caduta air infimo gra- 
.do , e r esaurimento sia già arrivato al pia alto pan- 
Io. I suoi effetti son parimente - tanto rapidi, ad. attac- 
car i' organismo , qnaùto sodo di breve durata. ìl «no 
^dopramento in Medicina è quasi tanto antico , quanto 
il rsoo.: ritrovamento , ed incomincia coli' anno i683- 
Kunkel ( chem Bur<ick,£ns. i7ì2,'p. 3o2.) lo prepa- 
rò in pillole , e lo fece prendere agli ammalati 'croniei 
denominandolo come forte calmante de' dolori. Kranit 
( comorc. lit. norie, hebdom XVIII. p. i38. ) col me- 
jjesirao curo Epilessie , sconcerti di spirito , e febbri 
di cattiva indole, che venivano curate come per magia. 
A questi seguirono Mentz, Barche^sritz , Hartmann , a 
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Wojf. Boerhave lo commendò neir Idropisia. Il medica 
francése Alfonzb Leroi ( Memoire de la Societ. med. d' 
'Etnùl/' de Paris T. i. p. 170. ) col fosforo guari feb. 
'^bri nervose , e putri4e, tabe dorsale , e Io trovò uti- 
le aachè 'nel Marasmo senile. Wèikard ( Vermischte 
inedie. Schristen. Voi. .1 1 . Stck ) lo adoprò con buon 
succèsso contro gli accessi apoplettici , che erano nati 
in seguito di un abituale dolore di testa in mezzo lato. 
Cònradi (Htifeland, Zoum Voi. VI. Stck 2.) Io ado- 
prò nelle febbri nervose. ' Huseland ( nel suo Giornale 
Voi VII. Stck S. ) ne fece uso contro TArtritide no- 
dosa, contro gli avvelfenamenti coli' acquatoffana, con- 
tro' le paralisie , contro le febbri intermittenti ,' e con- 
tro la iropotenzi^ virile. j(}ualtier - Claubry ( Lourn 
gen. 3. med.. p. SediHot T. XVI; p. 6. ) pari- 
mente lo adÒprò confro le paralisie , e stati putridi ; 
Handél ( Hufefend' s. iourn. Voi. VII. Stck' 3. ) con- 
tro T epilessia ; Remo ( elendas Voi. VII. del iSoc^. 
Stck i. ) contro il tifo. Negli ultimi tempi lo speriraerf- 
tó LoBctótein - locbel ) in un modo molto eroico nel- 
r amaurosi , nella mania , e nell' Emicrania ; Elobytein 
( Beobachttmgen tmd Untorsuchunger uber den Pho- 
Bphor a. d. Fr. Leipzig 1817.) nelle febbri nervose di 
cattiva mdole , nelle Pneumonie nervose ; nelle feb- 
bri terzane , nel dolore periodico in testa , ne ' gran- 
chi dello stomacò , ne* dolori artritici , nella men- 
omazione soppressa , e nell* Itterizia. Boencken ( frank 
3ammttingen Thom. VI. par. 21. ) guari un Pleu- 
róthetano col medesimo. Marcus ( Mag. f. spec. The- 
raphie Voi. i. p. Ì09. lo lodò nella febbre puerperale. 
Kobbi ( system, raerk^nrdigc Beobucbtungen uber den 
innesn una aussern gebrauch des Phosfor Wien 18 18. 
Tosò con gran vantaggio , nella semi apoplessia , nel- 
la gotta cronica delle ossa , ne gonfiori sifilitici delle 
ossa , e ne' dolori delle medesime ; Esternamente venne 
adoperato da Thedere contro le nlceri e fistole callose.^ 
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-da Hafelard fu adoprato per i dolori piBumaticV, ed ar- 
tritici ostinatici » per le paralisi , per i dolori .vene- 
rei delle membra , e delle ossa , contro le poUb^ioni;, 
e r impotenza -virile , e contro le oflalmìe croniche. , 

In tutte queste formo morbose riferite ben di faro 
il fosforo è stato adoprato sólo , e jper lo più. in dosi 
eccessive, pericolose alla »vila. 

L'Allopatia , come apparisce da quanto si è detto 
di sopra, ha ben presentito X eccessiva grande jel&c^ia 
di questa sostanza , ma oscuramente perche in tutta la 
sua, estensione ha mancato ad imparare !la vera e jretta 
via per la guarigione di quelle malattie che sono ^diffi- 
xilissime ^ e di lunghissima durata. ' 

Noi per la ricerca de' suoi effetti io abbiaoio pro- 
vato sull'organismo umano sano ^ e ci era conosciuto 
pria che il Sig. Consigliere Hahnemann lo avesse pla- 
giato nella fila de' rimedi atitipsorici. . Noi adesso ci 
rallegriamo tanto più che per mezzo de' qui sotto se- 
guati effetti pure del medesimo abbiamo fornito un sup- 
plemento essenziale per la cognizione più perfetta del me- 
desimo, e. ci guardiamo di adottare non .adatta* caratteri- 
stica di questo indispensabile rimedio « cedendo al jm^dico, 
il gran maestro dell' arte di osservare di poterlo fare. 

Gli effetti qjui specificati confermano I' eccessiva 
lunga durata del jnedesimo , che determma il fosforo 

fKT le guarigioni delle pili croniche malattie nelle qna- 
i soltanto pochi globoli ni umettati coU' attenuazione del 
medosimo debbono venir amministrali, per eseguire tul- 
io quello che il fosforo h capace di eflettuire (♦) 



(*) Il fosforo è grandissimo rimedio, ed ad onta di averlo at- 
tenuato £Ìuo a 120. o eia XL. pure i suoi primi ejBTetti sono foc* 
t issimi , che talvolta mi hanno obbligato a dare il Cafieper smcv- 
zare in parte la sua violenta. 

( n Traduttore ) 
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JL orbida disposizióne di animo, e suscrttibililà per k^^^^^^ 
movimenti di animo, principalmente inclinaio al- woraU 
r affanno ( per tutta la durata dell' operazione ) 

Mestò ed abbattuto > per lungo tempo ( dopo i. 

%. ora) ( Ng. ) 
Disposto ad esser mesta ( dopo 2. %.« ore ) {JVff. ) 
Verso la mattina si sveglia, con un violentò pian- 
to, e disposto alla merancolia ; sa ben anco , che 
alconer parole della sua madre , lo hanno effet- 
to , e disposto , e che è costretto- ad esser co- 
si pieno di cordoglio. E' cosi assalito da tal 
cattivo umore , che non può calmarsi di pian- 
gere ,, ed achettarsi , piuttosto ad ogni' quarto 
di ora , continua a piangere , e rammaricarsi , 
e continua per 2. giorni ad esser mesto , e 
disposto ad una totale malinconia , e crede , che 
nella sua assenza sia accaduta una disgrazia 
nella sua casa ( dopo 2. settimane ) 3.' setti- 
mane dopo , ritòma similmente questo accesso , 
però soltanto fn modo, che alla mattina si ram- 
menta di •aver pianto amaramente la notte scor- 
sa, per qualche cosa, che non rammenta (^^.j 
Angoscioso y pusillanime , mesto , senza salirgli ca- 
lore in alto, dopo mezzogiorno nel sedere {Ng,} 
Angoscia ( Voigtel, Dottrina dei rimedii pafte Iv. ) 
Ambasciosó in testa , con sensazione di calóre % 
ivi stesso , e nelle mani con rossore , che ri- 
torna spesso. Nello star fermo visibilmente si al- 
leggerisce (dopo 2. %. ore) ( Ng. ) 
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Calore > che gli salisce in alfOt con angoscia, co* 

me se soffrisse per qoalche cosa , che snbito 

passa , e che spesso ritorna , dopo mezzogiorno 

nel sedere ( Ng, ) 

Inquietezza in festa pria di mezzogiorno ( Ng. ) 

IO. Inquietezza ( Voigtel. 1. e. ) 

E' molto indisposto ( dopo i % ) ( Ng. ) 
Disposizione di cattivo amore ( al i. giorno ) 

( Bds. ) 
Cattivo umore, fastidioso ( dopo i. ora ) {Bds. ) 
Umore fastidioso, indisposto a tutto ( dopo 3. 
ore ) ( Ng. ) 
t ^. Una donna , che soffre d* Isteria , o di quello sta- 
to di magnetismo animale , dalP odore del fo- 
sforo le accadono violenti accessi di testa , 
principalmente se vien suscitata nella sua testa 
un' armonia musicale le avanza fortemente in ge- 
nerale tutte le di lei sofferenze ( Mhn. ) 
Avanzamento del sensorio comune ( lahn 1. e. ) 
Sveltezza avanzata ( nei primi giorni ) ( Kortum 
in Hufeland s lournal Voi. XV. Stck 4-. p. 
ìoi. ) 
Molto dispostp a scherzare ( dopo i %. ora ) 

Dopo mezzogiorno é più disposto a scherzare , 
della mattina ( Ng. ) 
&o. Allegria ( lahn s. Arzneimittellehre Bd. ii. p. 
293. ) 
Lo spirito è come liberato da catene di affetto, è 
di buon umore con piacevole calóre in tutto il 
corpo , principalmente alle mani , che sono del- 
l' intatto rosse , per T afflasso del sangue , per 
lui tatto è chiaro ( al 2.'' dopo mezzogiorno ) 

< %. ) 

IO, 

Testa id Facile oppressìoue generale della testa ( Mhn. ) 

generale 
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Forte oppressione della tesfai /e vérligibo- , che 
obbliga a- coricarsi - in Tina* donna isterica , 
dall' odore del fosfora {' Mhn\ )' 

Oppressióne della teta , dopo atep mangiato ( al 
7." giorno ) ( Bds, \ ; 

2j. Oppressione, e peso nella parte' anteriore della te- 
sta. La tesfa sembra di cader in avanti , si di- 
niinaisce air aria fresca- , ritornando nella came- 
ra , diminuisce con aggrinzare la fronte ; col 
chinarsi si accresce ( dopo Sy^i. d' ora ) ( Ng. ) 
■' Oppressione sfnpefaciente alla testa , più alla par- 
te superiore ed anteriore della medesima ( do- 
po 4. ore ) f Ng. ) 

Offuscaménto della testa^ ( dopo 3. ore ) ( Bds, ) 

Sensazione dispiacevole di offuscamento laF mattina 
dopo essersi alzato ( ffò. ) 

Come offuscato in testa di lunga- dorata' ( dopo 2 . 

, ^ ore ) ( %• ) 

00. Offuscato in tesfa , come se non avesse dormito a 

bastanza ( dopo 3/Ì. d' ora ) ( A<7«. ) 
Facile stordimento e dolor di testa, fra gli occhi, 
nella fronte , cKe cessa dopo il pranza di mez- 
zogiorno. Un' ora dopa aver mangiato si rinno- 
vano quesf incommodi , soltanto un poco più 
deboli , e durano sino alle 8« della sera ( al 
I.* giotìio ( ffó. ) 
' Vertigine ( dopo 3. ore ) ( Bds, ) 

Vertiginoso in testa ( dopo i/3j.. d' ora ) ( JVg. ) 
Come vertiginosa ^ ed oppressa nella parte ante- 
riore della testa ( dopo ifi. d'ora) ( Ng. ) 
35. Vertigine, e stordiménto inr testa , come se doves- 
se mancarle la intelligenza' ( dopd %, ora ) 

( %• ). 
Vertigine , è stordito , com^^ se dall* aria libera 

venisse in una camera calda (dopo i. i/2^. ora ) 
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Vertìgine ed oscuramento di vista ; gli oggetti le 
sembrano come neri ( dopo %« ora ) che dopo 
5. minati cessa ( Na. ) 

Vertigine nelF alzarsi da sedere ( dopo i* ora ) 

.( !^9- ) 

Primieramente vertigine > poi mal essere , ed a&a 
sensazione nel mezzo della testa come se tatto 
il cervello fosse compresso in tntte le sne parti; 
qaesta sensazione col mal essere cessa , la ver- 
tigine resta , come se tatto il corpo volesse ca- 
pitombolare ) e come stordito : con ciò la forza 
visaale kion soffre. Un* ora dopo aver mangiato 
a mezzogiorno qaesti accessi ritornano pia forti 
della mattina, e durano anche pili a lungo : il 
dolor di testa darà sino alle 5. poi si estende 
sino alla tempia sinistra , e cessa dell* intatto , 
dopo mezzogiorno sente il mal essere, e Y aci- 
do braciante , con viso rosso , e con sensazio- 
ne come se qualche cosa stasse ferma in gola« 
Alla sera alle 5. %. gli prarisce la palpebra si- 
nistra ed avanti quest* occhio , ha come un ve- 
lo , che dura sino alle io. Dopo mezzogiorno 
il di lei spirito 6 molto disposto ad esser ma- 
linconico : élla vuol piangere senza sapere il 
perchè ( al t.*^ giorno ) ( M6n, ) 
4.0. Dopo mezzogiorno gli sembra , che la sedia sulla 
quale sede fosse molto alta , e guarda d' alto 
inbasso. Questa sensazione dura da ifi, sino a 
y^. ora ed indi viene interrotta. Da questo ten> 
pò del giorno in poi , è inclinato airipocondria, 
che si avanza in un significante grado sin ver- 
so le 8. della sera , e poi sino alle g. in gran 
parte si dissipa: con ciò una grande propensione 
al sonno., e stajachezza ( al 3.'' giorno ) ( H6. ) 
Nel riflettere » dolore di testa alla sera ( IVg. ) 
(Qualche poco di dolore di testa { generale ^ f ià 
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bella fronte , e prÌD(jpaIiDen(e nella parte ante- 
riore della testa (al i." dopo mezzogiorno ) 
( ffó.) 

bohte ottuso in testa ( dopo S, ore ) e che da-^ 
ra per lungo tempo ( ffò. ) 

Violento., ottuso , e generale dolore di testa, con 
significante Udasea dall' odore del fosforo. Pero 
dopo averlo preso internamelite accadono dei 
rutti 9 mal* essere per mezza ora ,- ed afflusso 
di acqna in bocca ( MAn. ) 
A5. Ottuso dolore , nella metà sinistra della testa ( do« 
M I. ora ) ( Nff^ ) 

Dolore stapefaciente nella fronte , con Calore , 
senza sudore, per tutta la mattinata ( dopo 
I %.^ora ) { Nff. ) 

Alla seconda mattina nello svegliarsi dolor dì te« 

' ^ sia ; dnclie dopo di essersi alzato soffre sta pio 

dezza , dolor dì testa j e cattivo umore ( JVg, ) 

Ottuso dolore ^ stordente in testa ( dopo t . ora ) 

( %• ) 
Stordente dolor di testa nel vertice ( Aopu ^. or4 ) 
( % ) • V t- / 

So. Dolor di testa , come dopo nna notte di gozzovi* 
glie ( dopo 3. ore ) ( Nff. J 
Violenta sensazione come di ubriachezza , e stordì 
mento in testa , che in parte é unita con un 
dolore pròprio di testa , che si mostra come 
dair esterno , o dal vertice in gid ». dove per lo 
pili occupa la parte anteriore della testa, poi 
anche tutta la testa. Non può esser affatto di- 
spostò 9 e. capace ai travagli » e specialmente 
ai travagli di spirito. Si mette sul canapé , in 
nno stato oliasi mezzo dormendo , e si addor« 
menta , dal che gV incomodi delia testa si mi* 
tiganò* molto. Dopo aver dormito, il mal di te- 
ista é' quasi totalmentò tolto; però, )3ubito dopo 
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chd fii alza , e si more , il dolore , e la sensa- 
zione di stordimento qaasi come di ubriachezza, 
incominciano di nuovo , con ciò é come se le 
parti della testa non avessero pia la giusta con* 
sistema per loro, ma son come se fossero confu- 
se una coir altra. Varie parti della testa , prin* 
cipalmente al Iato anteriore sinistro , ed al ver* 
lice « nel toccarle , soù dell* intuito dolorose , 
come piagate ^ ( dopo 5. settimane per varii 
giorni di seguito ; poi ritorna più violentemen- 
te dopo 2. giorni di quiete, e dura ancor 3* giorni 
. {Hi.) 

Nella testa vi si sente come nn peso ( al i>° gior- 
no ){frg.) 

Pressione dalla parte anteriore destra della testa , 
sino sopra 1* occhio destro , dopo 4- ore dopo 
mezzogiorno ( Ng. ) 

La testa é molto piena , le orecchie sono come 
oppilate , pero senza diminuzione di udito , sol- 
tanto coir inghiottire diminuisce qualche poco 
( subito dopo averlo preso ) ( Ng. ) 
^5. Forte calcamelo nìelTa parte anteriore della testa , 
verso la radice del naso , 2 % ore dopo mezzo- 
giorno ( Ng. ) 

Galcamento nella parte anteriore della testa , che 
non diminuisce all' aria aperta ( dopo %. o i. 
ora ) ( Ng. ) 

Élla crede, che la testa le scoppia , ed il dolore 
è cosi viplctlto , che piange ad alta voce dalla 
mattina alle 6. sino alla sera dopo essersi cori- 
cata { Ng. ) 

•"Leggero dolore stii»ante in testa la mattina » che 
verso le t2. passa in una specie di vertigine , 
con sventolamento di fiamma , avanti' gli occhi; 
questo si dissipa dopo aver mangiato ; intanto 
pero verso le Ì2. ricomparisce più debole. Sol- 
tanto segue una più veloce circolatioile di san- 
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gae , senza corigestione , verso là testa ; alle- 
gria , ed eccitamento di spirito. In segoito alla 
sera , verso le 9; una totalmente straordi- 
naria stracchezza , e rilasciamento che gì* impe- 
disce di travagliare ( al ;i/ giorno ( Hb. ) 

Dolore premente , ^tirante, alla testa ^ b'r ai iato 
destro , or al sinistro , con continc^a oppressione 
( dopo I. i/zf. ora ) ( Ng. ) 
60. Còme strappamento nella fronte ( dopo 3/^. d'ora ) 
( Ng. ) 

Violento strappamento che senza eambiarsi , si 
estende sino verso V osso • zigomatico destro ; e 
col fregare non si diminuisce, dopo tóeztogiorno 
ijel sedere ( Ng. ) 

Strappamento nelle tempie , vertigine flella parte 
anteriore della testa , e battiménto con' pnntnra 
al vertice , per J^. ora ( Ng. ) • 

Strappamento in ambe Io tempie , tiel tempo stes- 
so col comprimere con arabe le mani; terlamen- 
te diminnisce , però subito ritoma più tiolente- 
mente ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 

Strappamento sopra nel Iato destro della testa , e 
come se ella fosse stirata per un piccolo pelo , 
pria di mezzogiorno , nel sedete ( Ng, ) 
65. Leggero strappamento nella testa; principalmente 
' suir occhio destro ( Ilb. ) 

Dolore violentemente strappante , nel lato destro 
della testa , verso sopra , alla sera nel sedere 

(Ng.) • ' 

Barante un violento strappamento nella testa, pun- 
tura nel lato destro del vèntre , pria di mezzo 
giorno , nel sederò ( /Vi^. ) 

Frequente palpitazione nella tempia sinistra, verso 
sopra ," por stiratura ànteriormtente verso il lato 
sinistro della ' fronte , dopo aver mangiato a 
mezzogiorno ( Ng. ) 
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Fosforo [B.T.) 

Svoigimento o grafolamento nella parte anteriore 
della testa , con stupidezza di tempo in tempo 

. per tntto il giorno « nel moto ,e nella qniete, più 
verso ii lato dèstro , ed irradiante in gin verso 
il naso soltanto diminuisce all' aria fresca, {Ng.) 
70* Dolore nella parte anteriore della testa ^ principal- 
mente nel lato sinistro, dove particolarmente vie- 
ne periodicamente afflitto con nanture ; il qua- 
le pria di mezzogiorno è di aueUo di dopo mez- 
zogiorno , e della sera , nella quale ( sera ) oc- 
cupa quasi il solo lato anteriore sinistro (al 2.° 
giorno ) ( Hi. ) 

Puntura nell' osso della fronte a destra , all' in* 
dentro » dopo aver mangiato a mezzogiorno {Ng.) 

Punture brucianti , nei contorni della fronte a de- 
stra, che cessano Col fregare ^ dopo mezzogior- 
no nel sedere ( Ng. ) 

Puntura sul ventre (dopo i. ora e %. ) [Ng. ) 

Puntura nella parte superiore della testa , dopo il 
pranzo di mezzogiorno ( Ng. ) 
7$. Puntura « e bruciore al vertice, qualche poco a ' 
■inisfra, con sensazione come se qualcheduno la 
tirasse per i capelli , dopo mezzo giorno nel se- 
dere ( Ng. ) 

Due punture estremamente violente , nella tempia 
destra, pria di mezzogiorno nel sedere ( Ng. ) 

Puntara acuta nella tempia destra ( dopo t. ora 

%• ) ( %• ) 
Due punture estremamente violente nel tato destro 

della testa , piti nella parte superiore, dopo la 
colezìone nel sedere ( Ng. ) 
Puntare al lato destro delia testa » verso la fron- 
te , pria di mezzogiorno nel sedere ( Ng. ) 
80. Puntara nel lato destro della testa , dopo mezzo- 
giorno nel camminare, che cessa col fregare, pe- 
rò subito ritorna ( Ng. ) 
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Foiforo (B. T.) 

Due pnnfnre così violenle, nel I&to destro superio- 
re della testa , che si dilata sino ad una mano 
di . faìrghezza d* alto in basso , i^h* ella crede , 
che le si spacchi , nel sedere ( dopo i. ora ) 
{Ng.) ' 

Punture nel Iato sinistro della testa ( dopo 6. set- 
' ' ' trmànó ) ( Hb. ) ^ 

Puntura ^d una piccola parte, al Iato sinistro del- 
la festa , con dolore « come se qualcheduno la 
strappasse per nn piccolo capello ( dòpo i . ora ) 
( Ng, ) 

Puntura violèntissima al lato destro ddl'occipite , 
■ che cessa Soltanto qualche poco Col fregàryl. 

.,, Pria di mezzogiorno nel sedére ( N^:) 
85i Puntura acilfa nelli contòiHi déir occipite a Ministra 
( dopo I. óra e ì/Ì. ) ( Ng. ) 

Semplici punture lancinanti ,- in divèrse parti del- 

* la testa ( dopò 5; seHnn^pé y ed anche prima ) 
(Hb.) 

Golpi dal lafp destro della lesta ^ verso )ft 'radice 
del naso , e nella polpa della manb destra , 

' dopò mezzogiorno alle 3." {' Ng. ) 

Dolore battente niel lato sini^t^ dèllìì lesta ( dopo 
' • %..om)CJVg. ) 

Battimento nel Iato sinistro dell* dcéipite ( dopo %. 

, ora ) ( Ng. ) 
go. Violenta percossa , e rodimento nel^ossó parietale 
destro , visibile nell'osso (àlld ma ),{Ng. ) 

Percossa , e battimento nel vèrtice ( à^ ^. ora ) 
ed anche per pia lungo tempo antecedentemen- 

' '- Martellamento ^ e puntura al vertice, che viene dal 
d' avanti { dopo 5^. ora ) ( JVg. ) ' 
Bonzio , e ^uono di una grossa corda di- cetra , 
l intuitala testa, quasi per tutto il giorno 

( %. ) 
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Fosforo ( B. T, ) 

. , Sensazione come di un 'SoUelico ia tatta la testa 
,v. . .; /:(:dopp,T, ora )-{'Ng. ) 
gS; CalQfe nella, fronte (dopo il i/J,; ora ) ( Ng. ) 
^, Seps^zionc di calore in tesia , priQcipalniepte nel- 
la fronte , e nel yiso^ poi alle mani., senza 
.:... /, .^adqre {- N,g^ ). ,^ • ; . 

Sensazione di calore nel yer^ice ( dopo i. %. ora ) 

-^:. '. ^(.A'yv);, ..• •. ;.,. ,: . .' . 

j.i <) .calore in. testa , e baUimento .{ dopo i. ora ) 

Le salisée nn calore , dal dorso' m testa verso so- 
: {. pra^jDopa mesfzogjìprnanel .sedere ( Ng, ) 
ipo.' Calore^ che, salmcc i^ testaV e cessa all'c^ria apei«- 

ta ( %;):'v. ^.: J, ',••:: : .:, \ 
..:• E* .ìnfùtìcatfi ,in},tqUa.la testa , che, cessa aljl' aria 

fresca ( dqpp 3M.,d' ora ) ( V^^.^ ) . 
.;./, : Cabro. ia testai, pòi rìp' tutto, il; ^9i^pQ,, nei 

; iir: ; fM^df., !^ppmo,^mnp4o yuoj, prprpnipere' il sudore, 
I . ora dopo il pranzo di mezzogiorno ( JVg. ) 
* ;V:TC/^lor€;r9^^he f^^c^;^^ fatto , quella! testa , ed in 
. iii.oijb tirtte .il porpj) , joel jnangiar^la zuppa i con sen- 
sazione .eA^^ se; dovesse . prof^ompere il sudore 

. ;, . ;(:4ppp: li*, wa:j.{ .%•;) : •/ 

Sensazione di calore in testa, e. giramento al di 
.' dentfq'; ($oqì0. da.'.ua*. corpp straniero ( dopo 

' (3/i: à'or^ ){Ng. ) ; ' 

'i0^i Sjpìirta/4*f§^ngao verso I^ tèsta. ^ ( Kortum 1. e. 

^ -v/ ^pigt^U it' «.;),. ^ . •'/. , ... . 

; t \ Facile ond^^j^piento di sangue , verso la testa , 

-:ij 1' : ! Wrso sfrar(: »fi^. ) - ; . . 

Spinta di sangue verso la tèsta , con calore brn<^ 

' ') cìapte nelviso y e rossezza del medesimo; pria 
di mezzogiorno nel sedere ,(\7V^. ) 
Sensazione .ccMoie di hnqciore nella fronte con nau- 
. sca dallo stomaco ìq sopra ( dopo dfi* d' ora ) 

■ ( %• ) 
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Fosforo ( H. T. ) 

Dblore bruciante in test^ , sdla' n^0ne dfcDe of- 
sa della fronte ( dopo 8. ore ) {,Bd$^ ) 
i ioj Fresco in testa: ^ e nel corpo ^ spesso alternante con 
calore nei i medesimi ( dopo «.ore ) ( ffg. ) 

* .Air aria. apertati ella' sente la teÉta pili leggera 

( dopo 2.5Ì. ore ) ( Ng.) 

Gr incomodi della tèsta, dopo il praniSQ di mez- ' 

* V 'f : zogiorno , nello spasseggiare alràrin, aperta , 

son passati nella maggior parte.! Soltant^^ jnèsta 

nna piccola ^notezza » .ed « oppiiai9^nto nelle 

• orécidhié ; det resto Terso le 7. dopo m^zzogior- 

' ..no: si rinnovano snbito nella camera calda (A^i^.} 

GridcoÌDodi della testa ( al 2!" d^po m«zzogior- 

• ' 'nò ) nella maggior parte son dissipati^, o alme* 
t np diminuiti ; soltanto le orecchie restano oppi- 

. ; ^ : • laie ìqnalclie poco- , il gonf!an)ento ^ pnre resta 

nella sna grandezza. Non si cacciano delle Ha- 

tolenze , che alleggeriscano ( Ng. ) 

Calore. in testa , e nelle mani , co;i sudorje che 

incomincia alla testa , con pelle soli^^fp mode- 

. .: t ratamente calda. > che dora 1. ^)innto , senza 

brivido in seguito , che ^nche ^da tal punto in 

ì;) ^òi nori) ritorna ( dopo 4- ore ).( Ng. )- 

Il 5. Sensibilità al vèrtice , come se (jualcnno la tiras- 

. : se in alto j^r i capelli \, che /subito passa ( dopo 

'. .:!•%, ora );(%.) 

; Palpitazione acuÈa al vertice v come ,.sq alcuno la 

tirasse per i, Capelli^ pm, di ;iQe2;zogÌQrno nel 

'.sedere { JVg. ) ■.■■.: . ; ' 

Trapanamento e percossa , fiel lato , destro delle 

j,c©pgrture duella testa , nel Wdef'e^,^ dopo i; ora) 

Bruciore nelle palpebre superiori ( dopo .3. ore } papc^à * 
I .. '.Ariditói con puiJtpra negli occhi •( dppo i . ora){Ng.) 
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Fosfon B. T. ) 

f^o. 'Aridità negU/óechi v cbe.isobho cessa ( dopò 3. 

' ^?' l^£:^^6'j<. gli occhi t'intorbidano , e danno 
.'ac^aa ( dopo i. %j ) ( Ng. ) 
Acqòa.daf^ii occhi , nella camera calda ( dopo 2. 

ore) { Ns[.) 
« Lagrimazipue degli occhi {. Ng, ) 
' Gli oci^hi danno acqua ( alla 2/ 'mattina) {Ng. ) 
IsS'» Le palpebre 'SÌ appiccano: agli occhi, per Facqao^ 
sita ( dopo B. ore ) ( Ng. ) 
Nèltd yvegliarsi gli occhi seno delF intntto aD-< 
piccati per là marcia ; ella dev^ . rammollarli 
' con la saliva ( alla 3.* mattina ) ( Nq. ) 
' Sensazione come sé fosse peryenqta qniMche cosa 
neir occhio , deve sempre fregare , « polire; con 
leggero arrossimento della conginntirA ( ai 5i,^ 
giorno ) ( Mbn, ) 
Tensione negli occhi ( Ng. ) 
Puntura > e squarcio nella pupilla destra ali in» 
déntro , dopo mezzogiorno , nel sedere ( Ng. ) 
l3o. Prurito neir occhio sini$tro , che cessa col frega- 
re ( dopo 2. ore ) ( Ng. ) 
Rodimento nell' occhio ministro ( dopo 3. ore } 

che cessa da se stesso { Ng, ) 
Arrossimento nella congiuntiva della pujnUa , con 
prurito 9 e screpolatura ; da un occnio scorre 
molt' acqua che cagiona brnpiore, e screpola-* 
mento D'elle parti toccale {al ?,** giorno) i/^.) 
Nei leggere gli si oscurano gU occhi ( dopo i, 

ora ) { Ng.) ^ 
Si movono- dei corpi oscuri , avanti il suq disco 
visuale ( dopo 2, ore ) ( N^* ) 
lio. Macchie oscure pendono avanti gli occhi ( dopo 
2. ore ) ( Ng. ) 
Dolore neir orecchio destro , come se nn sorcio 
rodesse al di dentro , per tutto il giorno ( Ng, ) 
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Foifiro {B. r,) 

Slra|>pc^ento nell* oreoohio destro , ed nlterìoi^^ 
mente in eopra, dopo mezsogiomo alle 4*(Ng.) 
' Stràp^eiBiento neU* interno dell* orecchio deetro , 
' • nrtà di mezzogiwno nel sedere ( Ng. ) 
Palpitazione nelP oreccUo. sinistro , pria ai mezzo 
^'oriio ( Ng, ) 
t4òv Pdtitartef 'violenta/ palpitante nd brandellino dell* o- 
^recchio sinistro, nelrestremìtà inferiore dell* oreo- 
'C(hib;''pria' di mèzzogiììno he! sedere ( Ng. ) 
•' lAtetoé^ptitìtui^r forti profonde; in ^ilibe le orec- 
chie ( dopo 3. ore ) J Bds^ ) 
ftinfiira nel <l>randellino inferiore dell* orecchio de* 
atro ( Ng. ) 
' Dolore nelbrandeUino dèli* orecchio destro, come 
""^ '' 6è\^alctfno Io preìnesse sopra con yicJenza , 
^ ' 'Con la- mano , e da qjò Si rende così sensibi- 
' ìe i che non paò soffrirvi sopra alcun pan* 

no ( in tatto il 2.° giorno } che cessa alla sera 

Internaniéìite gli giace sempre qualche cosa avan-> 

ti le orecchie ^ che soltanto di raro si sospen^ 

de ('»Ng. ) 
t4S« Contìnuo mormorio , ( come si sente quando to^ 

la mi moscone ) in ambe le orecchie ( al 3."* 

giorno ) ( Ng. ) 
Pressione avanti , ambe le orecchie , nella came-* 
- - ra calda , che cessa nel freddo t dopo i. ora 

1/4. ) ( NgO 
Subito sotto r orecchio destro , strappamento do« 

loroso nel sedere , che cessa col fregare ( do-i 

pò 2, ore ) ( Ng, ) 
Battitura violenta > pungente per un pajo di volte 

sotto r orecchio sinistro nel brandellino ( dopo 

10. minuti ) ( Ng. ) 
Pressione indcntrp , come con un dito , soU* orlo 

6 
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Fés/OKO (tf. Ti ) 

déU* ocebio «inìstfo y^.: ora dopo 9 fmozo di 
nacaBzogiorno ( Ng. ) . u 

i5o« Pressione > e tìome.^tirfitara. nella «luidibda in» 
feriore verso il no^nto « come se fosse nelle oe- 
sa ; nel. sedere ( Ng. ) 

Tensione nelle ossa zigomatiche $ come se alcnno 
premesse con violeiiza Rientro ì' nnp » e 1* 9lttii> 
che cessa ctA fregare ( Ng, ) 

Fessura nel mezzo della mascella destra ^ verso 
avanti » che cessa col fregare nel sedare/ ( do^ 
pò 2. ore H Ng. ) *. * 

Strappamento ^ella m^M^ella defitra « pria dì mes* 
zogiomo , nel sedere ( Ng« ) , 

Strappamento nelle ossa del viso a destra ,; nelle 
ganasce , e nella tempie « «come se. tutto le fos- 
se strappato , che sempre o-esce ; poi a poco a 
poco cessa , dalle J^. sino alle 8. della sera 
<Ng. ) ., 

iS5« Strappamento nella mandibola inferiore a sinistra» 
dal mento ; dopo mezsogiomo, nel sedere (Ng.) 

Come tanagliainento sotto il mento a destra , che 

col fregare cessa ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 
^Palpitazione neUa guancia sinistra ^ air osso zigOr 
maiico , pria di mezzogiorno, nel sedere (Ng.) 

Puntura violenta , che incomincia sopra del mezzo 

della mandibola inferiore a sinistra ^ che scorre 

.profondamente nell' interno» a trayerso la guan« 

eia , e r occhio , e va ad uscir sulla fronte 

( dopo I. ora ) ( ]Vg. ) ' 

Sensazione di gonfiamento nel viso , da impeto 
di sangue , senza che si veda qualche . poco , 
neir àt'm aperta ( dopo i . ora %• ) che cessa 
nella camera ( Ng* ) 
i6o. Calore , e rossezza nel viso , con leggero sudore 
nella fronte , ed occapazione di testa di lunga 
durala ( dopo 12. ore ) ( H6, ) 
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: Foiforo { B. T. ) 

l^iooimiTa rossezza , eccitata nelle gaance « sino a 
torchino - rosso , senza provare sensazióne di 
. calore , mentre è solito ad esser di color palli- 
do, di mattina alle 8. ( dopo 6. settimane } che 
dura sopra }i, ora ) ( Hb. ) 
I^allidezza di ?iso^ occlu infossati , con orli tar- 
chini attorpo li medesimi ( al 2.^ gno \ ( Hb. \ 
H color malsano del rào » si avanza ( al 3."^ gno } 

(Hb.) 
Pallidezza del viso ( Brera da Yoigtel L e. ) 
i65* Viso, ippocratico ( Voigtel I. e. ) 

Labbra aride ( in tutto il 2." giorno ) ( ìig. ) 
Aridità delle labbra » e del palato senza sete ( do^ 
pò 3. ore ) ( Ng. ) 
' Labbra turchine ( Brera L e. ) 
Yarie punture brucianti , ali* orlo '3el labbro su- 
periore nel mezzo » dopo mezzogiorno nel sede- 
re(Ng. ) 
170» Ambe le labbra bruciano come fuoco ( dopo %• 

ora)(Ng. ) g^ 

Strappamento violento , nei quattro denti mascel- ^^^^^ 
lari superiori a sim'stra ; il dolore si porta nel- ^Kx^t*» 
r arco zigomatico , che cessa col fregare ; nel 
sedere ( dopo 2. ore ) { Ng. ) 

Strappamento nei denti mascellari superiori a de« 
stra ( dopo 3. ore ) ( Bds. ) 

Strappamento in un dente cariato nella fila infe- 
riore a sinistra , che subito cessa , col premer- 
vi sopra ( Ng. ) 

Strappamento nei denti mascellari superiori a de- 
stra, che viene rapidamente, che spesso si so- 
spende , e viene di nuovo , ed in ogni tempo 
col premere con la mano sulla guancia cessa 
' ( do^o I. ora ) ( Ng. ) 
175* Sensazione dolorosa n^li ultimi denti .incisivi» 
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Foiforo ( B. T, ) 

•nperiori a sinistra, soltanto alla punta 9 come 
strappamento , che cessa col premervi sopra, i. 
ora dopo il pranzo di mezzogiorno ( Ng. ) 

Dolore strappante , trapanante in nn dente ma- 
scellare anteriore a sinistra in ciascMa posizione, 
anche nel toccarlo, e net masticare ( Ng. ) 

Dolori in nn dente mascellare , della fila inferiore 
a sinistra , come da rodimento di nn verme , 
dopo mezzogiorno ( Ng. ) 

Sensibilità dal freddo , in nn dente molare « del- 
la fila superiore a sinistra ( dopo i. ora 3/4.. ) 

( Ng. ) 
Sensazione di pnntnra di aghi sotto la lingua , al 

frenalo ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 
180. Nella pnnta della lingua, sensazione come di bru- 
ciata , o come se vi fossero delle vescichette so- 
pra la medesima ; pria di mezzogiorno nel se- 
dere ( Ng. ) 

Bruciore nella punta, della lingua ; qualche poco 
.a sinistra, come se là vi si sentisse una eruzio- 
ne ( dopo I . ora ) che cessa subito ( Ng. ) 

Una puntura acuta sopra nel palato , immediata- 
mente dopo il pranzo di mezzogiorno ( Ng. ) 

Dolore , e bruciore nel collo , nei contorni della 
glandola scudiforme ( dopo d' if^. óra ) ( Ng. ) 

Inghiottire difficile, con dolore, verso mezzogior- 
no ( dopo 6. ore ) ( Bds ) 
i85^ Sente come fosse troppo stretto attorno la gola (^g.) 

Aridità della lingua senza sete ( dopo ifi. ) ( Ng.) 

Qualche poco ruvido , ed arido nel palato , pria 
di mezzogiorno ( Ng. ) 

Frequente accumulo di glutine , nella gola , che 
con lo scatarrare vien facilmente espulso , pria 
di mezzogiorno ( Ng. ) 

Accresciuto aSIusso di saliva ìxx bocca (al i.^ 
giorno ( Ng. ) 
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190, Gqnoorrere di spato acquoso in bocca .( d<^ i. 
óra eVy){ Ng. ) 
Afilnsso di acqua in bocca, pria di mezzogiorno 

AiSassp di acqaa in i)occa ( dopo 6. ore ) ( Mbn ) 

L' acqaa le afUaisce in bocca , con ciò amarezza 
in gola ( dopo ^f^. d' ora ) ( Ng. ) 

Amarezza in bocca ; la rnvidezza di già passata 
ritorna in gola ( dopo 2, ore e %. ) ( Ng. ') 
195. Amarezza continua in bocca e nella gola , con 
rnvidezza ( dopo i . ora ) ( Ng. ) . 

Verso le 8. dalla sera , così amaro in bocca , e 

nell^ gola , come dall* Assenzio , con grande 

aridità, e violenta -sete : sino alle 9. %, ella 

^ beve I. %. misura di acqua; che cèssa dopo 

. . il coricarsi ( Ng. ) 

Sputo, amaro , acido , le viene in bocca ( dopa 3. 
ore ) { Ng.) 

li glutine scatarrato^ ha sapore acido |( dopa 2. 
ore e %. ) ( Ng. ) 

Rancida in gola { Ng. } , 
aoo. Sensazione nella gola, come se uno penetrasse con 
nno stromento acuto, nella lingua e nelF esofago 
d* alto in basso ( d(^ 5. minuti ) ( Ng. ) 

Particolare sensazione di ruvidezza nella gola , con 
qualche amarezza , come da un rimedio piccan- 
te - amaro ( dopo 2» ore e %.) ( Ng^ ) 

Stimolo breve, ma doloroso neli esofago, come cm 
una spilla ( dopa i. ora e i/j,, ) ( Ngv ). 

Stringimento frequente come dagli .aromi , nella 
parte superiore dell' epofaga ( Ng. ) , 

/ a 

Salita premente dallo stomaco, come se dovesse Stomaco 
ruttare (dopo J^* <»a ) ( Ng, ).' , 
2o5. Continua inclinazione a ruttare , e ^nsea nello 
stomaco ( Ng. ) 
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Fosforo (H. T.} 

' ' Firimieramente ratti , che non posson sortire , poi 
rutti vuoti ( dopo S. ore ) ( Ng. ) 

Ella ha inclinazione a ruttare , e non può ( dopo 
1/4.. di ora ) ( Ng. ) 

Rutti che non sortono^ e nei tempo stesso sba- 
digli che non si possono effettuire ( alla 3*. 
mattina di buon ora ) ( Ng. ) 

Rutti ( Rebbi , osservazioni meravigliose sull* oso ' 
interno ed esterno del fosforo ) ( ed altri i8i8. 
p- 5. ) 
aio. Rutti frequenti, di aria nel sedere ( dopo 2. ore )(Ng.) 

Rutti vuoti copiosi 5 per tutta la mattina ( Ng. ) 

Rutti vuoti , durante il pranzo di mezzogiorno' 

( Ng) 
Rutti vuoti tre ore dopo mezzogiorno^ ( Ng. ) 
Copiosissimi rutti vuoti dopo ( dfi. d'ora ( Ng. ) 
2l5. Rutti vuoti , durante il pranzo di mezzogiorno , 
e dopo ( Ng. ) 
Dolore nello stomaco nel rattare ( dopo S/%« di 

ora ) ( Ng. ) 
Rutti con bruciore ( al a."* giemo ) { ffò ) 
Ruttare , e sbadigliare pìd volte ( dopo 6. ore ) 

( M6n ) 
Rutti , con afllufiso di acqua « e contrazione nella 
bocca , che si avanza sino a soffogare , ed é 
unito con spurgo di glutine , indi rutti , e sba- 
digli ( dopo alcune ore ) 
220. Rutti amari (dopo i. ora ) ( Ng. ) 

Rutti col sapore proprio del fosforò ( Lavhn. 1. e.) 
Per tutto il giorno rutti con odore di fosforo ed 
esalazione turchina dalla bocca ( ài I^ giorno J 
(Hb.) 
Rutti con odore di olio di oliva ^ mentre il mede- 
simo manda in alto un fiato per il naso: si ve- 
de uscire un fumo bianco per il medesimo (do- 
po %. ora ) ( Ng. ) 
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Fosforò ( S: T. ) 

Ratti col sapore dì •fòsforo ì, nel tempo stesso sbtN 
digli , e Draciore, e ruvidezza nella gola , con 
espargo di glotine , ed occapazione della te- 
sta ( dopo alcane ore ) ( Mbn ) 
225. Rutti con sapore di fosforo , alle 5. dopo mezza 
giorno ( Ng-> 

Singhiozzi dopo il pranzo di mezzogiorno , così for- 
ti , che preme suHc scrobicolo , e dole corner 
piaga ( Ng. ) 

Appetito diminuito, per la stanchezza (alle ^^ e 
o.^ settimans ) ( Ha. ) 

La colezione di zuppa la mattina non si gusta 
bene , benché il sapore della medesima; è buo- 
no ( dopo I. ora ) ( Ng ) 

Il pranzo di mezzogiorno si gusta bene ( ìig^ ) 
23o. Fame accresciuta (al i."" e 2.'' giorno) ( Ng ) 

Appetito piuttosto accresciuto, che diminuito ( al 
i.'' giorno ) T Ng ) 

Fame canina ( Lobstein ricerche , ed osservazionr 
sul fosforo 181 7* p. 26. ) 

Sete dopo aver mangiato , contro la di lei con- 
guetudine ( Ng, ) 

Nausea per 2. giorni ( subito dopo averlo preso }^ 
(Ng.) 
2S5. Sentimento per la nausea • pria di meziogiorna 

Nausee ( Ldbstein 1. e. p. 26* > 

Nausea che imbito passa ( Mbn. ) 

Nausea con espwgo di molto glutine senza tosse 

( subito dopa di averlo preso ) ( Mbn ) 
Nausea , e molta molle nello stomaco^ pria dijmez- 

zo giorno nel sedere ( Ng ) 
24.0. Nausea per vomitare pria mezzogiorno nel sedere- 

( Ng. ) 
Leggera sensazione di vemiturizione , nello stoma- 
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co, con salita di aeqoa nella bocca ( dopo 2. 

ore ) ( Ng. ) 
loclinazioiie di Toniitare(BreTa,Lob8teÌD,Yoigtel l.c.) 
Leggera vomitarizione nello stomaco ( dopo S. ore) 

Espalsìone di acqna amara rancida ( dopo 2. ore 

« %. ) ( Ng. ) 
a4'$, Begargìto di acqua amara sino alla bocca ( dopo 
2. ore ) ( Ng ) 

Per dif ersi giorni ( non sempre dopo tavola ) rut- 
tar violentemente una volta di nn sapore sporco, 
pec cni vien sopra nella bocca nna porzione 
dei cibi ^ di sapore acido , come per vomitare, 
che obbliga a sputare {Hb.) 

Begargito di acqua dallo stomaco sin nella gola, 
come quando si è preso il Salnitro ( dopo 2. 

ore)?Ng. ) _ 

Per li spaventevolissimi tormenU , òerca , ma in- 
vano , di vomitare, e frova soltanto alleggeri- 
mento quando dì tempo in tempo beve dell' acqua 
fredda ( le Boi da Boigtel Le.) 

Vomitare più volte ( Lobsteìn 1. e. p. S6. ) 
dSo. Vero vomito vano ( Voigtel 1. e. ) 

Vomito violento p. 2. grani di fosforo ( Weikard 
per Voigtel I. e. ) . 

Vomito dopo grandi dosi ( Bobbi 1. e. ) 

Vomito, estrema debolezza , polso piccolo, e ce- 
lere , dolori nel basso ventre, ed ( al 4'. gior- 
no) morte ; da 3. grani di fosforo , in un uomo 
paralitico ( Lobstein 1. e. p. 34. ) 

Vomito di puro glutine , con sapore di olio di oli- 
ve ^ alla notte ( Ng. ) 
ft55. Vomito di bile ( Koatnn 1. e. ) 

Mollezza nello stomaco , come nausea nel sedere 
( dopo 1 . ora e %. ( Ng. ) 

Nausea nello stomaco , vertigine , angoscia nello 
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Bcrobicolo, e rattt' anebe di ib»|bro ( dopo al- 

. cane ore ) ( Mbn ) 

E male nello stomaco, dà dove le saliBce aoqaa 
insipida nella bocca, che sgorga in fuori ( do- 
po I. ora e 3/4-. ( Ng ) 

Nausea nello stomaco , che stimola a vomitare ( do- 
. J^ %. ora ) ( Ng. ) 
200, Sensazione di digimio aellQ stomaco ( dopo 
I. ora ) ( Ng. ) 

Sensazione di vuotezza nello «tomaco ( dopo i. 
ora e./.. ) ( Ng. ) 

incomodi di stomaco , nausea , e pr^ma ai 
voo^itare ( Robbi t. e. p. g. ) 

Stomaco guasto , e debilitata^ da lungo tempo 
( Kortum I. e. ) 

Digestione meschina ( Lobsteia I. e» p. 29. ) 
2G5» Violenti dolori nello stomaco: , che a poco a po- 
co si dilatano per tatto il bassoventre, però so- 
no più videnti nella regione dello stomaco , con 
vomito di una materia , prima verde , poi ne- 
rastra ( Lobstein 1. e. p. 38. ) "^ 

Sensazione di una leggera pressione nello stomaco , 
come con una polpa di dito, e nel tempo stesso la 
sente nella tempia destra ( dopo i. ora e % ) (Ng) 

Pressione nello stomaco per %^ ora ( Mbn ) 

Pressione nello stomaco ( Brera, per Voigtell. e.) 
da 2. sino a 3. grani di fosforo bea fregato 
con glatine gommoso , olio di mandorle , e 
giallo d* ovo , poi misto con acqua di (lannel- 
ìa , e diviso in 8. parti ,.. 

Pressione nello stomaco, da grandi dosi (Robbi I. e.) 
270. Pressione nello stomaco , e giramento al di den- 
tro ( dopo ^. ora, e pria del pranzo a me2^<^ior- 
no ( Ng. ) . . . -^ ' 

Sensazione di pressione nello stomax^o-,. subito do- 
po averlo preso. 
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Pienecsa « e prenione ndlo stomaoo , pria di mez- 
logiomo ( %. ) 

Dispiacevole sensazione nello stomaco, onasi co- 
me per rattare , pia tardi ratti vuoti « quasi 
imperfetti ( dopo 2. ore lA. ) ( Ng. ) 

Sensazione di gonfiamento nello stomaco , con in- 
clinazione a rattare ( dopo i/3>* d* ora ) ( Ng. ) 
275. Elevazione nello stomaco , e nel ventre , con che 
il rattare non predace alcun alleggerimento 
( dopo S. ore ) ( Ng. ) 

Sensazione di peso nello stomaco ( Lobstein 1. e. 
p. 36. ) 

Sensazione come se qnalcliedano le tenesse Io 
stomaco in ambi i lati con le mani, nel se- 
dere ( dopo I. ora %. ) ( Nff. ) 

Granchio di stomaco ( Lobistein U e. p. so. ) 

Sensazione convulsiva ^ come da tremore m fred- 
do, nella regione dello stomaco é del petto ( do- 
po i. ora %.) ( Ng. ) 
280, Dopo aver mangiato , una seossa considerevole 
nello stomaco , come se vi fosse un forte peso 
al di dentro ( dopo 7. ore ) ( Bd9. ) 

Scosse dallo stomaco in sopra , nella gma » con 
sensazione dolorosa , e come se derivasse dal 
glutine, nel sedere pria di mezzogiorno ( Ng. ) 

Puntura leggera Mila regione dello stomaco ( al 
I." giorno ) ( mòn. ) 

Sensazione continua Wlo stomaco , come se delle 
piccole vesciche scoppiassero dolcemente, con in- 
clinazione a ruttare ( dopo 3. ore ) ( N^. ) 

Gorgoglio nello stomaco , pria dei rutti vani 
( dopo 2. ore ) ( Ng. ) 
285. Rivolgimento e borbottamento nello stomaco , 

. verso mezzogiorno ( Ng. ) 

Sensazione di freddo nello stomaco ( dopo 5. mi- 
nuti ) ( Ng. ) 
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Sensazione di freddo nello' 8t(Anaco , gnbrto dopo 

calore ( dopo 2. ore ) ( Ng. )' 
Freddo nello stomaco ( dopo 1/4. d* ora ) e di 

langa durata ( Ng. ) 
Sensazione come se ^nn tétto ài gelo giacesse 

sallo stomaco ( dopo %. ora ) che dora a lan- 

. èM Ng. ) 

290. S^sazione di calore nello stomaco ( dopo 3. ore ) 
( Ng. ) 

Calore nello stomaco , e freddo nelle n^ani ( dopo 
1/4.. d'ora ) ( Ng. ) . 

Calore nello stomaco ( sabifo dopo aver preso il 
fosforo ) ( Ng, ) 

Sensazione di nn calore bruciante nello stomaco , 
che gli sembra di esser pieno di gas , che an- 
che esca dalla bocca ( le rei 1. e. ) 

Bruciore *dello stomaco sin sopra alla gola , come 
acido braciante ( dopo 5. minuti ) ( Ng. ) 
295, Bruciore dallo stomaco sin sopra alla gola , d»* 
rando il freddo nello stomaco cessa ( dopo %. 
d'ora )(Ng.) 

Dolori violentissimi , brucianti nello stomaco , e 
negV intestini ( Lobstein 1. e. p. 29. ) 

Straordinario bruciore nello stomaco , con sete 
violenta e con angoscia , unito a convulsioni 
nei muscoli del viso. Si lagna per violenti bri- 
vidi, le membra diventano fredde , gli occhi 
lucenti, e lagrimanti, le labbra pallide , il pol- 
so debole > le forze si dissipano , e la morte 
termina la scena , da i/S. di grano preso |iu 
sostanza ( Lobstein 1. e. p. 3o, ) 

Bruciore nello stomaco ( dopo i. ora i/2{.. ) per 
3. minuti ( Ng, ) . 

Violento bruciore , tagliam^to, infiammaziouc, e 
ganrrena nello stomaco 5 e nel tubo intestinale 
( Voigtel I. e, ) 
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3oo« Bruciore nello ttomaoo i nel canale intestinale 
( Brera I. e. ) 

Violento braoiore nello stomaco » e negl* intestini 
( Lobstein 1. e. p. 3j. ) 

Brnciore nello stomaco , e sete ( Lobstein I. e. ) 

Tutte le apparenze di una violenta infiammazione 
di stomaco in nn giovane , che avea preso mez- 
zo grano di fosforo , e 3. giorni dopo , altro 
mezzo grano del medesimo con acqua molto 
calda. ( Hom. Àrchiv. S. d. med. Érs. 1827. 
lai. Aag. ) 

La regione dello stomaco nel toccarla é dolorosa 
( per tutto il giorno ) ( Ng. ) 
3o5, Pressione come da un gran corpo sullo scrobico- 
lo , con freddo ( subito dopo aver preso il fo- 
sforo ) che subito cessò ( Ng. ) 

Sensazione convulsiva di tremore palpitante nello 
scrobicolo , di lunga durata ( dopo 2. ore %» ) 

( Ng- ) 

Tanagliamento in una piccola parte a destra, pres- 
so Io scrobicolo» dopo il pranzo di mezzogìor- 
no ( JVg. ) 

Mollezza nello flcpobicolo 5 subito dopo , di nuovo 
brivido ( dopo 3. ore ) ) Ng. ) 

^' Tanagliamento nei contorni di ambi i lati delle 

io^geoMiar ^^®*® spurie in una piccola parte, verso il di dietro, 

che cessa col fregare ( dopo i. ora%. ) ( Ng. ) 
3lo* Pizzicore ai contorni delle coste destre , come 
se un granchio pizzicasse dentro , che cessa col 
fregare , dopo mezzogiorno , nel sedere ( Ng. ) 
Punture nei contorni delle coste spurie al di den- 
tro , dopo mezzogiorno nel sedere ( Ng. ) 
Punture ai contorni delle coste spurie destre , al 
di dentro : alcune punture acute nel sedere 
( dopo I. Orti ) ( Ng. ) 
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Pnntnra Violenta air nltima falsa costa destra in- 
^feriore al dì dentro nel sedere, pria di mezzo 
gionjo ( Ng. ) 

Pantura nei contorni delF ultima costa 'inferiore 
destra , al di dentro , e bruciore alla pelle , 
che nel toccarla , è dolorosa , che cessa col 
fregar fortemente ; dopo mezzogiorno nel sede- 
re (Ng. ) 
Si 5. Pnptara acuta, nella regione delle false coste 
sinistre , Ticino al dorso , che 0ol iriBgare ces- 
sa , però poi la j^arte è ' sensibile ( dopo i. 
ora %. ) ( Ng. ) 

Puntura nella regione delle coste spnrìe destre , e 
dopo la puntura , sente come se alcuno mante- 
nesse fermamente con la mano cola , che col 
fregare, e col camminare non cambia ( Ng. ) 

Molte punture acute , nella regione delle coste 
spurie destre , di seguito , e prossime , dopo 
mezzogiorno nel sedere ( Ng. ) 

Sensazione stirante nell' epigastrio , ( per tutto il 
I.** giorno ) { Ng. ) 

Ogni movimento col tronco , eccita sensazione di 
tensione nelF Epigastrio '( Ng. ) 
320. Violento pizzicore nel lato sinistro dell'epigastrio 
verso la regione dello stomaco; Dopo esser ces« 
flato, il dolore, sensazione come se nella anterior 
parte vi fosse qualche cosa vivente , come se 

1m piccolo verme si rivolgesse ( dopo 2. ore ) nel- 
star fermo , e nel sedere ( Ng. ) 
. Pizzicore, e tagliamentp nelP epigastrio, comoda 
un purgante, nel camminare circa i . ora e %. (Ng) 
Calore piacevole nell* epigàstrio , per 5, minuti 

( dopo 5. minuti ) ( Ng ) 
Leggero dolor di ventre ( al i. giorno ) Bds ) 
Dolori in tutto il basso ventre ( Lobst«n L e, 
p. 37. ) 
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3a5. Grandi dolori di ventre ( Weikard. K e. ) 

Pressione del bassoventre » alla schiena , come da 
flataleuze , le quali benché parcamente escono 
eoa qualche atteggerimento ( al S.^ giorno 

(Wg ) . . . 
. Molto pieno , e ristretto , in tutto il bassorentre 
{ dopo 2.. ore ) ( Ng. ) 

Restringimento nel basso yentrOi come da flatolen- 
«e ( dopo ai. ore ) .( Ng ) 

Sensazione di contrazione, nel Iato unisfro del 
yentref ( dopo i. ora e 3/}. )(Ng. ) 
33o« Sensazione di gonfiamento, ed efifettivo gonfiore 
del bassoventre ( dopo 2. ore e %. ) ( Wg ) 

Elevazione premente del basso ventre , che per il 
moto alleggerisce ( dopo i/^*. d' ora ) ( Ng ) 

Bassoventre fortemente elevato , e perciò difficoltà 
di respiro ( dopo 2. ore .e ^. ( ed anche per. 
più lungo tempo ) ( Ng ) 

Bassoventre molto disteso , come da venti , con 
dolore di acciaccamento nella schiena , e nel ven- 
tre , nel toccarlo ( in tutto il 2.'' giorno ) (Ng ) 

Non vi è alcun moto nel bassoventre , perciò an« 
che .molto disteso ( al 3." giorno ) ( Ng ) 
335. L' elevazione del ventre dura (al 2.° e S.** gior* 
no ) e sembra venir soltanto diminuita ( al 2,^ 
giorno ) con la bevanda del Gafie { ^g ) 

Il bassoventre gonfio , e diviene molto sensibile 
( Lobstein 1. e. p. 3g, ) 

Un qualche pizzicore n^ ventre , dopo il pranzo 
dì mezzogiorno ( Ng ) 

Pizzicore nel lato sinistro del ventre , che poi si 
estende nella regione dello stomaco , pria di mez- 
zogiorno nel sedere ( Ng ) 

Pizzicore nel ventre , poi piccolo secesso 5. ore 
dopo mezzogiorno ( al 2.* giorno ) ( Ng ) 
34*0» Giramento e pizzicore nel ventrQ « e diarrea di 
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ana materia fluida bruna , inseguito nn qualche 
bruciore, e cessazione dei dolori di ventre. Do- 
po mezzogiorno dopo !• ora e %. verso le 4- 
e4. %. (Ng) 
Dolori colici nel ventre, poi T ordinaria evacaa- 
^ > zione fecale. Dopo ifl^. di ora , di nnovo do- 
< ' lori di ventre , e poi diarrea di fecce» che odo- 
rano di acido , al che sesgue nn «jualche tene- 
smo , e bruciore , che vengon tolti col rabarba- 
ro : Con ciò rigidezza deli' asta ( alla 2/ mat- 
tina alle 4. ) ( Ng ) 
Alla notte alle 2. violenta còlica, dalla quale ella si 
sveglia» ed inseguito caccia fecce fluide ; poi alle 
5. della mattina dolore di nuovo nel ventre, e sve- 
gliarsi dopo ; di nuovo evacuazione fecale fluida» 
e dopo tal' evacuazione bruciore nelFano ( Ng ) 
Tagliamento in tutto il ventre, e sforzo a purgare , 
che subito cessa di nuovo ( dopo 2. ore ) ( ìig. ) 
Di mattina tagliamento nel ventre» per cui si sveglia» 
e coir esito delle flatolenze si alleggerisce , in- 
di r ordinario secesso ( Ng ) 
345. Violento tagliamento nel ventre » dal che ella si 
svéglia dai sonno , in seguito evacuazione feca- 
le fluida , che con forza viene spruzzata , e ces- 
sazione dei dolori , la mattina alla 3. ( Ng ) 
Puntura ottusa nel lato destro del petto ( dopo 

1/4 d'ora ){Ng) . ) 
Puntura sottile nel ventre , sotto le òoste spurie 
. ' ttnistre ( dòpo; 1/4. d* óra )•( Ng ) 

Puntura lunga dal bassovenfare sino ai perineo 
, r . ('dopo !• orai) fNg.') * ••' 

( . 'Puntura indentro tie^ ventile ; nel sedere,' pria di 

r:-, ^mezzogternofNg^)- '? ^''" ■■ '' ■ 

35o, Sensazione dipiagameiito,o d' infiammazione nella 

' 'metà inferiore del mentre sino aHé pudenda» che 

è dolorosa principabneQto nel ; toccare '1 come 



Dfgitized by VjOOQIC 



96 

Fi^forp ( ff. r. ) 

se grint^tini fossero pianti alia soperficié 8a« 
perìore , unita oon stanchezza ( dopo 5. Betti- 
mane ) ( ìT^ ) ( dopo» 5. settimane ) 

Sensazione nel ventre , come se divenisse freddo, 
unfio». freddo effettivo ( dopo %. ora ) 

Freddo. nel bassoìrentre (al i. giorno ) ( Bds. ) 

SeBsazione di caldo in tatto il bassoventrd ( Ng. ) 

Goiitinno calore piacevole nel ventre ( dopo % 
ora ) ( Ng. ) f : 
355. Braciere nel ventre;, mentre mangia la znnpa , 
poi dopo I. ora fecce molli di nnovo ( Ng. ) 

Il ventre è' sensibile.- sottd T ombelico , nel com- 
primerlo ( dopò li., ora ) ( Ngi ) 

Prnrito. ài lato destro del petto» e; del ventre , 
che cessa col grattare ( alla 3/ mattina in. 
letto) ( Ng. ) 

Gontiqjao rivolgimento d sconvolgimento nel ven-^ 
. tre , per tutto il dopo mezzogiorno . ( Ng. ) 

Stringimento e borbottamaito d' alto :ni basso nel 
ventre , come se dovesse venire la diarrea: pe- 
ro seguono soltanto delle llatoleaze , pria di 
mezzogiorno nel sedere ( Ng. ) 
36o. Voltolamento ìnteruo, nell' epigàstrio ( dopo ifi. 
d ora ) ( Ng. ) 

Voltolamento^ nel ventre ( dopo 3/^. d' ora ) (f^g.) 

Borbottamento udibile nel ventre , verso la regio- 
ne della schiena^ pria di mezzogiornoì nel sede- 

F0X Ng. ) • 
Gorgogliamento interno nel ventre ( alla a.* mat- 

Jm)iNg.) . . • 

Frequepte gorgogliamento nd ventre , talvolta , 

con mmmnQ dolorosa ( al 2^!* giorno. ){i7i5,) 
565, Leggero girftpjeolo nel ventre^ dopo aver pur^ 

gato ( dopo à, ore ) ( Ng. ) 
Sforzo imiiì^ P^ Mpmlei^e io flatolenze ( dopo 
. u m ) { JVq, ) 
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JEì|ito di pi>c(^ flatblente lùterrottò , con cpalcbe 
alleviftroepto nel v^tre polfapito di breye dura^ 
ta ( dopo 3* ore) (^Ng; ) 

Frequente esito di piccole tlatolenze i eoa qnalcbe 
aU(^geiimeo:tQ nel ventile ( dopo z. oro %. ) 

Esito di lUtolenze , ed immediatameute in seguitQ 
evacoaziooe fecale friabile* Mentre evacoa pjm* 
tara, come con un ago nel lato sinistro deu in* 
testino retto , sensibile anche per lungo tem-^ 

r> dopo aver evacuato ( dopo i. ora i/i. ) 



5fO# Flatolenze puz^iolentì, con forte esplosione, e su- 
bito dopo viene \ ordinaria evacuazione senz' al- 
ieggeriwento nel ventre ( dòp Jt ora ^i^ ) 

Esito di jSatoIen^e ^ cne non contenta , dopo eg» 

sersi coricato ( alla 2.* tóa ) ( Ng. ) 
Esito di fiatplenze molto puzi^olenti ( dopo 2, ore , ) 

( Ng. ) ^ 

Esito di ilatolenze ( Lahn L e, ) 
Facile esito di flatolenze , con pa^aggero sforzQ 

ft purgare alla sera alle 7. ed a pia lung9 

tempo ( ì^s^ ) X TVT \ 

375, Esito facile di flatolenze ( dopo i. ora ) ( Wg. ; 

Sforzo per purgare , che isubitp qessa ( àffg^ Zp 

oref(%( ^ . . 

Contìnuo sforzo a purgare , perà van via soltanto 

delle flatolenze , con veemenza / pria di mezzQ 

giorno nel sedere ( Ng. ) 
Per 2. giorni ninna evacuazione fecale $ poi X pr« 

dinaria ( Ng. ) 
JViuna evacuazione (al i,** giorno ) ( Ng, ) 
38o^ Costipazione ventrale (Lobstèìn 1. 0» p#' 99* ) 
Niona evacuazione ( li primi giornr >< Nj^» ) 
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EfttcnasicHie fecale ordinaria , però «uAto poster- 
gata , alla sera alle 7. ( Ng. ) 

Evacuazione fecale , come 4' ordinaria t soltanto 
con spremimento ( dopo i. ora ) ( Ng. ) . 

Evacuazione di poco «teroo; dopo dì che dalF ano 
vengono alcune gocce di sangue ( id i»^ gior- 
no ) ( BcU. ) 
385. Stitichezza (^ 2.'' giorno ) ( HS. ) 

Fecce compatte ( al 2.* giorno ) ( ^^. ) 

Ordinaria evacuazione fecale , però pili compatta 
( dopo f. ora i/4. ) ( Ng. ). . 

Al a.° giorno alla sera , alla prima volta fec- 
ce molto compatte; cosi pare al 3.^ giorno 

'Bue evacuazioni ordinarie f alla prima mattina 
pria di mezzogiorno ) ( Ng. ) 
3go. Un qualche pizzicore di ventre , ed in seguito 
evacuazione fecale y con (jaalohe conù*azione nel- 
r intestino retto ; due one dopo altra volta eva- 
cuazione fecale , però senza pizzicore ; antece- 
dentemente però esito di molte flatolenze , so- 
nore> ed inai di bel nuovo contrazione dell* in- 
testino >retto ( al ^.® giorno ) ( Ng. ) 

Evacuazione fecale molto molle , senza incomodo 
\ dalla prima presa alla sera ( Ng. ) 

L' ev^^cuazione ^fecale , è come se fosse infuocata , 
nel passare , benché non sia molto dora , senza 
Alleggerimento della sollevazione delle flatolenze 
( Ng. ) 

Evacuazione e diarrea , con sforzo neir ano , e 
raggiramento nel ventre per i6. giorni , che 
alleggerisce col bere il caffé nero ( dopo 3. 
settimane ) ( Ng. ) 

Evacuazione fecale , mezza fluida e soltanto poca, 
che vi via. con veemenza^ dopo mezzogiorno; al- 
? fe 5. ( Ng^ ) 
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SgS. Due eyacaazioni mézzo flaide ( alla prima matti* 
na ( Ng. ) 

Evacuazione fecale di materia verde « e n^ra 
( Lobstein 1. e. p, 38. ) 

Dopo r 080 intemo del fosforo , V evacaazione fe« 
cale diviene lucente ( Barchxritz in Yoigtel 
Dottrini! dei rimedli , parte lY. p* ^y. ) 

Dolore nel grembo , gin nella jparte superiore in- 
terna delie cosce , con raggiramento nel rentre 
j al lato sinistro , di lunga durata , pria di mez- 

zogiorno nel sedere ( Ng. ) . 

Forte pizzicore, come una tanaglia ^ nella regio- 
ne inguinale sinistra , ad una piccola parte, che 
cessa col premervi sopra ( dopo %• ed i« 

ora ((%.). 
4oo» Dolore nella regione del perineo , immediatamen* 

te sotto r ano ( dopo 5. settimane )( JSb. ) 
Bodimerito nell* intestino retto ( al i / giorno ) 

{Bds.) 
Puntura formicolante nell' ano dopo mezzogiorno , 

alle 2^ nel camminare. ( Ng. )' 
Puntura e sgraifiamento nel lato sinistro , deirano 

I. ora e %• dopo il pranzo di mezzogiorno 

( Ng. ) , , 

Dolore aeir ano così violento , come se le voles* 

se lacerare in due parti il ventre : indi ta« 
gliamento e raggiramento in tutto il ventre , 
con sforzo continuo a pui^are, senza poterne fare 
qualche poco « soltanto per mezzo di applicare uà 
panno caldo al ventre viene alleggerito il dolo- 
re; indi ambascia » e calore nelle mani, alla se^ 
ra dalle 7. alle 8. ( al 3." giorno ) ( ^s. ) 

.6.* 
4o5, L' orina sembra diminuita ( li primi gni ) ( Ng. ) Apparata 
Orina diminuita ( dono i/i. di ori^ ) ( Ng, ) «^^ 
Orina soltanto poco ( dopo 2« ore ) ( Ng, ) 
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L*orai la 2.* fii>llà,'( dopò 2.*0TO ) deDT ordi* 
naria qoantita ( Nff. ) 

Frequente esito di orina ( al i**" gnò ) { JVJSI. ) 
4io. ^oani giorni di mattina dopo.egsersi alzato, ori- 
nare freqaeatemente nell* ordinaria qaantìtil : 5. 
Yoite in due ore ( dopo 3. seitimane ).( £fà.) 

Vmma della .2.* volta» dopo mezsogi<Muo alle $• 

JaalcJie poco .accreseinta ( Ny. ) - ' 
to esito di orina ( Lohslan J. e. ^>JiS^ ) 
Secrezione jdeir orina accreseinta , di coliore mol- 
to .oscuro , .somigliante alla birra bruna « e che 
odora .di aglio ., e di zolfo ( Rebbi 1. e. p. A. ) 
Orina accresciuta (al t/ giorno ) ( JVg. ) 
4i.5. Sforzo molto .sollecito , e Tiolento per orinare » 
cosichè può appena arrivare al retret ^ di rnat- 
lina j[ dopo 3. settimane ) {So. ) 
Orinar in letto , la. notte ( al 4>'^ p^ ) ( JVa. ) 
Involontario esito di orina ( Lobstein L q. p« 46. ) 
Orina dell* intuito chiara , come acqua chiara ( al 

i."* giorno ) ( H6. \ 
Orina pallida ( aHa 1. mattina ! pria di mezzo- 
giocoo ) ( JVff.. ) 
A&o^ Esito .di orina i>ialica^9 fortemente puzzolente ( al 
i.** giorno ) { JSds. ) 
Orina roBsifisima > ^chendóra, dir zolfo ^ e dopo 2. 
:<4)re fa on isedimeii^ molto faùineo , dènso» giù- 

itinoiso ( Lobstein 1. e* p. io3. io4<. ) 
Bruciore ?néir uretra ( al iv*" giorno ) ( Btis. ) 
Rigidezza deir asta , |senia fantasie ^ per %. ora 

( aDa 2,*«era alle& ).( N^. ) 
StraQrdinaria: irritazione nelle parti genitali ( Lob- 
siem 1. ^. p. 26« ) 
42 5« Straordinario ;Stimolo alla copula (al 2,^ giorno) 
Irresistibile slimolo alla, copula. ( le Roy » per Yo- 
gel I, e. .) da. 3. grai^i di fosforo* 
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SeOsasiìMie premènte net naso > come per' catarro , p^^o in 
dopo mezzogiorno alletS; ( Ng^ ) generale 

Sensaitione ilei naflo^ «onie di pieneeza ( do^o 2, 
, . ore ) ( Nùé '} ' ' ! ' - .. 

. <]ontiiiaò eolfettoo » ne( lato destt^ del naso , cbe 
cì&ssa soltanto per poèòv col grattare, dopo il 
pranzo di mezzogiorno ( Ng. ) 
4^9. Solletico nèl^iiaso , e stitbob a stemotire '( do« 
pò 3. ore ) 
jFreqitente prorito nel naào f chd cessa €oT raspare 
;: edternameàte ( dopo jJ. ora i/4. ) ( JVg^ ) 
Vesj[Hofaetta nel naso i ha attorno il medesimo, co« 
' '< sì che e qaasi infiammato ( al 3« goo) (Hb«) 
Pdriimt> slemiotì « « ratti), che si Vorrebbero, e 
non si possono effettaire « poi continui sternuti , 
e rutti ( Ng. ) 
Starnutire una soL volta ( dopo 2r ore ) ( JVg. } 
Ji35, Sternntire subito dopo il pranzo a mezsogiorna 
(#. ) :/ ■ , 

Convulsivo stemutlre, con violenta sensazione nel- 
I4 testa.» con aitorcimento .dèlie membra »..coi| 
allacciamento al petto , per Via: ora.:* in una 
4^a|a tslerica ^ dairrodora del fofiforor ( Mbn.y 
Stemutire , ed in qaell* . atto. , mmoreggìamento 

ioeir ihguinajà { dopò %. *ra ) ( %- ) 
Sensazione dì coriza nel naso > con glutine sciolta 
\( idopo 2. ore ) ( Ng^) : ' 

Coriza i e sensazioitó di pianés^za, nella parie su-^ 
periore del lato si&istro del naso ( dopo i^ ora ) 

44o* Escono dal. naso alcune gopce. di sangue ( do- 
po 3. ore ) ( Bds. ) 

Yerao m^zanotte per fi« notti di segnito , aTbuno^ 
volte un solletico nelh .trachea la sveglia dal ^ 
•sonno ^, e r obbliga ftd nna tosse arida ( Ng. ) 

Irritabilità della parte inferiore della trachea 1 tal* 
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Tolta con una pressione affocante md petto ( al 
2." giorno ) ( Hb. ) 
L'irritazione soMo la trachea dura sino al 4*". 
[' giorno , cosicché nel fdmare il tabacco , nna 

specie di dolore stira in alto, ad nn dipres- 
so nella metà della parte anteriore del petto 

( ^*- ) 
AsprezKa , e come bmciore in gola ( dopo i. ora 

1^9: ) 
'44$- 3<3nsaKione come se le yenisse nna qualche asprez- 
za in g(^a 9 <;he Ja stimola ad nna frequente 
ed arida tossicela ( dopo %. ora ) (Ng. ) 
Asprezza in gola e frequente tossicela ( qualche 
poco di tosse di già si era sofferta da lungo) 
tempo ( Ng. ) > 

Sensazione come di asprezza bruciante in gola , 
neir inghiottire , e fuori' dell* inghiottire , dopo 
mezzogiorno ( Ng« ) 
Sensazione come di asprezza nella laringe ( dopo 

i/4. d'ora) (Ng.) 
Asprezza nella trachea con voce ranca ( dopo %. 
ora)(Ng.i V.; 

45o. Asprezza in gola, e vano scatarramento per %. 
ora ( dopo %. ora ( Ng. ) ^ ^ 

Asprezza in gola , ohe obbliga ad uff lungo 
scatarramento (dopo !•%.)( Ng. ) 
L* asprezza in gola dura ( in vn tempo umido ) 

S« sino a 4* giorni (Món. ) . > 

Bancedine ( dopo i/f * d* ora ) ( Ng. )' 
Sensazione rapolenta in gola , che obbliga a tos- 
8ire> dopo mezzogiorno alle 3. %. air aria aper- 
ta ( Ng. ) 
45S» Continoo-^catarrare senza cacciare glutine { do* 
. po%. ora )(Ng. )i ^ 

Il glutme che si scatarra, é freddo ( alla 3/ 
mattina ( Ng. ) 
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> Tosse eecHata da noo* stimolo' nella baóhea , do- 
po mezzogiorno alle a. ( Ng. ) 
Stimolo a tossirò ( al i^/ giorno } ( Bdoh. ) 
Uà pa^ di colpi leggiera di tosse ^ pria, di mer* 

4^0». Uot pajo dì colpi . di tosse , dopo^ il pranzo di 
mezzogiorno {^g») 
Frequente tossìcola breve , ( depi^ %*'ora) ^ Ng, i: 
Tosse con espettorazione^ dì glutine ( Kor4na I. e.) 
Con la tosse ella crede:, qhe vada via. qnakhe po- 
co di glotine , cbe le bracia > Io cbeiierò noir 
accade ( dopo %\ ora , e pii tardi ) ( Ng. ) 
Tosse con hrociore ndla gola ( dopo i^, di or» 
f Ng. ) 
46S^Norh pnò respirane^ a motivo* di. una pienezza 
nel bassoventre pria di mezzogiorno ,. in ogni 

8Ìta(Ng.) . 

Inclinazione a. respirare profondamente ( Ng. ) 

Frequente restare profondamente. ( per tutta la 
mattina del i.*^ gioroo } ( Ng. ) 

La* inspirazione é difficile , ar motivo dì una ten* 
aione nello scrobicolo ( Ng.. ) 

Peso^ ed angoscia sul petto » come compresso ( do-^ 
,m%. ora ) ( Ng. ) 
470; Peso « e restringimento a traverso u petto ^ che 
le mocz»* il fiato ( dopo SfA. d* ora ) ( Ng. 

Tensione dispiacevole^ ed. aridità nel fj^o (£0» 
8tan I. e. )' 

BatticuiK'e ( M6n» y 

Tensione , ed aridità nel petto ( Voigtel Le.) 

Puntura nel mezzo dello sterno « come con uu' col-- 
tello, sino alla' scapola destra del mattinò sino alla 
sera , diminuisce qui^he peco durante la co- 
lezione, e co^ violenta^ ohe la minsccia di ar- 
raitade il respiro; nell' inspirare è pia molesta» 
Ael' moto si dìmipuisce ( al 4#?gt<>nia } ( Ng. ) 
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StifSè Nel meno dello gterno i al di dentro , pnntarA 
bracianté , dopo mezzogiorno nel iedefé ( Ng. } 

i^nntnraiiei jpètto al di dentro ; al lato dettilo, e hvu* 
cìoH ^t&tùàxùeùte clie Riessa soltanto pet poco 
coi fregai^ ^ e col premere ; col caminaré non 
diminukpe ^ è dpra a longo ^ dopo mezasogior** 
no nel sedere ( Ng. ) 

Pantnrà bel mezzo del petto , sulla ^rtilaggine 
ensiforme ( dopo dfi* di ora ) ( Ng. ) 

l^nntara ph)tbnda nella mamella destra ^ presso lo 
sterno (dopo t. ora %* ) ( Ng* ) 

Pantnra tiélla mammella dest^ indentro > nel se- 
dere ( dopò i/4.* d* ora ( Ngv ) 
Ji$Oi i^ontdra àcak ^ violenta > bella mammella destra, 
apbnnto del Capezzolo indentro^ nel sedere 
(dopo ^, oté ) { Ng. ) 

Pontara nella mammella destra, ed in seguito sba« 
digli i pi'ia di mè^iÉogiorno nel sedere ( Ng. ) 

Pantara bel lato Sinistro del petto» vicino al dor^ 
so ^ dopo mezÉogiofnò ( Ng. ) 

Pantàra acdia iiella mammella sinistra ( d. i. o. % ) 

Pantarà aciità > dolorosa , profonda « nella n;am« 

mella sinia|ra indentro ( dopo t. óra ) s( Ng. ) 

435. Paiitiira nei tsontomi della mammella .sinica, ver^ 

/ 60 Ip sterno f dopo %. ólra ) ( Ng^) 

Pdntara veemente nella mammella sinistra inden« 
tro, dopò mezzogiorno nel Mere ( Ngé ) 

iJn calore urente, bracìante , le vA dallo stomaco 
in sopra nel petto ^ tot angoscia j e sudore alla 
Ironie, ed al petto, nel sedére ( dopo a. ore )(Ng.) 

Sensàzioiie èome di brnciore, alla part^ inferiore 
delio sterno , ^in verso la clavicola sinistra » 
dòpo il pranzo di mezzogWno ( Ng. ) 

tJn pajo di ptkatare , dolorose > acate , àotto , é 
dietro la mammella destra di nna donna (dò* 
Pò i* t/4..d'ora ) ( Ng. ) 
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i^PàtHnm sottiiiÀiifià > acuta »- 9 tca^noi il bezzo 
deli^^ mamnwllft iÌBÌ8tm:« tli ima dbnna^ pria di 
•ìÉezzògiorno , nel «èderie ( J^g4 ) 
Dolore al lato denro delbpetfor^ corno ^ la pelle 
fosse àlziita Ui^'akor:^' ooa ftìmagD^ pria di iDez*» 
«^giorno vniftl gedère<(; Kg. ){ - J 
Al lato dedtro del petto estérnameiite > tin pela- 
:. t nv^ujij^to; cotno' con tui dita^ipria di iae«?9giono 
' . '> nel 8edel^e'( Ng,'.) '» . 

Molto caldo i estet^ikàment»: al petto ( dopo %. ora ) 
( Ng. ) 
~ < 'I^Iz!£Ìcoi^é' lirttcianlie ,' inimediatam^te sotto la mam- 
mella'' destra', airestevBO'f eoa ciò il calore le 
-' » 8aflÌ8C0 alfeitesta C dopo i. ora ) ( Ng. ) 
4i95* Pnntara nella davicola destra alP ascella ( dopo 

I. óra ) ( Ng. ) ..:. • g. 

Lacerazione nelle tene del ìatoj destro del collo ^ '^'^^ ^ 
sino ali- ascella » che cessa^ sabita ( dopo %. ora 

dorè pungente , bella parte antiériòré. del collo ^ 

verso 1^ orecchio destro ji da do?o la lacerazione 

va sino al vertice ( iVjr. ) < v 

Ptintara achta^ nel lato smètrodel collo, di bre^' 

ve dorata ( dopo 1. ©ra t/Jlé ) IVg. ) 
Sensazione di freddo « al lato sinistro del: còllo ^ 

e lacerazione ivi stesso ì/4» di ora, dopo il pran* 

20 di meizogìomo i( Ny. ) : 
Sòùh Neir alzai^e , e portare icon latte dae* le mani 

una pignata piena, senzazione come se aleano fa 

afferrasse sodamente iù ambe le scapole ( dopo 

%. ora ) {Nq. ). . 
Btrappanyntò nella scapola sinistra , che cessa^ col 

fregare ( dojpo 2. ore ) ( JVffé ) 
Pnntara nelh scapola dèstra che non diminnisce col 

fregarci ne col moto, prìa d| ^eÉsogiomo nel sedere. 
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Paótani acata ^ nella seapola destai VMO ildorao, 

pria di mezxogiorno iael sedere ( TK/, ) 
Pantara nella scapota destra, indentro, dopomez* 
zogiomo , nel sedere ( Ng. ) ! 
5o5. Dolore palpitante ^ nella éeapola sinistra , che si 
estende sino air ascella , pcia di meszc^iorno ^ 
nel sedere ( Ng. ) • , • 

Battitara violenta , e strappamento nella scapola 
destra in sopra , che cessa col fregare ( dopo 
' !• ora ) che torna subito come fosse neU* osso 
^(Ng. ) 

Baftitara dolorosa fra le spalle, ad nn piccolo si- 
to ( sabito dopo averlo preso ) ( Ng. ) 
Dae violente pontare , dopo nn btete s^zio , nel* 
le vertebre lombari indentro « per cai ella gri- 
da altamente ( dopo 2. ore %. ) ( ^g.) 
Dolore nella schiena sali* osso sagro , e principal- 
mente nelle parti ' limitrofe dell* osso ileon , che 
é nnito , con grande stanchezza , di tatto il 
corpo , e principalmente è pili incomodo nel 
sedere inclinato in avanti > per an giorno, prin<^ 
cipalmente dopo il pranzo di mezzogiorno ( do* 
pò 5. settimane ) ( Hb. } 
5io, Dolore, come rodimento nella schiena ^ che non 
dimloaisce col camminare ( dopo i. Ora ) (Ng.) 
' . Dolore come rodimento nell* osso sagro 1 che cessa 
. dopo averlo fregato ( dopo }i, ora ) ( Ng. ) 
Alla sera , come viene in letto , dolore « e sensa- 
zione di stordimento e perdita di forze t nel 
; « braccio destro « non in tatto , piuttosto al pia 

neir articolazione del gomito > nella metà confi- 
nante dell* antibraccio « e qaasi^ in tatto il 
braccio ; questo dolore , con la sna sensazio- 
ne si disperde , gon nna giacitnra scambievole 
''"V der braccio, e piegatura dell* articolazione del 
gomito ; però appena il braccio é stato > per 
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•f* ' tm momento^ in una nuòva sitàazioiw , subito 
ritorna il dolore , come per rinnanri^ però può 
sempre venir tolto di nàovo , con l'altra situa- 
zióne ( quaiera la prìmia ) indi si* riaddormen- 
ta ( al i.'' giorno ) ( Hb. ) ' 
Leggero strappamento nell- articolaiìone dell' ascel- 
la sinistra nella quiete, e * nel moto , alle 3. 
^ dopo mezzogiorno ( Ng. ) 
' Strappaménto dall'^ascella sinistra , in sopra nel 
' cono , the col fregare non éèsaa , e nel tempo 
stesso strappamento nel ginóccbiò destro , cne 
' còl fregare cessa, ìt ora dopo il prMizo di'mez- 
' zógiOrno ( 'Ng. )' \ '.' ^ 

5i5. Strappamento- faeir ascella sinistra , come se fosse 
nelle ossa , che cessa da se '^^8^:, 2. ore do- 
po il pranzo dì mezzogiorno (-l^g* ) . 
Strappamento doloroso , che suDito passa , nella 
ascella sinistra, dopo il pranzò di mezzogior* 

no ( Ng. )■ . . ^ 

Puntura ottusa , dolorosa, nell' ascella sinistra, che 
lascia una sensibilità dolorosa , in giro ,'• che 
cessa col ihoto, /i/ì. d'ora dopo il pranzo di 
mezzogiorno ( Ng. ) 
Puntura nella spalla destra , che col fregare non 
diminuisce ( Ng. ) 
' Puntura dolorosa nell'ascella destra ( dopo 2. 
ore ) ( Ng. ) 
520. Dolore trapanante nell' ascelte destria ; che^ col 
moto si accresce , nella quiete si dimtnaisce , 
dopo.il pranzo di mezzogiorno ( Ng. ) 
iVarie puntrfre nelle fòsse ascellari , a traverjlo le 
spalle infuori',^ tre ore ìdópO mezzogiorno ( Ng. ) 
- Puntui^a ottùsa sotto 'entrambi le fosse ascellari ; 
le punture 'vanào d'ìSainti uÉrà daiU' altra, e ces- 
sano pia presto nel lato dej^tro , che nel sinistro 
(dòpo 1; ora ) { Ng.^} ■• . 
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Strappamento nA briaccto destra f alta miperfieie 
estema , che cessa ed fregare ; sabito dopo ap* 
parisae alla sapèrficic, sQp^ìoro dell' antibraccio 
^ destvoj dove nel tempQ stesio visibilmeate sal- 
tella ( %) 
Polobe di acciaceamefito nel braccio destro ^ pria 
di jnezzog^ior^o nel sedere ( JVg. ) 
525. Dolore di acciaccamento nelle ossa ' del braccio 
sinistrò , dal gpfiiito sino air aspetta , che stira 
i in sii, ed in già ^ pria di mezaqgioriio , nel se- 

, dere { JVg. ). ! ^ 
I Strappamento. dal gomito verso la Sttperlicie in- 

terna deir antibraccio sinistro » sino ali* artico- 
. Iasione posteriore del pollice ^ tanto tiolenta » 
eh* ella crede , che le ossa se le strappassero 
( dopo S/4. d* ora ) che darà per 2, minati , e 
che cessa dopo averla fregato ( JVg. ) 
Strappamento violento nel gomito sinistro , poi nel- 
r ascella sinistra , per lango tempo ( dopo %• 
ora ) ( A^. ) 




la, dopo mezzogiorno ( JVg. ) 
53o* Pantara , e strappamento nel gomito destro , sol- 
tanto di breve dorata ( dopo 3. ore ) ( JVff. ) 
Dolore rodente nel gomito destro , che stira sin 
verso 1* ascella , col fregare non cessa , pria 
di mezzogiorno nel sedere ( dopo 2. ore ) 

Un colpo , e palpitazione nelle anc^si intèrne, del 

gomito destro, che poi passa alVapofiJsi -esterna , 

dove si disperdjd da se stessa , che non diminiii- 

;.8ce col friegare^f: nel sedere pria di mezzogiorno 

Strappamento nell* antibraccio aixiisb:o> dove si sen- 
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te il polgo , 4* ^ita sopra e sotto F articolazione 
dalla mano ( dopo i. ora ^. ) ( Np ) 

Strappamento passaggero nei mascoli dell' anti- 
braccio destro ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 
St35t Violento strappamento nei tendini dell* antibraccio 
destro , appnnto sopra T articolazione della ma-, 
na ( dopo xfi^. d' ora ) ( N^. ) 

Strappamento nelF antibraceio destro ,^sino air ar- 
ticolazione della mano , che cessa da se stesso 
( dopo 3. ore ) ( ^g. ) 

Strappamento nell antibraccio sinistro neirartico*' 
lazione della mano , verso il pollice ( dopo 4* 

^ ) ( Ng. ) . 
Dolore di acciaccnàieitto nel raggio destra , che 

snbito cessa ( dopo S. ore ) ( N^. ) 
Violente screpolature -, dair articolazione della ma- 
no, a traverso la palma , nel dito medio, alla 
. sera^ la persona della prova antecedentemente 
avea dolore neir articolazione ddla mano (Ng. ) 
54o» Strappamento nell* articolazione della mano destra, 
ali mterno ( Ng. ) 
Strappamento nella polpa della mano destra doran- 
te r accesso del calore ( dopp 5. ore ) ( Ng. ) 
Strappamento dair articolazione della mano destra, 
verso il dito medio, al dorso' della mano ester- 
namente ( Ng. ) 
. Braciere , e puntara ad un piccolo sito , dell* or- 
lo della mano destra, verso il dito piccolo 

(%• ) . 
Formicolio nelle mani » all' aria aperta , con sba- 
digli ( dopo I. ora ) ( Ng. ) 
54^* Le mani sona pesanti / nel lasciarle penzoloni , e 
son rosse ; le vene son gonfie , prindpalmente 
. forbente nella mano sinistra ( dopo 3/4. di 

ora ) ( %. ) 
Qqaado lascili le braccia pendentif sente i»^ se 
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tatto il sangue cadesse in giù Bolle mani , con 
gran peso , e tremore delle medesime^ che darà' 
a lungo ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 

Le mani son rosse » dal sangue del quale son pie- 
ne a zeppo , nel lasciarle pendere , fuori di tal 
sito niente ( dopo %. óra ) ( Ng. ) 

Spìnta di sangue , yerso le mani , e Verso la \à^ 
sta » per cui le mani son rosse ; sembra di de- 
rivare dallo stomaco ( dopo 2, ore %• } che in 
testa sabito cessa ( Ng. ) 

Le rene del dorso di ambe le mani ^ bou forte- 
mente gonfie per Inngo tempo ( àxsfQ %. ora ) 

* ( %• ) 
55o* Strappamento nel dito auricolare destro > che ces* 

sa da se dopo 3. ore %• ( Ng. ). 
Sensazione nei contomi dell* anca destra, come se 

alcuno in quel sito la sostenesse sodamente con 

la mano , intanto non dolo» dopo mezzogiorno 

nel sedere ( Ng. ) 
Puntura nell'anca sinistra 9 che cessa col (regare 

I. ora dopo il pranzo di mezzo giorno ( Ng. ) 
Dolore innominabile « nella piegatura della coscia 

sinistra ( dopo zA* d*ora ) ohe subito passa 

Strappamento a temno misurato alla parte poste- 
riore superiore aella coscia sinistra, alla sera, 
, dopo essersi coricato ( al 2.^ giorno ) ( Ng. ) 
555, Spntura , e bruciore che ritorna a piccoli inter- 
valli^ immediatamente sopra il ginocchio destro 
che col fregare cessa, pria di mezzogiorno nel 
sedere ( Ng. ) * 

Strappamento in ambe le ginocchia ( dopo !• ora 

■ e/.. )(Ng. ) 
Strappamento nel ginocchio sinistro ( dopo 3fA. 

d" ora ) ( Ng, ) 
Strappamento nella rotola sinistra , ^come ae fosse 
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5 Fosfora (ff.T.) 

nelle ossa, non gii neir articolazione, che cessa 
col fregare ( Dopo i. ora e %. ) ( Ng. ) 
Strapoamento violento nel ginocchio sinistro che cessa 
col fregare, 4opo il pranzo di mezzogiorno (Ng,) 
5oo. Stranpamento spaventevole , alla superficie interna 
del ginocchio destro , d' alto in basso alla poi- 
pa della gamba , come se la carne fosse lace- 
rata dalle ossa, che cessa col fregare i. ora 
dopo il pranzo di mezzo giorno. 
Alla superficie intema del ginocchio destro , ed 
o^i passo punture nel sedere , nelP alzare pe- 
rò la gamba sopra del ginocchio dole anterior- 
mente una parte a larghezza di una mano, co- 
me se fosse ammaccala neir alzarsi però da se* 
sedere subito cessa ( dcpo J^. ora ) ( ìig. ) 

Strappaménto dal ginocchio in giù sino al * collp 
del piede, ed il medesimo piede sinistra è co- 
me addormentato, che cessa col freffare Y dono 
I. ora %.(Ng.) ^ ^ ^ 

Strappamento a tempo misurato , allo stinco sini- 
stro V alla parte anteriore del piede nello sve- 
gharsi ( alla 3." mattina ) ( Ng. ) 

Strappamento all'orlo interno della pianta del pie- 
de sinistro, dal calcagno in avanti dopo mez- 
zogiorno nel sedere ( Ng. ) 
565. Peso nei piedi ( dopo ii. ere ) ( iB. ) 

Addormèntatoento del piede sinistro , nel poggiar 
la gamba iina sull'altra, alle 5. dopo mezzo- 
giorno ( Ng. ) 

Dolore strappante nel dito grosso del piede sini- 
stro , poi in tutte le 5. dita , nel sedere , che 
cessa col fregare ( dopo i, ora {ì^g.) 

Palpitazione nel dito grosso del piede sinistro , 
nel sedere , dopo mezzogiorno ( JVg ) 

Puntura violenta nel dito grosso del piede destro 
{ dòpo I. ora ){ Ng. 



Digitized by VjOOQ IC 



II2f 

Fosforo ( H. T. \ 

570, Stoppamento dàlie radici delle dita del piede de* 
stro sino alla mela dello stinco, che col frega- 
re cessa ( Ng. ) 
Violenta e dolorosa scissura dalle radici delle dita 
del piede destro , yerso le ponte , con sensazione 
oome sole si dovessero svellere le dita, che ces- 
sa col fregerà ( dopo i. ora ) ( Ng. } 

Pmrito , che sollecitamente passa , di nna specie 

di formicolio « nella ente della parte paraliti- 

^ ca; iB molti ammalati pamlitioi ( Aobbi \. e. ) 

Formicolio ndle membra paralitiche ( Lobstein K 
ù, p. 56; ) 

Sensazione di calore avanzato nelle parti parali- 
tiche ( Rebbi Le.) 
SyS. Prurito sopra la parte capeUata della testa, a 
disastra, che col raspare cessa ( dopo !• ora %• ) 
( Ng. ) 

Prurito al vertice della testa , che col raspare 
cessa ( dopo 2. ore ) ( Ng. ) 

Prurito nei contomi dell* occipite a destra « cho 
col raspare cessa ( Ng. ) 

Rasparsi a sangue la fronte in sonno > in una pic- 
cola parte insanguinata ( alla 2/ notte ) ( Ng. ) 

Prurìto al sopracciglio destro , che cessa col ra« 
spare ( dopo ijf4- d' ora ) ( ìi^. ) 
58o. Prurito air osso zigomatico sinistro, che cèssa col 
fregare ( dooo 5. minuti ) ( ^g, ) 

Prurito sotto il mento , che cessa cA raspare 
( dopo i. ora %. ) ( Ng. ) 

Prurito sotto la mandibola inferiore a destra, cho 
col raspare non cessa ( dopo i. ora ) ( Ng» ) 

Prurito .nel lato destro del collo , che cessa col 
vm^n ifi. d' ora dopo il pranzo di mezzo- 
gicMmo { Ng.) ^ 

Proriio al dorso della mano destra , oli' articola- 
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Fasforo { H. T. ) 



e somm 



' zìone posteriore del dito medio (al 2.^ dopo 
mezzogiorno alle 2. ) ( A^. ) 
985; itoVsieatura come da formiche oella nuca , che 
cessa col fregare , pero subito ritorna- ( dopo %. 
• orti ) ( Kg. ) 

Peso tiéXé Aiembrà, la mattina pria di alzarsi ( al Sintomi 
2.^ giorno ) { Hb. ) . f li!,?.'!! 

Peso néBe articolazioni delle braccia, e nelle gi- *"""' 
nocchia, principalmente nelle nltrme ( dopo 12. 
ore ) ( m. ) 
Debolezza durevole , nelle articolazioni dèlie brac- 
cia, e delle ginocchia ( al 2.** giorno ( Ilb. ) 
Debolezza nelle mani, e nei piedi, le mani Xv^ 
mano nel sedere , nel camminare le gambe di- 
vengono migliori ( dopo 5. minati ) ( Ng. ) 
590, Debolezza nelle gambe, specialmente nelle ginoc» 
chia mentre si cammina ( dopo 3. ore %. ) (Ng.) 
Sensazione di debolezza , e mal fermezza , nel* 
r articolazione del ginocchio sinistro che appo* 
na può star in piedi ( dopo ifi. d' ora ( Ng. ) 
Debolezza nelle ginocchia , con una pnoinra leg- 
•gera , e bruciore nelle articolazioni delle ginoc* 
chia , pria di mezzogiorno ( al 1.*^ gioruo ) 
{Hb.) 
Debolezza nelle ginocchia (al 3.° giorno) ( Ng. ) 
Stanchezza nei piedi , durante il cammino , ch'ella 
deve quasi cammmare piegata, dopo mezzogior^ 

no- ( Ng. ) 
SgS, Stanchezza delle gamlìe, i. ora dopo il pranzo di 
mezzogiorno (Ng. ) 

Stanchezza, e rilasclatezza, prima nello ginocchia, 
poi a poco a poco in tutte le gambe , e nelle 
braccia ( dopo 5. ore ) ( Hb. ) 
Stanchezza nelle membra , che - vergo le 5. dopo 

8 . 
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Fosforo { ff. T. ) 

mezzogiorno arriva al più alto grado (al 2J* 
giorno ) { Hb, ) 

Grande stanchezza nelle membra , che dora sopra 
3. Settimaae ( Bds. ) 

Stanòhezza sorprendente , che appena si può so- 
stenere sulle gambe, e nel sedere sente una 
gran perdita di forze , negli arti soperiori , ed 
inferiori principalmente di mattina dopo essersi 
alzato ; questa sembra di avanzarsi col riposo , 
e di diminuirsi col camminare ( dopo 5. setti* 
mane per yarii giorni di seguito , poi si sospen- 
de 2. giorni > dopo di che però ritorna più vio- 
lenta , e dura anche per altri 3. giorni ( Hb.) 
600. Grande debolezza nel corpo , la mattina nelF al- 
zarsi , ed al giorno acido bruciante sopra una 
sensazione di malattia generale , e dopo un mo- 
' vimento sollecito , fame canina , e tremore nelle 
membra ( al i."* giorno ( Hb. ) 

Stanchezza nel camminare nella camera , derie se- 
dersi ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 

Stanchezza , ed abbattimento in tatto il corpo i, 
ora. e %. dopo il pranzo di mezzogiorno ( ^g.) 

Annientamento di ogni forza ( Lobstein 1. e. p. 
29. ) 

Svenimento ) ( Robbi !• e. p. 1 1 . ) 
6o5. Tremore delle mani ( al 2. giorno ) ( Hb. ) 

Per il tremore delle mani non può scrivere ( do- 
po IO. minuti ) per I. ora ( Ng. ) 

Tremore alla superficie interna de^a gamba si» 
nistra , in appresso anche alla coscia quasi co- 
me brivido j e soltanto superficiale ( dopo 3, 
ore ) ( Ng. ) . 

Tremore ( Lobstein 1. e. p. 29. ) 

Sensazione di tremore in tutto il corpo > come se 
sentisse il pulsare di tutte le arterie ^ dopo il 
pranzo di mezzogiorno ( Ng, ) / 
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6io* Sensazione di malattia dispiacevole nel corpo, an«^ 
che air aria aperta, con calore nel corpo ( Ng.) 

Dii^iacevolezza in tatto ir corpo , specialmente 
nello stomaco ( dopo 3. ore ) ( Ng. ) 

Si sente per varie ore , straordinariamente male. 
Da 3. grani di fosforo con la teriaca ( Lerci 
I)er Voigtel 1. e. ) 

Visibile dimagrimento delle mani al segno ,■ che 
le vene appajono faori* visibilmente ( al 3.** 
giorno ) ( Èb. ) 

Dimagrimento ( Lobstein ì. e, p. sfa» ) 
6i5. Febre ettica (Lobstein I. e, p. 20. ) 

Convulsioni ( Lobstein 1. e. p. 3Q ) 

Morte ( al 2.® giorno ) ( Brera 1. e. ) 

Morte { air 8,® giorno ) la sezione cadaverica 
mostrò l'infiammazione della membrana muscolare 
dello stomaco ; il Cardias , ed il piloro eran 
gancrenati ( Horn. I. e. } 

Morte per gancrena ( Weikrd. 1. e. ) 
6ao» Il cadavere di nna donna , eh' era stata guarita 
con un grano di fosforo , dalla febre putrida , 
che però subito dopo per una imprudenza per- 
de la vita , era lotto fosforico , hiceva interna- 
mente da per tutto, e le mani del medico, che 
r anatomizò restarono anche dopo lucide , dopo 
che erano state lavate ( Lerci 1. e. ) 

L^ aria aperta li fa molto male ( dopo 2. ore ) 
( Ng. f 

Air ària aperta fresca gli . sembra di esser mi- 
gliore ( dopo un ora ) ( Ng. ) 

Dopo aver pranzato, alle quattro dopo mezzpgior- 
no , cessano la maggior parte dei sintomi sol- 
tanto perdura il calore per tutto il corpo ( Ng.) 

Sbadigliare ( dopo %. ora ) ( Ng. ) 
625t Frequente sbadigliamento senza sonnolenza, pria 
di mezzogiorno nel sedere ( Ng. Y 
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P(f$f<m) { li. T:) 

Frequente Bbadigliamento imo dopo r«ttK> (di- 
po/.- ora) C %. ) 

Sbadigliare, e disleoderfi {.ào^ 9^. orti %. ) 
(Ng. ) 

Sbadigliare, eoa sonoolea^iii 4apo il pnubzo di 
mezzogiQfna ( Ng. ) 

Sonnolenza ( dopo 1 • ora %b ) (Ng.) 
63ov Sonnolenza nel mangiai^ a mezzogicHtò^ ( Ng. ) 

Sonnolenza dopo aver vm^Mo a meilzogiorno 
( Ng. ) 

Net lecere chiade gli occhi por la siHiÉloIenza 
( dopo I, ora % ) { Ng. ) 

Sonnolenza ( al i.^ giorno ) ( Bds^ ) 

Sonno bnono , e lango dì mattina ( ^lla j^.* mat- 
tina ) ( Ng. ) 
63S. Difficile addornientarei la B&t^ ( Ng. ) 

Ella non può addormentarsi > per lango tempo ^ e 
si «veglia spesso ( Ng. ) 

Sonno nottarno , inquieto {al 2.^ giorno ) ( Hb. ) 

Dall* nna sino alle 4r« dell^ notte , senza sonaò 
( la 2." notte ) ( Ng. ) 

Sonno nottarno inqaieto, sogni osceni, e pollu- 
zione , dopo di one si sveglia totalmente desto 
e soltanto dopo |. ora si riaddormenta ( al i.° 
giorno ) ( Éb. ) 
G^o* Sonno inqaieto per tatta la nette; mentre da po- 
00 pria dell* 11. era andato a letto, intanto si 
sveglia pria delle 12. totalmente svelto con pol- 
luzione ; Da qael punto in poi , poco sonno , co- 
me stordito, nelle ore della mattina pria delle 
6. ( al 3." giorno ) { Hb. ) 

Alla sera verso le io. stando in Ietto , si sveglia 
con vertigine , e nausea spaventevole ( alla i.* 
notte ) ( Ng. ) 

Molti sogni , mezzo ricordevoli ( Ng. ) 

Sogni di morti coqiopiQinti ( ^ll^i i,* notte ) ( Ng. ) 
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Somi di biMftiffei ^ ^Ii0 ÌAewiittma Ini sitNO ( al- 
la I.* notte ) ( Ng. ) 
645* Sogni più vivaci, éà sqlìtQ. > 

.Segai di grandi viaggi ,:ch' élla imprende (Ng.) 
Sogni vivaci che però non ^ daiAinentanlo ( al- 
... lai.* <!.?.* notte )( Ng^ J> ' 

11.* 

S^nsaziopccdi fresco in tolto il corpo ( dopo 3/4^ $*?u°^.* 

Sensazione come se dovesse venire nn tremor per 
; freddo in tut^ il corpo, il quale e soltanto co- 
me nascosto , anche jieUa .ètii£si , e nella came- 
; ra. calda (, dopo .2.: ore ) ( Ng. ) 
65o. Gelare alle mani , non ostante cfie siano calde, 
rosse, e le v^n^gonfi^ (dopo 1/4.;. d'ora )(Ng.) 
. ^lla sera verso, le 6« qnalcbe poco di freddo ; si 
addormenta per la stancliezza e si svi^lia ver- 
so mezzanolte , da jsognir dmpiaceroli , si tro- 
, . va con forie Euiore, che prorompe da tutto il 
corpo (al I ." gioroo ») ( -fefo. ) 
Gelamento ( dopo 3. ore' ( ( Ng. ) 
Freddo delle membra eakeariori ( Voiglel 1. t: ) 
Membra freddfì.( Brera. L e..;) 
6ìi5m Sbadigli , con brividi mollo frequenti ( dopo 3fi. 
d>a) (Ng, ). . 

Sbadigli €00 brividi -segreti, nella stufa ( dopo 

2. ;^^, Il ^^ ore %-: ):( Ng. ) 
Sbadigli con brividi, con pelle anserìna alta brac^ 

eia (dopo 5, mirati ) { Ng* ) 
Brividi appena osservabili , alternanti , eon calore 
aUa, testo, ed elle mani di, quando in qaando 
J dopo 2, ore %.. ).| Ng. ) 
Brivido con sensazione dispiacevole nello stomaco , 
con ottuso dolore di( t^sta ( dopo 3. ,ora ) ( Ng.) 
6&0 Sempre ha maggior brivido ,. die caldo , il quale 
calar? duiia poco (.^^ 3* ore ) ( Ngv ) 
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Sedsaiione qaasi oome bmido, neÙa 'camem cai- 
da ( dopo 2. ore ). ( Ng. ) , 

Alla sera, alle 7. %. piceoto. brivido ( Ng. ) 

Il brivido non si paò togliefe col calore della 
stofa ( dopo 3. ore ) ( Ng. ) 

Molto caldo in tatto il corpo , ìiel sedere , cbe 
cessa air aria, pria di mezzogiorno ( Ng. ) 
665» Gal(»e interno , che va per tatto il corpo , nel 
tempo stesso occapazioni della testa ( dopo 12. 
. ore ) ( ^i, ) 

Sensazione di calore : Dopo la dose di i/i6,° e di 
1/8. ( Labn 1. e ) 

Calore insolito in tatto il corpo nel sedere ( dopo 
. • 2. óre ) ( Ng. ) 

Calore in tatto il corpo eccetto dèi piedi', come quan- 
do deve prorompere il sadore ( dopo %. ora ) 

' ( %• ) . ' 

Calore temperato in tutto il -corpo > con incomodi 

continui alla testa (dopo 3. ore %. ) ( ^9^ ) 

670. Verso le ^. dopo mezzogiorno , soltanto calore , 

senza sadore in tutto il còrpo ( Ng. ) 

Calore piacevole accrésciuto in tatto, il corpo , do- 

J}o il pranzo di mezzogiorno ( Ng.) 
ore darevote , accresciuto in tutto il corpo* 1.' 
ora %. dopo il pranzo di mezzogiorno ,(' Ai/. ) 
Gran sensazione di calore nel corpo; di mattina 

nello svegliarsi al 2.® giorn» 1f Ng. ) . • 
Calore angoscioso in tutto il corpo con sensazione 
come se dovesse prorompere il sudore ( dopo 
3A. d'ora )(.;\^^.) 
675. Calore urente, ed angoscia in tutto il corpo, 
dopo la zuppa della mattina ( dopo %. ora ) 

( Nff- ) 
Calore , prima nelle mani , poi in testa, poi nella 

nuca y con sensazione come se dovesse prorom- 
pere il sadore ( dopo 3. ore ) ( Ng. ) 
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• Srefìtenté calore, che «alisce dal dorso alla testa, 
con rossezea del viso , dopo mezzogìorao , nel 
•sedere ( Ng. ) 
SeosazioDie di calore ( Brera 1. e. ) 
RiscaldaiBento ( Kortnm L e. ) 
680. Calore ( Voigtel 1. e. ) 

Calore in tutto il corpo , principalmente alla testa 
ed alle mani , con amarezza in bocca , e nau- 
sea nrflo stomaco ( dopo 2. ore %. ) { Ng. ) 
Calore e sudore in tutto il corpo , principalmente 
nelle ascdle-, soltanto i piedi sono caldi senza 
sudore i. ora dopo il pranzo di mezzogiorno , 
/ che dora a lungo ( Ng. ) ,1 
Calore generale , con sudore , senza sete. , dalle 
7. siilo alle 12. a mezzogiorno ( Ng, ) 
' Carerà «^ sudore in tesata, ed alle mani> che su- 
bito cessa ( dopo % ora ) (Ng.) 
6S5; Gal6i« ; e s&dore in testa, e nelle mani, anche 
nei piedi , con un calore moderato soltanto al- 
l' Àterii^ per 8». minuti, verso le 2. poi quasi 
ijgni«ji. ora , e^ nei seguenti 3. giorni , pero 
ad interyaili più lunghi , edandie all' aria 
apèrta,' e dòjpo qrtesto al 4'." giorno bebbe una 
tatoa'di- cafie'{ Ng. ) • 
i EeWe^ -con polso piccolo^ duro ^ celere ( Lobstein 
. I. Ct p*'8ov ) 
i • ' Pebre»con-liligiia*forterhente' coperta ( Kortum l. 
e. ) da f. gr. di 1 fosforo usalo in 4, giorni in 
un nomò con Emiplegia ( Ng. ) ' 
: < Sudóre soltanto' alla testa nella camera, dopo il 
.moto air aria aperta per 5. minuti ( dopo i. 

oré)'(.Ng.)' 
Sudore 'aU» lesta ^ ed alle mani, con breve fre- 
' %s» flussegaente , che alterna spesso (al S.'' 

gionìo') \ Ng. ) 
6go La testa , e le palme delle mani soltanto sudano , 
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Fosforò { a. T.\ 

dopo ater mangiato la 2appa ( 4ofM> ié ora 

lA ) ( Ng, ) ^ ^ 

Sodore nolle palme delle mani (dopo 3/'4rd'ora)(Ng) 

Sudore soltanto alla metà apterìo)^ del corpo « 
principalmente al ventre^ ,piu taf di . al petto , 
poi sotto le ascelle ^ al dorso ^ che cessa , mea« 
tre mangia a mezzogiorno ( Ng. ) 

Sudore sgorgante pria di mezzogiorno ^ ( Ng« ) 

Sudore mentre si mangia, a mezzogiorno ( al 
2.** giorno ) ( Ng. ) * ' * 

695* Dopo mezzanotte , nel sonno » dodoro, wo alla 
mattina « senza sete ( Ng. ) 

Piccolo sodore /dopò essersi svegliala ( alta 3«* e 
.4* mallina ) ( Ng. ) 

Avanzata attività nelle segrezioni « principalmente 
della pelle , dei polmoni > .e degli origani del' 
r orina ( Lahn.- Le). . , 

Forte sudare , ed abon^dante sQgseziwe di orina 
( Lobstein K e. p.^ 53. ) 

Il sudore , generale che ^orompe. « tdppo il suo 
adopramento odora di. 2K)lfo«( fiuòhni^rperYoig- 
tel 1. e. ) ;] i ::; 

700» Sodore lucente alla fronte < dairnsAi: interno del 
fosforo ( Bucher , per Voigtel 1. cu ) 
Giro del sangae più. accelerato ( Lahn 1« e» ) 
La circolazione del sangne si a^Anza più /dopo al- 
enne ore , con fan battito ritniìio.g maiiiCe$todel 
polso , dopo di che il ealttte .naMrale del cor- 
po ^ vien avanzato Atóltò s ». vbea..< presto , la 
pelle incomincia a trànspirare ^ è finalmente un 
sudore moderato ^ che in niun «modo debilita , 
occupa tutto il corpo ( Robbi l. c^ ) 
Battiti delle arterie del' collo* ( Ko#tnts^ )•: fe. ) 
Il polso , ed il càlor naturale si Maozaftft , e sen- 
te un certo ben essere, per tathr :il corpo 
( Lobslein 1. e. p, 26* ) '. , 
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*jo5. Polso più Éccfifepate , tóà' pi66oIo , pm gwive 
( dopo 13. ore ) ( Hb. ) 
Polso pieno con 8ò. oattiti ( dopo 4« ore )( Ng. ) 
Polso celepe ( Lobstem 1. e, jp. 36. ) . 
Polso languido , 6 celere f al V gno ).( Ws. ) 
Polso pSi celere , e plfe pictedo( Brera , é Voigtel 
1. e. ) 
710. n polso dimmuisoe^erso la S/battata (dopo S. 
ore ) (Ng.. ) . . r / 

j^olso con 67. battute .perciò prètto^ ^ qtlatóbe pò* 

co duro' ( dopo 2. óra ); ( Ng. ) ' ^ ' 
Polso eoa 61. battute , pria di mezzogiorno alle 

io. ( ài' 2? giorno ) C Ng; V - 

^ Il polso noii^ 9 celerp , durante r accetto del c«» 
'lòte ( dopò 3^. 01^ ) ( Ngi ) [ V 

^. Le operazioni incominciano, sabitò , sf arreftaiio 
' 'pero di quaHdo in quando/ appariscono di nuo- 
vo , ed in tutto durano 5. Sina ad '8, settin»- 
.ne(Hb,..), , , . 
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Seconda aggiunta Ut Earflaui e TrtnJts . 
, l^at. melt. Tj^m. ^ (^J[ 

13** /; • ;•/: ^ •:,::! .' ->' : 'v^f r.-y' ..♦'.. *;, ;•'.;;.' T . ;: 
morali , , JU^^ajlimoJfl^^ di 

' mezzogiorno;^ ch9 pd| cesaà iFèrsb mezzogiorno 
, ,(aJ3.:' j^or^i.0) / /. 

Indisposto a tatto , come se fosse/ abbaitafo , t&- 
. ,,. ;^ro^, syqgHatp. ( ^l 3.'' giorno )'./!; 

Disposto air allegria per taita la .mattinata ( al 

^ * j Pj ^upa' WP.r? • ella cant^ ^ e, ;canfar:eli'a ^ pria 

' ] ., di ;neiKzogiornò,^ . ., , . / . . , * 

Testa ia ^' Dolore stirante nel Iato destro , della te^ta , in una 
generale piccola parte la sera alle 9. ( al 7.^ giorno ) 

Dolore pulsante nel lato deatro della testa, pro- 
fondamente nel cervello la sera alle 6. ( airS."" 
giorno ) 

Faccia in Aridità negli occhi , la mattina nello svegliarsi 

generale ( al 3,** giomo ) 

Pnntara sottile , in ambi gli angoli interni degli. 

occhi , che ali* aria aperta peggiora di mattina 

( al 3,** giorno ) 
Copiose , ed estremamente sensibili , pantare aca- 

te , come d* aghi in tatto il meato uditorio 



f¥) li seguenti Sìntomi sono oMenrati da Kg. che in parte ter- 
Tono per compimento , ed in parte per Gonfenna p delli di già cono* 
scinti «inWmi del F^^^p^ 
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esterno dell'orecchio destro la sera aile 7. ( al 
2.° giorno ) 
10. Frequente prarito , nella cavità nasale sinistra , di 
mattina (al S."* giorno ) 

Entrambe le cavità nasali , dolgono come piagate , 
da per loro , e nel toccarle, la mattma ( al 
3.* giorno ) 

Vescichette , nella cavità nasale destra , che bru- 
ciano soltanto nel toccarle (al 7.** ed 8.^ gno) 

Violento strappamento alF orlo inferiore della ca« 
vita deir occhio destro come se la carne vo- 
lesse staccarsi con violenza dali* osso , la matti- 
na alle 9. %. ... 

Strappamento neirosso zigomatico sinistro, alle 5« 
dopo mezzogiorno. 
l5. Strappamento così violento , alla base del brandel- 
lino dell' orecchio destro, come se- la carne vo- 
lesse staccarsi, dall' osso. ' , 

Apparenza pallida, morbosa del viso; alla sera:' 

Stirattira dolorosa , alla parte anteriore' del collo , 
qualche poco a destra , come se la cute ' fosse 
stirata in su, ed in gÌ9 separatamente, alle 11 • 
pria di mezzogiorno 

3.* 

Di mattina dopo di essersi svegliato , dolore nei interno 
denti ^' molari, inferiori posteriori di ambi i la- ^^ 
ti che cessa dopo essersi alzato ( al Si."*' giorno ) 

Stiratura in un dente molare inferiore deMato de- 
stro , poi subito" in seguito puntura nella ^ man- 
dibola superiore che va sino àV orecdhio destro 
e da là va infuori^ alle 9. della mattina ( al 

' 6.** giorno ) 
20. Dolore stirante in un dente molare ,' dell^ fila in: 
feriore , a sinistra dalle io., pria di mezz(H 
giorno, sino alle 2, dopo mezzogiorgQ (a1 i^^ 
giorno ) . ' ^ 
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Dolore palpitante, in no dente « molare anteriore 
cariato, dal Iato destro principalmente nelF apri- 
re la bocca. Per mezzo ^Q^'^Afi^p^ fredda non 
cambia, ma col toccarlo pon la lingua è estre- 
mamente sensibile ; il dolore si rinttoy^ « snbi- 
tochè nel masticare, qo^l^he .|^qo<.del.i^ibo per- 
viene nella cavità cariata; pria di ^nefliogiomo 
alle 8. f al 4««^ giorno ) 

Strappamento palpitante , molto doloroso nelle ra- 
dici dei denti molari superiori medii.» d^ lato 
destro per i. minuto^ alle 3^ 4opo. mezzo- 
giorno. 

Strappamento pungente in yarie radiai dei den- 
ti , della fila superiore a destra ohe oeesa col 
^ premervi sopra , la sera alle 6. %. ,,. , 

Li denti sono così lisci nel mordere, come se fos- 
sero spalmati con sapone , o con . grasso ; la 
mattina ( al 5.® giorno ) 
25. Ulcera in un dente molare, inferiore cariato, del la- 
to destro, che col toccarlo dà sangue* 

Bruciore dietro il lato destro della lingua , senza 
Tedervisi cos'alenila, per tutto il dopo, mezzo- 
giorno (al 7»** giorno ) 

La superficie anteriore della lingua , è seminata 
; .. r .0on molti puntini- rossi , piccoli ,. che. . bruciano 
violentemente ed alcuni, di questi don sangue. 

Bue TQsoichette chiare t della grossozaa ^dì una 
tesla d^ spilla «. alla punta della lingna « che 
bruciano col toccarle , e senza toccavlef 

Le jvescichette alla lingua cessano nella notte, pe- 
. ro la pupta della lingua brucia ancora ,. in que- 
sto stato la lingua , è coper,ta bianca di matti- 
na ( al 3/ |[iorjao ) 
3o. La lingna è coperta di glutine bianca » e tutta la 
bocca, è glutinosa la mattina (. al 5.^ gno) 

Prurito pizzicante , dietro il palato , come accade 
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d'ordioaHo nel càt&rro; ella deve grattare con 
le dita ( al 5.^ giorno ) 
Slaasazione dolorosissima , nella gola nello sterna- 
trm , e nello sbadigliare ( al S."* , e ^t"* 

gDO ) 

La gola le sembra come cresciuta « e piagata , 
neir inghiottire e fnori dell' inghiottire. Con la 
Dressione estema da entrambi i lati , la trachea 
e dolorosissima^ per 2. mattine di legnito, dopo 
di mezzogiorno^ ella non sente pia cos'alcnna. ' 

La gòia* duole oome piagata , per tatta la matti- 
nata ,. neU* inghiottire ^ e fuori ddP inghiottire , 
dopo il prani;o di mezzogiorno si alleggerisce , 
però durando a longo. 
3S. Il dolore della gola cessa ; però ecoita una tosse 
leggera , ed anche nn dolore di piagamento 
nella parte superiore del petto ; il catarro ora 
. é ristagnato, cara è fluente ( ali* S,*' giorno ) 

Aridità nella gola, che appena ella può inghiotti- 
re; la mattina nello Svegliarsi , che poi cessa 
dopo aver mangiato (al 3.^ giorno ) 

Acido « e sudicio in bocca , che cessa dopo aver 
mangiato il pane ; la mattina. 

fieie di mattina ^ subito dopo dì esaersi alzato ( al 
2.® giorno ) 3 a 

Interno 

Frequenti rutti di aria pura , pria , di mez- delia 
aogiofuo, 
4*0. Bnttak*e spesso , con sapore di orina. 

Rutti con sapore di melarancia, alle 4* ^^po niez- 
zogiomo. 

Singhiozzare per luogo tempo , alle 3, ^, dopo 
mezzogiorno. 

Vomito, che diffatica violentemente ( al 2." 
giorno ) granchi interni ( al S.*' giorno ) di- 
strazione di spirito ( al 6,* giorno ) Parali»* 
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del braccio sinistro (al 7.^ giorno } Morte 
air 8.* giorno (*) 
Dolore di stomaco^ come se fosse deirintattò vuo- 
to , eoa naosea , che salisce la mattina dopo 
di essorsi alzato ( al 2." giorno ) 
45. Dolore distendente nello stomaco la mattina alle 9* 
( al 4.." giorno ) 
Dolore, di stomaco, come se fosse pieno, dalle 8. 
della sera finche si addorme ( al '3.° giorno ) 

Bassoventro. Aggraffamene 6 giramento attorno sotto Fombe- 
in geniale jj^^ ^ p^j spinta come per diarrea, intanto esco- 

no soltanto fecce molli connesse, ali* una dopo 
mezzogiorno ( al 2.® giorno ) 
Aggraffamento dolorosissimo , o contrazione con- 
valsiya , nel mezzo del bassoventre sotto V om- 
belico , come se fosse nella matrice, per 2. mi- 
nati la sera alle 6» nel chinarsi , che col iaddriz- 
zarsi non cessa. 
Taglio spaventcTole estremamente doloroso , nel Iato 
sinistro del bassoventre sopra Y ombelico in già 
neir inspirare ; nel premervi sopra la parte do- 
lo , come nn gonfiore fortemente teso che vo- 
glia scoppiare, nel camminare, dopo il pranzo di 
mezzogiorno ( al S.** giorno ) 
5o. Nei primi giorni T evacuazione ventrale è comeal- 
r ordinario, al quarto giorno si fa con violento 
spremimento ; la prima porzione è in bricciole , 
poi soltanto sodamente connessa , indi molle , 
però sempre con spremimento. 
Purgare con forte spremimento , perciò esce sol- 
tanto un pìccolo pezzo. 



(^) Da cinque grpni fregati con. aacchero* Cosi moiì il farmaci- 
sta Diefiènbach in Bienna in SviEzera, il qual^ Tolle prorare quatta 
■ostanza su di se stesso , però ne prese m» dose troppo grande». 
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Violento spfemimento per poche fecce dare ( al 
5,** giorno ) . 

Fecce Yenlrali mezto fluide 3. volte nella matti- 
na; con antecedente giramento attorno nel yen- 
tpe( al 6.° giorno ) 

Giramento attorno nel tentre , pizzicore attorno 
rombellico, e poi evacuazione fecsiK della oaa* 

; le la prima è connessa ; poL pcirò mezzofloida , 
con braciere nelF ano ^ . nel gargare e dopo 
aver purgato a metzogiomo alle 12. %. ( al 
5,® giorno ) 

. 6/ 

S5. Stimolo vCOAtinuo per orinare, sempre però n'esco^ Apparato 

no soltanto alcune gocce , dopo mezzogiorno genitp-on- 

nello star in piedi , ed in letto non ritorna ( al ^^o 

2.'' giorno ) 

Orinare di pili , e più spesso dell* ordinario , do« 
pò mezzogiorno ( al 2.° giorno ) . 

Orma molto giallo - pallida ^ che produce subite 
• una nuvola ( al 3/ giorno ) 

La menstruazìone viene 2. giorni prima ,;senz* al- 
cun accidente, che altre volte era molto densa, 
questa volta molto rosso - chiara. 

Flusso bianco glutinoso , di breve durata, la mat- . 
tina nel camminare^ 

60 Frequente stimolo a sternntire , e frequenti sternuti petto in 
con timore antecedentemente ; poiché ella sente generale 
come se qualche cosa le si volesse strappare 
dalla gola , per varie mattine. 

Oppilamento del naso ; ella deve aprire la bocca 
per respirare , per ricevere sufficiente aria , pria 
di mezzogiorno ( al 3.^ giorno ) 

Forte catarro,. ed oppilamento. del naso, dopo mez- 
zogiorno ( al 3. giorno ) 
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n miflo flombm sein|m appioeslo , eoo msuQone 

di aridità nel medesimo. 
Frequente altematita dì ettarto rata^pmto^ e fluente. 
65. Frequente simiin a aoffiarsi il naso ( al ^J" gno ) 
Talfolta ella sente come se uscissero na pajo di 

gocce di acqua dal naso , lo che non accade 

( al 4.' giorno ) 
li catarro si. scioglie , od em ffiiC acfut dal naso 

( al 4-* giwtto ) 

Catarro fluente da un lato del naso, XBOAt^ V al- 
tro è oppilato ( al 4*^ giorno ) 

Catarro fluente : esce molto glutine, 
70. Loquela rauca, impura, per Tarli giorni* 

fiuvidezza nella gola « che, la stimola a tossire, di 
mattina ( al S."" giorno } 

Contìnuo stimolo nella gola, che solletica a tossire. 

Frequente tossicola arida , hre^e , da uno stimo* 
Io nella gola per tutto il giorno, principalmen- 
le però alla sera f ^1 2,** gipmo ) 

Tosse dal pranzo dì mezxógiprao siao «^le 4« ( al 
3*" giorno ) • . * 

yS, Tosse 9 e sensazione di piagamentó nella gola » 
immediatamente dopo il pranzo di mezzogiorno 
( al 3,° giorno ) 

Tosse leggera > senza* spurgo ; però con dolore, 

e sensazione di piagamentó nel petto , cosicché 

ella teme di tossire ( al 5.^ giorno ) 

: Alia sera frequente tossicola arida , che dura nel 

ietto sino alle n., e non la lascia addormentare. 

Circa mezzanotte , accesso di violenta tosse , la 
quale in verità, è leggera , però senza spurgo; 
dia deve alzarsi , con che la tosse si alleggi, 
nsae qualche poco per i • ora , in cui final* 
mente sotto b tosse si addormeota ; la mattina 
ila poca tosse , però creda dover esservi paga 
nella gola ( al 7."^ giwno ) ^ 
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. .Tesse/ lèggerà ; tEUà peì<& t^ioerdl tossire , a mo- 
tivo i ideila saisasione di piaganiento cl^e dal 
mevSo del petto salisce in sa sino alla gola, di 
mattiin ( al ^-^ giorno ) 
8o« Nel tossire la mattina, sensazione nella gola , co-' 
me se volesse sortire nn pezzo di carne ( al 4'-^ 
-giorni):) :}.. '.. ...:;. .,:'-. 

Bespiro tix>p^ breve , ogni volisi dopo avier tos- 
sito.. '/ . ,ì; 

JUstrizìonO' mV petto, snllà • cartilagine ensiforme , 
con restrizione, di (jrespiro^ per 2. minuti, la 
sera versò, le '6. nel chinarsi, che alleggetrisce 
dopo esser rizzato , nel chinarsi pero ritorna. 

Bestrizione nella parte inferiore del petto, con re- 
spiro breve per a. minati , la sera alle 5. ( ai 
2/ giorno } ' 

Sensazione di peso nel petto , neir inspirare , 2. 
volte snbitodifegnito, nel camminare sabito do- 
po il pcimzo di mezzogiorno ( ài 3.^ giorno ) 
85. Dietro la mammella destra , sotto la foss' ascellare, 
dolore come se vi si fosse avnto nn arto , nel 
premervi sopra, alla i&. pria di nfez^iorno 
(al 3." giorno ) . 

Pantnra ottusa ,: dolorosa sotto la mammella sini- 
stra ^ profondamente, all' intemo, sen^a ìnflosso 
della respirazione, dopo essersi alzato da sedere, 
pria di mezzogiorno) alle io» ( a^l S.*" giomo ) ^ 

Strappamento nella naca, nel chinairsi,je fuori del^™*^^?^ 
chinarsi (dopo i.ora ). • • . ... , . - sonno 

Violento ttràppamento alla superficie iq^ma del- 
l'antibraccio sinistro , come se la ente volesse 
staccarsi» di mattina jalle 7» ( alF 8.® giorno^ ) 

Violento strappamento nell'artioolaziope. della ma- 
no destra^ e perciò ìum tale debolezza pai^iti- 
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^ ca al di dentilo , che; ella oda sa dÒY« appo^<^ 
giare la tnaòo ; ella de?e cessare di travaglia- 
re, la sera dalle 7. sìn<y alle 9. ( al s."" gno ) 
90. Dolore come di slogamento oell* Isrtìcolasioiie della 
mano sinistra. 

IO.* 

^*o™*|*" Stracchezza , ed abbattimento di tallo il ijorpo , 
'^nno^ la mattina dopo di essersi sTOgH^to ^ cbe eessa 

dopo di essersi alzato ( al S."" giorno ) 
Abbattuto in tatto il corpo, iretio mexsogiorno 

che dopo mezzogiorno minora. 
Fre<|nentt sbadigli con freddo aHa sera ( al 2."^ 

giorno ) 
Svegliarsi spesso la notte , perciò é pia freddo » 
che caldo ( all' S,"" giorno ) 
95. Scuotimento nel sonno» com^ per ano spafento^ 
verso la mattina. 
Sogni di pidocchi , eh* élla trova in onantiti neU 
la cammicia, sa di che ella ti afiatica molta 
( al a."* e 3/ giorno ) 



&ti 



Giornalmente la mattina in letto , dopo di essersi 
svegliato , violento prnrito in totto il corpo , 

* che dopo aver grattato diviene pia molesto. 

Orribile prarito al vertice, ch'ella deve scorti- 
carsi ; al giorno segnente la parte è seasibilet 
e vi si trovano 2^ corze ( al 3o.° giorno ) 

Prarito al lato destro del naso , che coi grattare 
cessa ( dopo i. ora %. ) 
100* Prarito alla base del brandeUino deirorecchio de- 
stro , che dopo aver grattata cessa , dopo mez- 
zogiorno. 

Prarito in tutta la parte superiore dello sterno, 
dopo mezzogiorno. 

Frequente prurito in tutto il ventre, che col grattare 
cessa solfato per breve tempO| la sera ( al J^r g.^) 
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Prmio. alld sop^ficìe estenui d^l braccio sinistro, 

nqpaQto più ' fortemente gròtta < altrettanto 
^turilo è più molesto ; dopò aver grattato , 
resta per loDgo tempo una macchia ro$sa 

Pmrito ncflla piegàtora del goiuito , sinistro : dopo 

di' ÀTer. grattato appajono delle strisce rosse , 

con mata ijoantìtà di nodetti , cb^ intanto snbito 

cessano ( al .23.'' gioirno ) 

io5« Alla. snpérficìe interna dell'antibraccio sinistro, 

.. ^na parte che prarisce;; dopo, di aver grattato, 
apparisce un nodetto rosso, cbe prurisce anche 
al seguente giorno ( al ^i,"^ giorno ) 

Pcarito al lato. sinistro dell* indice destro, come 
da una pulce» che col grattfyre npn cessa, ma 

■ bensì p^i emessa da se, Ja sera alle 6. %• 

Prurito sotto la natica destra , che col grattare 
cessa. : 

Prurito al lato destro del Yertioe» che col^ gratta* 
tare cessa, la sera alle 6. 

Prurito in una piccola parte, alla sqperQcie intera 
na , del ginocchio sinistro» che col grattare 
soltanto difficilmente cessa ( al 3i.*^ giorno ) 
no* Puntare dolorose, orribili, ben cento in una 
piccola parte , come con un ago infuocato , 
nelle coste inferiori spurie » del lato destro , 
attorno in un semìcircolo , la sera alle 6* %. 

Una quantità di vescichette in ambi i lati del« 
la fronte , e della tempia , priye di senso , che 
al 8.*" giorno si diseccano ( al 6.° e 7.* 
giorno ) 

Una piccola macchietta rossa, subito sotto lo spar- 
timento nasale, ed in questa parte dì matti* 
na 3, piccole vesciche , chiare , prive di senso 
( al 2. giorno ) 

Una vescica chiara , nella narice destra , con do- 
lore stirante ( al 7*^ giorno ) 
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Pieeole Toeidielte chiare , lotto là naiiea destre, 

che doIg;<nio bruciando ( all' 8;/* giorno ) 

fft5* Una Tescichetfa chiara «11* orio sinistre de! naso , 

come pare al Iato sinistro del modesiflio , che 

^tanto col toccarla dole ritirando ( al 5.* gno) 

JUeone piccole vesoichette chiare , air angolo de- 
stro aella bocca > con sensazione stirante; d- 
r altro giorno si diseccano. 

!iUcnne rescichette chiare , pmrienti , mila super- 
ficie interna dell'antibraccio destro (al i8.* 
giorno ) 

H piccolo nodo ali* antibraccio s* ingrossa , dopo 
o. giorni, con proritoi e rossezza ^ e forma 
ima scorza* 

Un fHccolo fignolo, al kto sinistro deH* éccipite» 
privo di senso ( al 3 1*** giorno ) 
ISO. Un fomncolo doloroso neUa natica desta > che 
al 3.° giorno cessa di befamoTO {al 17^ gno) 
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JMs grafito pura è mi'CikriKHm miserate, nel qaale là pò- 
c^ola, parte diAft^rro i3iBvy\ si trova non entra come parte 
C98i:i(ai^t^<<td ^9MI»ìii1^ì. ma^'^i esiste solamente come 
mapeltf.^ si9<sqìiÀ^, cIie..DaTy b£fr pienamente pi^^^ al- 
la. ;. eoaireriiao^ <^d^l diaioaBte in piombaggine trattan- 
dolo, c^* potassio, 

^ Xfi^.priìite idea di fame nso medico fa data aF 
B^tx WeioboM'»' mentre viaggiava in Italia» dai lavo* 
!^<^l^ti.dl onéyfahlHicii di SpeachiJn Yenezia, dai qna- 
Uv^U. vide adoperare Ja* grafite esternamente per cu*» 
^Ve(.gV erpeìti.;. limato. in-patria egli l' adopera ester*» 
Ba^ì^tediatejHendala mUq pa^ticon saliva o dòn grasso^ 
9 mepucolata eon nn<impÌ8^ro^ ovvero facendone fare 
edizioni aoiteforiDa a Qgaentd<» ed internamente poi fa*-^ 
e^idiola pretfder^ atta dòse di una dramma al giorno^ 
in .pillole od ìa elettaarìo t ooa senza baom ^etti ii^ 
pfk^eccbi casiv 

^ .. > La grafite .é nn mitipsorico moUo giovevole nelle 
malattie <;roBÌcbe , esistano o nò erazioni erpetiche ^ 
nel caso ia cai i sintomi attuali o precedenti de^^mele 
si riscontrino, essere il più possibile simili ai. siirtomi ohe 
questa SQstaoza eccita nell* a<^mo^ sano. In tal caso nn» 
dose piccolissima della trentesima attenuazione sarà ca<^ 

rdi agire utilmente a vantaggio dell' ammalato pe^ 
o i&. giorni almeno t specialmente "ove esistoaa^ 
alcuski o parecchi dei seguenti siatOEii morbosi ^ eioé t 
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susurro ^tla testa; tóme uiriaeo la mùtUna tf^ 
tatuarsi dal letto \ proeide^za dei creili ^ ed an-^ 
che dei peli delle basette ; prurito sulla testa / 
eroste sulla testa; sudore alla testa net cammina^ 
re alt aria libera } ùaldo tugaqm allA p acci a ; 
avversione degli occhi alla luce del giorno j eou* 
fusione delle lettere net leggere ; oscurarsi degli 
occhi nel curvarsi; ondeggiamento di luce innanzi 
agli occhi ; pigiature e punture neali occhi e la^ 
erimazione ; croste dietro gli orecchi ^ tinlintno è 
/Ischio negli orecchi; susurro negli orecchi ; sic* 
ette delt orecchio internaménto \ vmrosA srUcìrA^ 
3}SL NASO ; crosta secca net naso ; ^angoli deità 
iocca ulcerati; ulceri alla parte intèrna dei tap- 
iri; dolore di denti pungente nel bufere freddo^'; 
jffjTTt ; NAusisA MATVTinA ; nausea tuUi tè ifotte 
d^o aver mangiato ; contrarietà a cibi éotii; ec* 
eessiva fame; debolezza di stomaco; pigiatura 'al* 
io stomaco ; pjsso nel MAssorsnTMM ; Stazza nel 
bassoventre ; gon^amenio dopo tavola y gonfiamen- 
to del bassoventre ; tenia ; ACcvUmJtUEnto m 
9LATI \ flati incareeraH ; esi^ eccessivo di fiati ; 
chiusura di venire cronica , con pbcgs dume , è 
durezza nella regione del fegato ; defezioni irop* 
pò molli per lungo tempo ; profluvio di muco dal* 
t intestino retto ; doloei mtt TVmoMErtr emòEt 
moiDAu alt ano ; uri orinare nella notte ; sfrena^ 
io itnputso alla venere ; esito auasi involontario 
di seme senza erezione ; impulso venereo assopi- 
to ; mancanza di erezioni matutine ; catameniì 

SCAESI^ scoloriti; CAVAMENII che EITOENAno MOLTO 

MìTAEDATil; sposnri nel bassoventre nel tempo dei 
mensirui; dolore del petto nel tempo ilei menstrui, 
debolezza nel tempo dei menstrui; LEVeoEEEA; - in- 
tasatura di naso; reuma quotidiano al venire del 
freddo; voce nm pura pel canto; tosse; tosse nottur^ 
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Grq/lte , 

f$a; 9it9Ue%%a ed oppressione di petto \ dolore di col" 
lottola ; nodi gottosi. -aUs dita ; esulcerazione fra 
te gambe ; erpete alla coscia ; freddo ai piedi 
ZA SEMA IN LETTO / bruciore dei piedi; piedditi 
marciosi ; unghie dei piedditi raggruppate e gros'^ 
se ; INTORMENTIMÉNTO dcMa parte esterna del 
petto delle braccia e delle gambe ; erampo ^nelle 
natiche , nelle sure ec. facilita' a. peknpebe 
STORTE; tirature nelk membra ; mancanza croni- 
ta di traspirazione; sudore ad ogni miàùno.moto;^ 
difficoltà ad addormentarsi; »ogni angosciosi^ e 
spqvmtosi; feonn^cèAinrpftìtéo la nétte; spaventi nef 
sonno; sogni angosciosi re paurosi ; sonno matti'- 
n^k ehetofséiù siupidoi.; sonno notturno non re^ 
focillante r fantasticheria nel sonno ;: ambascia 
notturna che spinge fuori- del letto; mnbascia ; 
ingat^tudiwe matptina ; étizzosita ,*: orrore al ah 
voro. 

: ' Ner oasi oto predomina noà cbiosora di yentrè cro- 
nica , ore i menstrai sieno abitaalmciite ritardati eltire 
il termiiie regolare , dìfficilmeate tiQ aUro- ffìmodid può 
^upplkeiialla^ grafie^ 
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§enmiM Wertigine nel guardare m . al to.^Nv^ \ * • 

Nel chinarsi e dopo , v ^^tigmipev-àlcam' kniniitì 
con tendenza a eadere\vpcr \avaati >v é con tiauseà. 

Dopo avere ben doi^iatto,M^eìrtigioa»la mattitta* pre- 
sto ( dopo. i5. giorni)»^ ..; . > 

La mattina allo sregliacsì vTertigina ( dopo 7, 
giorni ) . ,\ ^' •. 

S. La sera' nei^^paèseggìare ^ yertigini r traballamenti. 

La sera* vertigine estupidezoa} euaà. forzata a 
coricarsi (dopo 3. giorni ) 

Dopo il sonno ' meridiano'^.: ihoapaoe di-^ioeàipazioni 
di spirito per «qaaitr'ove. i 

Testa come ubriaca. ,.• = •• 

La mattina presto» forte obnvUlazionèi dr ie^l^.^ 
come cefalea per un' ora ( dopo i* giorni ) 
IO. Occupazione di testa pressoria , specialmente la 
mattina di buon* ora ( dopo 2. giorni ) 

La mattina- presto subito, obnubilazione di testa , 
con nausea e vomito acido. 

Svanimento nella fronte, con sensazione di costrin- 
gimento. 

La mattina presto , cefalea « come se essa non 
avesse dormito il necessario ( dopo o. giorni ) 

Tutte le mattine allo svegliarsi , cefalea per una 
nlezz ora. 
i5. La mattina allo svegliarsi acerba cefalea, con vo- 
miti e scorrenza fino a produrre sudore fred- 
do e lipotimia ; cosiccliò la debolezza la costrin- 
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GrqiSilb 

>ilJsuf ;;teJ -aJeltó! pwtAie, igitrm tJn «»««9 fe;«obtinae 
altarnatìTe di ^rfdo* .ài ,'iwddo ( dopo ore 



f'ì 



24-. ) ^'i 

Dolore di testa nel iiMWifi»ré(>0' 40P* .(iwpo «4. 

.clIr.iOfQ )hi',i-i. *y -)"].•/ . •' ']••'!•• ' '■^-■' il'"' 
r:n Jtoft;iqr«.A)prf»tftfola!* plgwJafte allft ; fwirfé per 
-•i.';.( jc.aÌDfaorìii? </'n*nii;i'' - '«"•(( <'^' •; '> ' 

Cefalea , nna pigiatura sai capo .( |dopo 24. gni ) 
^'ài Bigiattìrc loraf ìA fia puato >on^. mU' altro deH cer- 
vello , e finalmente dietro V oreóchió ( dopo 

24». Orer)'?.:;' ri'.' *. ■ • "H r! '•- • •'♦ '^ .' ! 

,^il DoIqi» fiìgiaiitè nella: leinpib;8mi^rà per an oTitiuio. 

Molte pigiature nell'occipite e nella naca. 
>. :. Dolòre.;dijBapo jpreéìBorifr 9^''p^ipiteu 

Dolore nella collottola . wiWi %^, tosse , incordata , 
con timtaré nella • fronte.^' !:!, ^j 
25; Tirature' nella irótìte per una niMft'ora, che ritor- 
nano per aflcani s^im di 4»ga(to. < 
< Dolore tirante alla tostai ed alla, l9|Cfqa per in già 
' •' .fino net/ dolio • I " r ♦*'(; •^••"ij i^ •/ . .• < 
' :n;fiantarei..faga(ttl aella, «teipai piwbra: (tdopo ii. 

; , r. giofrnl ) \, ..'il.'.'.I. -'. : :; j;!!« !, • «♦■' '-•.•.: 5 

..iJba mattina jatto ef^eg^y^val dojb^^.la^pin^ptq nella 
i. . • frontfejpefc att'ora.' \ i "t im . ..5 
> Teaéà:; come' coiiipressa e corno, piena^' 
3o;f A' ipeariigidHia vi'dolore. di «<^po , ppme. (Oaa lega- 
tara , specialmente nell'ificeif^t^rve^pìla nuca, 
y \ la quafe V nell' afeare la testa duplo ^ome fpex- 
t . izàtas :piòii,4afdi il dolore; passa in giìi nel der- 
iso eiiini avanti. :nelpettoM. vi ». 
Dolore di capo ^ come l^a^tonaturi^ , «IfUAsi fosse 
- \ .indite anlmalàta ; là riera (,4op^ow jlo. ): // 
. BtittslojaeUavtesta ( dòpo 3. gidriki ) 

Dolore di capo con nausea come dal baasorentre , 
j i8eB8ii^euei:iafilto idi^gdslìDsa (dogo 7< goi ) 
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Qéfufiie 

Landnaftkmi idlà Mht, b»iiie]flittrioae via matti- 
na pretto^ dopo ore' 24^ )'* 
35. Pranìo solla testa. 

Sol vertice un Minto 'crostóso, òhe toccalo di ufi 

forte dolore di ferita. 
Sol yertice erpete gemicante e dolent* al tatto. 
Eroziòne gemicante tilla testa che óoo prode', ma 
che al tatto daoie solamente come nna per- 
• ' le^ fìracida. . 

PMOcrnsNZA dmì cdPMUi ( dopo ore 36. e 16, 
' ' giorni) 1 v: . » , 

4o« Senso come se la fronte sMnerespasse. 
^ ^ Doloro di scissnró alla fironte nel |rrendern la pelle. 

gemnit l^na postola erottila alla faccia , die pmde e do« 

pò grattata gemica. 
Dopo qualche dolore dì denti ed nna leggiera en« 
fiagiolie della guancia sinistra già' un pò dè^' 
bole da 4- 'il^.^i'« i muscoli delta parte destra 
dèlia faeoia " tatto- ad no tratto si «Icontorcbnò » 
la bocca si torce per in sua destra, p^ il che 
ai idìffièoltand i suoi -mèti è làp parola ( paralisi 
incipiente, della parte destra aella faccia ); 
P occhio sitflÉ^^ chiude^ spesso involontària- 
mente , mentre il destro non si può chiudere 
perfettamente « anzi spesso rimane aprto anche 
espósto alla viva loce al Tento ed alla polVere '- 
( dopò 18. giorni ) ' 

ElSTPOtA SOPRA T DITE LATI DEILA PJCCIA, 

con dolore nrentismante pungente ; quindi per 
nn giorno , reuma con punture nelle gengire 
( dopo 7. e i4. giorni ) 1 
4.5. Improviso impallidire della faccia da nna leggie- 
ra occupazione di spirito , per esem* al leg- 
gere. 
Pallone di tiso con lividore intorno nfl^ oodii. 
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Crqfiiè 

Faccia gralia/ occhi abèattoU e come privi di ri- 

ta ( dopo ore a4- )' 
Freddo, sogli occhi. 
Tremolio sotto gli occhi. 
90. Dolore pariilitico delle 'palpebre. 
Peso delle pàlpebre* 
Tendenla ddle palpebre a coatrani negli * angoli 

estemi (dopo ore 2ii- ) 
Spossatezza liSGtJ occbì. 
GU/occhì 8000' deboli e rosstoci' : ( do|»: alcune 

ore ) 
g5. n maco che enà 'si soffia dal naso è ^sangaigno 

( dopo ^. giorni ) 
EpisrASsr : anche, dopò iS^gioniù; ., 
Dolore nell' interno del naso ; ri si fortfmno delle 
• crdste. • 
. Nel fóro sinistro del naso., lina pnstoietta erpetica 

che comincia dal' pradore. é poi hrocia* 
Odoralo eìstfemaìnente sensibile ; essa non può sop* 

portare Y odore dei fiori. : 
lo'o. Odore Ilei naso come di recchio^ muco nasale* 
OdOTe n^la notte , come di peli brnoiati <ed insie- 
me di .vapore di solfo. • • 
Al labbro soperiore vibrazione. 
Al labbro soperiore una* vescica di dolore scin- 

dentea • < •• . . • . ■ . i./. ; . • . • > . 

Sai labbro supérioiré tm; piecdk bottùndno bianco. 
io5« Uni|. pastnletta erpetica* ani > hibbro si^ieriore , la 

qaaie prima prode poi brncia. 
*-\\ BruEiónQ erpetica all*:aomlè iddla bodca. 1 
Ulcerazione crostosa indolente agli iaogòli della 

bocca. 
Il labbro inferióre screpdla. 
Labbri secchi. 
Ito» Brnzioni al mento e sa i labbri. 

Nef mangiare è come se le mascelle fossero impe« 
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€rq/i(è 

idit^t'io^iioa ii fofasserd lAar^iimi per dolore 
nei mnscoli massateri. . i • • /l) ci 
Dolore tirante nella mascelIai-rapeìAÓre nhiiAra ( do- 
po 24. giorni ) !:- r :. . ia;.: ... 

Tamefazione delle' gfandnlè 'sotto* il-sentoi»:' 
Le glandale Babmassillari goqfiapo; irei^òiio il 
... colior inòordilo ^ a sono. (Mentì laltalto* - 
II 5. Le glandale laterali. jitel «olio ia^buséo terso l'a- 
scella sono gonfie 9 e Bel piegare \il collo da 
: > <. nafi'^ak*teino:asel giadeririii sopra dblgonb' * Wme 
stirate , come incordate. ' ' - • 

^t Dolore 'preiBenté/faelb.gtandalesQbinassiUaril <- . 

deUa Nel masficara: cosa dqrrii, dolore: nei r^enti ^molari 

*»«» • ^ (dsitri. • . '-'.' .< '• h . • '' •' ' ;^ ' '•* '. . 

Dolore . premente nelle mandibole ed in -tatti i den- 
ti ^' la ùotte per dna orbv il quale' si* rinnaova 
fravgsamo i^el masbcarel l> ) . ; :r^ 

Da^oaiditdmiti che si esacerba al:iatfo:^4( pigiatu- 
ra mollo dolorosai' :.. ' '. 1 ... : ; 
1 20 «' l^mefaiMBe^di gengive. sii denti; Beila «idascelia 
tanpériore ; il seìbp^oe tastare ia gnanda' Vi ri- 
sveglia nn dolore .citale dì fenfa., è nel tempo 
stesso il dente ( molare corrispondente dnóle co- 

; ^ai& se Isssa per^nasoere mi tassore nella gàància. 

I denti dolgono specialmente la sera e la' notte , 

'. (bcnéi.itriinpo^titQBSfif pevsÌBoril. palato 'daok-.come 

. nloeqfttD ^ con! càlofe. alla &cda .e^:;l(aiBeQiziéiia 
della gnimcia.:: :- ! • i-" - . j, 

i)o1ore;di' ferita HesK^oaii iàHiBgìltn^ | ilqnéle fi« 
:.' M àf(0;di lif^giai» 'diviene^ aiicke pifc> fotte. 

La gengiva duole con senso di esnlceraaiòne nel 
palato e concorso» d' aecpia ià bocca. 

JLi GEJVGirA DALLA PARTE IITTSENA M^ÈT: IVSJf' 
TX DUOLE COME UlCEiEATA v'GOme! dcpÒ SiVfff 

' («sfigiato bollente! (dep» iQi '{^rsi^,)^ - 
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is5^ Ka ^gfva mterna dei» ideati indghriLBnprìori 
dttoie ^m^^^kerata aiel toqcarlà cmt-la Ijogoa. 

Le gengiva sangainaa»; bcilaiente oel sfregarle. 

Prarito ( corrodimento ) nelle gengÌTe. 

La geBgÌYa-daole coikie olcevata * * ^ * 

Dolore i dì -dente come formicolio^ « se essa ti be^ 
ve sopra acqua frédda , allora prova oel dente 
ima ;paàtara'( dopo 6* giorni ) 

l30* DOLÒRB M DENTE , '^CNTUMA ( dOfM) 6. goi ) 

' là' «Dp* olente molare soperioce ain^tro ^ pnntore 

' : urenti dopo tavola. ' 
, Urti ottusamente patigeisti nel dente. 

PimtnrQr; ottosamente urtanti in un dente molare 
vaoto , camminando ali* aria libera ( d. or. 4*. ) 

DùtOBE Di DENTI TIRANTE. 

l35* Dolor tirante in nn dente yaoto* 

Dolor tirante nei denti i molari andando al vento 
( dopo ore l^. ) * . 

lina specie di laboinazione in tatti ì denti ^ che si 
esacerba al calore , e si rinnova ad entrare ia 
letto, impedendo il sonno prima di mezzanotte. 

Dolore ednna specie di bruciore, cornei da vacillamen- 
to dei denti , ora in uno , ora in mi altro dente , 
per lo pili la notte in letto, come anche la sera 
sedendo appoggiati , con afflasse di saliva in 
bocca'; masticando dolgono anche di piò. . 

I denti inferiori dolgono nel masticare come va- 
ciUanti. 
i4>o* Odore putrido dalla bocca e dalle geogive. 

Odore ed alito come di orina dalla boteca e pel 

. naso. 

Dopo tavola , la lingua e la gola sono ruvide 
scabre e come «escoriate , e le papille della lin- 
gua come troppo sensibili, e come si confricasi 
sero contro i denti. 

Ila seoio^di raàchiope in go]& ( dopo ore 24. ) 
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i4.« 

RoTideàÉ e aeoBo di éMioriasiocé raachiante ia gò)a« 
145* ilaséhiore insopportabile io gola ( dopo 8* gni ) 

La mattina allo svegliargi , moco salato urente in 
bocca* 

Il parlare cagiona siccità di palato ^ e sgottora- 

' sione e spargo di maco ( dopo 3. giorni ) 

Molto moco in gola profondamente. 

Molto maco nelle fauci per parecchi giorni > che 
è obbligato ad espellere sgotturandosi. 
i5o« In gola profondamente, òome. ob moco fbriemen* 
te aderente « o come .una escrescenza » per coi 
quando tenta d* inghiottire ^oalcbe cosa di pic-< 
colo , come una mica di pane , gli resta là 

. senza passare* 

Neil* inghiottire., senso come se aresse uno gnoc* 
co in gola , e particolarmente poi nell' ioghiott 

/ tire a vnoto una sensiazionè stringente strozzante 
neir esofago e nella faringe. 

Una pigiatura Terso la fossetta giugulare , come 
se egli fosse troppo sazio , o come daU* ayere 
ingollato un boeeone troppo grosso. 

Convulsione in goU con nausea ( dopo 3. gni ) 

Continua convuisions in. qqul cai^ l ob* 

BUGA A CONATI DI DOMITO , COme SO 1 cibl 

presi non volessero andar giù (.dopo ore 24* ) 
i55. Senso in gola come se 1* avesse cucita , con con* 
tinuo raschiore nella medesima. 

Dolore in gola come pinzotti ( dopo. 5. giorni ) 

Profondamente in gola dalla parte destra un pun- 
to in cui nascono punture oeleremente conveU 
lenti , soltanto nel muovere il collo , nel parla- 

: re , nel chinarsi è nel rialzarsi , ma non nel- 
r inghiottire. . 

Efflusso d* acqua jdalla bocoa , palato come nlce« 
rato , gengive dolenti., labbro superiore gonfiO| 
e postoletta dolente sul medesimo* 
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Grinte 

Molto spato di salirà (dopo si giorni ) 
i6o. La mattina prèsto nel chinarsi « la saliva gli scorre 

dalla bocca. 
Lin^a molto patinosa, con sapore amarognolo in 

bocca ( dopo ore s^* ) 
Sapore amaro solia lingoa , e ciò non ostwte rat* 

ti acidi. 
Nei postmeriggio sapore amarognolo in bocca ( do- 

7. giorni ) 
La mattina presto , dopo aver berato , o anche 

sabito dopo arer mangiato , le viene in bocca 

niì' acqaa verde amara , per quattro giorni di 

s^ito* 
i65. Acido in bocca dopo coliamone. 

Spesso , .e specialmente dopo mangiato e bevuto , 

sapore amaro. 
Avendo sapore amaro in bocca', nessona voglia 

di bere. 

Acido nello stomaco « e^ fame canina. stomaco 

Dopo tavola» singhiozzo, con testa sbalordita son* 
nolenza. 
170. Singhiozzo dopo ogni volta che ha mangiate già 
caldo sia freddo. 
Singhiozzo la sera par ad*. ora ( dopo ^. giorni ) 
Gonh'nao singhiozzo , naasea tatto il giorno , e 

nessuno appetito : sobito. 
Molti rutti del gusto dei cibi ( d<^ 4* &ì<»*i^ì ) 
Con Dn appetito suiBoiente molesta nansea tanto a 
digiuno^ che mangiando dopo mangiato , Quin- 
di vomito d'acqua ( non dei cibi ) con molta 
secrezione di saliva (dopo alcuni giorni ) 
175. Fame canina , e dopo aver mangiato naqaea e 
vertigine ( dopo 3. giorai ) 
Nausea ^r parecchie ore '( subito ), 
La mattina presto, molti ^ rignrgiti di muco con 
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Grùfiie 

appetito d* altronde' buono , e sane dejeriioòi al- 
rioe ( dopoit^ giorni ) 

Nausea e vomito per tatto il gioroo* ooù tormini 
di ventre seQza diarr^* , ' . r 

Nausea voioito e tormini di. ventre per doe gior- 
ni^ di segitìto ( dopoalcone ore ) 
i8o. Nausea minacciante lipotìmia , che.siembra nasce- 
re dair ipocondrio: siiiiatro^ 

Appena desinato essa vomita subito senza iiaasea , 
ma con nn seaao^ di jtole nello acìrobicólo' del 
cuore ( dopò ^o. giom i ^ ' 

AH' óra del desinare., nausea! eon . disgusto per il 
brodo di manso , per varii giorni ài .seguito. 

La carne ed il pesce' le ributtano. . . ; . ' 

I dolci le sono .stucchi^voU e; naaseost. 
i85. Senso di insipidità nello stomaco, e stomaeo gua- 
sto ^ con appetitoi per altro bnono. 

La mattina presto, sete insolita per parecchi gior- 
ni di seguito. 

Dopo aver mangiato,, molta sete ( dopo* i3. 
giorni ) . 

Gran bramosìa di bevere birra per potersi rinfre- 
scare internamente , sènza vera sete. .' . 

Nel mangiare , sudore, 
i^o* Mangiando e dopo, dolor di capo premente (do- 
pa ore 24* )' 

Dopo desinare ,. sonnolenza 

Dopo aver mangiato è stanco e si addormenta. 

Dopo aver fatto collazione « freddo e brividi per 
tutto il corpo. 

Dopo tavola , pirosi; con senso di rancido. 
igS. Tosto dopo mangiato, ^ bruciore nello stonaco , 
peso nella testa ^ e. malumore , ( dopo .6. gni^' 

Bruciore nello stomaco , a digioiio e prima di de- 
sinare , che r obbliga a tnangii^re. 

Subito dopo mangiato >. dolore di, ventre* 
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Dopo mangiato , gnUide inoordatara , pigiatura , 
e pantnra in on piede olceroio ( dopo 5. gni ) 
Dopo desinare , brivjdi ali' arto inferiore destro. 
1B00. Qaaodo essa mangia qualche cosa le gonfia il 
ventre. 
Uo' ora dopò aver mangiato prora una gran ri- 
pienezza di ventre^ come se egli avesse mangiato 
troppo. 
Dopo aver mangiato , pigiatura nelF esofago e fi« 
no ali' ombellico ,come cardialgia ( dopo ore a4") 
Dolore contrattivo nello stomaco ( dopo 6. gni ) 
Dolore nello atomaco , con oppressione ed amba* 
scia. ^ 

. so5. Ihmture nello stomaco e nel ventre freouentéìnente. 
Punture nell' ipocondrio sinistro , nel far moto col 

corpo. 
Dolore come puntura di milza nelF ipocondrio de» 

Siro. inverso la schiena. 
Fermentazione nello stomaco, e successivo. esito di 
' flati ; e quindi vicendevolmente pel corpo tira- 
ture ottuse , pigiature , e punture ; ed in segui* 
to stanchezza negli occhi. 
Un arrappamento nello stomaco , e cernie nausea 
nel tempo stesso ; essa è obbligata a sputare 
continuamente. 

5.* 

210. Arrappamenti nel ventre ad intervalli , nella quie- Baasorentro 

te e nel moto ; nel tempo stesso molta sete ùi gewuls 

senza appetito. 
Pulsazione sotto le coste spurie^ la notte nello sve* 

gliarsi. 1 

Dolore brulicante! nel bassoventre. 
Termini di ventre > specialmente nella regione 

dell' intestino cieco subito. 
Colica spasmqdica aoftnrna: eccessivo doloFe cram* 
• •' '•• e -'• MO 
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Grajke 

poide di tatti gV intestini , iuopportabild tanto 
nella quiete ehe nel moto ^ senta .che nulla nel 
▼entra si mnora , e sensa . segno di flatulenze ; 
nel tempo stesso diminuzione della secresione 
deir orina. 
SI 5. Nella notte, dolor di ^ venire tirante,, che le 
mooTe il corpo , ma MBoa diarrea ( d. o. 6. ) 

Una sensazione convellente nel ventre ( d. ora i • ) 

ConveHimenti nei lati del ventra. 

Bruciore nella parto sinistra del venlra. 

Dolori di ventra : bmdore e tonnini. 
230. Nel camminare all'aria libera^ termini di ventra. 

La mattina presto , tormini di ventre con parec- 
chie dejezioni , ma non diarreiche.( dopo 3. 
giorni ) 

Male di ventre, che nel premervi sopra scomparisce. 

Dolora nel bassoventre a destra , che si esacerba 
ad ogni passo ad ogni inspirazione. 

VmHTBE TESO ( dopo 6. giorni ) 
aa5. Ventra teso con mosse diarreicbe ( dopo 6. gni ) 

Il bassoventra è pien0 e pesante ( dopo 3. gni ) 

Dopo aver mangialio , ventre gonfio » che pigiato 
duole vivamente* 

Forte gonfiamento di ventra ed insieme testa ot- 
tusa e grave. 

Doloroso premito verso 1* anello inguinale di flati 
improvvisamente nascenti ( dopo ora 3. ) 
a3o. fiipienezza « durezsa di. ventre con senso come di 
flati incarcerati, particolarmente la sera e la 
notte ( dòpo ore i2. ) 

Il ventre é ingrossato per flati accumulati e rac- 
chiusi , cosicché essa.non può stringersi gli abi- 
. ti intorno agi' ipoc(wdrii ( dopo 4* giorni ) 

Flati incarcerati nel ventre , con b(»^borigmi spe- 
eialioente nei lati ( dop0 ore a. ) 

Dopo jesito di flati , dolora di ventra. 
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PnrùA MU* ÈSITO ut vn wzdfo % tosMint 
06NI' rozTA ( dopo ore 48. ) 
aSS* La mattina in letto e qnalche tempo dopo aliatosi, 
borborigmi di ventre. ' 

Un gorgoglìo nella parte destra del ventre* che 
va fino neir arto inferiore, come gocce dolce- 
mente cadenti. 

Gracidazione nel basso ventre come di ranocchie* 

Dopo aver bevuto , borborigmi nel ventre. 

In desinando , bobbohigmt nsl rÉitTBE. 
24q. Prova aempre tali borborigmi nel ventre ; come 
se fosse per Tcnirli la diarrea. 

Le glanduie inguinali sinistre dolgono come se 
fossero gonfie. 

Le glanduie inguinali sinistre sembrano come gonfie 
ed impediscono 1* andare ; egli non può stende- 
re bene le gambe; esse non sono per altro 
gonfie , né dolgono sotto il tatto. 

Punture nell' inguine. 

Punture neir intestino retto ( dopo ore 2. ) 
24.5. Forti punture ali* intestino retto , e scolo di un 
poco di sangue. 

Prurito air intestino retto , ed esito di ascaridi. 

Prurito all'ano (dopo Ore 2. ) 

All'ano, dolore scindente, come fosse escoriato , 
nel pulirsi. , 

Vene molto gonfiale all' ano. 
25o. Il contomo dell'ano ste^o è gonfio,. 

L' ano é come gonfiato , ma però senza dolore. 

Scindimènti nell'ano la mattina in l^tto. 

Un sottil cordone come una vena gonfia si esten- 
de versò le natiche, sonza che a toccarlo dolga. 

Porti premiti versa l'intestino retto e l'ano, come 
nelle emorroidi (dopo ore ^^. 
255. Stimolo ad andar di corpo senza, averne bisogno 
(dopo 4. giorni ) ' 
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Tenesmo nell* andare, di corpo ( dopo ore &4- ) 

Moha propensione ad andare di corpo , e sebbene 
le feoce non sieno dare, v' e bisogno di mio Ho 
sforzo, stante la totale inattività dell* intestino 
retto ( dopo 12. giorni ) 

Nel£ andare di corpo , SANGUE ( dopo alcu- 
ne ore ) 

Dopo cessati i catamenii , tutti t giorni un * poco 
di sangue n eli* andar di corpo , con dolore scin- 
dente neir intestino retto , per sette giorni ( do- 
po 42. giorni ) 
260. Eàito di molto muco bianco con le fecce. 

Dejezioni di colbre scuro » mezzo indigeste , di 
odore insopportabile. 

Fecce a bernoccoli ( dopo 2; giorni ) 

Fecce a bernoccoli collegati da filamenti di muco; 
anche dopo la mossa , seguita ad escire muco 
dair ano. 

Diarrea quasi senza dolori per venti ore ; quindi 
grande spossatezza di breve durata* 
265. Mosse parecchie volte al giorno per varii giorni; 
la prima di fecce molto dure e grosse , e le 

. altre molli. 

I primi cinque giorni , mosse tre volte al giorno, 
quindi per alcuni giorni due volte , e gli ul- 
timi giorni , una volta sola. . . 

Produce col tempo mosse pia dure^ se ordinaria- 
mente erano sciolte. 

Induce col tempo una mossa tutti i giorni , se 
prima il ventre era ordinariamente chiuso. 

Termini nel bassqventre la notte , e premiti aur 
gosciosi ad orinare con pigiatura ; ciò la ob- 
bligfis^ad, alzarsi spesso - fa poco e con dolori 
6.* 0cindentìv4>er due giorni. 

Apparato 

gemt<>-ori- 270 La mattina in Ietto , premiti dolorosi ad orinare , 
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éciò non ostante non scendono che poche gocce 
d* orina, in mezzo d scindimenti neli* uretra 



( dock) 6 . giorni ) 

feìr ■ 



Neìr orinare , dolore nel coccige. 
Lo zanìpillò dell' orina è sottilissimo ^ coinè se 
Tnretra fosse molto strétta. 
' Essa è ol)bligata ad oi^niare spesso. 

Stimolo celere ad orinare, e ciò non ostante ori- 
na scarsa. 
27$, La mattina di I)nonissim*ot*a ;, stimolo ad orinare.. 
Orina frequentemente ( dopò ore 48. ) 
Sforzo per" orinare la'faotte;. 
Orin^ involontariamente. 

Ufaa pìécóla puntura nel fare un' orina affatto scnv 
ra e bruna, 
^ò. ( Bruciore Uell' uretfa quando non orina ) 

Neil' orinare un solletico nell' uretra ( dopo 2. gni ) 
f OHna di odore molto acuto , come acidulo ) 
Orina squra che nel corso di. due ore fa un de* 
positcJ rossiccfo. ' 
^ L'orina diviene dogo due ore molto torbida con uu 
'deposito rossìccio ; tiell' evàcuada punge .l' uretra . 
v&%. 'IjOUina 's*iNTOBffTDj[ . e fa, un deposito bianco.. 
.Slimolo voluttuoso n^le parti genitali, 
l^eso liei' perineo , dolore tensivo nella verga sen* 
za erezione , pensieri estremamente lascivi che 
* ; lo tormentano in moi^o che eg\Viéiné di'dive- 
''•' ' riir, pazzo; egli va correndo intorno senza posa» 
'Tensione della vérga senza pensieri, lasci vi. 
' ' Fòrte tensione della v^rga ( dopo ore 48. ) 
«9«. Nqlla erezione , g^ocidàzióne nelle ver{<a. 

Tensióne nelle parli, genitali, e senso spiacevofe- 
' nelle medesinietiel caminTnare o al minimo fre- 
gamento cogli abiti ( dopo* alcune ore )' 
I ■primi èétfe giorni * poijuzioni quasi tutte fé notti. 
\ iPcrdifaidi «emé quasi tutte le nòtti. 
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Le poUozioni sembrano cessare ( dopo 20. goi ) 
395* L'impulso Tenereo , in lai prima sempre vivace 
e qaasi eccessivo , cessò ad im'fratt(| per mol« 
ti giorni totalmente. 

Il prepnzio si gonfia in grossa vescica ^iena di 
acqua senza dolore* , , 

Gonfiezza nello scroto , fprse nella ytginale t for- 
se idrocèle. ; , , , 

Prurito allò scroto. 

Il testicolo destro sembra gonfio, ì; ' !• ' 

Soo. Il glande si ricuopre di un deaso inucp^,i.,)i)Bbbe- 
ne lavato ó^m due tre giorniv , ' . 

Dolore tirante nel glande* \i //rii 1. 

Nel tempo dei meostrEi, fiecaggine , forlQ r^uma, 

' e febbre catarrale ( dopo 20. giorni, ), ; 

Nel tempo dei menstrui , tosse secca .? forti ,$tt- 
dori ( dopo 17. giorni ) . > ' 

( Nel tempo dei menstrui, dolore ,pelle y^e va- 
ricope ) -; 

3o5; Nel tempo dei menstrui ^ forte ^Q^redi capo 
$pecialaiente la ser^.. , ^ . . ^ ..^ ^ . . 

Nel tempp dei mendtw^ .piedi go^^fiij^ e tumefa- 
zione mdolente della góla ( dopo .74 gioriii ) 

Nel tempo dei menstrui , freddore.-, -;., ^ 

Subito dopo i menstrui^ fredderò e torma>i di 
ventre , e quindi diarrea • 

Nel lempo dei mepstrui,> ^P^orì di ventre premiti 
e pigiature come doglie di parto ^ dplQri di re<* 
ni cne cominciano con un solletico ^ dolore ango* 
scioso air osso sacro , con un incommodo rut- 
tare e con dolore di denti punterie. 
Sio* I menstrui sul princìpio non scendono bene. 

Soppressione dei menstrui ♦ con peso delle braccia 
e delle gambe. ^ ^ 

i menstrui vengono 11. giorni troppo tardi. 

I menstrui ritardano dì 7* giorni ( dopo 29. gni ) 
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Ud premere doloroso versa le partì genitali: ( do* 

pò 8. jfiornl ) 
3i5« Qàalche volta mr premito verso le parti genitali, 

stando in piedi. 
Leaeorrea (! dòpo 3* giorni ) 
Forte leucorrea ; il muco è . bianco deltntto ( do- 

po* 7. giorni ) 
Leaeorrea molto fluida e iiciolta, con bassoventre 

teso ( dopo 8. giorni ) 
Scolo bianco di' nn' oncia, bnona fra giorno not* 

te,, per otta giorni, ìnag^ore la mattina dopo 

levatasi. 
320. Uar* pizzicore nelh vagina* : ' 

All'interno delle gran labbra, ima ptistotetta^indolente 

Stamnti, e orò non pertanto naso secco»* p • 

. Sensazione astringente 6 d'^intasatiirs- nei boebi det ^iJ^ 
naso come nel catarro. 
Uno stamtttiré molte volté^eooritzft di breve dn-^ 
rata ( dopo ore 3. ) 
325* Starnati e.contmna corizza y che da molti anni 
non era comparsa , ma che prim& veniva spes* 
, B^, sebbene per altro- per noT ora appen» (do* 
pe IO. giorni ) 

FlSJU IVTASATmLÀ COVt DOLOWB DÌ CAPÙ B 
GRAN NAnSKA SMJf^A rOMlTO / M£/ È OS- 

SUGATO jt COSTO A^st ( dopa 4S.. ore ) 
Beuma (dopa 4^ K- giorni' ^ • . > 
FasTSSEtrMA ( dopo* ore 8. ed i primi gai ) 
Si manifesta nn forte reuma , che dai moUii anni 
' no0 era comparso.. / ^ :♦ .j'" 

33o. Nella corizza , sangoe dal nasa ( dopa' 11. gni) 
Resffià con dorotedB c^ ed'aherrative' difiMdo- 

re e di calda. 
Goriizir coir ce&Iéa ; flrigolf , e caldo secco fnter^ 

no con sete ( dopo 01» 4^p ) 
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Gorifefli , frequenti starnati , e catarro ^ con do* 
lore pressorio in una glandola sabntaasìUare ; 

gli è molto sensìbile T impressione deirarìa sol- 
I parti scoperte , sembrandogli che vi possa &- 
cilmente prendere raffireddore ( dopo we ^^ ) 
Tnttv! le sere è fioco. 
SSd» Braciere nelle fauci, come se avesse fatta la go* 
\t escoriata - èssa non paà parlar forte. 
Cola rnvida ( dopo 6* giorni ) 
Dolore nel petto , come carne vira. 
Petto e trachea ravidi e carichi di catarro ( do- 
po 3. giorni ) 
Sensazione in gola come se fosse imminente on 
reama e catarro. 
Silo. Raschìore in gola che eccita tosse secca. 

Reuma e catarro con una ravidezsa che promnove 
continua tosse , e nel tempo stesso spossatezza e 
cefalea (i) 
Frequentemente un solletico in gola che eccita fos- 
setta breve, per Io più la sera in letto. 
Tosse , reuma , e catarro , con caldo nella testa 

( dopo 8. giorni ) 
Tosse con* moUo spargo > la sera nel coricarsi. 
84<5. Petto molto preso , con angustia di respiro; 
Oppressione sul petto ( dopo alcane ore ) 
- Difficoltà di respiro ( dopo 2. giorni ) 
La sera stando in letto , strettezza di petto ; il 

respirare profondamente eccita tosse. 
Una pressione comprimente sul petto dal cammi- 
nare un pò langamente all' aperto. 
8$0b Improvvisa strettezza di petto^ respirazione diifi* 
cile breve { dopo ore 3. ) 
Pigiatara nella regióne del cuore nel respirare^ 



(i) L'aconito feco oaMar totbp 
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.^ F<:prte pabASsi^&e ddi' tìXkxm /die gli maove il 

braccio e la mano , e Io angustia molto. 
•• Fbrtebattdré del flaogae al taore e nel resto del« 

lamaoebina ad ogni moto del corpo» 

; . . . :\, ■ .r .:....•. ;: g^. 

; Veementi pantane .nel lato destro , che le tolgono Tronco ed 
ogni volta il respiro ( dopo 8. giorni ) ^ ^^^ 

3S5^ Dcrfore laterale nel petto , come punture , ad ogni 
piccolo moto ( dopo 6. giorni ) . 

Punture nello stemo , fra le due mammelle ( do- 

DO 4. giorni )' * 
Dolpre 'net petto nel montare. 
Dolore nella parte pia alta del petto ^ nel cammi- 
. . .iiare.> nel cavalcare , e nel toccaryi; 

Le coste inferiori dolgono al tatto in yicinanza 
delb isterno ( dopo 21. giorni ) 
Z&o. Le glandule dalle mammelle sono dolenti. 

Acerbo pmrf tò stiir imo al coccige , . ove gemica 

e si formano croste. 
Tiratura ottusa nel coccige» la sera. 
Dolore air osso sacro , com» nn prendere e stirare, 
con tanaglia ; quindi dolori anche nelle braccia 
e nei piedi come se fossero storti per infuori. 
Puntura neir osso sacro (• dopo alcune ore ) 
365. Pigiatura nell'osso sacro. 

PigiafoM nei fianchi molti presso la epina dorsale 
Pigiatura nel dorso fra le scapule. . 
Alla settima- veriiebra' ^del cdlló / -un dolore scin« 
dente strappante /coinè da un flemmone. 
.s Dolóre delle sèapdie come bastonate. : 
3 70. Dolore reumatico nella nuca { dopo ià. giorni ) 
Veementi d<&lori: alla còlloUtolà ( dopo ore 4^. ) 
La nuca e le spalle dolgono giacendovi sopra e 
wièandesi i( per carisa delie Ygtandtile ' laUrali 
! dèt;eoHD *«fce')ion ^[tafie^ ma >cfaé^ per altro non 
..dolgono )■ •• •"' ••:;; i. 
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Dolore reomatico nelk spalla sioisfra ( dopo 5. 

giorni ) 
Aoirbe pantare noli* asoella sinistra che eli tolgo- 
no il respiro , per tre giocni ( dopo 4. gni ) 
SyS. Nelle giantare dell' ascella e del gomito puntare 
anche stando in quiete , pia di tatto incomode 
nel postmeriggio. 
Dolore in ambedue la carità sobassillari per due 

giorni ( dopo a6, giorni ) 
Tirature nel braccio. 
Intormentimento de] braccio destro. 
Intormentimento del braccio nel giacerti sopra. 
38o. Gontellimenti nei mascoU delle braccia. 

Nel braccio sinistro, dolore crampoide insieme con 

senso di calore. 
Un pangere di due o tre punture nel rètro , ed 

antibraccio e nella mano. 
Al retrobraccio , senso di ulcerazione ( d. 7. gni ) 
Tirature nell* articolazione del gomito nella quiete, 
e lancÌAasioni neU' alzare il braccio, con un sen- 
so come se scorresse acqaa fredda per gli ossi 
di questo* 
'385.« Tirature acutamente scindenti nell* articolazione 
del gomito destro , mentre il braccio rimane 
ad un tratto perduto ed inservìbile.. . . 
Cooyellioi^nti muscolari nell' articolàsioae dello sto- 
maco. 
Nello stendere, il braccio ,. dolore ndl* articolazione 

del gomito come di. troppo corta. 
La giuntura destra della mano duole comò lussata. 
Rieipola sulle mani. 
390. Lancinaziooe nelle mani ; come flussione ( dopo 
ore 24.. ) 
Dopo un lavoro forcato con la muio, sensazione 
nella medesima come so fosse intoiìBieiitità , una 
specie di ottusità che dora pereqcUa ort# 
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I , lolprinenfinf^nfor /^l^ya. '^ipwo de^^ ( dopa 19* 
giorni ) 
Le dita ,^Ì)q ^otte fd .coi^ra)g|oj9^ co« 

1,, W. grawhjftr .: / .. 
I>?Ii.pr^der.Q.. ^flc^he cosa le dita restano rìgide 
e corvè per qualcte teqapo, 
^S^vOa^lche. Tolta [e dijto w soprappongono sponta- 
neamente 1* ano snir altro ( convalsivamente ) 
: |iie;n;a,.d^Ior$.; seessa vi:Jbatte sopra spontanea- 
niente si' staccano* •...,. '. 

-: *'WÌpne,^raui)lo8a all«p dita, ( dopo 5., giorni ) 
Ali articolazibne inferiore del pollice destro , nn 
. .dolore l^clnanle pressprio coqa? gotta, pili nel- 
la quiete che nel moto. ! . . : 
, , Um^.Tescicketta depascente al dito minimo; prode 
genera marcia e quindi brucia e punge ; esce 
molta ijaarcia dalli apertura , ed il bruciare e 
, ^ Ip punture cessano* ... , - . , ,./ ;. ^ 
tFrti ottusaip^nte puùgenti ma molto dolorósi nei 
muscoli del bacino {intorno air articoliazione del- 
l' anca destra ^ in fiedròd^.. . - , ' . 1 
4pi}^Fuwincolo. sulla. iiy^jjjpa^^^^^^ ^i<?rni )• 
Pustulette erpetiche ajl^^*»^ati,9h^.> le quali dolgo - 
..na al tf^tto., .• .,., ^:\ . ']''-, ' \ '.!"'...^ 
.( lianciijazjopì, gpttosé in^ ànjj^edpe. 1^ ^?^?^®/) 
( Nel cossendice^'.|^^^i9^A•|e^J^,i^j^^^ 

mULCER4Z^0JfJ^ M&d^'JC^,^^4Vfflfi'JN ALTO ^ NEL 

4o5, iJsuic^^ai^ioni^ dolorofisk, in afto,. air^^^^ ^^Ha ' 
Alla coscia m faccia allo yscjyolp, una maochia ru- 
nà prude alquanto/ * *' ' ^* 
olW,^ jeiji^icKi p$]lfi..|[aj|ibe" j^^ofo, 5. giorni ) 
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Tiratara crampoide nelle roriei^ neOo stendere le 
gambe. 
4io. iVefìa coscia nn dolore tirante verso Tingnine é co- 
me convellente, specialmente neH* alzarsi da s^ere. 

Una sensazione convellente nd muscoli della co- 
scia ( dopo ora i. ) 

I)oIore tirante come negli ossi della coscia ( dì9po 
ora I. ) 

Lancinazioni al mattino alla parte posteriore della 
coscia. ( dopo ore ^i. ) 

Molta stanchezza nelle cosce y egli non può aj^- 
na camminare ( dopo 5. giorni ) 
4i5. Un dolore crampoide unito a senso dì calore ora 
qnà ora là nella gamba. 

( La coscia è come bollente e nel tempo stesso 
come ottnsa , specialmente dopo aver seduto ) 

Intormentimento delle gambe ( dopo 2^^. gni ) 

Nel camminare all' aperto , intormentimento e co- 
me perdita delle gambe ( dopo ore 48. ) 

Le cosce sono seminate di punticini rossi ; di cui 
peraltro pochi prudono. 
Ji!tQ. Una macchia ^rossa alla coscia ed una allo stinco 
'senza il minimo dolore, ' ^ 

Punture prurienti sulla coscia come se fosse per 
venire una eruzione - nel punto ove altra vol- 
ta ebbe un grosso foruncolo. 

La notte in letto , nelle còsce, parte punture , par- 
te bruciori che disturbano il sonno. 

Forti Ferite di coltello in un tumore sul ginocchio* . 
' Dolore di bastonatura delle ossa delle òosce. * 
425. Dolore delle jcosce, còme bastonate nel mezzo 
( dòpo 8* giórni ) 

Nella notte dolojbus m coiìTtstóìiÉ xisiìx gI'^ 

WOCCBIA. . * 

. Nel camminar^ y gualche puntttrà nella rótuU, od 
m altri punti della {amba e della coscia. 
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Pantar^ nel ffinocobio sinistro. ^ 

Nel piegare Te ginocchia rigidità dolorosa delle 

medesime. 
4i3o« Sì sveglia la notte con oftnsità nel ginocchio. 
Dolore di stanchezza delle articolazioni, e special- 
mente delle ginocchia nel cnrirarsi e mettersi a 

sedere, per cni non pnò rialzarsi dalla seggiola. 
Dolore tirante nelle ginocchia. 
Tiratore e conyellimenti nel ginocchio sinistro. . 
Dolore nella cavità poplitea, come se le parti fosh 

sero troppo corte ^ e tensione tale nel tendine 

d'achille, che le impedisce di posare il piede. 
4>35» Formicolio nelle ganube come se andassero ad in<« 

tormentirsi. 
Un battito alle parti esteme delle sore per circa 

nn . ^narto ^ora a tatto le ore, per quattro 

giorni di seguito. 
- €onvellimenti nella sarà. 
Sussulti vx muscoli nsha sura sinistba. 
La mattina in letto crampo alle sore, 
44o. Crampo nellb surmì per tatto il giorno. 

Grampo nelle sore dal portare ; qaindi tremolio 

nelle gambe. 
Punture nelle snre in mettersi gli stivali. 
Tumefazione delia gamba e del mede , an«> 

che stando in Ietto. 
Tumefazione dora della gamba e del piede, con 

dolore pungente dentro. ( dopo i3. giorni ) 
44*5* Forte tumefazione del piede leso. 

Tiraftora crampoide dai piedditi fino al ginocchio, 

con contrazione per indentro dei medesimi (.do« 

pò 3. giorni ) . ^ 
Lancinazioni gottose nei piedi e nei piedditi. 
Come un brulichìo nei piedi verso ì piedditi, una 

specie di leggiere lancinazioni ( dopo 5. gai ) 
Dolore intorno ai melleoli del {iiedi ( dopo 5, gai ) 
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45o. Nei nodelli dd piedi e nei calÀgnì tm dolore 

rodente. 
Rigidità delle articolazioni del piede. 
Neir articolazione^ ^él piede , cóme mm legatura 

stringente. 
Nel malleolo dèstro del piede , dolore pigiente. 
( Nel camminare kir aperto, nel mese di giugno » 

piattosto freddo ed ottusità nel dorso del piede 

e nella gamba. 
455. Piedi freddi ( dopo alcune ore' ) 
Piedi gelati tutta la mattina. 
Bruciore dei piedi per parecchi giorni. 
Bruciore nella piante del piede sinistro, • 
Sudore dei piedi la sera , e nel tempo stesso lan- 

cinaziohi nel piede e nella mano* (uopo ore' 12.) 
460. Sudore dei piedi, ma nel postmeriggfo e la sera 

fortissimo. 
Camminando anche poco , forte stidore dei piedi , 

per cui i piedditi si nleerano. 
Forte sudore ai ptèdì ; nòmirtiAno A puz^' 

2 ARE ( dopo 7 . giorni ) 
Forte sudore dei piedi v nel cainbiinàre si ulcera 

specialmente fra i piedditi , dimodoché spesso pel 

dolore non/ sa come fare. 
Peso delle gambe. 
465. Le gambe sono pese e. spossate, mentre le altre par- 
ti del corpo sono leggiere ( dopo 6. giorni ) 
Forti convellimenti nelle piante dei piedi ( dopo 

4- giorni ) 

Pigiatura nella pianta del piede', sotto il polpac- 

. cetto dei piedditi > per cui è forzato a zoppicare. 

Pigiature e punture nel calcagno ( dopo 6. gni ) 

Lancinazioni nel calcagno ( dopo 5. giorni ) 

470. Nel calcagno dolore come fosse internamente fra- 

cido ) 
Tumefazione dei piedditi e dei loro polpaccetti. 
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Polpaccetto deiraliace wme allaooiaio e stretto 
, con uh torcilojo. 

^ Ifeiraicioe destro oq acerbo dolore pressoria. 

. Dolore atl'* unghia deli' àllaee. 
4*75. SnpparanoDO all' orlo dei dae aliaci ( d. 7. gai) 
Ad aoo de! piedditi aoa Tescica bianca. 
Ai ditf minimi d' ambedae i piedi , nna- grossa 
vescica piana di marcia » con dolore pungente 
dentro. 
Dolore di ferita nei calli , qnasi sensea esser pre- 
mati al di fnoti ( dopo a» giorni ) 
Forti convellimenti in fatte lo membra , ora in 
ano ora neir altro , ed anche nelF ascella e 
Dello scroto ( dopo to. ^ioimi ) 
4So. La gamba e la scapala sa cai giace dolgono co- 
ma bastonate. 
Tremolio e vibrazioni alla' tétta al collo ed al 
' braccio destro. , 

Alla mattina prestò, tremolante. 
Una flottazione di tremito per tatto il corpo. 
Gran^ vofi;lia di stendersi o stirarsi ; ma essa non 

So auBBgarsi come vorrdsbe ( dopo 2« gni ) 
olto affetto- e come ammalato ; si trova forza- 
io a lamentarsi senza potere indrcure an dolore ) 

Qnalche volta un dolore momentaneo ora in aa 
ponto ora in nn altro > ove daole poi anche 
«isccandoci. 

TiMAàuMs PEM Ttrrrorz conpo come nella feb- 
bre terzéna ^ la mattina dopo alzato. 

Dolore pie >p^gtente che tirante sopra il periostio 
di tutti gli o6si, ma «olamefite per momenti ora 
in an polito ^ra in allro , nella qaiete e parti- 
colormente nell' asserirai ( dopo ore So. } 

Macchiette in qaà ed in là sul corpo come pan- 9* 
«UM idìllici. ^«*« 
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490, Crepobfnre alle parli coperte di erpete^ 

La parte , sa cui la piaga é dei tatto goarita , 
comincia qualche Tolta a dolere eoa tiratore e 

laacinazioni specialmente all'aria libera. 
La parte in cai trovasi la piaga , eomincia anchb 

in nn punto da questa lontano a dolere fortemente 

al tatto o ad un leggiero moto, come se X os* 

so fosse sgretolato. 
I^ancinazioni nella piaga ( dopo 5. giorni ) 
La piaga diviene estremamente sensibile. 
^9^' Pigiatore e puntura nella piaga ( dopo 3. gni ) 
Una pigiatura come pruriente nella piaga ( dopo 

5. giorni ) 
Ora in un posto ora neir altro un prurito rodente 

momentaneo che forza a grattare.. 
Prurito fra giorno sul dorso p sulle braccia ( do- 
po 36. giorni ) ' 
Sembra eccitare generalmente e gioito il prurito , 

anche nella faccia e nelle pianti genitali. 
5oo. V erpete si cambia in un tumore infiammatorio 

per quattro giorni. 
In sedendo, spesso improvviso caldo, qualche vol- 
ta con anibascia ( dopo 17. giorni ) 
Forte pulsare del sangae per tutta la macchina , 

ma speciahnente al cuore , accresciuto ad ogni 

moto del corpo. 
SuDOBS ANCHE AL piìf PICCOLO MOTo{m persona 

che prima non sudava mai } dopo 4<* giorni ) 
Anche m piccole camminate*, pudore che tinge di 

giallo la biancheria, con spossamento. 
5o5. Traspirazione- assai pazzolenta^ 

Facili infreddamenti ; egli ha bisogno molto di 

editare i riscontri. 
Facili infreddamenti con dolori di capo ( dopo 3. 

giorni ) ,....: .;/.,/. 

Tiel camminare all'aperto na^^e neir artifiolazione 
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del piede sìdìsIto pn'dòlbi^ oónie^dì una storia. 
' j\ quale in casa passa, ^ 

Nel camminai^^irapèrtoVspossatezzadeliqnìforme, g^e?°i 
che nasce come d^l bassoventre* e «onno 

5io: Nel camminare all'aria aperta cessano i sintomi 
esistenti* 

Minàccia di deliqtiro (dopo 8. giorni ) 

Grande attiTita in tutto il còrpo, che per mezzo 
dii nna Innga palleggiata òlBssa (dopo 5. gni) 

Intormentiménto delle buaccìJc e delle 

GAMBE. 

Rigidità delle membra: - 

5i5. Sensazione paralitica in lotte le articolazioni. 
Peso in tutte le membra , con disposizione d* ani- 
mo torbida. . ' 
Spossato y ma pure leggiero dì testa ( d. 4- gni ) 
Subitanea prostrazióne di forze; 
Stanco jN tutte le memeba ( dopo S. , 4. 
gfiomi) 
520. Rilasciamento e stanchezza ih fiittoil còrpp, co* 
me da reuma. 
Spossamento molto grrinde in Ititte le membra ( d. 

ore 24.' *'."■.■ 
Egli non può dalla 'spossatezza stra^'qifaar le gam- 
be , ed é sempre stanco f rfo^Ò tire 6.' ) 
Sonnolenza 'diurna e glande, éfatfcl^'e^a '( d. ii. 

giorni ) '^ ; ' < \ . 

Verso mezzogiorno ,;molttf assonnalo. 
52 5, La séra molto stanco , e si ^ddortnenta molto 
per tempo. ..j • * 

*¥n continuo agitatti* Ja licitte >. scnaà^ v^ra stan- 

.chezza. , . * ' *^7 ''' f'" * " 
Frequente sve^^ìarSi la ;tìoÌtè ;\c6mfe àoìltì^ccWasse 
( dopo i5. gloriai ) ' * T ' . ' ' 
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Si sveglia troppo pFesto.. 
Nella notte essa iioo pao dónnire per .mìoietadi- 
ne nelle gambe che non può tener ferme. 
53o. Si sveglia per molte, notti yefsQ le due, (sm gran- 
de inquietudine. ... '.,...«.. 
Caldo nella notte, ed estua^Iocie di .sangue ,, la 

mattina allo svegliarsi. .;/^ 

Notti con inquietudine e ^dp ,{ dopo,.i?;;gnì ) 
Per il caldo e. r ambasciti essa npii pnq addjc^nien- 

tarsr prima dì mezzan(^tte (.dopo S.^g'^rni ) 
Non può la notte star coperto/ ha troppi^ caldo 
( dopo 5. giorni ) 
535. Inquietudine la notte^ calore angoscioso ,' e so- 
gno molto anjgu^tiànte. / 
Sonno turbjlto da sogni ^ 
Continua ambascia > talché ponendosi -a dormire 
non può star fermo nel letto. ; ed olire^.a ciò 
nel sonno discorre. sempre ,(. dopo .12.. oca) 
Sogni molto vivaci. , . ^ . 
Sogni angusti an ti molto vìvaci ( la 1/ notte) 
54.0. Sogni spavciptosi ( dopp 5, .giorni ) * ; 

Sogni angusti an ti talché .quando, essa sì sve- 
glia è aBEatto fuori (Ji se- 
Le cose spiaceToli che fra giorno essa ha< . sentito, 
le ritornano la notte .in 8pgxv> 9, quiijdi si 
sveglia in ambascia. ^ ; , 

. Per varie nòtti egli sì sveglia ^llq >duf,, qon in- 
quietudine dì spirito; tutto ciò che. può nuo- 
cergli gli viene alla ment^ e lo inquieta a ^segno 
che non; sa spesso eia che parte vplt^rsi^ per sptte 
notti ( dopo 12. ore ) 
Sogni angosciosi le tolgono il respiro; essa grida 
ed è tutta in sudore. ^ • 'a 

545. Tosto. che la notte in letto essa chmde gU. pochi 
le si presentano mille immagini diverse^ , 
Fantasticherie visionarie, la notte, \ 
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- r Sì affiitìeìEfc imoko m sdgno. < 

Per un pensiero che lo doteina ^ ^naa idea fissa , 
' ' "non pnò addprm^^rsi ^avanti mezzanotte. 
.^ \ Sojgnì che gii ^anno. ja91biccare.il cerufello. 
55b, Sogni angnstianti ; essa si lamenta e lagna dor- 
mendo ([ dopo ore: i9. ) . . 
La 8er& in letto nn. inai di stomaco quasi al de- 

liqnio impedisce Taddorjnentarsi. 
La notte e la mattina presto, pigiatura, nello scro- 

bicolo del cuore ( dppog. giorni ) 
La notte nadce una: debplesTa deliquifbrme con vo- 
glia di vomitare. 
Un orinare frequente neilj notte , in- 
quietudine, ipocondriaca, pussillanimità , sudore 
d* ambascia, dissonnatezza. 

11/ 

555é Nel coricarsi fra giorno per dormire , freddore. sintomi 

La mattina in letto sensazione di freddo senza^ired- ^bbriU 
do reale per molte mattine di seguito. 

Prima del mezzogiorno , copiosi sbadigli, con ten- 
denza al sonno , e brividi al dorso. 

Per parecchie sere , brividi di freddo nel dorso. 

Per parecchi giorni, frigoli prima del desinare.. 
56o. Dalle cinque pomeridiane in poi , freddo in tut- 
to il corpo , con piedi gelati. 

Improvvisp freddo universale» 

Senso di freddo freddorosìtà , con tintinnito ne- 
gli orecchi ( dopo or. ifi. ) 

La sera prima di andare a lettQ , freddore avanti 
che venga il prudore. 

Prima di jnangiare e dopo, brividi di freddo, e 

la sera gran caldo angoscioso per un* ora e 

mezza. 

565. La mattina presto e la s^ra , forto freddore » ^ 

quindi calao e sudore. 

La sera , dolore pungente nelle tdmpià e nell' orec- 
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chio sinistro e nei- denti cm 4)mìdi;; k^ notte 
sossego^nte^ sndore. ' • • « 

Febbre intm'mitteBte 4|iiotidianà : la sera freddore 
scuotente , ubl ora 4opo ealbi^ àUa ti feccia , e 
piedi freddi senxa sasseiguentè sndt^re; ^ 
Tutte le sere un calda secco fino. atta mattina con 
dolpre di capo specialmente sai vertice' ed alla 
collottola , che darà fino a mezzogiocno ( dopo 
17. giorni. 
Sudore notturno per molte notti '{i) 
^•^o. Per alcune mattine sudore nel letto. 
Sudore di odore acido« 
12.* > • 

Affezioni Facile ad essere affetto; il semplice pariare gli 

"*°^^ fa venir caldo alle mani. 

^ Irritabile, inquieto. 

Molto affetto , pauroso. 
575. Pauroso { dopo ore 6. ) ' 

Animo irrifeibile e violento la mattina- prèsto ; nel 

póstmeriggio ipocondriaco. 
Animo- la mattina prdto ilare , la seftì abbattuto. 
. .<Abfcattimeflto di spirito con gran peso» der piedi. 
Abbattimetìto di spirito, disposizione toilbìda ( do- 
no ore 72. ) 
58o. Mente offuscata ( dopo it. giorni ) 

Tristezza > pensieri tutti di morte (dopo 11. giorni ) 
« ìDi animo molto depresso, e nel tempo rti?8S0 molto 
angoscioso fino air ora di andare a letto, 
i^ ':'nlMa!^nfiazi(Naté assai^piadevole nélb stomaco, con 
oppressione ed ambascia, 
r ' Ififtìide' ambasciai per cui essa trema >tatta per al- 
> ^utìi immuti. 
583, Ambascia tale che essa non può sta^ seduta , con . 
."• • '-lindo'^e'einàusea.-- ->• '' * ' '.•'••* 



''('i)*!!'^»© lo iect cèteafc. ' - 
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StrtngimonH di eaore, ^leve iSt cftpò , Tertigìne, 
animo seonoerfato. 

In^etadine ed Instabiìita ; non pensa noUa ai 
sooi Uvor^f ^non. .Jia «yo{^ 4i nulla • passeg- 
^aojlò nii poco all' àp^^^ sfa. meglio. 

L'iàipètaY ambascia le spingona a raggirarsi co- 
me on malfattore» 

StizxQBO ( dopo ore 3. ) 
5go« F-A^tiojfono % ( dopo alcune ore 
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Aggiunta di MartlauS e 'Trtnh\ 
( Mai. Med. \.Tom 3Ì /." isSl-): 



'reqnenti accessi di ambascia cóninCliiiÀticftié à 

piangere. 
Straor^naria ambascia , ia modo che ella non sa 

che fare ; questo cessa dopo arer pianto ( al* 

r S."* e 9.^ giorno ) 
^ Fastidio e pianto del ragaizo ( Bb. ) 

gentnJf Accessi di vertigine con incUnazioni a cadere m 

avanti ( dopo 17. giorni ) 
5. Offuscato , e come vertiginoso in tatta la testa. 

Dolore come stordito , e stupido in testa ( Ho. ) 

Pressione dalla fronte sin dentro nella testa in 
fondo (dopo 3o. giorni ) 

Dolore di testa , come se la fronte dovesse spac* 
carsi , dopo tavola ( all' 8.** giorno ) 

Strappamento nella fronte , con . sensazione di ca- 
lore interno , dopo mezzogiorno ) 
IO. Violento strappamento nel lato destro della testa la 
sera (al i.° giorno ) 

Dolore come se fosse stracciato nel sincipite della 
mattina dopo di essersi alzato sin verso mezzo- 
giorno ( air ii.° giorno ) 

Violenta puntura da entrambi i lati del vertice , 
verso il mezzo, con sensazione come se in quel 
sito dovesse scoppiare il cranio , dalla mattina sino 
alle 3. dopo mezzogiorno in cui il dolore cessa 
durante un forte sudore , nel calore del sole 
( dopo 28. giorni ) 
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• * ispesse volte àf * giórno' ondeggiàtottrito e sensazio- 
ne di calore in testa , con sndore. 
'"'' 'SensaTrione di ondeggiamento fn' tèsta con dolore 

compressivo nel vertice ( dopo mezzogiorno ) 
i5. Battimento nella fronte. • « • 

battimento net fitto' destro della testa , dopo mes- 
.zogiorno , che ritoma per varii giorni. 
: Scosse dororosisSìme nel lato déstro/della testa. 
' Sensazione di mal fermezza ^ ih tutto il cervello 

( dopo 14.. giorni ) 
': Gftforé dispiacévole ih tutta la. testai dopo il pran- 
E^^di mezzogiorno; * 
^. Brufeipre net vertice , in una pìccola parte ^ ^ « 

Violenta, pnntura nell* occhio destro in dentro. generalo 

Braciòre negKt)Cchii» nella Ince dèlia sera f d. 3o. g. ) 
Bruciore , e lagrhnaziouB degli occhi alF aria. 
Rodiihehto bmcianfe \ negli angoIT interni degli 
occhi ( dopo i5^ giorni \ ^ , 

25. Rodimento nell* occhio sinistro come 90 vi fosse 
-pervenuta in' déntro , qualche cosa piccante. 
Bossssezza del 'bianco' degli ' ocbhl , con lagrima- 

zione ed. avversione alla luce ( Hb. ) . 
ABa mattina gli bechi sono incollati. 
Là luce dèi sole e molto sensibile agli occhi , per 
'^cui lagrimano. 
• EHa.vede le 'cose; come attraverso di una- nuvola; 
3o. Nello scrivere, le lettere si vedono doppie,, con 
bruciore negli occhi'. 
Punture all' orecchio ' 

Dolore di piaga iieir orecchio siniistro che spesso 

■ èi rinnova. * ' ^ 

Ad ogni passo, sensazione neir orecchio dèstro come 

' se in dentro una valvola si aprisse*, e si chiudesse. 

. Neir inghiottire , fracassò e scoppio , nelV orecchio 

sinistro. 



Digitized by VjOOQ IC 



i68 

35. Bmciore impriovìso'ia. 119&. pu^col^ farte, .4^1 lato 
destro die! i^so. ; .,. 

Strappamento 8traardinariaxi|i0^^ .^olorfifso.^ilijstt* os- 
so zigom^tìpo siniatr.o , ch^ la farebbe gridare, 
la sera in letto. . : ,; , ,.!'../ 

Strappamento pnqge^te , n^ìl^ mandi^Ia i^fprìore 

. sinistra. ; ., .: . 

Contiaoa sensazione Ui .u^a. ìela di ra^no nel .riso. 
Il lato sinistro: del viso ^. alla mattina neir.ajl^rsi , 
è gonfio. :.,.,:.,. . ..... 

ilo. Nodo doro, dietro rorecc)iio:.^tro^ cba Bel pre- 
merlo è doloroso per m^oltr^orni ( ffi^^ ) 
Pnntara njel labbro .superiore ...cpo^ se n% ago.a 
filo , fosse penetrato a traverso il medesimo al* 
la' sera-. ■ . - .. „.,, • , • *, •; 

, Bruciore , e ^sensazione di ^eso.nsl I^bbr^o. ^ferio- 
re ( dopo 7. fiorai )* 
L* angolo aaìstro della, hojfca,] .dol^ cQfnf^,,; piaga 
-^ ( dopo 3. giorni ). / jj ,,. ;, :/..,,, 

'"^ìu'' ,, SensibiiQ gpn&ocft/dpljé sqag)|ie,.( iq^^^^^ gn'i ) 
bocca 4q. Slrappari^entQ.WMa Tàdìjpe,.4^,.,flp jd^njte^ .... ,!t;;" 

Dolore, vilrónta attorno, i AjS^k . ! . • 

Alio spesso:esoe ssDngae.nero^.acaidx) dai4«ii^ti q^iatì. 

VesGJQhette bracìanii. nella/superficie ..infe$ÌQre e 
nella punta della lingua ( ^0|po 1 1 . giocni ) 

Qj;an4e sensibilità A4 palafo^r^^d^Ia I^9H:,i con 
S|^ato: di.vsangae, • ' .,; . .;•. 

5o. Neir inghiottire , pantnra .mplesta noUa gola * con 
dolore di ulcera e strangolamento ( dopo i^* S^^ ) 

Bonlnrs nella goU ♦, fftoiji 4eìr inahiottire* ,, . 

Ruvidezza nella góta , sensibile soltanto nel par- 
lare (dopo 3(^. ^ocni- )■: . • ; 

iUa mattina la. bocca è totalmente ingombrata 
eoi|i glutine «. in modo phe ella appont^. )a può 
aprire. 
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. : JSpppre d). qH purtridiin boQcalsi. mattina d^o di 

essersi a1za(q, ,. 
5;5. estivo: pdorp d^IIci^ bocca ( dopQ; 1 1. gui ).. 



a 



^ ,,: appetito acepés(8atfl. ^ • -> 4 

Sete violenta alla mattina (dopo itO, .giorni ) stomaco 

Singhiozzi. i^|}a> qiKttioa dopfo di essersi al^tb , e 
.... dopo il praoKO di mezzogiot*no ( dopo. 4. $al )• 

Nausea per vomitare, per bitto il i.'' gkurno 
6p; ipoloren^Uof sl^ojEoiico. t conte fam^ jea^ina i c(m in- 
terriizioni : fdb)}a mattina ' .sin ^o^ ■ mezzogiorno . 
, \Sei^aziope di grande , ^aot^zza , e fred^ nello 

stomaco. ^ 

. ^ Bruciore uelto stomaco, indi ealt^i^ ìq Mto il . 

corpo , ed in seguito sudlorft^ . ; e ^ 

Pressione presso Io scrobicolo «^ per tutta la niilt^ ia g^M^iie 
tina, che si alleggerisce col ruttare. 
.:.. Battimento, e; puntura nello scrobicolo.. •[ /^ .'.'"*. 

6i\ .Nel sedere , ^irucipre n^lla. reg^o^e., deìljs. cpste si- e ; . i ^ 

nistre , che col moto ^c^§|i-,, Q,.^^ «(Ilo spesso 
.i^.,, si .riwpya.... . •. ....•'...'•. .'.,' ! T 
Dolori terribili, nella . regione , inguin$Je,. destra , 

Joasi. come b,rncipre ,' e come se iu: quel' sito, 
ovesse^Q uscire, g^l* intesa' nf- <^hjB . sepibrano 
di moversi; n^... distenderle il car,poidijfA%f'no . 
più molesti, Del chjparlp si .dlevi^^iaaip ( .4opo 6. 
». •. giorni ) . '.. ;. :„; ,/, '\.- i ,.> :{ <,,.;!: ,:.?• 
' Strignimento con peso sotte Vom^dli^(';^ ^.^ g. ) 
Nel camminar^ , tensione negF ìngi^ini, ( al.;^«^i g. ) 
. i},Dft.qBapdp,;a qpagdp,! . «kv^^fia^j «.44 b^sw.lven- 
Iji., 1. ... tre , .cofl.^.jésita.'|^pio8p :di( j^|ìleiji|e;.pu3»plenti. 
70. Dolor^ QfijtfìQ jpizzìcpve, ^agìi^npii^^, ejpflstringi- 
mespto a^tto^no rpmbeilico , in pfjgjoijtojj si seffe t- 
tuisce \m secesso naturale ( sqbito .dopo^ averlo 
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Grafiie ( H. T. ) 

Bnicìore ttel Iato- sinish^ò del yétttré ; in tùi sito 

largo 2. dita / al i.° giorno )' \ 
Etcono' copiose flatòleiiise paezbtèiiti , '<;h6 sa))ito sf 

riproducono. 
Il sccessc si sospende j( ài 6.^ ^.^^ <3.** , e 32.** 

giorno ) 
Fecce ventrali inodose ,' molto' derise., 
75. Fecce ventrali dense , con nìdlf a ' ^remUra dì, cac- 
^ ""Oiarle V e pnntirà neirauoi '" " • \ 

Secesso molle per 8v yoke «ella nolte^ ,- èoìr dolo-' 

rt nel Ventre '(^l^^*' 22^. gìérhi-) • ••'^••♦ 
Diarrea per -tre vbltfe con bruciore nèlt' ànof ( dopo 

17. giorni ) 
Secesso fluido varie vòlte , con esitò di glutine 

rer 3. giorni di seguito. ' 

secesso si cacciano tre lombrici vivi. 
/* a ^' Potitupe semplici nell' ano. 

gemto^ii- Ella orina pia spesso ed in maggior quantità dèli' ordì- 
• nano fiario « e' deve anche alzarsi spesso nella 'notte 

• ( li primi- giorni') ' 
Deve alzarsi la notte per orinar^, totol mente, con- 

troH suo coslurae ( al.2.* giorno ) ( ff5. ) 
Spinta per orinare; dopo il conveniente esito ^ goc- 
croia ancora dopo (al i.** giorno ) 
' ' ^^ia di orinare stringimento tagliedte, da entram- 
.c ^'pbi i reni , in gii ( li jf^rimi giorni ) 
85. Dopo di aver orinato , bruciore nelf orifizio del- 
'. "? r uretra ( dopo 7. giorni ) ' 
( \ Porle erezione ( ali* 8** giorno ) 
^•' 'ta ^ensfruàriòfie p^oroihpè 9. giorni tìin -tardi ; 
• ' al primo giì^o il 'medesimo, peso iet be^ssoven- 
tre ^ ed óffnÀ^ajnente in testa ( Ré. ) 
La menstruazitme si sospende al debito tempo ^ 

senza incomoili.' 
La menstruazionc viene 2. giorni prifoa ^ molto 
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tenue di breve durata, e con forti dèlòri inse- 
liti nella schiena , che col moto cemàno. 
go. Ffasàó bianco. ^ '? * ^ 

Panlurfi: frequente- ^elI8'^granai labbra fd^ ii. 

Il naso le sembra cpipe, 'teso all'; irilfrno ^enetaU 

Dolorè di piaga nella .narice dèstra.* ' " * 
OppifemÌBifto del 'naso^ €*d intanto /ella- ha sgorgo 
di àcqaa 6hiàrà*daìl';medesOT i5. gnl) 

r.Ai-M.%.À"r^^:«' '^V/%«.^..l^t^' 'U^ '^A^ynaniimpnfrl i^ dolore 



Dilanio' nana narice siujsuci. puv vo%.^.«.«. «.^***«.. 
dosili naso, un glutine bianco tenace ,^ il^ quale 
al primo giorno esce Cion difficoltà, al 2.** gior- 
no esce più facilmente f^ff3. ). ' 
Secrezipne abondànte di glutine dal naso , or le- 
'^ nue ed or denso , e giallo 'per '8; giorni. - 

Sgorgo puri forme, pwzplente dal naso^ (dopo 8. 

gìomL ■ .' ' '"; '^' ' ', ' V- ' ' ^r« 1 

Soiretlco profondo >el..pétto'';èor^ ed 

espurgo salato e dopo'* -a^i 'giorni. ) ^-j^'-^" 

100. Piccoli tosse àrida i' &\e tt svegìia dar ' sonno 

. nella notte e dura , per tutto il giòrnb^ seguente 

e dopo 5. giorni ) ^^ .! * 

La mattina nelFalzàrtii stririglniento'di petto,, che 
"' ' nelr inspirare è jiiù kolésto' ( 4«Tpa. éi; ^gni ) 
^Pressione dal lato deatro ^el petto , tid sinistro , 

in giii ( dopo. 24.Ì' giórni ) ' , ' , 
Violento strappamento in tutto iFlàtò destro del 

petto. . ^ .. . .<„ . . .r;..,; *: < .- ^ . 

Puntura nel mezzo del petto, con restririùne di 
respfrò nel salir le scale. ' ''. .'' '/ . 

ió5.' Alcune putìf are sensibili, anteriòrméhte'nél petto, 
che .la spavetttano , alla 9era.' * •("'•,/* , 

'^ ' Puàtuià òòsV'lnotestà iella 'mam'molfe'staìstra/ che 
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elh 'appena cred^ di poterla soffrire (.dopo ii« 
gippiii ) j 

Alla sera , dopo dì essersi coric^tQ^^in^I giacere, 
-sol) latf^ sJr^ÌBtro. ^ . l^ttiinf njt^, . co^i. violento nella 
regione del cnoré , che si nluye la copertoni 
del letto, con ambascia, che cessa col riyolgerr 
SI ( dopo i4.. gio^i ) 
Pressione bpaeiante Aeji Iato, ministre del petto 9 sot- 
. 4(>Jajib^4iaaéellar:èt ( dppoa4<* -gionii ) « 
Ba^ljn^ii^a bi^cìaate/» e^tern^rnente ^ell^ n^jammel- 
. ; la ttflistef ^..^xec^^^ » <^ 

no. Sensibilità . nel/mejp^.déf petto ^ e j^pU'. inspirare' 
Q ^ : ha sensazione, comi^. seVR.^tira^se^ ,/e broeiasse 

o. / dopo, 24.. giorni ) 

Tronco ed .. . / / 

Tensione dolorosa^ nel!' anca., e nel Iato destro, dd 

coUo / nel moyere la testa ( al 7,* giornea ) 

Pantor^> in ao^bi ilafi. del, eolio , nel movere la 

• t^sta. .'. : !^.:/ ,;.. -^; \^i. , .^ . '... .\ . .„^ 

Nel girare, la testa al lato sinistro ^ sensazione co- 

; ^ '*iae)S&,di^rp il* or/e^pl^io yi poggiasse *un; corpo 

darò delia.g^'Qs^à^ di.an novo (* al 9.^ gno ) 

i ' Qnalehe ^nigideìi^fL y]]f^ dolere pang'entò. nella nuca^ 

II 5. Un pajo di pantnris palpitanti , dal! j^o^ destro 
. del caHo sino ali* pccipite , la sera, i ' , « 
; Puntura ^ppe^nji rf^\\^ pw^.p. ^^o sgieésof dopo 

Dolore costringente Ica Je «palle:, giorno, è notte 

.( dopo,»?*.! giorjw ) . ^ 

.Dolore reumatico nella scapola sinistrai ^^^r yarii 

;f. gJ>^^ .; ,, ^ .. . ,, ; r. , . . ;;; . '. 

Violenti dolori nella,8cbie[]^a per ^..òre^l. , 
120. Yioloato* dolore, nella schiena,, còme sé,6).s8e am- 
maccata , princÌB^lm^inte, ^V Utto. 
: - Violenti!. d^re",,nÌB^VsoWèjia,,, .pomq dopo 
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: stato chinato jler It^go tempo ( a} 5/ e 6.'' 

giorno ) e 

:Nol movere il braccio, strappaiDento neir articó- 

laflùoDe deir<a8cella -sinistra ( dopo 22. giorni ) 

*^nciore neir artieolazione della spalla f dopo i^. 

giorni) 
Violento strappamento neU' ascella destra^ òhe col 
calore estemo cessa la notte* 
JiaS. 'Preqnénte pnntnra bruciante ^ nella «spalla sinistra 
< ( al j6.** giorno ) ' 

Dolore come pizzicore, e puntura nella -foss^ascel- 
' iàfe destra ( al i2°, giorno ) 
improviso brucióre, in mia piccola pa^te del brac- 
co destro \ &el tempo stesso però con sensazio- 
< . i iqqe di &eddo'nel >niede8Ìn}o sìto?( al io."" gno } 
Violento strappamento nell* antibraccio sinistro , vi- 
>■> '^cioo alxiarpo. : r- 
- ■> r làolore podedte snelle ossa dell' antibraccio destro. 
i3o. L'antibraccio destro, sni quale giace la notte, 
' dole, «e bmcia come fuoco , con sensazione di 
« ' * 'addopmentimento nel gomito ( dopo 6. gni ) 

Improviso 'bruciore in una picoola parte noli* an- 
.1) i libraccio. . ' 

Strappamento nell' osso dietro T articolazione po« 

steriore del pollice. 
Strappiimeéta terribile , neUa mano destra. 
' ^ dilolòre òome^da un colpo , nel dorso 4c^a mano 
destra , che col premervi sopra è .pia molesto. 
iSoi'i Videti^ ipontura ottusa, a traverso 1' articolazio- 
ne d^lla mano destra. 
La sera in letto dolore ipongenté , farwjante nolla 
: ' filma dèlia «lano sinistra, che -dopo alcuni mi^ 
noti , passa nel pollice ( Hb. ) 
PontniÀ^/nejlè polpe dei 'poHioi. 
. :: ViicilÌBnta puntura , nelta ^^bata del poltice destro , 
sotto r unghia. ...... 
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«PtJtititra acatm, :c dolore, di piftga « ndk punte 

delle dita , delia mano destra. 
i4o» Fonoioolio , e sensazione dì stupidezza', nella 

pu^nfra del dito indice ( ali* 1 1. *^. giorno ) 
IVei tenere un oggetto nella mano , ^sensazione co- 
me se il di lei pollice dovesse ritirara. 
Sitirameoto convamivo de)l* indice sinistro { dopo 

S. giorni ) : . , 

Strappaménto or nella coscia isiaistra , or jii^la 

destra, sino all'anca da dopo meatzogioifno sino 

alla sera. 
Nel camminare rigidezza della coscia dertt*a , con 

sensazione tome se fosse legato sul ginbechio. 
i4j. Forte tensione ne* garetfi^ ia modo cne non pno 

distendefe totalmente •dritte le gambe per tutto 

il i3.** giorno. 
Nel sedere sensazione nei garetti ,. come se da 

alcnho fossero tenuti sodamente colle mani , co- 
me rigidezza, 
L* articolazione, del ginocchio, sinistro , dole come 

se fosse slogata, nel camminare (dopo 5. gni ) 
La mattina in letto dolore néUe: ginocchia » come 

se fcfssero ammaccate , che si dissipa dopo di 

essersi alzatto ( al 20.** giorno ) 
Strappamento nei stinchi. 
i5o. Violento strappamento nel dorso dei piedi* 
. Straplpamento nelF orìo interno > ed estemo del 

piede. . 
Nel camminare strappamento nelle polpe dei piedi. 
Braciere , e formicolio ne'' calcagni', prinoipalmen- 

te la mattina in letto. ' 
' Sirappamento e solletico nella pianta del piede 

destro! , 

i55. Dolore di pTaga nelle piante dei piedi. 

Ikticiore nelle piante dèi piedi ^ più molesto nel 

camminare. 
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i^l^ 



Alla sera addormentameoto del piede si&istró nel 

sedere. 
Straripamento nel dito grosso del piede sinistro , 

che appena Io può soffirire ( al i.^ giorno ) 
Strappamento nel dite piccolo , come se questo 
stirasse *spesso verso il Iato. 
i6o. Pantnra violenta nella punta del dito grosso dèi 
piede sinistro nel sedere ( al 7.^ giorno ) 
. .Dolore premente , brociante nel collo {,Hb. ) 
Punture di aghi or quà> or là in tutto il corpo 

'{ dopo i3. giorni ) . * 

Fre<)pente> sbalzo nelle mani , e nei piedi ( dopo 

* 3o. giorni ) 
Palpitazione qua e là nelle braccia la sera in let- 
to ( dopo 25. giorni ) 
i65. Nel sedersi addormentamento delle braccia, e del- 
le gambe, nel camminare formicolio al di den- 
tro alla sera (air 8.° e 9.** giorno ) 
Peso cosL grave nella gamba destra , eh* ella ap- 
pena la può alzare per %. ora' ( dopo 9. gni ) 
, Grande, stanchezza , e i^eso delle gambe ( al 3/ 
e 4-.° giorno ) 

. . Violento, prurito nella tempia destra , che dopo Qttt« 
aver raspato^ da prima brucia, poi ritoma di- 
' nuovo , alla sera. ^ 

Prorito in tutto il corpo ; dopo aver grattato ap- 

ririscono piccoli bottoni, che contengono acqua 
dopo* 17. giorni ) ^ 

170. Prurito* pungente ,,; anteriormente nel dito grosso 
, del piede dentro (al 3.° giorno ) 
. Le antiche eruzioni, tignose alla testa si dissipano» 
ecl acquistano un odore, nansepso ( Ilb. ) 
Dp^re niella cute d^la (esf^ nelle parli tignose, ed 
nmettainentQ scatto le medesi^., e nelle orce* 
. chie ( JK.) . . ' 



Digitized by VjOOQIC 



jj6 

Grmjiu ( H. T. ) 

Va prccolo lottoDtifnó ^;od oiareia nelb ponla , al 

mentu , ed al petto. 
Wodeftì prnnénti , in varie parti del corpo , che 

coDteDgono acqaa corrodeole , e dopo 12. ore 

essano. 
175. Piccoli nodetti- pivi dì senso, che nasconda 

notte in tatto il corpo, ed alla mattina cessano. 
Copiosi bottoncini , piccoli ^ rossi , prorienti , con 

pnnta marcita, cbe dopo ayerli raspato bmcia- 

no , ed al segoente .giòfUo si dissipano. 
Mojte macchie rosse, prnrientì, in tnlto 3 corpo, 

principalmente alle pe^pe delle gattAe per 7. 

giorni ( dopo 26. giorni ) 
Serpiggini dietro le orecchie si squamano » e mi- 
gliorano ( dopo 7. giorni ) 
Una serpeggine allo stinco , che cessa ( dopo 4* 

settimane ) 
180. Piagamento fra le dita dei piedi ; con prurito 
^ • violento , per vani gìomi ( doj» 80. giorni ) 

J LI» 

^*^^ ^ La notte non può addormentarsi , pria delle 2. 
sonno ( dopo i3. giorni ) 

Notti inguiete ;. elift si sveglia sempre verso mez- 
zanotte, e non pnò riaddormentarsi pria delle 2. 
^ Notti inquiete , con calore in tatto il corpo ( le 

prime settimane ) - 

Svegliarsi spesso nella notte. ' 

f85. Notti contmuamente piene di sogni. 
Sogno lascivo f dopo 3. giorni ) 
Sogno , che soldati con la sciabola le corressero 
dietro , ella avrebbe volato scandirli , ' e non 
: poteva, per cni si 'svegliava con' Ambascia 

(dopo II. giorni ) 
SRa sogna ^ che alenbó le faccia strèpilo sulla te- 
sta , per cai si sveglia spaventata. 
Sogno , come se alcuno le suSnrrasse qualche co- 
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sa neir orecchio; ella vorrebbe gridare e noa 
può ad onta di ogni sforzo ; ella afferra attor- 
no , e crede di striffoere colle mani , una mano 
di morto , per cui si sregUa in ambascia , e 



iga. Sogw dì mmacdante pericolo di acqua ( dopa 
a. giorni ) 
Sógni di morti ( dopo sg. giorni ) 
Nella notte si riscuote qpeeso nel sonno. 

11." 

Freddo dopo mezzogfìoraò alle Ji. sino alla sera , sincooii 
dopo di essere andato a dormire (d. 24. gni) Mlbxììi 

Calpre arido in tatto il corpo per ^. ora m tatto 
il corpo alla sera ( dopo 2$. giorni 



12 
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'•' I. iiiiiowii i" - 

aesta sostanza particolare (i) e da ine;*ftA«perata co- 
jinQ; rim^diovridatta' che sia alU decilioQteiim divisione, 
per ottener la quale é meglio esegainft 'le .tre prime 
attenuazioni per: ; via secca . ,hatì iche péfe via óìnida , 
mentre ìn,rqjiiel modo 91' svilftpqpa'. meglio; e. più perfetta- 
mente la sua forza; 

V/ è iQóha ìappàirenza dlie il Iodio 'posàa^nóverarsi 
ff a i rimedii anlipsocici ;; alm^Qo tale mi è.moistrato nel 
j)oco oso, che ho avAto occasìqiie di férne. Ciò ài arri- 
verà meglio a conoscere '.qnaiido si: saoaimo ifatle pili 
estese prove sulle alterazioni sue proprie che può pro- 
durre nel corpo umano sano. 

Egli è riescito specialmente utile quando esisteva- 
no i segmenti stati morbosi , cioè : scindimenti degli 
occhi; brusio agli orecchi ; sordaggine ; tumore 
estemo al collo ; pirosi dopo mangiali cibi duri ; 
incarcerazione di fiati; orinare la notte; tosse tna^ 
tutina antica. 

La maggior parte dei seguenti sintomi sono del 
Sig. Barone , e consigliere di Governo di GersdorJ 
( GJl) eà alcuni altri del Sig. Dott. Cross. { Gss, ) 



(ì) Si ottiene il Jodio da diverse specie ài fuchi, lavando le 



più 

Si fa evaporare, e vi fiì aggiunge un poco di acido solforico forte 
lasciando il tutto in un luogo caldo per dar luogo all'acido mu- 
riatico che vi può essere di dissiparsi. Si aggiunge in seguito alla 
massa uu poco di manganese , si motte il tutto iu un matraccio e 
si fa scaldare fr)rtemente. U Jodio s' innalza allora iu vapori vio- 
letti bleù e si attacca alle pareti superiori del vaso condensandosi 
iu scagliette o leminette turchinicce scure. 



Digitized by VjOOQ IC 



5. 



»79 
PATOGENESI A 

, fjt'i f • • ' '«'. t ' * :•'•• • • ' '■• • . 

. :■]. ■ -. 1 -1 MI .•'' . ■! . . 

•', I ! ' , ■ . I 1. :. ■ fi. ■ 

t^ffoscamento di testa, che rende grave il pen- '^^^ '" 
sare (Gf.) *^ «"^ 

Grande auénàìión^. va occupazioni serie^ 

CON QUALCHE OJ^FàsCAM^StrTO JDZ T^STA (GffVj 

Cefalea air aria caMa;nén^atidàré InDgàinènte in 
vettura, e camminare ferte/' - 
' Cefalea nella fronte* ìéli ià'itUo èelta léèta, H qua- 
le si esacerba ad ogni remore o discórso. 
Pigiatora sopra nn piccole pósto^ della fronte , im- 
mediatamente sopra r origine del naso ( Ùffl ) 
Dolore acuto TRÈMENfÉ sulla fronte in 

ALTO A SINlSTJ^i Gff. ) ^ 

Pigiatura tirante dalla metà superiore e posteriore 

dtel cupo fino nelle tempie.: ( Gff; ) 
Lancinazioni prementi 'sulla fronte a destra ( Gff.f) 
Làncinazioni prima nefla regione della tempia si- 
. nisfra , poi ^ in quella - della * destra , m^ quasi 
nel tempo ' stèsfeo (' Gff. ' )' ^ ' • 
IO* Puntura sulla tèsta (-dopo 3: giorni ) 
' Battito indolente nella ironte. 
Cefalea come se una fascia stringesse' fortemente .; 

il capo. 
Senso pizzid&nte d'ésttlcerazìoore àirÓKicipite sopra 

\ orecchio per ^indietro nella ente; (' GJ^. ) 
Procidenza dei capelli, .5 . . ; 

• . • 1 •♦'li'». . • 

5CV Faccia in 

. Sènso - J9I spossatezza INTOÌLNO AÙIT occhi , generale 

come SE fossero INFOSSATI, SP^BCIALMENTE 

NEL POSTkSRTÒGIÒ { Gff. ) 

Circoli oscuri ondeggiano innanzi agli occhi infe- 
riormente e lateralmente all' imse visuale, ed al- 
cuni auche in vicinanza del^medesimo ( d. o. i6.) 
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Raggi conri di fuoco soeDdono in gran copia, la- ^ 
Unralmente alPasso TÌsoale , ed anche in una 

{ùccola lontananza dal ponto di YÌsta , tntt* al- 
' intorno ddl' ocdiio « ma pio nell* alto ( dopo 
ore %^. ) ^. 

GonTellimenti negli occhi ( dopo alcune ore ) 
Prurito negli angoli degli ocdii. 
so. Pigiatura negli occhi l Gffl ) 

Lanciaaxioni intomo au' occhio dritto ^ ma special- 
ménte al disotto dd medesimo. _ 
Pontoni ipella partf^ soperiore del liulbo dell' oc- 
chio sinistro. 
Pnntnre soindenfi aeU' occhio sinistro Terso F an- 
golo esterno.^ 
Premiti dolorosi nell' orecchio sinistro ( ^. ) 
3'5* Premiti dolorosi nell' orecchio destro ( Gj^ ) 

Lancinazioni prementi nella fossetta sotto 1* orec- 
chio destro, e li vicino nel collo {\Gff. ) 
Una elevazione pigiente sol naso. 
Punture prurienti al setto nasale, nelP interno del 

naso anteriormente ( dopo i6. giorni J 
Nel soffiarsi il naso , dolore alla p^rfe inferiore 
del medesimo ( senza corizza ) . . , , 
- So. Dolore premente nella mascella superiore ^ destra 

^aST Sanguinazione delle gengive ( Gff.),^ 

booM Dolore compressivo nei d^ti molari destri poste- 

riori { Gff: ) : 
Ora a dbstba osa a sinistra in ditebst 
punti , j>olomjs pmejuusntjb nmi mntj up* 

tABl{Gff.) . 

Ora a sinistra .ora a destra ^ tirature ^indenti a 
senso d' esulcerazione nelle radiche dei denti in- 
cisivi inferiori I 9 nelhi gengiva che gli circon- 
da ( G# ) 
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3S; Alk parte intertia della gimncia ìdàtra» vèrso l*iil- 
. timo dente molare inferiore^ alcDòe elevazioa- 
celle che toccate dc^géno in principio come hg'» 
girmente escoriate ; dopo qualche giorno poi 
ona di qaeste doolè come mia piaghetta , e 
iieir aprire moho la bocca nel mangiare e nel 
leggere forte dà^ dolore pungente e scindente 
coinè on flemmone che sì avvicina alh maturi- 
tà ^ ed il sno contorno è infiammato ( Gffl ) 
Seneazi^oe premente nella metà sinistra del palato 

Odore- putrido dalla bocca , anche la mattina a di- 
giuno , subito dopo essersela lavate con acqua 
pura ( C^. ) 

La mattina in Ietto , formicolìo vellicante in gola 
nella regione dellat laringe ( Gffi ) 

Puntara acute nella laringe , sWmle nn poco an- 
che neir inghiottire { GJl } 
Ao. taneinanoni in gola al di sopra deUa laringe 



(Off:) 

olore pi 



Dolore premente a dritta ndl* interno della gola 

fìh quando maa a*ioghiotte che inghiottendo 

Tutti i giorni , una eerte deliquescenisa nello sere- 4*' 
bicob del cuore ^ che dopo aver mangiato ces- **<»*»«« 
sa ; un pe»o sopra Io stomaco. 

Senso come di stomaco guasto , con eccessi di pi- 
rosi , e di voglia di vomiterò ( dopo 6. g^i ) 

Fame canina , etea non si può mai saziare ( Crjdf. ) 
45. Punture acute come spille nel bordo superiore del- 
lo scrobicolo del cuore ( Gffl ) 

Punture nello scrobicolo del cuore ( dopo 5. gni ) 

Brucióre* nello sbròbicolo del cuore. 

Un crampo tirante dallo scrobicolo del cuore nel- 
r epigastrio { Gffl ) 
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BiMOTfldfei Pigiature feriefiti staccai oelPepigastrie sinisiro 

in g«i«I«lt immediafàmeiite sotto le coste sparie ( Off. ) 

5o« Pigiatura neir ipocondrio destro ( ir^' } 

Pigiatura nella regione del fegato ; che daole un 

poco anche al tatto ( Gff. ) 
Dolori compressivi ed oltusamente seindentt nella 

regione del fegato ( Gff^ .) 
Dolore di yentre premente >> fra Io 'serobicolo del 

cuore e T ombellico. 
Neir epigastrio, timpaiiizzazione eop pgiàture acu* 
te in yarii punti , come da venti , da dopo de- 
sinare per tutto il tempo della digestione.^ 
55. Pigiature nel bassoventre presso il cossendice de- 
stro {Gff,) 
Lancinaziom nrenti nel bassoventre presso ii cos- 
sendice sinistro ( Off. ) 
I^eggiere tirature, e quindi anche pigiatura nella 

regione dei lombi a destra ( Gff. ) 
Pigiature nelti^ Tegione'in^inale' destra ( Gff. ) 
Punture acute neir ipocondrio sinistro., come da 
venti incarceiràtr ( Gff ) r 
6o. Incarcerazione di fiaii^ nella parte sinistra del ventre. 
Puntare acute nel bassoventre a sinistra. 
Punture nelle parti laterali. 
Dolori 'dal bassoventre fino nella spina dorsale v 
Pigiature nell' intestino 'retto y la sera in Ietto 
( dopo ore 36. ) . ^ 
65. La sura , srociorb 4ll' ano. 

Le dejezioni alvine scendono. con difficoltà* 
La mattina, dopo la mossa di ventre piuttosto 
dura, che molle^ pigiature nel bassoventre 

6.» {Gff.) 

Apparato 

*^*^'^"' Esi*^' involontario dell' orina ( dopo S. giorni ) 

nano », ■• ». i -^ . *•! ^ «f ^t w> %* 

ii onoa e per lo più torbida , più scura deii ordi- 
nino^ e qualche volta anche lattiginosa » ( Gff. ) 
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70. Scittiliinenli molto sensibili nefl' orifizio dell' uretra, 
'..:» , ;BJon,orJLoafldo^(. <^^^ l., _ 

Punture; <5omé ,d> spiH® S9tt4j nell orifizip dell' ure- 
♦ I. ,. r, tra àijlerioOTieate (dopo 16. giorni) \ ; 

pREQUENTt TINTURE SENSÌBILI^ NElf^A PARTE 
;, ;j^itf3P^«/0ILE mt P^N.E^&^NZA JPQ,T£R DISTISh^ . 
GUERE SE STENO PIUTTOSTO, NMLI4 URETRA 

CHE NI:L- GLANDE. ( Gjffl ) ' 

.,jPort3 soKgUco al glande e saUo {.. Gjff*. ) , 
Acerbo prurito ai gjaadei , 

75. Tirainre scindeati alia corona del glande. ,.;, 
Laucioazionl glocidaoti immediatamente accanto al 
- pene a destra ( Gffl) , "... 

Dolore premente iramediatamente at^cauto aì pene 
a.4pstr^( ^J^. 
.Uno dei tes,ticoli e ritiratx) fbrteipi^nte y^jrso il 

ventre. , .,\ ,, [ [ \ ./ ,, 

; Icatamenii esUtepti ce5S^0;.dL fluiija (^ ^ 

f. . ■•. ' , / ,. ' _; • . , 7- ^ 

8or Chiusura dei bpohj del naso (dòpo ore 28. ) gen^wie 

. Intasatura molta ^fr^equentp , ìn.^special .mp^o la 
iera , la quale si càoibi^ in cotìirizza. all'a^'^ lì- 
bera, con molto spprgo. ^ ^ - . 
Starnuti , senza reuma , che spingono fuori lonta- 
• .no{ il muco nasale ( ^ ) e ^ 
Secrezione di muco in gola alquanto/accresciuta, 

che rende rauca lsirmf^e>(:\G^) . . 

ta mattina, in letto ^ fora^ic^jia e solleticp nella 
laringe che non si supera se non <coa sguUn- 
rarsi e tossire ,. ed» insieme raduno d' acqua in^ 
bocca ( Gffl) , ! ^ 1 ; 

85. Utt solletico in gofe eccita tosse a:br£vj colpi (C^) 

. Pigiatura uu poco profondamente? nella, parte ' de: 3;^^^^^.; ^^ 
stra del petto ( Gjf. ).,;'' arti 

Punture acute nella parte destra inferiore del pet- 
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io,, DraM Io terobicolo del caora s ae{l* etpim» 

Contare acote nd metEo delta parte destra del 
petto , solamente neir espirare ( Gffl ) 

L&ocinazioni nei tegomeati deOa parte destra del 

_, petto ( Gf.) 
99» Tensione nrentemenfe pungente nei tegumenti del 
Iato destro del petto. 

Punture neff osso sacro ( dopo i5. f(iomi ) 

Dolore premente nel coccige e nel!' osso sacro , 
ora crescente ora decrescente ( Gffi ) 

Prurito al disopra dell' anca dèstra. 

^rociore sopra la scapola destra ( Gffl } 
95. iVeQ' alzare qualche cosa, punture nelle scapule 
( dopo 14.. giorni ) 

Dolore reumatico nella spalla sinish^a ( GJT. ) 

Qualche puntura acuta nelr articolazione dell* ascel- 
la , anche: nella quiete. 

Nella parte sinistra del collo in basso pesso la 
spalla, ttua eompressioue, reumatica , cne si esa« 
cerba alq^nantp al tatto» ed invece si allegge^ 
risce visibilmente facebdo :un' rutto , ma pure in 
seguito ritoma pi& Tohé ( Gfft ) 

Tensione reumatica nella parte destra del collo 

100. Lancinazioni nella parte destra del collo 

( <?^ ) 
Spossatezza paralitica nelle braccia la mattina pre- 
' sto in letto allo svegliarsi. 

. ^ LANCTNAZtOifi NEI GOMITO SINISTBO, 

Pigiature nella piegatura. del gomito sinistro. 
Dolore nell' articolazione della mano destra come 
una specie di puntura « nel prendere o alzare 

rlche cosa, 
e come dopo un colpo , sugli ossi del me- 
' tacarpo del dito indice sinistro , immediatamen- 
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te dietpo T nltiina Aocoa di qaesto dito; nel 
tòccarYÌ si esacerba. ( Gff\ ) 

Lancinazioni negli ossi del metacarpo del dito ìn« 
dice destro. 

Lancinazioni nell'articolazione inferiore del pollice 
destro ( Gff. ) 

Lancinazioni nell* articolazione ( nocca } inreriore 
del xiito minimo destro ( Gff. ) 

Lancinazioni in tatto, il dito indice e medio della 
mano sinistra ( G^ ) 
no. Nel piegare le nltime tre. dita, dolore tensivo 
nelle giantnre di mezzQ come se andassero a 
8[)ezzarsi ; queste giuntare sono divenute anche 
pia grosse ; quando le dita sono mosse qu(^ste 
articolazioni dolgono nel pigiare qualche cosa 
( dopo alcuni giorni ) 

Lancinazioni acute intermittenti fra T anca sinislra 
e la testa del femore » le quali si accrescono 
nel moto dell* articolazione ( Crff. ) 

Pigiatura nel mezzo della natica sinistra , appa- 
rentemente n^l^^ coccige ( G^ ) 

Lancinazioni comprìmenti n^lla coscia sinistra , vi- 
cino alla festa del femore.' 

Lancinazioni pungenti acute nel mezzo della coscia 
sinistra per inverno la parte interha ( Cff. ) 
II 5. Dolore reumatico nella coscia sinistra. 

Tirature reumatiche in tutto l' arto in* 
feriore si^i&trq con brusio nel calca'- 
gno\ il più* forte del dolore, s' peraltro 

NELLA COSCIA E NEL èlNOCCHIO] il molo nou 

Io modera , anzi dopò é sensibilmente più forte 

( la sera in letto ) {Gf.'\ 
Lancinazioni ottuse alla parte esterna della cavità 

poplitea dèstra (G^ ) . . 
LaneinazioBi tà ginocéfhio sinistro ' intetnamcnte 
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LancinasioDÌ^ immediatamente sotto' i malleoli della 
gamba sinistra da ambedue le parti ( G^ ) 
120. Forti punture staccate nei malleoli delle gambe. 
Nella metà interna del calcagno destro^ on dolo- 
/ re acuto continuo ( Off. ) 

Lancinazioni Dungenti sotto Tmighia delP alluce 
jo a sinistro ( 6^. ) 

ge^errù ^^P^ desinare un senso di debolezza ed un ma- 

e fonno lesscrc generale ( G^ ) 

Senso come di forti punture di pulci per tutto il 
corpo , notte e giorno. 
125. Dimagrimento , come uno scheletro ( G«^. ) 

Dopo una piccola passeggiata nel postmeri^gio , 
molto spossato , con un senso di' digiuno , ma 
però senza fame ( Gtff. ) ^ 

So^ni molto vivaci , dai quali si sveglierebbe vo- 
lentieri , ma non può, con senso di spossa- 
tezza dopo essersi svegliato ( G^ ) 

Stidore notturna. 

TuttQ le mattine sudore nottui;Ù9 acidulo univer- 
sale , e quindi per la ptlina^bra molto spossa- 
to nelle gambe. '"' 

12.* '•■•.'• . . •; • '' 

^Àfièzi^ni i3o. In tutto il tempo della digestione dal desinare del 
™°*^ mezzogiorno fino alla sera , animo molto sen- 

sibile e sconcertato , con un senso d^oppressione 
' io gola e nel petto , come quando uno e sul 
punto di piangere ( G^. ) 
Dopo un lavoro di mano ^ agitazione d* animo , 

che in sedendo cessa. 

Moto inquieto : essa corre incessantemente alF in- 
torno e non siede mai , e nemmeno dorme la 
notte , dimodoché è creduta scema ( G^ ) 

Essa sfrenatamente allegra e ciarliera , e non dà 
tempo a nessuno di parlare ( G«^. } 
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DISSERTAZIONE 

Aagkmia di Hartlauh e Trine ks. 
( Mai. Med. Tom. 2^ fog. ^55. 

Uaesta sostanza nel i8ii. fu scoperta dal Sapon.njo 
Goartoìs ( Seetàngs-fncns vesicalosas ) nel liscivio pri- 
mario della cenere del Seetang , adoprato per gnada- 
g>Dére il Natro , per mezzo dell' acido solforico , sdtto 
r inflosso del calore. Egli diede ana porzione di que- 
sto corpo naoTo scoperto a Clemente y il quale ^ in- 
cominciò a farne Tesarne, ed ai 6. di Dicembre i8r3. 
indicò r esistenza di qaesta naova sostanza , all' f si- 
tato nazionale, coli* aggiunta della descrizione , d^lle 
sae proprietà. Gai-lussac intraprese sabito una prova 
)iù adattata di qaesta sostanza , il di cui risaltato ih 
la ricognizione della medesima sostanza, come nn cor- 
po proprio , che per la sna analogia si approssimava 
molto alla Glorina ( Anna!: de Ghimie T. CXI. p. ì. ) 
DaYy che nello stesso tempo si trovava a Parigi esa- 
minò parimente aaosta sostanza , e presentò la pabbli- 
cazione della meaesima sostanza , alla Società Reale di 
Londra pria che fosse comparso il trattato di Gay-Jus- 
sac ; Però Gay-lussac seppe rivendicarsi il dritto *dolla - 
prima scoperta- y della natara' pro](»rìa dr qdésta sostan- 
za , la quale conserva il nome* di Jod , 3 ode , Jodiix?. 
Per mezzo del pia sicuro reagente' deiratnido , la 
più moderna chimica ha scoperto, e mostrato resisten- 
za del Jodio in tatti i tre regni' della natura^ Secondo ' 
gli esperimenti di Stromeyer mediante il medesimo ami- 
do , si paò conoscere la presenza di 0,0000022^ — 
i/^5ooo, di Jodio nelle sue naiooì. 



r: 
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Il Jodlo sì trova a prefereoza « nelle specie dei fociis, 
e delle Ulve, come P. E« nel facus vesicalosoa , nel facos 
rabeus , nel rucus filosormis vel facas membranaceas » 
nel fiicus nodosus;', digitbtos , serratos , palmatos, nel- 
rUlva pavon^a, ambilicalis, linza« nella spagna marina, 
yetcÀò anche nella cenere dei Tegètabili marini , prin- 
cipalmente nel Varec della Brettagna » . in minor quan- 
tità nel Kelp ed anche in più piccola ^aantita nella 
Barilla di Spagna , e si presame , che sia anche nel- 
r acqaa. del mare^ Angelini osservò la presenia del 
medesime , nelle aoqne minerali nell' acqoa salina di 
Voghera; Conta lo trovò nell' acqaa salfarea del Castel* 
nuovo di Asti. Il primo lo trovò in diversi molluschi 

Froveduti di goacto , come nel Doris « nel Venos , nel- 
ostrea , in varii polipi , a nei regetabili marini , co-* 
me la Corgonia , la Zostera marina ed in altre , ed 
anche net lissivio primario dei lavori di sale de^ mare 
mediterraneo. Yanqaelin lo trovò nei minerali contenen- 
4i argento , djai Sud ddl' America , ed attorno il Mes- 
sico , porzione per mezzo dell* amido , e porziotie in 
Bostansa ( Joum de Pharmac. vom Trommsdorff, YoK 
XLst. I. ).Baahoff, e Konzli lo trovò, nei stoccofissi» e 
nei fanghi marini, Holl« ( Journ de Pharmac. ron Tremiti- 
adorff* Voi. XII. fase. i. ) lo scoprì anche in un inaetio» 
Julius Jaetìdut , nei contomi di Ascoli in Italia. Che- 
Yalier lo riiivenne nell' involucro delle ovaje della sep- 
pia» Stramb lo trovò nella cenere della Torba ( terra 
arida sterile ) 

L'introduzione del Iodio ^ nella mateha medica 
la medicina la ricoùosce dal medico Ginevrino Coindel. 
Secondo altri compete quest'onore, al Dott. Straub. Il 
primo fece le sue prove di gnarigìoni con questo ri- 
medio , contro le sorofole , nell'anno 1820. conosciuto 
dal publico medico. Agli antichi medici questo era del- 
l' intatto ineognito^^ die il Seotang ( focus vesienlosns ) 
era chiamato da loro Quenua-marina mostrava un ^mn* 
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Ae e%tto sni mìtmà glandolare. La cenere prefiarate 
d& questa pianta iDarìoa, fa adoprata per fuo cara- 
tìiro » ed era cQOOSciata aottò il nome di Etiope vege- 
tabile. Rnssel ( de tube dandal i'j5o« ).la Taccomaii- 
da prineipaintente centro le cóstrazioni glandalari prin- 
cipalm^te pé^ contro il gonfiore glandolare del me- 
senterio ; ^ Genns ( Samnle; anasenes Abb. a* Gebr» 
far« pr. Aerate Bd. lY. p. 4i6« ) la commenda a prefe- 
renza per T ostruzioni glandolare del glutine : si servi- 
va ancbe; dello scipite ^ . ébe poriava il frutto, di questa 
pianta ( Bùrseriu opiiscv sobseo. toiki. IJ. pag^ I2i:) 

lì Jodio contenuto in questa cenere portò Goindel alla 
congettura che il Jodio come principio comune eifica- 
^ potesse essere tanto ndla medesima quanto nella ce- 
nere della spugna marina bt^nciata. Egli subito passò alle 
Ì)rpye , cop questa sostanza ,. ^^be furono coronate, del piò 
elìce subcessa. Subito dopo in Germania dà Fòrmey ( no- 
merts iìbisr 4« Kropf. 9nd Nacbircbt iiber lein dagegem 
antdecktes jrjstkcapies Ke/lniittel Berlin i820:io Hufe- 
land* 5« Journal' Bd. LL fk. il* ) si .fecero ;conoicere le 
forze curative contenute in questa sostanza;! 

Nei primi tempi della sua ricognizione, oome.rimi^ 
dio, venne adourato contro le scrofole. I fidici risultati ot- 
teuuti da Coìnaet con questo uso, furono confermati dalle 
osservazioni di altri medici ( m. vergi. Schincider in Har- 
test. Lobur. d. Med. nnd. Chir. Bd. Y« st/ i. Glariui 
und de Canro in Gilbert AunaU d. £his...i82t. Si. Y* 
und in d« Bibliotheque univ. sep. i8^i. Hedtficb in 
arcjiiiry f. med. ^rfahr. V. Horn, 1823. JuK Aug. 
3l|if^j!us if)..d* AUegem. . med, Anneh^n, 1821. p^ 70S) 
.in: seguUQi.4ell' esperienze di Formey il Jodio • poteva 
esser, giovevole nella Tirsidea , a motivo di non aver 
prodotto alcun, influ^bo. nella Struma cellulare. Se- 
copdp jGraast ed Hufeland^ vengon guarite col medesimo 
soltaato quelle sisrofole , die sono indolenti ( Tomor 
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jftj^htosJF percF nelle ^ alrrerièbe «òi^ unife^oob' dolori > pnb 
-dannegfgiafei, omnè^^pon»' nelle= scrofole aii^iififroatiché. 
-6ìiiielli> ,( Harless. JahrbuehèpBdyVI. st. 2i )'aaoprò con 
sisecessa^Tl Jódio ÌDteri)abbnté|ed edtèroafmentenella'écrofo- 
-la, JVd' 'nfedefeimo iriodòli>m«dici di^Driagda ,' Hòfibanè, 
Ficinag e Seiler ( Zefitschr f; Nat. uod Hoilk B. ii. Héft. 
8« ) lo' adibirono n^He^crofoIo dei fancialli^ In Appres- 
so pon onesto rimèdio^ ^ {ottennero*' gnarigioni, delle 
scrofole. -Fii lo atesso etrnfefmato da yarii medfci dei coìl- 
' tornì dfella ReggénWidi' yraiikferf: ( Rnsti'Magaz. »B. 
XIIK p; aoQÌ.' ) du'Jager -(^bend^s fidi XIV. pj ro6. ) 
'da aitili medici dei» contorni della Reggenza dì tnegnììz 
'( ebendiS; Bd, XIV;- p, 870, ) da Hennmg ( Hnfelànd 
•Journ.' Bd. LVII. st. 3. ) daRòlley f Horn. Arehiv, 
f." med.' Erbhr. 1828. Jnl.' > da Eichelberg'f Rust 5* 
Magae. Bd. ■ XVII. St 5, ) Ullrich. ( ebendas ) Bd. 
-XIX. jp. 5Ì24i. ) da^Delfiz ( Màgendie Journal de PÌiy- 
siol: Bd. ^Y\ p. SgS' ) -da Gairdner^ ( Sainml aifserleB 
^bhdh fnr pr. Aerato. 'B:' XXXI: st. S* ) da Manìaioh 
( <m the effect, òf. Jodine Lood. 1823; •)Sttbito dopa 
di qaesti il Iodio fa provato an<ìhe contro altre malat- 
"tie. :Lo gtesso Gdindet fa il- primo/ che anche Io adibì 
-^ntro le «scròfole ;. égli ne racdomandé: 1' uso estemo 
ed interno ,' ijuando > qaesti mali hanno JI carattere di 
inazione ♦» e d' ingorgo > ed in seguito contro tattili 
«sintomi, diversi deii medesimi morbi. Gitoelll ( 1. è. ) 
l;ad8prò^idleicìi)foi)e-iddttritGv che già orfano màròì* 
^tÌB V ài' tìiial^ificrfdt^ gro6tìes^e"4za ; 1 • adibì anòhe fter 
le - principianti febbri di eonsuDiìone 4' e^^peì* la tosse 
fiecda^ Gittérmatin' ( Gers<>n und Jtìftas •Màgf..«^eart'tìù- 
tttand, Liti fid.ilV. p. 108;^ ) smote0' iitì» 'fartri^ 
dokre , addominale^ Jtaegéh^i.^c.^) sciòlse Oli gonfió- 
re significante delle glandole del;teollo ;''*in'C0tìsegnell- 
3&a di atra infiammazione viofenta dèlla^gola , 'lèiita coìi 
febbre. Weidler ( Rast. Magaz. Bd.'XlV, 4). '170. ) 
/sciolse delle glandole^ g;onfie 1 alcune delle quali erano 
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.dì già infiammate 9 ed eraoo per passare in marci- 
mento. Henning ( I. e. ) guari scrofole di ogni specie 
Sapdelìe (ftandb, rd. .spec. Arzneim, Bd. I. p. 200.) 
trovò/ confermato; il medesimo, nelle scrofole^ ostinate 
non ancor unite con febbre; KoIIey (* 1. è. ) riferisce 
dei J)ùoni' effetti, nelF^ scrofole -, talvolta rimaste , nel- 

' ' " * " — - - jj^ 

jon- 
iair- 

dpejp (.L.C. ) sciolse dei gonfiori glandolari. Zink 
( Jpurn. complement. voi. Xyil cab. 67. ) sciolse i 
gonfiori, delle glandolo sotto le spalle. Goeden ( Hnfe- 
bnd Jonrnal* Bd. LXI. st. 3. ) in 4* casi morbosi, 
.mtabilì totalmente nella malattia scrofolare^ nel più alto 
< grado, coir uso del medesimo. Egli tiene il Iodio per il più 
'efficace rifuediò nella diatesi scrofolare specialmente nel- 
i* infiì^mmazione degli ©cebi, con trasudamento abon- 
/dan^e , di moìta linia, piccante coagulata ,; di specie 
minacciante la distruzione, deir Delfiz. ( I. e.f) 

'jtroyò il medesimo Jodió efficace contro ,i| gppfiore del- 
le 'gl.àndplè iTiesentericbe. Manson ( 1. e^ .) 'p^imenfp 
/grtarl il morbo sorofolare colV uso dello stesso. j'Elisser 
(^Edipb. med. and. surg. Journal ) ristabilì completa- 
^IfleAtGi nq. ragazzo scrofoloso., per mezzo del medesimo 
Nella. clinica dì Padova il Jodio si mostrò mólto gio- 
yevóle nel gonfiore , delle glandolo meseraicbe. Fu utilp 
;a^cba-per la :guarigione, della- disposizione fille tja^ scro- 
jpilare^ , jjD^r sciogliere grin^urrip^hti •delle glànd'ól^ ,t m^ 
^inani jw, cause scrofolose'/ é sifilitiche, còme ànche^ 
per. la . ^iiarigione , delle oftalmie . scroiTolose (.Med, 
*i(?hir.. Zeit. 1825. ^I p. Éid.^ ), Gordon trovò paripen: 
ie ^oito efficace il Jodio 'nello^malaltie scrofolari .nel 
Sjpiu" atto gradò,' Hàllàdày* ( Xóhd. med. reposiK.voL 
aVIv/N. q3.') confermò li suoi effetti specifici i ..coiit 
U'o 11 gonfiore, delle glan^ple ed il .marcimcnlq dell© 
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medeèimc ^ assicarando di essere così sicuro come il 
mercnrlo , contro la sifillide. 

Per la guarigione delle piandole scirrose dd petto 
si mostrò parimente utile. Gerhard Tan. d. Bnach. 
( Hnfelan 5. Journal Bd. LX. st. 3. ) procurò nn 
ETgnrficante alleggerìniento , in un cancro aperto al 
petto. Delfiz ( 1. e. ) arrivò ad impiccolire le mammelle 
straordinariamente ingrossate, forse in conseguenza di 
sifillide , colP uso esterno , . ed interno del medesimo. 
Queste mammelle Tiposaranò quando \ ammalata seìlé- 
ya su i lombi/ e le medesime non potevano restar in- 
sieme quando stava sul dorso. Listranch ( froriep. 5« 
Notizen Bd. XII. Nr. tg: ) guari un gonfiore nodoso 
delle mammelle eh' era passato in marcimento. Pocìing 
( rust. 5. Magaz. Bd. XV! j). 187. ) coU'ra» del 
medesimo diminuì un'antico significante indurinaenlò 
delle niunmelle in una donna maritata da So* amri* 
Baup. M. e. ) sciolse degl' indurimenti , nelle gelan- 
dole delle mammelle ; e Benaupm ( i^evue medicai. ocf« 
1824.. ) sciolse dei nodi nelle mammelle , m una don- 
na di 5o. eh* erano nati da lesione esterna , dalla qua- 
le la cute era pallida, ed intanto soflriva delle frequen- 
ti punture al di dentro , ed era da temersi un cancro 
occulto ; i dolori talvolta spiccavano verso le glandok 
ascellari; la guarigione si ottenne dell* Intuito fra 6* 
settimane. 

Parimente si sono riportati favorevoli canibiamenti 
negl'indurimenti delF utero per mezzo del suo uso. Xu- 
teland ( Journ. Bs. LVII. st. 6. ) sciolse uno scirro 
dell* utero. Schmist. ( K e ) risolvette parimente nn in- 
durimento d' utero , gii molto avanzato , e eh' era 
unito con dolori violenti. Heiin. ( rust 5. Magaz. 'Bd. XIII 
p. 090. ) in Verità non osservò alcuuA g;uarigìone del 
cancro delf utero però vidde una diminuzione dèi do- 
lori , e del cattivo odore. Xloproth (Hufeland 5. Journ. 
1828 Dee. ) produsse parimeoti miglioraoiento la «pte- 
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sto mfiltf, come |mre, 1^ ott^&é Habnemaiint( e Pen- 
das «823. febPi n. Decibr.- ) ' i ' 

¥n indorimcsto dell' Oraja in lina ddDBE di So. 
anni non maritata^ Io disciolse totalmente in '3. mesi 
Roecbilin ( K e. ) senz/àlcnn effetto contemporaneo, o 
posteriore llllmann.) Grava nnd Walther Jotim* fid. 
lY . I^. 2, ) loda r uso «esterno del Jodio contro lo indnri-i 
mento della prostata^ Hanningf. (.1. e. ) cbn questo ri- 
medio ottenne la riìsnlùzioBe di un indnrimeilito del te-* 
svicolo, Bichler ( Grasu- nnd Walcher» Jonrn. Bd. III. 
Hast;* 2, ) vidde risolvere* un bab<5né indurito , ed un 
altro medico gnari delle str^tare dell' nrétra. 

CcgitFo.le* anomalie -della i&enstrnaisiòne ^ e segna- 
tamente contro la soppressione delia medésima, è stato 
adoprafó con molta;: atilità;EiOcher-Balber ( Hecler 5- 
lit. Annal. Bd.i. p. ajS. ) lo adoprò con successo, 
contro i- dolori diiesta , ed Altri accessi convulsivi, li 
^nali subentrano sempre co) periodo «ènstruo » che in 
^aito incomincia a unire t>ìu abondantemente. Schmidt 
(1; e. } . lo odibi per <pròmover la menstroaeiene nel* 
le aitelle sncciplene-iielle quali per la*somma lentezza dei 
▼asi sanguigni , non si voleva stabilire.- Breve ( Magendie 
5. Vonscbriften p. itìo. ) osservò in varii casi , rista- 
bilire la menstroazione «ORìressa. Wolf ,- ( rùsl., 5. Ma- 
gaz. Bd., XlII. p. 290. ) e Sarrairoles ) Jpurn. de 
Med. 1826 Octòbr. Inffo^ 3éo% ) per mezzo det suo 
adopramento tolsero , m^sontoéi ' della menstruaziohé 
che si soffrivano da moPli annij; 0«indi felici risultati 
Il ottenne anche • Góelis ( med: ' chir. Zeit. 1822. p, 
«72. )'GimeHi osàrvò^ daranle Toso del medesimo 
contro le scrofole , che le leucorree croniche ,. radicate 
disparvero dell*- intuito d^irante questo tempo , Gordon 
portò a compimento con questo rimedio varie felici gua- 
rigioni dei più . cattivi , e dèi più ostinati flussi bianchi 
Goeden lo trovò 'parimente giovevole nel flusso bianco 

i3 
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4»tìDa(o , divenuto abituale, dove il fiosso era' piccan- 
te , la costitusione pigra* flemmatica « T abitò del 
.eorpo> era spongi^Q , « Bei primi amii atcano sofferto 
scrofole «igaiCcanti. 

. . Anche è stato racoomimdato il Jodio conino rimpo*- 
4eaza Tirile. 

JlichoQ , e Gimal { Harless. 5« neae Jahrbuchcr 
Bd. X. St. I. ) guarirono osrrJfJin blkitùmbeb ss- 
coNDAnxjs ( goccette ) jGonfwbi di ogjìi spuoub faro- 
nò djsciolti coli' uno interoo , ed. estemo del Jodio. Saiida- 
iia.(,I, e. ) trovò salatare il medesimo Jodio., coQlro 
i gonfiori, artritici alle mani ed ai piedi > li .qoali pei 
TÒ, eraiOQ totalmente indolfflìti^ Scbmidt ( 1. e. ) loda , 
ia potata vìr^ù del medesimo in tntte le specie di gon- 
fiori; freddi. Mannois ( Sammh raserles Abhandl t. 
,Geba. su Bd. XXL p. 534'. ) sciolse col Jodio im si- 
mile/gonfiore bianco ài giaocchio , coatro il quale già 
^i era coi^chìasa T ampatazione Weihe ( Rast* 5. Ma- 
gaz. Bd. XX. p> 187. ) gnari no fango nato nelle 
jnonAra» in 'Consegnensa di morbillo Zink ( J. c« ) 
^arì vn iamor^ bianco al piede , e Mansoa ( I. e. )' 
vide lo stesso in 11. casi di gonfiore bianco al giaoc* 
jchio.. Anche Magendie ( 1. e. .) ha raccolto varie feli* 
oi gaarigioni , di 0ajesto male « xolP uso del Jodio. 
Delìsser ( h c« ) tcMse un taiiiora scrofolare , dell* arti- 
<colazione del ginocchio. Manson adpprò lo stesso , con 
gran successo , contro lo zoppicamento spontaneo .e con- 
pco li carvamenti dèlia spina dorsale. 

Il Jodio fa trovato efficace da varii medici per 
la guarigione delle croniche eruzioni cutanee. Gimelle 
( 1. e. ) con r uso del Jodio guari in varii casi la ti- 
gna, e Tempetiggini crescenti. Baop. e Kolley ( U e) 
raccomandano il medesimo , parimente in simili malat- 
tie. Gairdner ( 1. e. ) in un ca^o guarì perfettamente 
l'idropisia dell' ovajaqol Jodio. Delfik. ( J. e. ) tolse 
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nn^Ascitò nato in coDseg^aénza di una infiammazione 
cronica , del peritoneo , ed Hoffmana ( Rust. 5. Mag. 
B. XX. Stw 2. p: 296. ) guari col Jodio , nn idropi- 
sia generale in. o. settimane., contro la xjnale si erano 
di già adoprati indarno , diversi rimedii , li più elfi- 
caci; dopo 1' adopramento del Jodio seguì una for- 
tissima, diuresi. • \ . 

Da vari! medici , del circondario della Reggenza 
di Frankfort (1. e. ) fu dato ir Jodio con buon suc- 
cesso nel Ballo di S.'Yito. Questa medesima malattia 
fu guarita da' Mismson ( 1. e. ) in 72. casi. 

Il medesimo medico inglese , coir uso del Jodio 
tolse in II. casi la fistola lagrimale , e la sordità » 
cagionata per lo gonfiore delle parti molli della tuba 
di Eustachio, in breve tempo, 

Bland ( froriep 5. Notizen Bd. X. N. if>.p. 
160. ) riferisce di aver ottenuto , il pili manifesto 
vantaggio; in un flusso marcioso, molto puzzolente, dal 
naso, eh èra nato sin dalla fanciullezza, coir uso in- 
terno , ed esterno del Jodio. 

Fritzsche ( Dresdner Zeitschr. f. Natur , und 
Heilk. Bd, V. Heft 1. p. 91. ) guari in tma zitella 
di provincia di i5. anni, un'ulcera lentamente corro- 
siva , nata all' improviso , subito dopò la retrópulsionè 
della rogna y che a poco a poco , avea distfutto il 
labbro superiore, e che si dilatava verso in ambe le 
guance , al contrario poi rlsparmJava la' gerf^iva , le 
mandibole , ed il naso , cóli' usò' accideotàle del Jo- 
dio. Ullmann* •( l, e. ) esegoMa guarigione di' %^arìe 
ulceri di specie cancerosa » del labbro , del petto ,' 
del naso , è dell' utero , ia quei casi , dovti altri fa- 
mosi rimedii , erano già slati adoprati senza ran- 
taggio. ' * 

Fontana ( ajlgem. med. Annalen. 1825. Dee. )^ 
somministrò il Kali Jdriodato , con gran successo/ nel" 
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la tise pitnltoia dei poUnpou In Teri^à da principi^ (i 
avanzò la febbre , però :satyìto si dissipò, deìl' ìntaUo , 
e r ammalato > fa perfettamente ristabilito m breye 
tempo. 

Il procedere dei medici allopatici , seU' adopra- 
mento di qaesta sostanza elementare , per la gnarigiq- 
ne delle malattie , non deve prendersi per tipo , difl 
medico ragionevole ; non solaoiente per questo, perchè 
il di loro ^grossolano - empirico modo di sperimentare 
nelle malattie, con nn rimedio cotanto eroico « abbia 
sempre delle 'conseguenze nocive , ma piuttosto , per- 
che le di loro eccessive dosi nell'organismo ammalato 
nel quale , ^i adoprano il Jodio , possono sviluppa- 
re , degli effetti ^ che non di raro possono divenire 
pericolosi , alla vita. Questo Io conferma I^ sperienza » 
con molti tristissimi esempiì ; anche la morte improvi- 
sa in alcuni casivien prodotta con tale irragionevole 
maneggiamento : perciò non altrimente. possono avveni- 
re gli avvelenamenti umani , che. con tale cattiva arte 
medica , lo clie dovrebbe attirare T attenzione di que^ 
ai quali appartengono gli stati perciò ( in alcimi can- 
toni della Svizzera )per legge furono proibiti i medici 
di adoprare questa sostanza per la ^àrigione delle 
malattie. £ cosi ad nn dipresso per propria colpa dei 
medici^ in privata la medicina di un suo indispens^^- 
bile mezzo. Gli uomini perspicaci conoscitori dell^ som*^ 
ma utilità di questo rimedio., e dei suoi salutari ef- 
fetti , jion avrebbero sofferto tal proibizione , se lo a- 
vessero junmiuistrato in piccole dosi ed in un modo da 
non potersi, corifntare. ..... 

il Sig. Consigliere Hahnemann (nel 2.° Volume 
delle Jnalattie croniche ) ci ha fatto conoscere il Jo- 
dio , come tm rimedio antipsorico , il quale , sembra 
di esser confermato come talo per li suoi effetti prò* 
prii , citeriormente dimostrati per lo innanzi. £gii si 
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dimostra come un rimedio provveduto di gran virti , 
nelle malattie- psoriche , e V estensione della sua forza 
non è inBij^ificante; Questa sarà ancor di nia dilatata, 
con le conticniàfe' prove del medésimo, sali organismo 
sano per- sti^Niire* la quale, non possiamo giammai aver 
r opportunità di determinarla. 



>.v, ,u^t ,.4:j t.s> Mkji, *.»/ !.. 
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morali -«.bbattimento ( Kunzli , sul Jadio Winterthar 

1826. 8. p* 33. Matthey negli annali di Gil- 
bert. 1821. 8t. VII. p. 3a. 

Abbattimento di spirito ( W. Gairdner. saggio 
sagli effetti del Iodio sall'amana costitnzione. 
Londra 1828. 8. ) 

Abbattimento di animo (Richter Particolare Materia 
medica T. II. p. 2Ìq. ) 

Disposizione di animo onnscato { s. ) 
5. Ambascia ( Gairdner 1. e. Grafo nel giornale di 
Ghirargia , e dell' arte di cnrare gli occhi voi • 
1 1 . fase. 4»° Kolley nel giornale di Hafeland 
1824.. Febbr. p. I24« - Kiinzi 1* e. • Richter 
1. e. ) 

Grande ambascia ( Nenmann nel giornale di Ha- 
feland voi.. LV. st. I. ) 

Angoscia ( Massalien nel Magazino di Rast. voi. 
XIV. p. 379. 

Affanno , e restrizione di petto ( Yoigt Pharmaco- 
dyna - mia 2.* aggiunta 1828. 8. voi. 11. p. 
571. e segnenti ) 

Grande affanno e restringimento ( Gairdner 1. e.) 

IO Affanno , ed abbattimento di spirito, gli ammalati 

si occnpano più del presente ( Gairdner 1. e. ) 



(1) Benché sotto li segoenti sintomi si trovino alcune operazio- 
ni secondarie^ par sòn di utile al pratieo, che li comprende. 
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Generale sensazione d' inquietezza « che mantiene 
il corpo in ona continua' attivila ( Kolley '1. c^ ) 

Inquietezza ( Grafe 1. e. Mei. chir. Zig. 1825. 
voi. I. p. 5io. 

Disposizione di animo torbida malinconica ( Perrot > 
negli annali di medicina di Pìérer 1821 fase. IX) ' 

Accessi simili alK ipocondria ( Gairdner K e. } 
i5. Oppressione f Grafe 1. e. Hb. ) 

Tristezza ( Kolley 1. e. ) 

Or inclinazione all'allegria, or inclinazione a pian- 
ger^^ ( Voigtel 1. e. ) 

Continoa inclinazione a piangere ( Perrot. I. e. ) 

Continuo gemere ( dopò i. ora ) ( Dessaignes 
Jorn. de Gbim. med. tooK Vi. p» 65. ) (i) 
20. Perdita di coraggio Kiinzli 1. c; ) 

Sensazione di perdita di coraggio^ e* pusillanimità 
la quale é principalmente oppressiva ; Questa 
anche dura nel tempo dei dolori ( Gairdner 
le.) 

£11 a. ha perduta il temperamento linfatica; E' di* 
venuta sanguina forte e vivace ( Henning nel 
giornale di Hufeland voi. LVIL st. 3. ) 

Stizzosa^ malanconica; nimia cosa' le sr può far 
bene ( S.) 

Sensibilità molto accresciuta ( Formey nel giorna» 
le di HofelanJ voi. Ss. St. 2. p. 34- ) 
à^. Attacca al sistema nervoso ( Perrot. 1. e. )i 

Affezione alla disposizione dì animo ( Voigt. 1. e.) 

Elevata sensibilità del sistema nervoso , per le im- 
pressioni esteme ( Voigt. 1. e. ) 

Eccessiva commozione d^l sistema nervoso - da 
dosi moderate di Jodio contro le scrofole io mt 
giovane di anni 17. Hufel. Giorn. Voi, LVIf.) 

(0 Tutte le oaserraaoiii dif DiaMìgnee aono del' lUli del Jodiò.. 
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nhttioDi di neoBO ( Gai^er , KvnzUi, Ritcher 1. e. ) 
30é Delirio ( Neaifumii nel magazzeno di Rast. voK 
XX. fase. 2. ) 

!.• 

Tmi lit Occopazione della festa ( HoUey 1. e. ) 

Cenerale Occapazione della testa , che apparentemente stira 

. in sopra dal dorso a traverso la nuca ( Loh. 
Chr. Gott. fr. Forg. Materiali per una fatara 
dottrina curativa voi. i. Lipsia 182$. p. 49^* 

Occupazione della testa , che passa in dolore pre- 
mente ( dopo t. ora W Jorg. 1. e* p. 485. ) 

Leggera occupazione della testa con (jnalche pres- 
sione nella metà destra della fronte , e gran fame 
( dopo I. e 2. ore ) ( Jorg. 1. e. p. ^yS- ) 
35é Vertigine con stanchezza la mattina { s. ) 

Vertigine ^ che stira in avanti ( ». ) 

Vertigine ( Richter. 1. e. " Schmidt , nel magaz. 
di Rasi. Voi. XVI. si. 3. ) 

Dolore fugace , che sollecitamente si dissipa nel- 
rocci|Hte ( dopo j/i. d'ora ) ( Jorg. 1. e. p« 
Àj. ) 

Dolore m testa ( Med. chir. Zrg. 1. e. - Perrot. 1. e. ) 
4^* Dolori di testa , che tormentano cosi violentemente 
i' ammalato , che diviene deli' intutto furibondo 
( Kolley l. e. ) 

Cefalagia ( dopo t.ora.) ( Dessaignes Le.) 

Dolore premente in testa , che spesso ritorna ,■ 
particolarmente nel lato sinistro , verso la fron- 
te ( Jorg. 1. e. p. 493* ) 

Leggera pressione nella regione del vertice , per 
to. minuti ( dopo t/4* d'ora ) ( Jorg. 1. e. 

Dolore , che leggermente preme in testa , princi* 
palmento nelle tempie, il quale alternando, ces- 
sa, e ritoma ( dopo t. giorno } Jorg. 1. c« 
p. 490. ) 
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4.5. Dolore premeirte nell'occipite, che neHa quiete h 
moderato , nel moto però si mostra passabil- 
mente Tiolento , e finalmente passa in gran con- 
fusione di testa ( al I. gno ) ( Jorg 1. e. p. 4-78. ) 
Dolore violentemeDte premente nella superficie in- 
feriore dell* occipite , dopo mezzogiorno ali* aria 
aperta ( Jorg. 1. e. p. Ag6. ) 
Dolore premente, e pungente^ nella testa ( Jorg. 

1. e. p» ^g^ ) 

Dolore stirante, nel lato sinistro della testa sino 

ai denti ( *. ) 
leggere congestioni verso la testa , indi segue 
'■ dolore di testa per y^. ora dopo mezzogiorno alle 

2, che ritoma verso le 5. (al i.* giorno ) 
{ Jorg. 1. e. p. 4.79.) 

00. Accrescimento dello congestioni , verso la tei&ta in 

! tersone che son disposti a tali incomodi ( Kol- 
ey K e. ) 
*orti congestioni verso la testa ( Hufieland Giorna- 
nale I. e. ) 

I capelli cadono violentemente ( s. ) 

Pressione sugli occhi , cóme se vi fosse arena al paccia in 

di dentro { S. ) generale 

Tensione sopra T occhio destro , con qualche in- 
fiamdiazione negli occhi (ij; ) 
55 Prurito nelle palpebre ( s^ } 

II bianco deli' occhio è giallo sporco , con qual- 
che intrecciamento di vene { s. ) 

Le palpebre son qualche poco gonfie^ ed arrossi- 
te , la notte si appiccano qualche poco. 

Gonfiore leucoflemmatico in ambe le palpebre^ uni- 
to con aboodante lagrimaziorie senza partico- 
lare rossezza della pupilla ( Mubrbeck nel gior- 
nale di HùfMand vói. LIV, st. 4. ) 

Lagrìmazione degli occhi ( Kiiiizli he.) 
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«60; Fhiflsó' di làgrime ( Kolley •!. e. ) 

Dolore ndl« cavila degli occhi ( Med. chir. Ztg. 

1, e. ) . 

La lace sembra cnpa^ non così chiara ( S. 
Gli oggetti le appariscono come a traverso on 

Telo(iS.) . 
Torbidezza di. vista ( Med. chir. Zig. ) 
65« Oscoramento di vista ( Gairdaer , Kùnzli , Richter 

'•e. ) . 
f La' forza visuale è indebolita , che mentre mangia 

8Ì avanza cosi oltre , che non pnò più distin- 

1: , gaère aleno oggetto - In nn nomo , che nsò 

per Inogo tempo il Iodio , ed il liqnore del 

^ Natro hydriodato , contro le scrofole ( Scbaeider 

in Harless - 5. rhein. Jahrb voi. V. st, I, ) 

Debolezza della forza visaale ( Formey , Schne- 
idér , e Veigt. 1. e. ) 

Talvolta ella vede le cose moltiplicate , e non 
pnò conoscerle chiaramente ( S. ) 

Talvolta ha sbirciamento di occhi { S. ) 
70. Una cucitura sottile ella non pnò farla , perchè 
le puntare le fan sbirciare gli occhi ( S. ) 

Scintillamento avanti gli bechi { S. ) 

Difficoltà di udire ( Gairdner ^ Kiìnzli • Richter 1. e.) 

Neir orecchio destro » spesso vi è uno strepito , co- 
me in nn molino ( 'S'. ) 

Una pìccola scorza gialla ^ nei muscoli dell' orec* 
chio ( m.) 
75. Piccola crosta , nell' interno della narice sinistra 
(S. ) 

Pressione sopra gli occhi , verso sera ( S. ) 

Strappamento sopra l'occhio sinistro, e nella tem- 
pia sinistra ( S. ) 

Occhi infossati ( Ts, ) 

Si ha r apparenza pallida simile alto spìrito (TV.) 
8o* li viso. è pallido , ristretto (Gairdner 1. e. ) 
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Putidezza del yiso di losga dorata ( Goindent, 
. nel Giorn. di Hufelaiid. voi. LIV., st.-.i. ) 
. ,. Pallidezzi^'del viso ( Dessaigners -KoUey -, Kiinzli 

, ; VambiflUMuto. del 'colora ^e\ viso ( Kiiozli 1. e. ) 
^, . Il ..colore giallo, del viso decresce, e diviene bian- 
, . V co. - .Operazione curativa ( S6. ) 
E5. Colore gialliccio del risa ( Neunaann. 1. e. ) 
r, .JOivemre oM' imprqvùo bruna ^ la tinta di già 
, . : ; anteri(^rfìifr^tfi .gialla^ cosicché in pochi giorni 
i. .: jf P^l)e t 4i epa dama da 28 anni, appariva 
come : fumigata ( Vogeì. 1. e. ) 
Difformazione dei tratti del viso ( Banp. nel Giorn. 
.^ .. ,di Hufeland-voK Liy. st. ^. ) 
. ,,^ «Ifna, macchia rossa, braciante nel naso, sotto 
.;.,. . r occhio destro { S.) 

Palpitazione dei muscoli del viso ( Schmidl 1. e. ) 
90. Dolora nel gonfiore scrofolare ( Giinther in Salz. 

med, chir. Ztg. 1822. p. 6i, ) (i) 
.' \ Dolori nella scrofola ( Kiinzli I. e. ) 

A^screscimento dell* addoloramento , deflie pulsazio- 
ni , e del gonfiore , in un caso di strnma 
aneurismatica Gfafe 1. e. ) 
Dolorosa durezza nella scrofola ( Coindet. 1. e. p. 
. 233, ) ^ 

. La scrofola diviene dura in una ragazza 1 che da 
, 6./ settimane prese 2. volte al giornQ un cucchia- 
_ jo da tè del Jodio ( Peschier. Giorn. HufeU ) 
95. Doloroso indurimento nell^ scrofola ( Coindet. 1. e. ) 
,, Per parlar forte , subito il collo diviene denso (S,) 
Accrescimento del .gonfiore , . e del dolore , della 
.. strnma infiammatoria ( Grafo 1. e. ) 
In.nioUi.y per r uso del Jodio , la scrofola nei 
primi giorni diviene più grossa,, e più dura. 



(i) I^ Owcrvaziooì di Ouster seno del Kali hydriodato 
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e poi dopo qualche tempo deeresee ex circonfe- 
renza ( Schncider I. e. ) 

InfH'òssameoto darezza, e dolori Tiraci nella scro- 
fola (dopo 5. giorni) ( Gqindet. h e. p. 284.. ) 
100 li cotto è meno gonfio - Operazione' curativa {9.) 

Decrescimento della scrofola , nel ìoasoere inco- 
modi dolorosi nello stomaco - In una donna 
( Malthey I. e. p. Sia. ) 

La scrofola svanisce - in una ragazza forte , e 
bi»ti nndrìta , che prese la tintura, di Iodio « 
per risolvere ijna scrofola , in brevi interruzioni 
in 6* mesi ( Giornale di Hufeknd i8a4. VI. 
p. ri5. ). . , 

Sollecita diminuzióne sia una più menò com« 
pietà dissipazione di una grossa, dura, ed an- 
tica scrofola , mentre duravano li addotti . acci* 
denti ( Coindel I. e. ) 

Durante la febbre la scrofola diviene in apparen- 
za più piccola ( Neumann. 1. e. .) 
ip5^. Le seraplkii scrofole linfatiche, svaniscono del- 
r ih tutto in 8 settimane ( in 22. casi ) nelle 
qimli si ammim'strò giornalmente 3 volte 20 
gocce di Iodio *( Grafo 1. e. ) 

Un gonfiore indolente , pastoso-, della glandola scudi- 
forme si dissipò dell' intutto in 4* settimane^ die- 
tro Tubo del Iodio, in una ragazza sanguigna^ 
mofto vivace di anni 14- ( Henning, 1. e. ) 

Svanimento del gonfiore^ della glandola scudiforme, 
di senrplici glandole/ alla nuca , all' ascella , 
ed air inguine, dietro Toso esterno , ed inter- 
no del Iodio ( Martini, nel Magaz. di Rust 
voi. XXIIL fase. I. ) 
II gonfiore scrofòlare vien dissipato .( Henning. 

Le.) 
Una scrofola grossa , e dura, la quale appor- 
tava difficoltà nel respirare > e nei p^rbrot e 
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e 'cbe: già esisteTa da 20 anni sTani coU' njso 
interno, ^d esterno del ìoiÀo in tn tJomo 

. {ra So - 34> anni ( Utrkb« nel magaz. di 
Bnst ToL YIIL st. 3. ) 
nò. Tensione neir esterno del collo. 

Tjensipne dolorosa n^Ila scrofola ( Baup. L g.* ) 

Un. forte allacoiamepto del collo { s. ) 

Gontin:n|i sensazione dì alIa<;ciani^nto nella scrofola 
( Giorniile di Hofeiaod. YoL LYIIL St. 2. p. 
124. ) . , 

Molesta sensazione di strangolamento nel collo ( Pe- 

- schier. 1. e. ) .. 
il^« Gonfiore indolente^ delle glandole della mandibo- 
i , , la inferióre ( al 8.** giorno ) ( Hb. ) 

Gonfiori delle glandole del collo,, sotto le spalle 
syanisppno per sempre, ( Henning.. 1, e. ) 

I gonfiori delle glandole. del collo y ,e della nuca, 
BTanisfpono ( Nenmapn.. L e« ) 

Un* nlce|*a marciosa , nella guancia sinistra , per , 
cui tutte le glandole adjacenti intorno , si gon- 
fiano fortemente ( al 21.'' giorno ) al luogo 
dove apparve T ulcera^ nai^que. un nodo denso, 
che in i^* giorni soltanto lentamente si dissipò. 
Subito dopo apparve una seconda ulcera, nelle 
vicinanze , la ^nale però si guari più sollecita- 
mente della prima { Eb. ) ^^ 

Iflfiammazione e gonfiore della gengiva ( Med. deik^ 

cbir. Ztg. 1. e. ) t«cci 

120. La gengiva è più rossa { Jorg, 1. e. p^. 497* ) 
Dolore stirante nei denti, del lato destro « verso 

T' orecchio , unito con puntura ( ^. ) 
Li denti alla mattina soD più coperti di glutine , 

e più. coloriti gialli e per mezzo del debole aci- 
.dò vegetabile, diventano sollecitamente, ottusi , 

( legati ) ( Jorg, L^c.p. 497- J 
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Da quando ig r[aaDdò apparÌ8i(^ilo.'dèl|6 ^scichet* 
le' nella bocca , e- gonfiore della g^AjgiviEi (^^.) 
'- 'Le piandole jhterbe delle gtiance , 86fio/ eosì af- 
fctle , come se in bocca avesse dell* aeeto pie* 
c-mte ( air ii.'' giorno ) ( ffò. ) 
125.' Rodimento e pizzicare nelle tonsille per 5; minu- 
ti ( subito dopo areWo preso) ( Jopg. 1. c.'p. 4-90,) 
Molesta aridità della ìfn^na ( Rìòhter I. &. ) 
Lingua coperta ( Rider L e, --- Ts. ) 
La lingoa è coperta , con ana fodera densa , la 
quale somiglia al teiere della mat^a , che 
era uscita ( Gairdner 1, e. ) 
Sensazione di allaccmmento nella goìa ( Perrot. 1. e.) 
i3o. Sensazione di calore , e di bruciore nella gola 
( med. chir. Ztg. 1. e, ) 
Bruciore , e raspositi nelh gola , che subitp pas- 
sa ( al i.*" giorno ) ( Jorg. I.-c. 486. ) 
Rasposità dispiacevole nella gola ed abbondante 
segrezione di sputò • in bócca ( al 3,"'gno ) 
(' Jorg. I. 0. p, ^6 ) 
i35. Infiammazione ed ulcera nella gola Perrot. (1. e.) 
Spesso vi è molto spulo acquoso in bocca ( Ho.) 
AccRsaciUTA SEGREZTONE DI SFITTO^ che obbliga 
sputare e spesso per varii giorni ( Jorg. 1. c« p« 

' 48l. ) ; 

Il Jodio opera eccitando il sistema glandolare , 
in diverse glandole , della cavità della bocca , 
dello stomaco , del fegato , delle glandolo sali- 
vari, del ventre ; in quisste parti aecresce la se« 
gréziobe , del loro fluido ( Kiinzli Le.) 
Segrezione salivare più aboodaiite f Richfer. L e.) 
Accresciuta segrezione di sputo •{ Èùnzli 1: o. ) 
Flusso Salivare, con ulceri nella bocca { Veìgtel. L e.) 
i^o. Il gusto della boccà[ , é cattivissimo / principal- 
mente con stotaa^co totalmente vuoto , o total- 
mente pìeuo ( So.) . '' . . 
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^ SdPOBS SJZ4T0 ijf BOCCA ( al i»** 6 a.* giorno ) 
( Jorg. I.;o. p. 477* } 
: SftPiMre amdro » a mezzogiorno ; le progne dolci , 
le gastano dell* intntto amare { S. ) 
SfflDorie ammiro in bocca ( al i.^ giorno ) Jòr^. 

! 1. p.'479- ) ^ ■ ' - \ 

. .Gustò acidolo , dispiacevole in bocca , che prm- 

cipalmente si produce^ anando fama il tabacco, 

per lutto il giorno ( Sb. ) 
i45. Gusto fipngnimte in bocca ( S6, ) 
I.» ' ' • . .. * 

Rotti. ( Hb. -Voigt. 1. e. ) 4* 

Ruttare due volle., colV odore del rimedio (su- stomaco 
' bito dopo di aterla preso) ( Jorg. l. cj p,' 

' 4.74. ) 

Singhiozzi '('Malthey.l. e. p. 3i2 ) 
« . 'Diìninuiia brama di mapgiai^e ( Henning. e Riehter. 

le) ^ : . •• 

i5o. Il desiderio di mangiare sf scema ( Satting^ nel 
: : Mag. di Rnsl, Voi. XVL Si. r ) > • 
Mancanza di appetito ( Nenmann. 1. e ) * 
Totale mancanza del desiderio di mangiare ', e di 
dormire ('Giornale di. Hufeiand VÓI. LYIIL St. 

Il solito, forte appetito ,. si pèrde ( Goden . nel 
Giornale di Hnfelind.Tol. LXI. St.* 3. ); 

La brama di mangiare si 'perde ( Helling/ nel- 
r Archivio di Ruall. Voi/ it. p; Ì2S.) 
i55! L^a digesliònOi ^mbra indebolita ( Goden' }/:c. ) 

Grande debolezza di digestione ( . Rochling nel 
.: maga^, di Rnst Jfoh TUf. i37 ) : . ;: 

La (digestione incomincia a soffrire molto ( Mas» 
saliénjl.ic.:-:)' -.ii 'i--^' .1 ' ■ r 

Tutta la digestione cammina veloce , e regolare , 
con evacaazióni'3 ventrali pienam^te normali 
( Voigt. I, e. ) > .' ^ .^ * ' ' ;:'' 
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V appetito , e r evacoMiom Ttntrali , «OM molto 

mntabìli ; ora fame éanina, or ninna brama di 

. «engiare , or. diarrea , or costipazioae Tentrale 

( Voigt. 1. e. ). ,; 1 \ 

i6a. Gran desiderio di maagiape ( fcimrii I. e. ) 

L' appetito sembra di accrescersi. ( . timelu , nel 

'. . , puro librò annuale di Harlesst Voi. VI. St. 2. ) 

ìàvjinzamento delU brama di mwagiare ( Banp. e 

Ricbter 1. e. ). , rr \ 

Avanzamento di appetito (Parrch. 1- c.w la i • 
L' appetito si avanza continuamente in nn modo 
tutto particolare.^ Goitìdèt, nel Giom. di Hufe- 
Ucnd. Tol. Lim. St. i. p.;^3y-!) 
i63. . Avanzamento durerole dal desio di mangiare 
( Matthey 1. e. p. 3i2 ) . 

Fj[M3s STSAoarjr^Biji{.3otg^ exàm ) ■ 

Fame corroava ( dopo 3. ore ) ( iorg. 1. e p. 

Ali) 
Fame violenta ( Mubrbeck; J. e ) 
L' appetito diviene più iorte , anche avanza «no 

a fame canina ( Voigt. 1. e ) 
no. Una specie di fame canina ; subito che ella M 
mangiato; pòttebbe mangiar di nuovo ; anche 
si sente migliore , quando ha veramente man- 
giato, a saiìetà (=».. ) 
App0tito stc&no (Banp. 1. e. ) 
.• , torabità ( Med. «hir. Ztg. 1. e») ; 

Sete { Banp » e Kunzli.l.^c. ) , 

Stóte molto grande , giorno.* notte ( Joi«. i. .e 

f p. A%S' ) ' ' 1 1 

175. Sete straordinaria ( dopo U. <aé ) {' Itit^' ,»• e. 

"pi 4^2. ) : •' >• ' ' ■ . . 

Sete molto avanzata ( Neumaun. - 1, cw j 
Sete violenta ( Porret. l.c ) : ; : 
Sete tormfflitosa ( Gairdneri \,\6.) 
Nausea ( Dessaignus 1, e ) 
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ifiò» N^nsoe ( Grafé^ Henningt^Pérrot» he ) 

Subito dopo di essersi alzato la mattiiia , naasea, 
'ed nn dolore nellt^ stoinain) , cbibe granchio di 
stomaco { S ) / : • ■ 

Disposizione a Tomitare ( Vofgt.'I. e. ) 
Vomito ( Kìinzli - Malthei • Richter I. Cà Sudel* 
' ph.nel magazine 4i,Róst..voL XIII. p« 390*) 
Vomito veemente ( (Jairdiiep I. c^ ) ' 

i85. Incessante vomitó TÌoI«ito {Ts) 

Vomito ostinato ,' i!ke sì riprodace {eieilinénte con 

Prtiipolarità . dietro T ìqso dei cibi \ Gairdner 
'c. '): / •• ' ••;;.:--•:.■ 

Vomito e diarrea in^emnti ; TeTacnaàoDi ventrali 
sono 'sangnigfle^ ^lntmoso( troppo scarse « a 
princinio pero abondanti , e pnzzdienti^ ( Gair- 
dner i. e. ) • 
Vomito di mafória- gijEiIlìccia ^ salsa ( Bb. ) 
Vomito di nna nmidità gialliccia ^ che lui gran 
sdpore di Jodìo ( dopo i. ora) ( Dessaignes 
I. e** )• 
190. Vòmito di bile ( BÌ -Voigt. \. e. 

Abondante segrezione di bile ( Richtèr K e. ) 
Abohdante sègrézione di saeeq gastrico , e pan* 
creatìcò ( Ricter Le.) 
' Sofferenza di stomaco , e 'costipazione ventrale 

V (r^. ). . . ^ 

Dolori sopra lo stomaco ( Orfila Taxioologia IL 
• ^. t^t. ) ■■ ' • '/:-: ':-^... • • . • ^ ^ 

,ig5« La- ipattìifta dolore di stomacò ; che cessa dopo 
' avoi^ Tettato {ìS) . v 

Ddore di stomaco- ( Kunzli - Ricter ( S^neider - 

Voigt. L Cr) 

Violentissimi dolori di* stomaco f KoUey I. e. ) 
Straordinario dolore nello stomaco, e' ne^'-intesti- 

• •■..•. ■... . :.: .■• ■: r4, . 
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Dolore tìeùo di' tormenti ; neUo stomaco ( Gaird- 

ner L e. ) 

Boou Leggeri dolori di itomaco , che Tengoa tolti da 

abondanti eYacoazioiii Teatrali, bilioge • Dall'uso 

esterno dèi Jodiò ( Fs. ) 

Tiolento dolore nello stomaco , e nella gola , che 

. è^ anche teso « . ed oppilato e col toecare non si 

soffre ( Perrot. I. t5, ) 
Pressione nella regione ddlò stomaeo , che dopo 
r uso di ogni cibo si avanza ( Vog^l odi Ma- 
gai, di Rost. vd. XIV. P. iUfi. ) . 
Pienezza , ed eleYazione dello stomaco / tremore 
nella cavita del ventre , calore' accresoioto , ivi 
stesso ,' ed e^Milsione da li verso la periferìa 
del corpo , come se volesse prorómpwe il sudo- 
re ( Jorg. 1. e. p. 494. j 
Dolore rodente « nella parte anperiOire deUo ^toma« 
co ( Gairdoer 1. e. ' 
mS« Dolori di stomaco ( corrodati . ìdivoranti ) ( roa- 
gemens d'estomac ) ( Matthey ì. e, ) 
Granchi. di btomàco,. che spesto' ritornano ( Gair- 
. nèr 1. e. ) 

Dolore di granchio ndlo stomaco ( Perrot« 
1. e. ) . , 

1 Moviménii nello >8tQmaco^ e nel hassovenlre , e 
poi tensione ivi stesso ( dopo 2. ore ) (Jorg. 
. , I. e. p. 478; ) : 

Accresciuto calore nella regione dello sto/naco ( do- 
po i. ora 5i. ) ( Jòrg. 1. e. p. 477. j ' 
2io« Bruciore nello stomaco ( Loch^ - Salber , negli 
. ^ aùnalifdi Becker Marz. i3. p^ 2,75. - 277. ) 
Infiammazione dello stomaco , nèUii. regione del 
f . filerò C Perrot. L e ) 
. Nelle bestie , si trovò lo .stomaco guarnita di pic- 
cole ulceri lineari, che aveano cqrrosQtla mem< 
braoai mocciosa, in vicinanza della Venia porta , 
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era molto infiammata , gonfia ', e coperta di 
uaà Crosta di linfa cpagpalàta. 
- Polsaziòne nello serobicolo ( Perrot; I. e. ) ' 

La regióne del fegato , e dello serobicolo , dole ^^^^^^^^^^ 
meno ; operazione carati va \ S ) in generalo 

21 5* Dolore premente , e ptmgiente nella regione epa- 
tica ( Sattinger 1. e. ) 

Durezza della regione sinistra dell* ipocondrio , 
che col premervi sopra dole sensibilmente ( «S) 

Dolore nella regione dell'epigastrio ( Hb. ) 
- ( Grande addoloramento di tatto il basso veùtre ) 
( infiammazipne delle glandole del mesenterio ? ) 
In nna giovane donzella , dall' uso di 3 setti- 
mane , deir Idriodato di potassa ,} 

II- bassoventre è significantemente disteso , ed im- 
pedisce air ammalato di prendere nna posizione 
orizontale ^ perchè poi sabito sabentra il peri- 
colo di soffogarsi ( Neamann. 1. e. ) 
a!80» Leggeri dolori colici ( Richter 1. e. ) 

Gr incomodi del bassoventre , ritornano principal- 
mente dopo Toso di mezzi nadritivi ( Richter 
1. e. ) 

Gli accidenti del bassoventre si rinnovano per va- 
rii giorni ^ ed anche per settimane , e per me- 
si , per V. nso di cose nadrienti ( TV. ) 

Colica ( Eh. ) 

Sensazione dì ordinàrio sforzo , e di do]o^08e ten- 
sioni nel bassoventre ( Giornale di Halfeland 
voi. LVIL. st. 6. p. 36. ) 
225. Frequente sforzo , e *spremimento verso Taperta- 
ra inferiore del bacino , con frequenti evacua- 
zioni e diarrea dopo mezzogiorno ( al i° gior« 
no ) ( Jorg. l.'c.p. 485. 486. ) 

Violento Utgiiamento nella regione ombilicale, con 
sforzo a purgare ( Jcwg. 1. e, p, 469. ) 
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TagUamenio nella regione 4)in]ieIijQal9y e^ «na èva- 
coazione Teotràle {loltacea ( Jorg^l- f^p P- 4>92* ) 
Straordinarii imovìmenU icel l)|i88Dyentrje ^ 4^1)6 dal- 
lo stomaco 8Ì estendono Terso basso , e pia 
tardi si accompagnaso «On n^nsf^zioo^ di specie 
tagliente ; una tolta ^senibra t coiqa se questi 
morimenti premano coqsider4Ì>ibEien(Q' lei^O' la 
cavità del petto , e la Testrnigapo , iobito do- 
po calcano pi& Terso sotto , Terso ]^ Q9$a delle 
pudenda , e nel tempo stesso « Terso la vescica 
orinaria, e verso i testiooli ( Jorg. I. €• p« 490.) 
Frequente gorgogliamento nel bassoveotre ( Jorg« 
1. e. p. 4.7^ ) 
sSo. Gorgogliamento « mmoreggianìent/c^ iiegl' intestini 
( Jorg. 1. e. p. 484». ) . . 

Leggero tagliamento ed esitò di ^aiok9f,$, e di 

escrementi ( Kùnzli 1. e. ) 
Accresciuto ^ito di flatolenze , ^ di escrementi 

( Ricliter 1. e. ) 
Esito dt flatolenze , icon V odoro di ac<]ua pon 

gas solforeo ( Jorg. K e. p. 4-91. ) . 
Forte movimento vermicolare nel cana]^ intesti- 
nale ( Kùnzli 1. e. ) 
il35. Spinta a purgare « senza che si apra il ventre; 
Piuttosto aegue tarapertui» di ventre, dopo 
aver bevuto il latte freddo , icd apcade senza 
sforzo (S) . ; 

L' esito delle feccd ventrali è pigilo ( Neoiaann e. L ) 
Talvolta eccita una ostinata costipazione vetraio 

( Gairdner 1. e ). . 
Ostinata costipazione ventrale { Ts ) 
L'evacuazione ventrale è moderalam^e dura, 
nodosa , e di colore oscuro { Ts ) 
aio. Evacuazione ventrale, irregolare: or costipazione, 
or diarrea , con elevaaione del. ventre, con ru- 
mòreggiamento e gorgogliameata al di dentro, 
e tormento dalle llatolenze ( Gòden 1. e. ) 



Digitized by VjOOQ IC 



2l5 

Jodio [H. T. ) 

Talvolta violenta diarrea ; talvolta costifiazione 
ostinata { Ts. ) 
> Yarj^ volte nel giorno , fecce ventrali biaochicce 
e più molli dell' ordinario ( 5. ) 
( Quando ella mangia pragne , ha fecce ventrali 

molto molli per a. e 3. volte { S ) 
Evacaazione ventrale pultacea 4. volte in no 
giorno che ogni volta lascia un leggera bracio- 
re neir ano ( Jorg. K e. p. 4-93. ) 
24.5. Abondanti evacnazionì ventrali { al 7^^ giorno» ) 
( Jorg. U e. p. 4-79- ) 
Evacuazioni ventrali abondanti tenere*. ( aF i .** gno ) 

(Jorg. I. e. pv 479. ) 
Inclinazione alla diarrea ( Giorn». di Hnfeland voL 

LVIL st. 3, p. 9^. ) 
Diarrea ( Banp. - Mnzli - Richter I. e. jSI ) 
Diarrea , che^ perla sua lungfi. durata; esaurisce- gli. 
ammalati ( Sattinger I. ev ) 
2 jo. Diarrea di' mattina ( Sb. ) 

yiofenti accessi di diarrea ^ con fortf dolori dr 
ventre ( Gairdner- 1. e. ) 
' ErAcuAzroNE ventrals ìn forma di diarrea 
. (al I.** e 2.** giorno ) ( Jorg. 1. e. pi. 474- ) 
Forte diarrea, di nn glutine acquoso , spumoso^ 
biancastro, con pizzicori attorno T ombellica ^ 
pressione al vertice ( S ) 
.Una^ specie di Cholcra dell' Indie orientali ( TV. ) 
255r Diasenterja : gli escrementi vengon ritennti^ e tut- 
te {e evacnazioni , consistono principalmfiate di 
:iin glutine dènso, o di marcia* ( Ts^ ) 
Piccole punture che stringono Kana, nef sedere 

( ai:.3.; giorno^ ( ^<5. > 
FortìB paipitaziona neiraao>^ come da vermi asca» 

Apparato 

siooe della secrezione d^lla orixM(7V) «cnito-ori- 

' nano 
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V orina «ce Irtamente ed ha tm colore carico 
( Neamann. 1. e. ) 
360. Frequente spinta per orinare con piccola secre- 
zione di orina ( Jorg. I. e. p. ^Q^. ) 

Incessante spinta per orinare ( Giorn. di Hofeland* 
Tol. LVIII. st. 2. p. 124. ) 

Orina spesso , con stimolo a farla ( S. ) 

Abbondai TE ^ e copiosa segrezwne di obi- 

JfA ACQUOSA GIALLO - CBIABA (al I." giomo) 

( Jorg. 1. e. p. 482. ) 

Accresciota segrezione di orma densiccia, che for- 
ma nn sedimento oscarissimo ( Jorg. 1. e. p. 4^9*) 
265. Abondante segrezione di orina ( Richter \. e. ) 

Orina pia oscnra dell'ordinario, e di colore , gial- 
lo -verdiccia ( al 5," giorno ) Jorg. 1. e. p. 4^70 

Orina di odore ammoniacale ( al 2.^ giomo ) 
( Jorg. 1. e. p. 481. ) 

Solletico nella ghianda, che ritoma spesso ( Jorg. 
1. e. p. 493, ) 

Frequente spinta , e spremimento verso i testicoli 
in giù ( Jorg. 1. e. p. 439. 
270. Sotto l'eruzione di un sudore di cattivo odore ^ 
e d' insoffribile prurito , e bruciore , nel testi- 
colo ammalato , si risolve l' indolente gonfiore del 
testicolo destro; dietro l'uso del Jodio, in un 
uomo di 60. anni ( Henning 1. c« ) 

L'indurimento della prostata si scioglie (Martini U.c. 

Accresciuto stimolo venereo, negli uomini (RicterJ.-c.) 

Irritazione degli organi genitali (Riinzli 1. e. ) 

Si avanza lo stimolo dell' accoppiamento in un 
modo significante , senza cagionare incomodi 
orinarii ( Giorn. di Hufeland 1820. p. 91. ) 
275. Accrescimento dello stimolo venereo ( Voigt. 1. e.) 

( L' idropisia dell' ovaja sf dissipa sollecitamente 
dietro F uso del Jodio } ( Ts. ) 

La durezza dell'utero si diminuisce ( Klapròtb; 1. e, ) 
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Sollecito passaggio dello scirro deir ateró in car- 
cinoma in ana donna , cho eoffriva il primo 
male ( Gaiis in Sal^burg med. cbir. Ztg. 1821) 
.NpV43, ) 

Li dolori nella schiena, e nei lombi, li dolori 
taglienti nel bassoventre , e la metrorraggia ^ 
che subentrava in ogni evacuazione ventrale , 
cessano, e le disorganizzazioni nel collo dell'ute- 
ro , si diminu'iscouo in circonferenze ; in una 
donna di anni 34. che soffriva di cancro al- 
l' utero , e che usò il Jodio ( Hennemann , nel 
giornale di Hufeland , Voi. LVI. St. 2..) ' 
280. Accessi istorici - in una donzella mibile ( Ts. ) 

Il periodo muliebre viene §. giorni più tardi (con 
vertigine e batticuore ( S, ) 

Pria della menstruazione batticuore , parimente 
così tensione al collo , che diviene denso , e 
calore , che salisce alla testa ,( S, ) 

Barante la menstruazione è troppo stanca ( S. ) 
' La menstruazione viene al tempo debito, eoa dolori 
nella schiena { S. ) 
285. Li forieri , che procedevano la menstruazione ^ti dis- 
sipano , e le regole appajono senza* incomodi 
( Henning. Le.) 

La menstrazione che antecedentemente era^ unita, 
con accidenti] dolorosi, e con moltiplici mali , 
ora viene senza alcuno incomodo ( Wolf. n^ 
Magaz. di Rust voi. XIIL p. 292, ) 

La menstruazione diviene irregolare. ( Suttinger 
1. e. ) , 

Il Jodio eccita attività ..della, matrice, e cagiona 
piccole perdite di sangue, dalle parti genitali 
mulièbri ( Formey nel giornale di nufelapd. voi. 
LI. st* 4»* P* 107- ) 

Flusso menstruo , qualche poco piir forte ( Frant 
nel magaz. di Rust, voi. XII* p, ^k 
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itQOé Straordinaria , anticipata eom^rsa di nna TÌol0a« 
ta , ed abondante medstraazione ( Richter 1. e.) 

Violento fiosso di sangad dalla tagina , che darà 
4. settimane » in nna giovane di 2^ lumi , di 
temperamento sangcugno , che sin dal i3.^ an- 
no avea menstraato fortemente^ ed nsi il Iodio 
contro nn gonfiore scrofolaré ( Schmidt. K c« ) 

Violento fidsso di saogae dalla vagina (Giom. di 
Hafeland. voi. LVIII. st. 2. p. 12^. ) 

Fiosso di satìgae , da diversi organi ( Voigt !• q.) 

Fiosso di sangoe f Koliey K e. ; 
^qS, Un antichissimo fiosso bianco , si dissipa dell* in- 
tatto ( Martini I. e. ) 

Un fiosso bianco di longa dorata , violentissimo 
nel tempo della menstroazione che corrode le co- 
sce piagandole , e che anche corrode la bian- 
cheria, si dissipa dellMntotto ; dal longo con- 
tìnoato oso del Iodio 1 in ona donna di 38 an- 
ni , spognosa , scrofolosa , che sofiriva tigna 
corrosiva in testa » e freqoenti nlceri sangoigne 
( Goden I..c. ) 

Il fiosso bianco perde la soa proprietà corrosiva , 

^ e diviene sempre pio piccolo ( Klaproth. 1. e.) 

|,J* . Il fiosso bianco cessa deli intatto ( Klaproth« l. e. 

Molti staranti e catarro floente { S. ) 
3oo. Catarro finente come acqoa { S. ) 

ÀQCAESCIUTA SlEGREZTQNE DI GÈUTTNE NEt 

NASO per varii giorni ( ISrg. I. e. 4^i. ) 
Abondante aecrezione del glotine nasale , e bron- 
chiale ( Ricter. 1. e. ) 
Sangde dal naso , nel soffiarlo iS.) 
Forte emorragia nasale ( nb. ) 
8o5. Dolore lielld gola ^ e spòrgo di glotiiie indorito 
( al 2.° giorno ) ( Hi.) 
Dolori nel laringe ( Vogeh 1; e; ) 
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Pressione bella gola , ilei contorni del laringe ^ e 
sino al faringe, come se queste parti fossero 
state gonfie ( Jorg. 1. e. 494' ) 

Pressione dolorosa , mista con pnninre, nella re- 
gione del laringe, e delle giandole sobtingaali, 
ohe ritorna varie volte , nei medesmo giorno 
( J6rg. 1. e* p. 4.98.) 

Per la pressione al faringe , si anmenta il dolo* 
' ' re all^esofago ( Rictber I. e. ^ 
3io Pressione nella gola ^ cosicché deve spesso spnrga- 
re , con che vien spurgato nn glatine tenace 
{Hb.) 

Contrazione , e calore nella strozza per %. ora 
{ Orfila 1. e» p. 293. ) 

Contrazione , e calore nella gola ( Bb. ) 

Nel letto , sente comò se avesse la gola , ed il 
petto piagati, e talvolta sibila , nella gola ; per- 
ciò ha dolore stirante nei polmoni , sotto lede- 
ste che si dirige verso il battere del onore { Hb.) 

Bnvidezza nella trachea , per tatto il giorno 
( Jorg. 1. e. p. .491. ) 
3i 5. Infiammazione della trachea ( Ts. ) 

ftancedìne > per tatto il giorno ( Jorg. I. e. 
p. 496. ) 

Baucedine ( dopo 5. giorni ) ( Coindet. 1. e. 
p. 284. ) . , 

Ella è ràuca nella mattina ( S. ] 

Dopo essersi alzato la mattina , raucedine , per la 
quale deve spurgare e cosi viene spurgato un 
glutine tenaoe ( Ubi ) 
320« Sente come se qualche cosa giacesse nel glottide, 
che con lo scatarrare deve spurgarla > per 
tutto il giorno ., e la sera { Hb. ) 

Copioso spurgo di mattina ( Hb. ) 

Porte spurgo al 2»** giorno ( Hb. ) 

Oi mattina dopo di mersi akato , spargo» di giù- 
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line dalla gola , ed imegaito « Uggeri dolori^ 
al di dentro , come se fosse un poco piaga- 
tfi(H6.) 
Alla sera accnmalo passabilmente forte di glati- 
ne tenace nella gola ( ffò. ) 
325* La segrezione del glutine si estende sino alla tn- 
ba di Eustachio , e resta nella gola nn certo 
piagamento ( H6. ) 

ACCRESCIUTA SEGnSZrONE DJ GLUTINE NELLA 

TRACHEA (al I." giorno ( Jorg. l. c^ 4^^. ) 
Spurgo di glutine tenace , con leggera «pressione 
nella gola , a destra , per cui deve frequente- 
mente inghiottire y come se vi fosse qualche co- 
sa là nella via; di mattina ( Hb. ) 
Continua inclinazione ad nn molesto scatarramento 
di un glutine tenace denso, dalla trachea , con 
molesto formicolio , e puntura , nei contorni del 
glottide ; per mezzo dell' uso del Jddio vien tol- 
to sollecitamente e durevolmente in una persona 
quasi sana ( Martini Le.) 
Il Jodio eccita un piccolo spurgo glutinoso dal 
petto ( Ts. ) ' 

?3o. Spurgo glutinoso , talvolta misto con sangue 
( Schneider 1. e. ) 
Sputi con strisce di sangue ( Golis 1. e. ) 
Forte solletico nella gola , che stimola a tossire 

( ^- ) ~ 
Tosse con sforzo , eh' ella deve vomitare finche 

esce fuori ii "glutine , poi cessa { S. ) 

Talvolta vi è stimolo di tosse , con spurgo tena- 

. c^ { Hb) 

335. Stimolo a tossire f Vogel 1. e. ) 
Tossicela arida ( Golis j. e. ) 
Tosse arida ( Matthey L e. p. 3i2. ) 
Frequente tosse arida ( Goindet. 1. e, p. 233. ) 
Frequente tosse profonda ; arida , eccitata.! per 
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la pi^ssiione nel petto ( Jorg. I. e. p. ^Z. ) 
34<o* Frequente tonef' àrida , alla sera ( Jorg. 1. e. p. 

Agi. ) 

Tosse, pressione; e stringimento di petto (Yoìgt. 
1. e. ) 

Peso snl petto » -ruvidezza , sotto lo stemo , tal- 
volta rantolo di glutine nel petto { S. ) 

Un peso che dalla gola , si estende sino al petto , 
per cui tì è dtiBcoltà , di respiro , e termina 
con tosse > con la quale viene spurgato il glu- 
tine ( S. ) 

Violenti incomodi di respirazione nelle donzelle , 
che soffrono delle menstruàzioni anomale^ e che 
prendono ^^ - 6« gocce di Iodio per una dose 
( Golis I. e. p. 272. ) 
34*5 . Difficoltà di respiro ( Kiinzli L e. ) 

Difficoltà di respiro ( Matthey 1. e. p« S12. ) 

Restrizione , pressione , e bruci ord nel mezzo del- 
la cavità del petto , talvolta anche in uno 
neir altro lato del medesimo , con molta tosse 
arida ( Jorg. 1. e. p. 4-93. ) 

Un* asma { impedimento di respiro } netta gola si 
mantiene per i^* giorni, la raucedine è anco- 
ra pia lunga { Hb. ) 

Asma con dolori , nel respirare profondamente i 
battiti del cuore son più forti , e più celeri , i 
polsi sono più piccoli , e più frequenti , per ^ 
ora ( dopo 4-^ ore ) ( Jorg. 1. e. p. 4^2. ) 
35o. Pena per dilatare il petto , nell* inspirare ( Orfila 
1. e. p. 298. ) 

Nel respirare , Jia una sensazione come se dovesse 
superare un grande impedimento , per dilatare 
il petto ( Hb. ) 

Restriaione di petto ( Rolley I. e. ) 

Perdita di respiro f Gairdner I. e. ) 

Mancanza di respiro ( JVeumann I. e, ) 
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355. Si sente molto debole nel netto , e nella regione 
dello scrobicolo ( Schneioer 1. e. } 

II Jodio eccita tise , e debolezza di polmoni ( Car- 
minati in giornale di fisica Decembre i8ai . ) 

Promove il sollecito sviluppo , della disposizione 
. alla tise tobercolosa e porta gli amqaafati sol- 
lecitamente a morire ; adoprato tanto interna- 
mente eh' esternamente ( uùnther nella nova 
storia. di Harless ddla medicina e chinirgia di 
Germania Voi. XLI. St. 3. p, i6i. ) 

Dolore nel petto ( Matthey. !• e. p. 3i2. ) 

Dolore premente , nella cavità destra dot petto , , 
che io ogni inspirazione si accresce per i . ora , 
dopo il pranzo di mezzogiorno ( dopo A,, ore ) 
( ^org. ì. e. p. 4,76. ) 
3oo, Pressione e stringimento nel petto per varie volte 
come suole nascere dopo aver inspirato il vapo- 
re dello zolfo ( Jorg. L e. p« Aq5. ) 

Puntura nella cavità del petto, con stimolo a tos- • 
sire, e tosse profonda, arìda ( Jorg, 1. c« p, 491 • ) 

ÌAcciaccamento del cuore ) { S. ) 
atticnore ( Coindet - Gairdner • Kiinzli - Mat- 
they , Med. ohi.r. Ztg. - Nenmann , Perrot - 
Richter - Schmidt - Voigt. ed altri I. e. ) 

( Batticuore per tutto il giorno , che perdura sin* 
che va a dormire ) { S. ) 
365. ( Batticuore dopo la menstroazione ) ( iS", ) 

( Il batticuore ,. e convulsivo : ella lo sente sin 
giù neir ombelico , e lo sente fortisnmo neUo 
scrobicolo ) { S. ) 

Il batticuore è dell' intutto cessato • Operazione cu- 
rativa ( S. ) 

Forte batticuore , che si vede , e si sente chiara- 
mente ad onta del vestito grossolano deli* am- 
malato 4 si vede anche a distanza di alcuni pas« 
si ( Neumann I* e, ) 
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Ogni sforeo muscolare , accresce questa pulsazio- 
ne ed il batticuore , tasto fortemente cjie lam- 
maluta non è più in istato dì star in piedi per 
tm miiMito ; s' ella lo azzarda , allora ha subi- 
to la sensazione di un vicino svenimento ; il 
maggiore alleggeriménto si ottiene in una posi- 
. ti^e quieta ed orizontale ( Neumann 1. e. ) 
Syo* Pulsazione molto molesta 9 in tutti i ristagni 
4ei vasi maggiori {M*incipalmeQte nella por- 
zione addominale dell'aorta, e ne} principali ri- 
stagni delle arterie > delle membra ( Neumann 
1. e. ') 
. Produce facilmente congestioni infiammatorie nel 
. petto ( Hufel. 1. e. ) 8. 

* • , Tronco ed 

Appassimento delle mammelle ( Kìinzlì 1. e. ) arti 

. .TalyoUa appassiscono le mammèlle f CoiDdet h e.) 
. Le maaimelm pendoni) rilasciate, tutto il grasso si 
è dissipato ( Neumann 1. e. ) . 
375. Svanimento delle mammelle - in d^e donne ( Hu- 
feland. 1. e ) - 

.' Nelle donzelle ^ ai accresca il volume delle mam- 
melle. Ilei diminuire U scrofola. ( Perrotl. e. ) 
Sv^Qimiento' delle mammielie ^ anteriormente pienti , 
ebe anemie, dono Ja Soe dell'uso del Jodio , 
; ^ntinfia in tal guisa ^:cb^doiK> %\ mm appe- 
na vi era rimanente traccia della mammella , e 
. dell^ glandolò lattìfere ( Giornale di flnfeland 
., VoUJtiYIJI, St. 6. p.iiS. ) 

Totale svanimento , delle glandole . mammellari , 

muliebri ( Voigt. 1. e. ) 
Svantaggiosa conseguenza» della lattazione ( Kiinzli 
1. e. ) 
3^0^ Dolori variabili , nelle articolaxioni (^ Ts ) 

Dolori di una specie propria y nelle cosée ( dopo 
..!<>» i4*' giorni ) ( Gòlis \. e* ) 
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Dolore nelki (ìo&ììel , principalmente la notte in 

letto ( Schneider •• €, ) 
Nella no^tte , nn violento granchio, nell* articola* 

zione del piede destro , con palpitazione ivi 

stesso ( S. ) 
Dolore nei calli ( H5. ) 
385. Dolori reamatici nelle braccia, nel collo, nel 

tronco ( Jorg, l. e. p. IgS. ) ' 

Li piedi son pesanti , come se fossero di piombo 

Peso nelle membra ( Kunzli I. e. ) 

Paralisi dell' estremità inferiore in un nomo, , che 
nsò il Jodio contro l'impotenza ( G5lis 1. e. ) 

Sensazione di stordimento e di tremore d^Ue mem- 
bra ( Voigt. 1. e. ) 
39Ò. Sensazione dì stordimento nelle estremità superiori 
ed inferiori ( Formey K e. Voi. LlV. St. 6. ) 

Camminare, difficile^ Imrcollando , indetto ( Rich- 
ter 1. e. ) 

Nel parlare Ir prorompe il sudore » cotanto si 
sente stanca ( S. ) 

Sensazione di staùchezza, e di peso ( Kolley 1. e. ) 

Debolezza moscolare ( Coindet. 1; e. p. 2o4'* ) 
.395. Sensazione di debolezza ( Rudolph 1. e. ) 

Stanchezza ( Kunzli , Neumann , Scheider I. e. } 

Grande abbattimento dèlie fòrte (Hureland Giom. 
Voi. L. St. 2. (>'. 124. ) 

Straordinariamente' rilasciato , STOgliÀto , ' ed infin- 
gardo in tatti i mOrimeuti ( 3org. I. e. p. 

m. ) ' . ' ^ 

Decremento di forze ( Kunzli 1. e. ) 
44)0. Decremento di fohse ( Coindet. 1. e. ) 
Debolezza muscolare ( Kunzli 1. e. ) 
Debolezza muscolare di Innga durata ( Coindet. 

•K. e. ) : ■ ' 

Perdita delle Forze { Coindet -. Malthey^ 1. e, ) 
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Cadacità ( Baup , Voigt. I. e. ) 
4o5. Grande caducità ( Schneider - Formey 1. e. ) 
Generale sentirsi male ( Dessaìgnes* I. e. ) 
Si sente assalito in tatto il corpo : nn tremore 
proprio , scorre dalla regione dello stomaco , 
verso tutta la periferia , ed eccita la sensazio- 
.ne com^ se dovesse incominciare a tremare , o 
a sudare generalmente , nel tempo stesso ha 
calore avanzato , su tutto il corpo , il quale 
. sembra di partire dalla regione delio stomaco ; 
alcuni minuti dopo ha pressione nella regione 
del cuore , e peso sul petto , per cui vien mo- 
lestato il respiro , con accelerazione del polso , 
per 7. sino 8. colpi ( Jorg. L e. p. 492. ) 
Inquietezza , nelle estremità { Kùnzli 1. e. } 
.. .Tremore delle mani ( Pèrrot. I. e. ) 
4.10. Leggero tremore delle mani ( Richter 1. e. ) 
Tremore delle membra^ talvolta delle mani ( Gair- 

. dner 1. e, ) 
Leggero tremore delle dita delle mani , e tremo- 
re delle palpebre ( Kiinzli 1. e. ) 
Significante tremore nelle mani , cosichè soltanto 
in òerte ore del giorno può operare con le me- 
desime ( Formey Le.) 
Tremore delle estremità , che rende difficile, bar- 
collante , ed incerto il camminare ( Kùnzli 

: 1. e. ) 

4.1 S. Tremore di una specie propria ( Gairdner I. e. ) 
Tremore : incomincia con un leggero tremore del- 
le mani, dalle. quali a poco a poco vengon attacca* 
. ti ì muscoli, più forti, delle nraccia, dei piedi e 
del dorso ; T ammalato soltanto con difficoltà 
può camminare, ed il suo progredire, è un 
movimento barcollante , ed incerto ; egli non 
può portare la sua mano in retta direzione ver- 
; so la bocca , piuttosto la piano si move a zig 
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zag . e finalmente con l^ena arriva alla bocca ; 
perciò la circolazione del «angue è più accele- 
rata y ed il polso è piccolo filiforme. Qaesto 
non apporta atcnaa difficoltà ali* ammalato di 
mantener ferme le membra affetta ( dal tremo- 
re ) quando non è stimolalo a moverle. Egli 
ha dolore in ogni moviménto ; generale, e io 
fa mal volentieri ( Ts ) 
Tremore ( Coindet , Gairdaer. !.. e. ) ( Ts. ) 
Tremore delle membra ( KoUey ^ Matthey. Med. 
IO.* cbit. Ztg. 1. e. ) 

Sintomi 
j^enerali 
e «onno 



4^20, 



Dimagrimento ( Banp. Matthey. 1; e« ì 

L* ammalata si dimagra visibilmente ( Snttinger. 
1. e, ) 

Si^'nificante dimagrimento ( Giora. di Hnfel. Voi* 
IVIII. St. 2. p. 124.. ) 

Dimagrimento ( Pert-ot. J. e. ) 

Sollecito dimagrimento del corpo .( Hed. chir. 
Ztg. - Coindet - Voigt* 1. e. ). 

Forte dimagrimento ( Sùneli I. e. ) 
4<25. Dimagrimento di Innga durata , ddbolezza musco- 
lare , e pallidezza di viso ( €oiiìdet 1. e. ) 

Ad onda dell' insolito , fofbe appetito , V ammalata 
si dimagra, ad un travisame&tòi, <ei intanto do- 
po il termine dell'anno , rèsta del pari il di- 
magrimento e la debolezza mosoolare ( Locher 
.Balber 1. e. ) . ' 

Dimagrimento che spesso arriva ad nn incredibile 
alto grado ( Ricfater I. c« } 

Dimagrimento che subentra sollecito , e si porta 
ad un «Ito grado ( Gairdner 1. e. ) 

DxMAGRimMNTO CttE PVÒ ARBirABE AD UN IN' 

CREmsiLE Alto' GRADO ( Gairdner 1; e. ) 
4-30. Il più grande dimagrimento: lé di lei braccia, ed 
il di lei corpo , ttm quasi senza carne ; le di 
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lei mammeHe , chT'eranof mollò, pif»é al pre* 

sente sono deir intatto piane ; le polpe delle 

'gand)e sono dellMatatito disparse , è le dì lei 

'- * iOosde non sono pm dense dd di 1^ antibraccio 

^\ b^ staio sano ( Gaiir^nér I. e. ) < 

.: . Tnfté ft corpo ( coi: decremento della scrofola ) 

diviene delicato nel tempo stesso ( locher-Bal- 

Generale dimagrimento ( daras in bbo scritto a 
• • £lilt}er4 , iielli di cui amiali si trova iiel 1821. 

st^ Y* ^* 809^ •) ^ ' • / 

Marasmo di tutto. il corpo ( Hiifeknd. !•:«« ) 
Febbre lenta coh forte dimaqrmmewto dei 
^ CORPO * ^cdta'cón la China ( Zìegler) nelle 
' BOopertenoYÌssiiiie.di Diemback nella mat. med. 
fase. II. p. 56i, ) 
435. Ia f^f^^vOL y >e -la^ sveltézza ritornano di ataovo 
(Martini !.. e. ) * 
. La tìtfdrtziond ìsi-àocresòe ( Ypigt. he. ) 

Una ragazza , che a poco a poco consómò S. 
draiQme £ Jodio òontralei sonofialeivv atta fine 
divenne pia Corte, e'piùyviv&ee. di'. quello .w^. 
|> "^dliteridtinentei La significante materia Homma- 
: ticà si era dispèrsa ^ "O perciò erav subentrata 
maggiOM^usgiiità in tutte le di lei azioùi ( Uen< 
nìn^ 1. e. p. ^5. ) • . » .1 ' . 

; ' *l {Mdr àà pi^iacipia gonSànà^ie;^! diitegono, 
.;>ecèe8sivtaidedte. prillo magri sottili { Ts. ) 
- 1« gtoAe» ed .i« pred?; jkono edemalosi ( Neùmann. 
^ 1. e. ) •.-... 

44o'; 'Goafioi»e dèlie gambe ( Coindet, I. e. ) . a 
Gonfiore^ e tremore -delle gambe ( Kiinzli 1. 0. ) 
Gonfiore ., e dolbfe n^ parte sofferente ( Med. 

chir. Ztg. 1, e. ) ■ i 

^Gonfiore' «bkinea 'del ^occhia :^* ^hite. 'Sisrel* 
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per, 6..settiinaiip ( STt;') v 

< ' Un' fungo d^k gmntare , naio in seguito dei 
. «'marbièio? bi* dissipò dietro Tobo: iolerìio , ed 

esterno del Jbdio yéc i3.8etti|DMie;in.loi ragazzo 
il : .di ^ibii 7'. ) Weihj9 odi MagaiK.»dl Bmt;' toK 

•'..li -XI.; fase, ,I.o)."; ■• :■ .i !!::...:> ''..,', 

US. Gonfiore edenratoso di tatto il j^coBpOì , .^-die nim 
4 .:■ '« tohe'f Riìoliling. I;. e/) : .. 1< jl,. . . » J 
. ^ iic^esti .è* Idropisia f Foifiney. J. ,a.i p.. S4* ) 
Ascìte , ed Anasarca ( Nean^autf. .1* p« );> 
Gon£bri^idi òpièi (, K.f nzli if . . Cm» ;) . ; . ^ V . ^ ■ " 
^ ^ Idropisia: (*Voigtv L/Ci ) vv» > ,. . . ^ 

45o j ( R^ontè < sotto ' ler eotdparae ili'>q!xe8ti> stato infiamma- 
J : > .torio vin'pibi^locaIe,iin<.par.tó,gen^rale(.llichter 

1. e. ) . . ni. .'«.TI. 

( .' 'fiorii gfraocfat :nel:;ddr8o; y ,è noiifÀedil 7^^'« ' ! 
Granchi nei piedi ( Gairdoer. j.^lc. ): 
IncGnazioie. migrataceli, >edp.agti »Ti»iun6nti (.Yoig<. 

{'.': Adlas^oùe jdei mliscoli (> Yoiglf. Iw Cb..}! :!) 
jt:S$, Graifcbi>( £oUeyriK|uozIì'l; <i. j^ > ^^ ^ , 
-rM:!..Violeatt :graneÌM;,>i^rifàlpìtàzÌQQe iifioiiTiiisiya dei 
r.'/ mascoli delle, ^acciai, .del Sorao^ Ibi deif piedi / 
-r. il che.iappènii} sIìspÈfeidonò : tuii i oioiiie^to (^Gaird- 

ner I. e. ) , .! • jf . ..' 

t ' : Forti ipalptasioni (dopo i« ora) {DcJBsai^^nìes i. e.) 
« ile mani si movono ìfi(Zig^g ( Àiether 1* c« ) . 
.fi : Violenti in<^nryameDti ( dòpo r. 'ora é .2« giórni } 

( Dessaignes I. e. ) 
l6o. Sbako'dei tendini ( sossnlto ) alte naani» ed>i. 

' -piedi ( fiichter 1. e. ) 
.i ^Sbalxi dei tendini delle dita' delle tmaniàje dei 
piedi ( Ts. ) 
..Sbabi. del tendini; (. JEVenibàjDia.* K&tizli L . q^ ) 
Acchiappare fiocchi ( Neamann I. e. ) 
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( II collo ^ eè il petto ^: cosso , come fividare di 
sangue ( À ) 
4£5r I^oqU: bottoQ^ini rossi ; aridi,, che da principfio 
■ ì j m^ori^co^o ,, nelle braccl^^ e nel dorso 

*' [J^à. ) ; . ; : . . 

Macchia rotonda « nella: maino destra , fra l'indice, ed 
il pollice che brucia , e prurisce , e veramente 
•v! .. è. piò al/; primo giornq,^ il fregare fa bene;; in 
:< .fifguito sono TisibiÙ du^ ; piistoiette , bianchicce 
una preseti. V aitila. ; al terzo giorno la macchia 
era pia pallida ♦ cepsp dì prupre , e fini ( S. ) 
Macchie gialle al collo ( Bò. ) 
.n r,CoJoire, succido gWlo della cute, che dura 5. «•* 
' no a. 6. settimane («Kolbe nello scjri{tto,.cronoIo- 
. .!>,v gico> della natura , e dell' arte di guarire ^ edi- 
to dal Professore dell' Accademia chirurgica di 
, , , .( Drefcda voL V. fase. i. p. 91. ) (0 

La cute si sente ruvida ed arida ( Neumann 1. e. J 
4.70. Indurimento delle glaudole delle fosse ascellari 
.( Rochling, l. e. ) . Y w 

: . $onn<^ jaottomo inquieta ( J^rg.. I. e», p. 494'* ) 

..Sottiio, «faieto ( voigt; 1. e. ) / ^ 

Sonno inquieto con sogni, angosciosi ( :SI» ) 

. Perdita di sonno ( Banb * Gpindc^t • Fqrm^y - Kìin« 

'.i zìi - Med. cbir, Xtg. .Schneider-Toigt. 1. e. 

475. Perdita di sqnno per 8. giorni ; dia. noa porrne 
alcun mqmento; ( Ts^ ) ',. ;' 

Sogni ( Gairdner I. p. -); . . ^ . , * .; 

Il sonpo.;è.{>assabiIm^^.buQno tc'^09 scagni ^ che 
.; , ...non 9Ì. rammentano (S. ) .[■: 



. .<i) Qu^la 9mtffa»tm è dàU' lodato di polun uscito «Itera»- 
aNRite. 



10.* 

Sintomi ge- 
nerali e 
conno 
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JodhiH.T.y 

- - * Sogni angosciosi, di tDortìi('iy/') • •'^' *f ; 

. Sogni inquieti,. anga3lianti,( aSìV •' 4 '•- 
48o. Sogna ogni notte di nuotare ndrailqnià'^ ^f ciiiì^ 
minare nella stefcò ;- éhé lai' di 'lef 'fi^àl sia ca- 
duta nel pozzo ( S. ) ' •• \ ' 
Sogni angosciósi ( Bicbter I, ó; ) ' ' -' 
lì.* ' ^ .■.:•..:....:...: .:. '..'., {. 

Sintomi Ifn freddo 8trat)rtlinariò lo;*^etli^tè"'8péS8(V, anche 

febbrili qnapdo è nella óafnel^ iCàMà ; ^ri^itMltAenta si 

* sente ùoti bette ,^ il\ gtoféb' ( *' Mp% ^» > 
• Fréddp alla (^ute {; NWrtìfennf* ìj'é>i )'l •-> 
.Calore fugace. ('i^: \ - ', '• '^ "", .ri/r.!'^ 
485 -Caloris. bt^uci^nlè; ^n d6liitì;tag|liétìff^ deBàf'Vegio* 

'^" hef 'de'irQ()igàstr}ù / Deé^t^nips^i -à. ') '; • 
; ' Calore accrfescii^fo àife cute f Orfìte f/ òi-jh agS, ) 
,:' 'Avanzato calorò del' cbr^;( Ro<}ól|ihJ*li èl ) 

Accrescimenti: d^l calore; àninialé -f Rfetee^ I. e.) 
Grande calore cnlfànéd f Vtóg:t:^K '«V ) ' «? 
4.go. Sfato febbrile*; riel^tiàfe i^fr^sc^ élfcfi'tìa eblci-i^ 
lore ( Giorn. di Hufel. yoF. ifVIlI. -st; as p. 124.) 
La. febbre subentra al S.^" giorno con aridità dal* 
' :-; -la 'fenfè i^ polso' àdlfè j'ift cfelére-*; «le^iH»^ sns« 
sulti di lendini', ed'aifefrar fió«S|>^te è 

piuttosto fr=eddì5t , 'ehè 'calda ;":;^ueSta- febbre 
' tianparispe àlttà tc/Ità/àl terz^gJófn^V dopoché 
' ' tì e rinnovato 'Tifio^ del' Jodio (-Nèamann e 
, Giorn«.HnfQl. voi. LV, st, i. p. 69^'^ 
*" ' Pebtre ^^nartana ( Sattiffger'!; e. )• ' 'f-ti •"-{• 
Movimenti febbrili ( RkiW K e.) • * 
Sitato febbrile ( Kollèy 1. e. ) • -> / 

495. Febbre { Baué - NeuàAnn - Vwgt. 1; €; ' ' 
. Leggero riscaldamento tlel -sangue', cén-' occupa- 
zione della testa , e susseguente 4£lore^eIJa me- 
desima ( Voigt, 1. e!) ' . '" 
Leggermente mobile ; ^à Aooeldrata meta dfij san- 
gue (Voigt. le.) 
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Jodio ( H. T. ) 

Stato irritato/ del sistéhi£f Vaieolare, principalmon- 
te delle vene ( Kunzli 1. e. ). 
, Ondeggiamenti ( Richter I. e. ) 
5oo. II |H)lso batte f energico./ ^rosio^ e pieno (^I i/ 
ffiprnQ ) ( Jorg^.l. e. p. 4-79- ) 
Polso duro , e celere (dòpo 5. giorni ) ( Coindet. 

1. .e, D. 234. ) 
Polso celere/ e dure ilo f Voigt. 1. e. ) 
Polso forte : si era alzato da 70. sino ad 85. 
/,,.._ hattiti..( Orda 1. e. p. 293. ) 

Polso accrésciuto di circa iS, battute ( ffb, ) 

$oS« r^cpre^imento delle battute del polso (Richter I. e. ) 
Polso frequènte , e éelére ( tned. chlr. Zig. 1. e. )> 
Freqftenza,^ pienezza, e 'durezza jfef polso ( Voigt ^ 

1. e. ) 
Aoceler^mepto del ^otsó ( Còindèt - Matthey - Kiinzll- 

Rudplp : Voigt. I. ò/fs, ) 
Polso piccolo ,* filifortìie' , decelerato (iùnxli 1. e. ) 
5lPa Polso secco e duro^.piccolo filiforme ( Richter I, e. ) 
Poìso piccolo, dai*o', 'e frequente , cosicché appe- 
na può numerarsi ( Gairdner Lo.) 
Polso estremamente frequente , piccolo , oppresso 

( 7^*.) ., ' 

Mollezza , e celerità del polso ( IVetimann I. e. -) 
II cuore , ed il polso Corrispondono , il polso è 
piccolo , e debole , quando l'ammalata si mÀfi- 
tìene loiàlmenté qtiietà è - poco accelerato , in 
ogni movimento però ^ àvatiza nella frequenza 
( Neuraann. 1. e. ) 
5i5. Forte «udore notturno, e poco 6Ònno ( Jorg. 1. 
e. p. 4;95. ) * . 

' tltlii si sveglia là* àiàltina con sudore , è dopo 
. • questo '^ si sente piiì stracca. 
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JODIO 

Seconda jiggiunUt 
( Archivio Tom. XJIJ. fase, a.'f.' /Sii. ) 

( IO. gocce - oa quarto di grano')*: 

♦ 

Jbivacnazione ventrale, più antieipata^ di {Murti- 
colare odore. ...:•• 

Dolore nei nodi ali* ano , cbe viene prima di eVà" 
cuare e resta dopo. 

Infingardaggine di spirito, soltanto ha piacere 
di occapazionì meccaniche. . ^ . 

E* sempre, come se dovesse rammentarsi di qaal« 
che cos(^ , e non sa di che , né anche gli vie- 
ne in mente. * \ ^' 
S. Avanzato glatlne nasale , il quale è oppila;to , però 
senza catarro. 

Frequenti sbadigli. 

Avanzata sete di acqna. 

Decorticamento delle labbra. • J . » 

La mattina a digiuno,^ ha molto glutine in bocca, 
io» Erezione senza libìdine. 

Il naso diviene più aperto del solito. 

Nodi dell' ano , che,prnrÌ9Cono , e dolgono. 

DilBcoltà di rammentarsi ed irresolutezza. 

Forte fame. 
|5. Evacuazione fecale pia mòlle , e pi^ facile. 

Non può aspettare il momentioi di man^arp , e. 
mangia moltissimo. ' _ " 

Dopo aver bevuto vino , è molto caldo , sta bene, 
ed è eccitato^ però è sempre come se. dovesse 
divenire subito debole* 

Dolore bruciante in un sito dello scroto a destra* 
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Iodio ( Archiv. ) 

AtttTità vivace /nei testicoli. 
ao. Calore braciante>.che joorr^ per la coscia, e gam- 
ba destra. 
Dolore braeiabte ìntemameiito nelf intestino retto. 
Colore più vivace nel viso , mani più rosse* 
Ijabbra aride, dolorose. 
: :• ( II, rnrnoreggiapepto nel veoitre si dissipa ) > 
a5. AddofmeDiarsi facilmente delle gambe. 
.^ . .€omm,osBO. 9 e perciò è pia. grave., trascurata, e 
. fuor di se. ...... 

. V^kiJie piene. t gelatinose «isusl ginocohio smistro.^ 

: ;( 5. :gocce r Pitti qpatlp dì grano ) , 

i.. Brucioije. nella gola. , ' ,^ 

i)olorp di-tesj^:, a sisjptra nel vertfce.. .... 

Rutti di Aria, .-^ . 

. , .DAlote.palpitantdj puMeate, sol pnbis. 

5. Pressione dolorosa , I^£' occhio sinistro-, nell* a9- 

. . gola interno. .,.,... ...» 

: Pigiitjvre sensibili ^, nel i^entre, dalla destra ^^ttp le 

r. cQste , ne]l* inspiraró^: ; che ritornana spesso i^eL re-^ 

spirai^e profondamente. . ,:...,». 

Desiq di mangiare , piii avanzato» 

Dopo. measzog:orna è commosso ; alla sera 2 sonn 

nolente. 
Il paso di mattina mplto pia dilatata y e<pià ari- 
do > in tatto il giorno. è oppilato.;; 1* odorata 
manca quasi dell* intatto. . • 

IO. Frequenti starnuti , coa^e pria del catarro. 
Frequente esito di flatoleoze. 
Svegliarsi di buco mattino^ con sentirsi molto bene^^ 
Dòpo di èsserti riaddormentato , puìluzione eoa 
sogni , ed in Seguito à molto lasso. 
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LICOPODIO 



"VI*. 



lYCOPODir POìLLEN - 

^aesfa polvere gialliccia , che si raccoglie dei • fiori 
del Ltcopodicm clatatùk h. non ha avnto fin qni 
altro nso in medicina che rpielló di involgervi lè pil- 
lole per impedire che attacchiAX) insieii^é , ò di asper- 
gerne là pelle escoriata- ove fa pteghe. Ciò che raccon- 
tano gli antichi delle sne virtù mediche è stato piutto- 
sto messo in dubbio che confermato dai moderni. 

Se peraltro si tratta questa polvere nel modo stes* 
80 delle altre sostanze insolubili di cui si preparano ri* 
medii omiopatici , e prendendione un granò si trituri 
per un* ora con loo. grani di zncohero di latte , e 
ripetendo V operazione si riduca alla milionesima divi- 
sione « ed un- grano di questa si sciolga in foo. goe-^ 
ce di alcool , si avrà un tale sviluppo di forza , che 
anche la dose di un pajo di 'gf^anéilini amilaceo- zuc- 
cherini 'nmettatr con la ì^édè^iÉÉA' non si potrà in caso 
di malaìtia sopportare ; c^hd^è che per questo effetto 
bisognerà attenuarla, coti étidcesiive soluzioni i come al- 
trovo si e insegnato , fino alla seslilionesima divisione , 
e. peri malati molto sensibili fino alla deciliooesima. 

Ridotto a questo estremo grado di attenuazione il 
Licopodio è u\io dei rimedii jttitipsorici i più importan- 
ti /specialmente nei casi di malattie croniche in cui 
prevalgono i séguéfìiti sintomi , cioè." PèHiginei ^peeial-^ 
mente nel curvarsi; afflussa di sanane ài &ap^; eal* 
do nella testa; peso dèi capo uccèsst di laminazione 
in alto sul eàpb^ sulla fronte^ alle tempie , a^li occhi, 
al naso e pefsino in un dente; laneinaziont di tanto 
in tanto nella fronte lutti i p9tlmeriggi ; nella notte , 
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fimentii dolore di tejiki ienswo premente ; calne^^, 
za ; irritazione di occhi dal lume di candela .;« 
punture negli occhi la eera aliti luce / piqk4tum4. 

WBGLI OCCMI ; SCINMMMNTI AGU OCCMI ^ 4^^A-^ . 
STÀAMBNTO DXQlì OCCBI y . INFfdUMAXIONM MJUfiU 
OCCHÌ CON ABBI A8T^MS19^TO JU NOTTM I? LAdfMTMA'^^ 

zroifM iz aroMNO ; ' lacnmazipne degli, occhi air . 
r aria lióera ) pree&iqpia ; JrtSTA ^ tqmsix^a,^ <?<>-. 
ars BXNifiB^ u49^ANrt agzì ogqbi ; eniendoì;^ Jren . 
mulo e. offuècaòientof davanti agli occhi; jreaìtfinti^ 
àeeetst di caldo alla faccia; er,uzione prMrjifv^ 
alia faccia ; ( 4mp^tiqir^i alla faccia ) ; e^tremgt 
eeneibilHà di udiiois<{ffi^iabilità dalla mueic^^dcd*. 
t argano'^ dalle yrieonanze ; . tintinnilo d oreachi » 
s&HDAQGTNB.;' epistassi ;. ch(^sura dei 6ucàt\del. 
naso la àolteper mollo, mtst(o. fparctoso temfcw^; 
croste nel nasg ; iuehi del t^dso suppuranti ; Jur . 
more » duro ad un Icftto . del , collo ; incordatila, di 
un lato del c&llo;. incordatura della collottola '^: 
senza aver sete » tale siccità* in fiocc^ ^d ^^. 
iJ^ INTORNO ; che guèste partirne SQno stirate.^ la. 
lingua si mueve con difficoltò, e le parole eqnpjn' 
eerte ; perdita del gusto ; lingua sporca , pàtìnp' 
sa; là mattina : pnestQ . papere di muco ; sguttu-^ 
RAZIONE B sPVMGO.Di ifucco"^ mal di gola conti* 
nuo; la mattina presto 4j^arezza di bocca ,, con 
nausea; fame ec^^ssiva; fame canina ; pi^abpe- 
TENZA ; l\ appetiko cessa- al primo ^ Boccone ; àlie^ 
nazione da oiki coìti caldi \ ^alienazione dal pane] 
nesio. ordalia carne ; estrema trasporto al dolce / 
il latte cagiona -diarrea; rutti grassi^ rutti acI' 
^i ; piroei ; canati di vomita: e. rigurgiti d' acqua 
irì bocca ; fVeq^enfes^ continua^-nausea ; languidezza 
di stoìndco la >pnattina, pr 69 tp^/. pigiatura pi sto- 

mago; BIQIAXVRA m. &TOM^Cq DOPO AFEB MAS^ 
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Lte&p^dià 

gtà¥o / tiàmèJazioM • delle '' seroiteoh' dei cum^ e-^ 
dolore Hn toccarlo ; RìpiEnuzzA neilo stomaco 'É\ 

nEt BASSOVEtfTEE Ì PENOSO GOItFIAMMnTO DI rSlt-: 

tÉE / MANCANZA if ESITO Dt VENTI ; borborigmi , 
di vehire% durezze net' bassoventre ;' pinzaHi nel' 
venire; iormtni di ventre, "^ tormini neW epigastrio; 
bruciore hel.bassovefitreY tensione intorno agli epi* 
gàstriieome da uh cerchio; dolori di fégati dopo 
aver nmnqtcùoa sazietà'; pàlpttUziàni di cuore nel . 
Wnpo delta digèstione^\ dejéEiohi ahine difficili e 
non espulse se. non àon' grandi sfarzi; fentìie^ 
cÉtitrso' per/ molti éTÒRNi ; mò^e- i>ors ; doiori , 
eUf ano "dòpo av^èr frangiato e dòp'o ^ossà di veri* 
ite; sòindimenti nelt inteètino remi e nella vessi»' 

Cà ; BENEUk NEIL* ORXIfA ; PRÈMI fi jtù ORINARE / • 

oHna' eccèdente , cóh premiti ; prurito' nelt uretra^ 
nìplt orinare e dopv ; flus^o^ di sangue dalt uretra; 
eiezióne debole del pene; mancanza di erezione; manr, 
canza di. polluzioni; mancanza d* impulso venereo^ ; 
impotenza di molti anni \ alienazione dal coito \ eàci-^ 
tàmeritò estremament&faeile al coito , anche al solo 
pensarvi; impulsò irresistibile al àoiti^tuUe le notti ;. 
esito ttoppo pronto del seme; catamenii tròppo\€0» 
pfósi e troppo lungamente durevoli; catamenii per^^ 
lungo tempo soppressi da spavento ; scolo dijiori' 
bianchi dopo tormini di ventre p^heesdènti; fcuorb^ 
BIANCO - corizza ; catarro e tosse ;• intasatura ; 

CHIUSURA DI AMBlbvà I SVCBI DEt' NASO ; tOSSB 

dopò (tjoer bevuto ; foèlse s'ecca giorno e notte; tos* 
se maiufinà secca per molti anni"; tosse e spurgo 
( tósse con spurgo marcioso ) ; punture nella par»^ 
te sinistra del petto y bruciore nel petto per insis 
(come pirosi); contigua pigiatura alle eoste sini" 
sire inferiori; respirazione corta ^nei bambini; 
continua oppressione' di petto per cui ogni lavoro^ 
rendè il respiro corto ; punture nelt osso sacro 
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Keòpòd^ 

Hit VtalzSf^it'^Ppo ^'eà^éi^sfóurviliìT^im^ 

^d urrappanteiài n'ellà kucà eitèìl* àctipile ^ notU^ 
è ffìy^oT^MòW'ttYij^^^^ Ì¥ae€id\, doloH np^"^ 

turni nétte osàa dèlie bràtciq\ intormenttmfntù' 
delle htàùcià mi ^old ùhUrJe ; iMùrmentimenti^ \ 
erampbide notturno delle braècia ; braccia prive 
di form ; dolore nottìiMo delle ossa' ài sgomitò ; 
articolazione delia tàano rigida per gótta\ torpore 
dèlie mani ; sforzature delle dita nel lavorare ; • 
tàndhaziom nelle articolazioni delle dita; rossore • 
gonfiezza; e lancinazioni gottose ^ dalle articola- • 
ziont delle dita; dita rigide per nòdi gottosi r ^ 
l^heihaziàni , notturne nelle gamie ; lahctMtztont > 
nel ginojcchip ; incordatura del giMcchto; W- - 
mef azione dèlie ginocchia^ hrucich-h àUé^ gàme^^' '^ ^ 
ài piedi; dolore di conrRÀzioTfE neì/ls 'sì^R^'^ 
CAMMINANDO.; tumefazione del malleolo del -piede ^^ 
erampo neip^edtf piedi freddi; piedi freddi ^udan- 
ti; fòrte sudóre dei piedi ; enjiagiiMe della- fnan^ • 
ta dei piedi; dolore delle piante dei pvedt^nel 
éammìndre ; piedditì che si piegano senm f^^^ .^ 
nel camminare ; erampo nei piedditi; calli ,' «t?/^- ^ 
re dei calli; sudóre diurno inihoderata fatióa } suy-i 
dorè diurna particolarmente della faópta]ìn;leg^\ 
gierò inoto ;' 'aridi tI^ della 'cute dèlie mam^ la 
éute screpola in qua ed in 'là' é si fènde V pr unta ^ 
fra giorno nel, riééatdarsi ,' prurito la sera prima 
di coricarsi i eruzióne erpètica; al collo e sul pét- 
io ; furunculi ; vecchie piaghe alle gambe eón lat^ 
cinazioni notturne , prurito , e bruciore ; crampo 
nelle dita e. nelle sure ; curvatura tirante eram* 
poide delle dita delle mani e dei piedi ; lancino, 
zioni nelle braccia e nelle gambe; laneinaztont 
nelle ginocchia nei piedi e nelle dita ; dolore tu 
rante negli arti ; calore passeggiero ; varici ve* 
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i^reddabtfità, maneanxa 4i calore della mfuseMfu^'^ 
iniormentimenio delle memora è delfejkr^fiiaf ^e^^ 
le^ .n^uim^'' delle, ffamig ,:di\giorn(f edinpitè; in$finm 
9iiilitò del braccio e del: piede i etancàezza dn 
piedi e òruoiore Aelle piante, dopo ape^^ pasaeggia- 
io un pQ.eo\ iffTE^NAPMfrAxroNffor^ JPQ^zm; spos-^^ 
e(9iezfia ^èlle n^tnira; stanchezza nello svegliarevj 
freguenii ebctdigli e eqnnolenza ; eonnolenza nof^ 
tufna ; eotino inquieto la natie con evegliarsi fpe> 
guente; sonno pieno di sogni; soGirr anqusttanti; 
sogni ierribiliy frequente svegliarsi la. notte; wAjt^ 
mP'O ADDO'AMSNTARsi\i pensieri impediscono, di 
addormentarsi ; febbre terzana con vomito acido ,, 
dopo freddare , ed enfiagione della faccia e delle 
nèanS;afficiabilità :, timore nel trovarsi soli; osti- 
nmSe^za v. sensibilità ; angustia ^on adizione , e 
piahgùloeiià ; sttzzosaogins. , 

Una dose mediocre* qaando il rimedjo ^a ^plica* 
caio a dovere , agisce eoa . vaataggio per 4o* , a .5ov^ 
sfiorai ed anche pia. 

Eia canfora calma d' ordinaria gli eifetti troppo 
forti del Licopodio , ma la Palsatiila è preferibile per 
reprimere lo stato febbrile che ana dose troppo forte 
potesse produrre. 

Se il Licopodio è omiopaticameole indicato dopo 
che 6 eliita precedentemente adoperata \^, Calce ^ la 
saa azione riesce in particolar modo favHorefole. 

I sintomi indicati coi^ Gff, sono del Sig,. Barone 
Consigliere, de Gersdorff. 
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.'). i lift ^^^f^?Ì^ iJ^9]^}^,ì^^}^^,!^é^'^ ,9]f^^^ ^^ ^^^ 
iìgmé ( dopo 23,.' giorni J 

j La pi^tjjfl^^dl' aliarsi' ilal^ letto e dopo V vertigi- 

'. I, '^ PÌP?i^vW: HW^^ C Hp .?o; giorni ) . ' ' 

, rnraa del mezzogiorno , vertigine ; ' luRo gira m- 

. . , si^rae con Ie\^^, con.^gyan^yoglià eli vomitare 

' ( dopo 9. giorni ) / 

^^ ^^psto qj|<^ essasi. vÌ54q'^ii;^e qualche cosa all'in* 

'' torno prova per nh* ora uri' senso coinè se qnel- 

(.^ . l«.>^fS8a ^,eo,9fi Kg;if^e.|>ure inlòi?no\per il 

còrpo. ' ' -.--.. • ' 

5j^ Offpftca^i^tjf ,^ di J^Rta: <?Qp^ vertj^n?^ priròa' del ,mez- 

jii;;^^è%P^v¥^ "^^^^ ^e avesse gli oc- 

chi ' molto ' ìnròssati ,' nel qua! ^empo il pensare 

ed il riflettere Iq fiesfieg^-^y^^ / 

Svanimè^^^ F??. '^P^ essa non sa dova sia. 

*" '"Verso ser^'^. ^tbrdimento/eJcaJi^ò nelle teinpie e 

( IVon può leggere pèrche non riconosce le lette* 
r^,,e Jj^ ^sc^bia ;Je yede, e le può lini tóra, ma 
non sf i^no' ricordare del loro yalore^j^ sa cne il 
>; Z e I>ulti aia lettera den'4ltal)^jip,Wanp^^^ 
I da comesi chiama vfu^ scrivere è scrive c^^^ 
^,^. ;, le lettercj. necessari^ 4 ma dopo poi non, sa più 
j-/ j . 7 '%8'^^c cjo che ha, i^qriiio.. ^^ ' . '^^' ' 
/ ; j[ Parla orifipaUnicnte' e fefe., 'jópra màlèrie im- 
'' por lauti ed anche àsffatl*o,'ma ih còse nsoali 
. »' imhj^Qgljil ^ j5 per .QSOPU ilice susine óve do- 
vrepbe aire male. .), • . , ,j ) : ^ 

IO, Nel pensare ì(a,* 111 teila pome .vri^la i le m^ gh 
wuggcmó sabìio. '^ 



Tetta in 

fenenk 
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Licopodio 

k I ^ ' ■ ■ ' ry • . > 11 

ik * t . f. :'. ' » t h M 

Forte offuscamento di testa. 
Offascamento di testa come da stomaco guasto. 
ObnabilazioDe di "testa ^ con pigiatura ottu9a nel 
sincipite , come in reuma retrocesso , con sìcci'» 
^ tà di bocca e di labbri e con sete. 

,V Dolore semplice , continuo per jpiu giorni, ìtì tut- 

^i ' *ta la «lesta , più forte nelfa ^quiete , e più mite 
nel camminale . air aperto. ; ', 
i5: Cétafea, cotoe una' épècie 4» Tiàbifeniii nella te- 
' sta L fluasi ìxtÌBà corda di cktipembalÒ », che 
. osculi, . ' ' 

^ * Un RINfBÓÌÌAàEÀTO NÈLtA fJSST^A NEL POSJÉE 
^ f , Il Pr EPE PURAMENTE» 

tln' Wslò inWnò nella testa ^9 con senéo di 
'\ caldèi / " *■'' '■ " " '/ ' 
Mar di testa /specialmente netto ^scuoterla e nel 
^ ,, I Toltarla. . ■ . 

Essa sente nelln tèsta b^i passo che la ^ ad ogni 
moviménto séht^ *uuo scuotimento ^èl cervello. 
2é:'Peio*-nélla testa.'; |"f " /^ ^ '' ' /.' \ ';;' ■ 
Peso neiroòcV^fté^^^^^^ \^ 

;^" .Nella nol(e, ìaqàà 'ed ih là iiéllà ttfetà dolóre tirante, 
' '' elle rèn^e^ìiEi lesta t>e^àn^é;^l^ non sapeva pel 
dolore ove" posarla , pé^" th^' la nòtte/ (>dopo 
, ,, Q« giorni ) ' ; / .' .. . 

f fiofor' di capo violeofi ^ córie' da giàcitu^ inco- 
.',..;,, moda, iaélla ngilèp , ■''■;/;/ ' V : 

;^ 3*^'^^^^^^ ^ sinistra,/ dome" è^ierUàménte.; il do^ 
^ lore scende Jlno nell' orecchio' enei, d^nti , è 

' fortissimo la^s^ra ed insopportaliilénellòf scrive- 
,,.: .j.i^e, lecere:' 'là minima 'pigi 
.' ' 'come ^a&Hé iù5ffé degli 'óébniati J lo fa crescere 
^ enormeménti^ -V »/'no., ' 

20. CÉFjÌ£k''AÌ ài }^Ó^'&A/ì)EàÌt pppBJrj^ ,^^^ à(h 

AO 1^ collazione { i iriiul' i. à^ottST^', , 
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.. ; iPpIi^reidffu^ò DeHa tronie mi^B sfi.ìh IbeaU fosse 

j .. C9ppré8s« 4a i due ìiitii . ; > ; • 

.1 , J^.paUiteiii faiQU;' ppa ifigiiLlwrd Afilla ,fpwit0 , e 

lango il naso. * ,r.iì 

Pigiatura ori tìfiìh tèmpii idesIfH i)ra.q^l||^;^irtti(^) 

3o. Pigi^tlirft) pflte.ro^tì^ rf(*ti^ .4eir pcQ^pite !p(* in- 

KgjaMimjQprai.qn pi(5coJp;,piiuilft pp])^ collottola 

DXLL4, rmTA ;-ooipejjel,. Inopia., (4r pre 12. ) 
j; o;Jfet|^tii«riggip :doVi4. ^i:*^ ì^ tatta,. la lesta 

specialmente nel carvarsi,.j(>dopo 25., giorni ) 
;- j l^ omattina si, jgyeglii^ 09^,3 c(>ngestioae di aangue 
o»>;. iTerso; la., testo. :•) ••. ';;. . :.. . '. \ -i^ 
35* PuLSJZiQffJS j^jsiid .TSSTJ^ la .|9era dpfo cori- 
, , . .) eaitÌ8Ì,K \ :•,... ',.'; .. ' .■ .. '-^ '-• ... ; 

Dolore. \ di capp» fnlsaqte. dppp . .pgu .acoesso dì 

-Ufi j'nttOB8C#Mv !.l ;ii.- f>M»;iI'*' !:jj /: ./;■;•; . ; T *.! 

Battito nel ccfryello nellf;apppggìarc in^trp la te* 

[ C^&ilea .iaci^49int9<« Miiitp nel mpl^zppd^ll^ fronte 
.: 4^1e 3. ftQlÌ9imdÌA09. .£pp ^}4 serii^.e i^nindi 

. .Panttti;a\e pigiainna nel. .vernice, del «capo , Ja not- 

ifn Doloreadi.lfl^ ipngejite »el,ps»tgierjggio fino al- 
ia sera , ^mdi nella notte dolori di ^^e^ti. 
, : ;.Puntqre^ e mgiajti«»ii iB^k.éc8^..(:.d^và)cqnp K)re ) 
: .1) PantQfe Alla ; fironte, per infuori^ spesso ogni gior- 
-■^ .->.! «i0.,^*$4 ijq»ei\v^U.j.:j; ':..{. , t>./ rr,: Vi.-. ..' 

Cefalea nottvbna ii<m\9J^^\&^m, Iiincìoazioni e 
.1 . ^fwn^ahe ;^0j^r4; r%^bip ,4^$t]:o ribelle terapie ed 

all'occipite. J .•: • :'| f.i 

/ ' ...D^Wfisitàvestttjnft: d^lcifflrópi!RrM.Ìpfi(»rìl9ft l 
45. Dolore snperfici^l^^&llji ,||j««W,,^M brflg<Ba , agli 
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• o«rf dclte gtoàdtoe'^ agli o«»c(;hi / ■lftné''liiai}dìbo- 
l6, che cessa nel i^ostmèriggio ©ritorna la sera. 
Dotef e pin55(rtlaàl6^ i4i «apà '-, • rfietro • V orédchìó ( d. 
ore 48. ) •' ^* '••- •• 

/ lilttèftiarioùi ttfeW'^S^bipte '(•» &]f. )>■ ♦ ^ " ; * 
i>'i>ld»'è.apetìfó tfollè'dde pi*oitììiJttiié CJCCfpftàli! •" • 
LaDcioazioDÌ premènti all' occupile sópra nù picco- 
^^ ' '^40 punto à- èWstte pt^sò la' iipca *( \<9^ 
5o. Lancinazionì prementi a tratti nellit 'inctà' destra, 
• '^'' della ^ fronte fìhè'^ presso il ciglio *^ l^<>figine* 
' '^'M ^adovtS^e^nell* assi ^Cffi ) m*** .. 

- Dolor tTraVite ffalTà TpàH^s 'déSfifit d»!' cajd fino a 
• baW nella BHca.' ' '; "' • ' ' i' f '•^* v' 

• ' -. liénèitìàziònì net^ctf^ ctìé dorano- 43. '-ore i ma 
che cessanQ al nascere di tfna enfiagrotì!^ jndo» 

- ' '^ 'ferite' delle guànce (^ dòpo »5. giorni ) - • ^* 

Lancìnazioni a tratti nella metà destra d^ capo , 

Ic'^aalì: irradiano dalle «énlpia^( ÙJl )' '* 
La sera ^ cefalea lancinante sul bregmA^^ì^'ad am- 
-' i- bltìnei fetf del,capb f Cj^ >» ^^ - •-- 
55. Lancinazioni acate irradianti dallit prominetea fron* 
'';'".' tàW^sìttfetri^ vei»so ià pafete'»rnistfa/(*'tì/f!- ) 
'■' IJo|)o» fegr^iferé pHirité'^i^i^galtìJènib ?cM-dito ec- 
. citato da qaestp , sì risveglia nella tempia destra 
come Àeila^ éatèvAii ;ftoìP'js(é' i|h)B feinni^^^-à Wili 
lancinazioni urentemetflfr' ]^angeftti^> e; d^po qne- 
' * ' • ste im dolore' d$ tottf>!«|q«teito<ÌJc«»ffippiìioiftà 

' lanciìlàzioni orìt' <fii ora là' taèlbi testa ,' e'' dopo 
in altre parti 'detcd^pò ^^ teòttie^al nadledé del 
piede sinistro^ all' artieohfóiontf 'della mano si- 
nistra fC^.);'^ «^^ ..... . \\ 

Camminando all'àpe]^ti[> btticuiMtiotti «1 oatpO, ester- 
ne fugaci. 

Lattdtiassìònt iiél^^aéi)liafiò>al-d}8epra delb metà 
d^tra d!e«a.fiH»te, (Hf. ) 
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Licopodio 

6ò. Stl capillizio a sinistra, sensazione come.'sp; fosse 
timto'tiD solo capello ( Gff. ) 
Dolor dì capo scindente sul capillizio per traverso 
ftó la fronte ed il vertice ( Gffl ) . 

/ CAPELLI CADOKÓ tN^ItANDISSlM' ÀBONDÀNZA. 

Prndope snl capillizio.. 

dazióne erpetica alla testa òon enfiagione delle 

e/' glandàleMél collo ; gW)|^o ascesso all' occipite ; 

il capillizio è coperto di nna cròsta , che il 

• ' * baibbfnò nella notte scalfisce , e che quindi 

sanguina. ^ 

65. Erazione erpetica alla testa che suppura forte- 
mente. . ., 
' Molta sensibilità pél freddo alla testa , un poco 
d* aria fredda fa una sensazione scindente sulla 
cute^^ del capo*. ' 
Le vengono molti capelli bianchi. 
••'•;''■ 2/ 
Dolore éoritratlivo nei muscoli della fronte e della Faccia m 

• > - fiiccia ( dopo 4*. giorni) «'"^"^^ 

Bruciore nella faccia ( dopo 26: giorni ) 
70. La mattina presto rossore notabile nella faccia. 

FrEQUEISTB CALDO FUGACM NELLA r ACCIA ( i 

primi giorni ) 
Acerbo caldo neMa faccia senza rossore ( i primi 
: ' 2. giorni ) ' ' 

Dolore semplice al tatto nella parte sinistra della 

faccia. 
Eruzione erpetica alla faccia ( dopò 12. gnì ) 
75. iPrurito in tutta la fàccia , e pùstoletta con mar- 
cia nella punta; sjrffe guance, alla fronte , cf parti- 
colarmente alle tempie ( dopo 12. giorni ). 
Faccia rossa gonfia , macchie rosso -scure Gemina- 
te di pustoletté marciose ( dopo-4. giorni) 
Molte pustoletté alla faccia , molte macchie im- 

16 
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Licopodio 

.petìgiuose ; la faccia jiatcìiia 9« ^ ^pt^rl»* 
Molte macchie imp^igino^e s^iUf p^rt^ imlstra del 

TÌso e lopra il luiflo. 
Essa qaalche volta «embra giall^i i^I |rÌ99« 

So. TalUJXO colore di ^/4fO, J^JP£TTO CPM,P4S9iO-' 

NinroLK. 
Faccia smunta e pallida ( dopo 3, giorni ) 
Pallore ^i faccia con sonnolenza .diurna, e STOglia- 

tezza a tntto ( dopo ore 4?. ) 
.Verso sera 1* appetto pallidp d^ ^m ^M^^ ( d. 

8. giorni ) 
La onattina pesto « faccia laolta PA})ì4^ j fè^ 

battuto* 
85. L'aspètto della faccia è fm^ltp cafu^^iatQ ; gli oc- 

xhi aono molto abbattati. . 
Grande .abbattimento intomo agli oofibi ( dopo 

7. jg^iorni ) 
t)rli lividi intorno agli occhi ( dopo I2, giorni ) 
Gli occhi sono abbattati e tprbidi ( d. 6/ gni ) 
( La sera , male agli pcchi , talché appena essa 

può aprirli ) 
90. La jsera al lume gli occhi sono afia^cati a^^i , e 

4]uando essa gli gira dolgono. 
Dolore ^egli occhi , <come bastonati , come se 
* volessero saldar fuori , dal tocco dopo mezzo 

giorno in poi , ma il più la aera ; non può 

pel «dolore guardare una cosa intensivamente. 
Una qualche pigiatura sugli ^ocelli con sonnolenza» 

prima del mezziogiorno ( Gffl ) 
Pigiatura sulla palpebra destra superiore ( ^ ) 
Senso ineir occhio destro come se ei fosse caduto 

dentro ^ualdie cosa e pigiasse ( ^(rff^ { 
g5« Prurito negli angoli interni degli occhi ( Cff". ) 
Pronto negli angoli interni oon infiammazione de- 
gli occhi ; le palpe^ire dell' occhio destro sono 

rosse e gonfie ; quando sono sciatte dolgono 
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«43 
«oiM insriJHte ; la iotte é' iip|pfccienw> (dopo 

7> gìORli ) • 

! Protìto inlonio allV^oecUio. - » 

LArMStà degK occhi, W sera ) 
I sera sensazione di freddo negli occhi. 
lioOb mona Begli eccUj ^^biigato a pulirseli per po- 
terci veder bene. ' 
<> ìfolta éis^ ; gli ocièTiiacritnasOi pigiatore nei 
m^esimi; aspetto ^palMdO;-' 
Vtjf tm teato» erado glif scende ' molW amore da- 
^ • gli occhi. ' . . 

Nel postmeriggio , • forte ^ laerioiffiEiòae dìeif occhio 

destro* (Aòfo 5. gìorm ) 
Occhi torbidi infooeath 
io5^ Bauctora HBGZit occsìu 

Infiammazione estesa sai bianco dell' occhio. 
Bossore del biaficodélF occhio con- dolore ( dopo 
12. jgiomi ) 

BoSSOBE DEGLI OGdHI ÌB: iriaii.TUHl tlcr MEDESIMI. 

Occhi rossi Jnfiambaii;, con pniAore nei medesimi 
dalle 5. pomeridiànenrfle i^. della sera, 
tio. Liaiicinaftioni <iiel biiìbò' dell* occhio destro (' Cffl ) 

PmiTtJRA m AMBIDtfB 6£I OdtiHI ( dopO IST. goi ) 
PmnJBE MOLI OCCHI EBlf^A; aoSSORE DEI MEDESIMI 

jier tatto il giorno^ ma speciaimeate la mattina 

di buon* ora (^opo S^* giorni ) 
CònTellif9eBti ècmvAbivi della palpebra inferiore 

sinistra verso T angolo. laterno ( d. 35» ^\ ) 
infiammazióne delle piìjpet^e con dolore pigìante ; 

la notte negl'angoli estemi iri, appiccicano 
Ii5. Palpebre piene di pnstotetté ma!rclosé. 

. Le palpebre sono nlcerose e rosseV è T omore che 

Be scola pizzica e corrode salle goance. 
Gli occhi nella notte si appiccicano. 
Gli occhi sono la sbbà fIeni m muco ifiacio* 

fio , con dolore scìndeate ( dopo Sa* giorni ) 
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. . !ll. lame: Ia<i/0&a8^ ' ;Ia !^i!^ iEltrftpfiiii4^kMnente , 

talché non' vede poi nulla salta tayola. 
leo. La sera al lame , f[H oggèUi ^hei.gqaitdii.itten- 
tamente trcpiplaaOiL .n^ piò; di, (ettO./U Jame 
stesso nel.' fissarlo. . ; .;. .$ . , •■•» . ..^ ì 
-< IVelI'aBdàre a listto splendore tiremoI^qte>id&TJuitt 
agli occhi. * r . , . , .. .Vi 

Dopo il isonnp . pieridiatTO <,. come qn yelo 4d nnp 
splendore tremulo, d^kvaQli agli eq^W ({d^if 6. g. ) 
OscilIazi^ae.yiTibrftzipoie^ tjT^Qiioiio ocH'urift^ avanti 
-agli occhi, come quando per un gran.)3|klore di 
. . , estate si gaa^da''r'9fi^- . : ^ ...t/. . 
A poco più di me^zO:}).rapcio .dagli occhi .itppajo- 
no MACCHIE NERE Fn.aA(U.i( ^opo ore 4-Si ) 
12^. Nello scrivere le lettera, cominciano .a> ditenirli 
i*wert^..'-,[, ,-:. ,,.... : .. ..•.:. . ." : 

j . :JVel leggj(tfe,:li^ kUere. sembrano confonderai. 

Incertezza nel vedere ; frequent^ente. splendor 
, ' -4remjali> dft^anti agli locchi.t . ,;; 
.. : Tarj^apQntp.dii vista „ ,P?P vWéf^pe ènBibbllgiiio te- 
ner^ IpiSftrittP* or* vipino /ora .lontano ( d. 6. g. ) 
^ '. 1 Non vede che. ja^n^etàti s&nistra delle ople^>ia 
, ; , destra mapcAfOj è j oscurata;} i^^gji, v^d^ ^cjòn un 
occhio ,solo. eogae.j^n .§ai})^d^, ,,j8<)lABwnte il 
. , difetto 4^la,vista è/j^aggi^re p^ r:Oi?chia destro ) 
tSo. LanCINAZ10I?{, nel .vVaTO JMJDÌTOaiO ©bbtìo {(rff-) 

j Panf]are,,lMPÌRft9ti;fàzzjeanti: fitte, neir.intewrt del- 
T,iD(reeQÌiia (di^e.^eml^ra esseri troppo stretto , e 
come,^ ,Cossp rper; scQflp^re.j • I' . * 

• Lapcinv.Ì9nLdietr9. r^reqchi^^siiiislro. { GJ^. ) 
LancÌQa^nYnella^;p^r4e.sup^iore e nella inedia del- 
la conca deir occhio sinistro ( Gff, }; , ; 
i35.,..Pjgif^tariq^ ^la cónca deU\orecchio destro poste- 
.,.. riormente {,Gffl)/ y • .• . . .. 
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:ìIi; r>n e ; èliid iestrà^ ed J#Ha/ parie' posteriore del mede- 

Simo { Gff. ) l ' ' /" '' ' ■ • 
w»v '>^Né^'$offiàm♦H/nwcrgii pnnge nell^oi^cirio quia- 
di il parlare ile triBBce grave.' 
; ir! ^L^iniérno^dcìi-iDrecchi0 sembra come coifipiesso. 
../L'aria liberff lè^oàgibtia-' nell' orecchio teìna specie- 
di otalgia:* «' •: ' • '» '.. . . 1^ 
r r40. '<PBfiraiTo wbéIi' <cwieochio. • -'^ - -'^ 

Supphnatóbap ^ «colera di materftl 'dall', oreicchia. 
.% 'Sw§azioiia'cotìe'dr'iiremito Tetso^gH orecchi. 

Afflusso di sangue terso t'^oicECCHia; 
•1. ' * Brn^oe sussnwo a^li'orecfehi <e didentro t medesimi^ 
14.5. Sassurro ndl* oreéchio cfestror • 

SdfigtiiTa e zafolio negli w^cchi - . : ^ 

'Forni «USHBURRO HEÌOtl ^òilBCCHl. *| ^' •■ ^^ 

J ; Saotìo ^^1^ cabplffle agli oteoot^ì.^ ~ >;■ ■ ■ -'^ ^ 

La sera per molti giorni di sl^gaftò', nn pigoFio^ 
' ' r a^li orecd^i. * ' « /^ ' ' » • 

1^0. La mattina presto e la sera, paléa^ioae alForeechia. 
Gorgoglu) agli oNréeHi fra giorriai 
* .Ló>TÌene qtiaìche cosa aM'^oreccfeò con roiiibo. 
J> 'fili: tjeae- qaalclfe dosa all'orecchio , gli 'ci scis- 
surra dentro, e non si sente^tene ( di io. g.) 
• ', ; : "lì adito è peg^iorato''(' dopo dre- 24-^ 
j*55* ìSéwsi^mtV mr t Kowoki- ,> tìeH' andare a spas- 
so (dopo 4. giofitì y> *"': ■ ^ • 

" r.(.iheffmm le pare ài sentila nna musica che nel 

giorno ha sentito suonare da tin organetto ) 
• Laiièìfllazioni negli òssi della ^ffuanda sinisftra sol- 
- : to'I'oochio ( C^ •) :./. ? . • : . 

Convellimenti convulsivi -flel»tìnite<^ délléguance. 
Pigiatura all' osso nasale-^ > iminediataraenfé'*presso 
r occhio destro ( Gf. ) 
fCoi. Tiralnre prementi alla partér'^de^trti 'deVtosoi estéii- 
«amente ( GJl ) • - ' ; -? 



Digitized by VjOOQIC 



a4fi 

JUèopodio 

La 10 fera letto , un sento miiideBlt d* esaleera« 

tìwe alla parte iatema destiti del eetto nasale 

mólto ìuBti { Cjf. ) 
niusioiie d'odorato MieHo ispafare ^i Mite co- 
me an odcMre di eaoeiro nel naao« 
I nerfi deir odorato sono . eetremaittenfaf seasibfli ; 

lo stesso odore di giacinti ile eccita nausea. 
Prurito del naso ( dopo 6. giorni ) 
t65« Per tre po0tnierìg>gi di s^ttito^ verso le doe» 

aaogtte dal naso ^ d<^ io. |fionii ) 
Sangoe dal naso per dné volte in un giorno ( d. 

»# giorni ) 
Forte epistassi « e quindi q^wo sangóe nel sof- 

fiani il naso ( dopo 20. .giorni ) 
La sera < doto una passeggiate^ forte epistassi da 

una piccola ferite nel naso ( dopo Sa. gnì ) 
Haco saagoigno foando essa «i soffia 3 naso (d. 

6. giorni y 
fjOt Pib ToItc sangne appreso soffiandosi i\ naso ( d« 

n. giórni.) 
Em^iooe intorno alla bciwi* . ^ - 

Bruirne JòAmià alta bocca ( di^ 16». gbmt ) 
]UQa pdstoliette prnri^ite al labbro si^eriòre ( d. 

lÀ. giorni ) 
Era^ione all' orlo del rosso del labbro superiore 

^^Qd dolojhs scindente: n^I maoyere i laUri e nel 

toccarli f dopo 12. 'gH>rni ) 
lyS^ lina grande ulcera al rosso del labbro inferiore. 
Pallidezza delle labbra. 

La mattìda di buon' ora tumefazione delle labbra. 
Per due sere di seguito , forte prudore alla parte 

, anteriore del mento { Gff. ) 
PustoLavra imPSTiCHa fkuru&kti mioaifo ai^ 

ItfCNTO. 

i8p, Pif^i^^e alla parte posteriore della mandibola de« 

stra(C^) 
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Licopodio 

6if 'tatmm daH» air «h^d della mandiliòla infe* 
rìare , erni ^os<» & ct^ic^ Del capò. 

GlàIOKKLS mOi COLIO «il^DtlE. \ 

/ .: Bdlore (^erferaaite nrile ^laiiiidfe tfabmasdillati gon- 
fie ( dopo 4- giorai )^ 
(Xnt «{uà om là ai due lufi del dòlio ^"posterior- 
mente in gola , pigiàtni^ tiranti' statJcate {Gff.) 
i85* Specie di paraiÌBi dei moseoK del éolfò : essa non 
; :.• può sosteiìèkre la testÉ , che cade sempre in 
avanti con nna semanone^ di rertigine per sei 
K: r.:' Ciré ;. essa itoli Ha piM<alt^a Éessano impulso a 
*v. ntettersi a giacerò,» 

Grandi tdberosità di ta&w pustnr^ erpetfe&e intor-^ 
no al coHov le ^aalt' pf odono straordinariamen* 
te ( dopo 2S. giorni )i 

' ' , ■ ' 3.* 

Alla parte interna del labbro superiore'^ come pn- i„terno 
stnte bianche dì dofofér oriente nella <}QÌete e delia 
non quando mangia ( dopo ore^o. ) ^'^^^ 

Essa non può» aprirer ìm hoótB^ pe^ tnmefaiilono del- 
le gengiTe.. 

Le gengive sfilsgniìmno' fòi^femcsite' nel pulire i 
denti ( dopo 2o. gpomi } 
igo» Dolort pungente e pizsicflnti neHb gengrrà e^ nella 
guancia sinistrtr^ 

Doloro coffreHènte neilar gengiva dei dentf inferìo- 
ri, aF postmeriggio ( dopo io. giorni ) 

Tumefazione della gengiva sopra i denti anleriorì 
con enfiagione del labbro euperiore. 

Lancinazìonr nella gengiva e alle radici dei denti ^ 
incisivi sinrslri inferierl ( Gffl ) 

Calore e dolore nelle gengive ( dopo ore 12. ) 
fgS. UFceri alle gengive^ 

Tumefazione della gengiva e pulsazione^ nel dente. 

Le prime sei notti doiorf dj denti pulsanti. 

DoLOBK or DK9TI ottuso nò* pulsante ne pungente 
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Licopodio 

né, tiraatedt sQpm e di*8otto.\ ecm .mnrarAiio- 

NE 4QÌIe geDgiye ( dopa i5« rgiorni ) t 
Dolore di dante ^i^ttUo e compressione'* .«> 
.200. Dolpre lanciaste liratorio' nei denti molati infe- 
riori sinistri ( 6r^>) ^ 
Dolpr^ titUi^te nei d^ti^molari inferiori destri ( Gff.) 
, .LaficiBaeioni ia.miT'dei^e.yndtOf. 

. Tir/itiuce nelle mascelle (dopo 2q. giorni}^ Si\ ) 
t)alQre convellente nella mandibom inferiore la se- 
ra ( dopo ji. giorni } ' 
2o5. Dolore di denti in.Iaoghi! indeterminati ^^ ora di 
' sotto ora di sopra ; un tirare conr pontare , per 
M CDJi;la sera.essa non può addQrmeDtarsti( d. 9. g.) 
Glapidfi^ion^ , pdatffure, e terebrazioni in nn dente 

TQotq ( dopo ore £2. ) 
Urti staccati negli ultimi denti molari destri snpe- 
.... norL(C^..) .: / 1 ., . 

Y^m^ti. panture staccate lentamente saixiedentisi 
in un djente vaoto , qhe ceséano in letto dopo 
'.essersi irisealdatì.w ,/ r ' 
Dolore di denti dopo mangiato ; 4ino scatare mi- 
. .sto con lutare, in nn deste molare superiore. 
210. Dolore al minimo toccare. del dente. e;nel tossire. 
D,oLore di. denti, , roome* spasmo nei medesimi. . 
Un dolore tirante spasmodico nei denti , , mitigan« 
. dosi; per; bevande calde tenute in bocca .< 

DoLOai PI DENTI LA NOTTE SOLTANTO'» E SEBBENB 
LA MATTINA PRBSTO GESSINO , PUBE ESSA E* 
MOLTO INCITATA, «n INQUIETA GOjSIGGHE* NON 
WO* Più' PKENOBR SONNO. 

Gran vacillamento dei denti. 
a»i5. I denti divengono gialli. 

Bottoni sulla lingua. ' ' . 

Esulcerazione .della lingua. 
Un ulcera sotto la lingua che nel parlare ^ man- 
giare incomoda ( dopo iS« giorni ) 
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. L'interBO d^la bocca e la lùtgoa soop come in- 
sensibili ( dopo 32. giorni ) , 
220. Tamefazione e pralnnganieii^o dell* ngula ( dopo 
6. giorni ) , •. * 

Alla parte posteriore del palato , li^ncinazioni for- 
micolanti prementi ( Gffy) ■ ■\ < : ■ . 
Sottili lancinazioni ali* .esofago ed in gola àfiXia, 

parte sinistra ( Gff. ) 
Limcinazipni, ^ella p^rte sinis^rft dell^ g^l^ ( Gff. ) 
Male in góla 'nelF inghiottire?^ , nel.4o.S8rreu 
2e5, Spesso .^^pioreneir inghiottire come se inasdasse 
giù molta roba in ,una .viìtf ( 4- .^•-gui ) 
( Dolore di gala f^ojan^ per ?sulcjBrawjone J . 
. , ( Infiammazipne di gola, con .fiocaggine :.. essa non 
^ pop per, le, grandi pnotnr^ .mancar giù nulla ne 

di solido né eli fluido .per nove giprni. intieri 
{ dopo la. giprni )\ ; ..;..'. .^ , ; ' ' .: . 
, . Siccità e punture in gola ( dap9 5., gn\ ) 

' Scabrosità nella faringe, e. come, gaa$ezza:/;he sen- 
te neir inghiottire ( dppo 6...g^jpai •}, .. 
i3o. Siccità* in gola ed in bÒcc4> i. v,,: 

S^naq v|ÌL siccità i^gol^. ed .in bocca. senza sete, 
solamente la seca dopo, andato a letto e per 
tutta la notte. , * 

Siccità in gola con molt^ sete ( dopo ore 20.; J.. 
Neir andare a, c^vaìlp,» iqome fa. iutti i gipmi , 
.spurga muco sanguinoso. . , [, 
^'Lingua sporca. • / . • ' 

235. Bocca secca ed amarognola» 
, Bocca secca ed acidula. , 
Raschiore in bocca. 
La mattina le monta dell' amaro in bpcca , come 

se avesse degli apldi.suljo stomf^co,. 
La mattina di buon* ora sapore aJÀaro in, bocca. 
24.0. Nella notte j8apprp..„/WDarp ^ì forte in bocca che 
r obbliga £^d (ibar^:\,per.8ciaquarsela. 
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Gontiinio 8^imM i^kto m itòHti.^ m, pare i 

cibi hanno il loro gasfo itàttlrAlé; 
Sapore di cacio \a bò^car f dopò r3^. gloriti ) 
Sapore molto dolce in bocca ( dopo or^ 4^. ) 
La mattitìia dr buon' ora l-Ac^a sembrai dolce co- 
me lo zucchero i 
345. Sapore acido in bocca, 

4«* Pirosi : sente nn bmcìore nel petto per iff ih , e 

"^"" gli monta deir acido in boccila. 

Pirosi : si sente braciore dallo sfómdcd per in dt, 
e le monta deR' acido in bocca. 

Butti quasi urenti ^ una specie di pirosi. 

Rutti urenti incompleti ; vengono fino alia faringe 
e non in bocca , e cagionano in gola un senso 
di braciore per motte ore ( dòpo ore 4. ) 
25o. Mezs* ora dopo ogni volta che ha mangiato , pi- 
rosi : rutti acidi con bruciore neflo scrobicolo 
del cuore per molte ore, ciò che lo indebolisce 
moltissimo e gfi leva qnadi il respiro. 

Singhiofczo { Gj^.) 

Singhiozzo ogni venta che ha mangiato ( d. i$. g. ) 

Copiosi rutti o* akijl scsplicis ( i primi gni ) 

Molti ratti alternanti con sbadiglr 
255. Molti RUTTI iciDUtt ( d. 6. ér fK. giorui ) 

Ogni volta che ha niangrato» fatti acidi con ri- 
gurgiti di cibi ìitdigesti ; dopo ritaane in boc- 
ca per un' ora buona nn sapore puzsroleato con 
offascamento di testa ( dopo ii. giorni ) 

Nel postmeriggio ( dopo desinare ) sempre rutti 
biliosi. 

Nel corso delTa mattina , ^i viene acqua in boc- 
ca nello scrivere , come nella fame canina ( d. 
II. gTomi ) 

esso I quasi un giorno ai e T altro 06 ^ un 
arrappare nello scredicelo del «vere; le viene 
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namdft ,è oMigcta ai aprire la faieoa e le 
Tiene faori come dallo stomaeo.iQoll*acqi|a salata. 
Ì9i6o; Goncww td' aofiia in bocca con imasea; k obbli- 
gata a sputar molto ( le prime 2. mattine ) 
La mattina dopo ^dzatosi e i^eoialmeote Md* asci- 
re dalla camera si sente una gran mancan- 
' za intorno :ato stomcot e sì midb come l» fos- 

^ '-'-' ' ; se p^ piforompere in sudore 

Tutte lb màttims ▲ digiuidio inausuu 
la mezzo adlà: nausea t opprés^bne nel pflftto e nel- 
lo «crebioolo del citoie , '^ spossataiaa nelle 
' gaqibe , il mttare :BoIlWa per brekre lémpo ^ 
poi tatto ritoma con mi senso di sottile formico- 
: * tto nello scprincolo del cuore e* nella ibxwL^ififf.) 
Nausea con gran caldo, né, bassoventoe i e gelo 
• : vBeUa foooia ( d<^ 2. giorni ) ' 

•ifó* Voglia di: Tomitare duraate ia quale essa rigur- 
i^:gjla tin poco di bara « di spuma. 
Dopo il sonno meridiaiio Jl bapibinó* Tomitò cin- 
que volte del flsooo ( éqpo 7. gioriii ) 
. Vomito di sangue appreso, e di acidi molto. pungenti. 
' Vbqsito notturno di cibi a bile preoedoio da nau- 
; sea ed angustia al cuore ( dopo 9. giorni ) 
; Mancanza di appetito ( dc^ 3. giorni ) 
270. Il mangiare non f^ gusta, non ha veruno 
i '. appetito; 

' Essa non pu& ^mangiar nulla , i sempre sazia » 
non ha yerun appetito, e quando mai^a qual- 
che cosa Io ributta molto» fino a farla T<miitare<. 
Nss8.inrjL sste. 
• Soeòa e labbri secchi con seta continua; ma se 
iil9a prende un piccolo eorso mbito lo ributta e 
non può ingojam; al tempo stesto è abbattu- 
ta stanca rifinita. 
. Egfi non 'ptt& mangiar pane perchè gli ributta ^ 
ed invece ama più i cibi caldi. 
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Lmpùdio 



275. ( Essa mangia id fretta con gran, voraaità ( do- 
po ore 4- ) 'J •' 

Ogni volta dopo aver nupgiàto « pigiatura ' di 
stomaco. ' . ' 

Dopo aver mangiato^ sapore amaro ribntiailte in 



. jRfel mangiare nasce ana panhirar:CDntìnna nella 
fronte , e qaìndi nel' far moto forti :puntnre 
staccate ( aopo ore 36. ) ; t :. v.; 

Dopò aver mangiaito, caldo > nella, testai t ed nna 
maeciùa rossa sopra 'la guancia siniatrai. 
280» Per lo più nel mangiare , brividi p^r cai tatto 
il corpo trema , ^seUiene senta freddo.* ; 
La digestione sembra che non si faccia se non 

lentamente ( dopo S.^giomi ) r^ . / 

Essa non osa saziarsi^ se per saziare la fame man- 
gia finche ne sente il bisogno,, provai jpn/màbr- 
sere nella regione del fegato ,[ e»6Ì sente gon- 
; fia ( dopo-j. giorni)^ » < 

Se essa mangia fino a sazietà si sente incomo- 
data e gonfia. .< •• . . !; ' V 
Dòpo aver desmato » eolica (• dopo .t8.; gioibi ) 
285. Dopo desinare , conati al vomito ; ^non vengono 
fuori cibi ma monta soltanto, dell* acqaalin go- 
« la che poi viene faori dalla bocca. . .^r 
' Dopo aver mangiato essa è sempre per. assai pia 
. . affetta^ il sao. polso à pia celere r^.' essa le più 
stanca ( dopo io. giorni.) 
Senso come di alterazione di stomaco. 
Subito dopo desinare ^ bgli hì. sbmpab id teN" 
"TRE PIENO. INGORGATO B TESO fino alla ^ra , 
sedendo giacendo e camminando ; egli allora 
non ha voglia di camminarle rimane sodato 
( dopo 2. giorni ) : : • . 
Timpanizzazione del ventre spectalviente dopò aver 

mangiato. :./::'.: u. 
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ago-i. ftapo: asner iiiaiigiato<j pBeno e gmye { d- 28:» g. ) 

Dopo desinare , scenso nello stomaco coùpie di gran 

^I; ) ':;'argiano ^r^mà pìerò ^sffliza fame ( Qffl ) 

»;, M HeL&éngìare ì cibi sembrano cadere in nn luogo 

ulcerato ( al che saccede, i?i nna pigiatura ) 

•.... Prima, di desinare una qualche pigiatura nello 

scrobicolo del cuore ( (5^ ) 

/ EjAtséca ptgialuba al disopra dello 8toòiaeQ>:aI càrdia, 

2^. Dopo avere .àUata un peso, palatura nelloiscro^- 

bicolo del cuore ^ e nella parte inferiore del petto. 

/w:(.JD!^ a^irer. mangiato e dopo un piccolo ìnfredda- 

mento acerbissimo dolore di stomaco con frigo- 

lositày por <^ulM^8lk non può ^riscaldarsi e le 

, ;-.) muojono le stabi ( ^^ 23^r giorni ) 

Per tutta la matonaia >j.;T9èmenie pigiatura nello 
.M. • ^ st<)B)aic<è e>neLJ>a8sotenlre{ eòo dolei^e. soUo il 
tatto ler^nél roapirare^. ,.... .. 

C^fttinòs.pigifiQira. di stomaco e tenstone liel bas- 

Boventre. * : . ^ i . 

( .^ Pigiatura nello, sdcobicèlo del .'capre ( che è do-^^ 

;> lente ancbp al itatto )v ^edalmente 'dopo mez- 

' > zogiorno e 4opo» una «torta n#' alzare un ^eso. 

3oa* Seàsd di pig^lom'idallot'ter^bicòio cuore fino 

air ombellico ^ con falche horI>orìgma di ven- 

r ^ tPe-.(.Xj^o)/i/.' • i r... .r . •.: ^ 

' Cardialgia;^ «na costnrione dello stomaco cfhe và^ 
Mu fino liei petto; ddlla^mafltina pi^estò^ fiso aMa sera. 
Arrappamenti e roilimeijti àlkifitomacò> e come pieno. 
; V ; ])j^#ri éì ftwti «al di . sopra dello stomaco , i?ne es- 
sa non piiò...allaediEfffii.nò loppcn^tare nulla di 
; stretto (hdtjpo S.t.giorni ). 5.* 

♦ ' • ' .. i ' •■ ■ # it..;^-.-.. » .... Basaorentre 

: fSel-^respicfiréy t^iòne pungente intorno allo scro* i» generale 

bicolo deh cuore ( GJfi \ y : ..' 
50.5. Una pigiatum in fuori ntìl ^s^lre a dritta * nèlla^ 

regione dei lombi ( Gff. ) 
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Aeerba pigiartiira su dì va pioeri» pmlcr wl lanit* 
za dell* epigaslaria ( <Jf. ) > 

Un dolor» prenioibto nlceintoricr con» da un col* 
pò , ueir eptgMtrio »ltb le eofte destre ^ che « 
cresce al tatto {Off.] 

Forte dolore di fegato con mone' di TOrti^* buo- 
ne ( dopo 8v giorni )' 

U fegato e dolente al tatilo (dopo 7. giorni ) 
Sie P^ìatara ettma. neli' ipocondrio destro, nella b^* 
gione del fegato, ( €ff. ) • 

Pigiatura e tkusiohb he&la bkgiohb nmuoEB 
BEL noATo { Gff\ ) 

Pigialara neHa parte destra del'ventve^' 

Nella regione del fegato i dotor premente respi- 
rando '( dopo rS. gioraì ) ; 

Pigialora acuta sotto le uHime coste destre nel re- 
spirare profondamente e nel piegarsi da nn la- 
to; anche, se essa: pigia sttVipog^kve dsstro le 
dnole snperiormente. 
5i S. La sera ; pnntnre nel fegato pe^ im^ora ( d. 6. g. ) 
^ Pnntara dome nn pinzetto neu' epigastrio a destra* 

\jSì mattina dopo alzatosi , come ^ne nel basìo^entre 

Pigiatale nella parte 'mediai «aiatra' 'del bassofen- 

- ^^{W'Y '• ■" 

Paotare nrenti presso T ombelliao . a destra [Gff.) 

dao« Dair ombelico fina TèrJBb l^aoea destra ed anche 

pia profondamentey > na :freqaiinfes pigiare ali* in- 

faorì pinzottanté ( Qffi \ 

Pigiatura nel bassoyxivtee prèsso le anche ora 

a destra ora fii^smìrtra f ^ ) 
Ventre gonfio pieao^ a piedi "mddi (dopo4.g.) 
Ripienezza nel ventre, e premiti terso 1* intestino retto 
Ventre grosso , e tatti ì giorni (iene di pancia 
( dopo 2. giorni ) 
3a5. Distensione di ventre qieeialBiente poco prima d^ 
catamenii. 
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Yenteir 4ilt»9 4i flfttokiive. ( dopa i. giorni ) 
La sera » pene acerbe di ventre , come, da flati 

ìncarceiMtti , e quindi borborigmi ed esito di 

venti ( dopo io. gioiapi ) 
Ytr^ mH* dilteomne di ventre e flati incarcerati. 
Sepsajj^ premente oome* da nn flato incarcerato 

naU* ^piga^trio liniitro , che si esacerba ritiran* 

i^itl v^enbro iodontcó , e si mitiga col rQttare 

' ( ^ ) 
RnsiKaiOivii 01 yhti ehe fa star mulo (dopo 6. 

^giorni ); . . ^ , ^ . 

Compariscono ora qnà ora là molti flati » che ec- 
.. imitano tepsione 9 g9rgo£^0 nel bassdviBntre ne- 
gr ipocondrii ed anche nel dorso n^Da regione 
delle o^tiB Q m{ |99llQ { il ruttare calma sem- 
pre tutto {Gff.) 

Verso aera gran ^movimento di flati e .qualche do- 
lora tto di veqtra con eiito tacito dì venti ino* 
dorosi , ma ipoA .i(^ntye ,teso ( Gff, ) 

Bìieusionff di venti d«fM> aver seduto ^r due ore. 

Tensione Ael Iwsov^tr^ ( dopo ore 0» ) 
31$. Per |k> p)i^ verso sera soltanto , bisogno di anda- 
re di corpo con ventre teso. 

T|9psippp del bassovent^ ^ flati inoar^rati ( dopo 
12. g^rni ) . 

La podazione di molti flati che si fioBano qua e 

la «ambra w^e un jiatoma prineipale del Li- 

^ eiwodia , cpine sembm c|^ una gran parte dei 

dolori che si ppo^qo prpvengaM da questo 

.< T^i^oi^p .KU BA3a0F9rfTBS «con grande accumu- 
lamento di flati. 

, Guatra^iom \9^q)odi^ pd baflpoventre ( dopo \k. 
giorni ) , 
^. Compr^oni pgianti iatenaittonli mi bossoventre 



a «inisjiìa ( Gff. \ 



ngiai 
Gff. 
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Lieapoéió- 

PiifzoUi w\ v^tì^e'cheàtl'aseire di Venti si al- 
leggeriscono ^( dòpo^ ore 4»* )^' * t-^' • 
Spasoli nel vèntre graudeipenle -teso. 
Spasmi nel bassovenlre. ; «w ..i v 

Por vari! giorni gonfiamento del bassovéntre dal- 
l%<iqaaUro pomeridiane in poi ( dopo 9. gni ^ 
34.5. Gorgoglio nelfa- parler sinistra 'del" ventre ( Gff.) 
Gorgogliamento andibile e ' palpabile nelfa parte 

sinistra dell' epigastrio ( Gff. ) . 
Porti borborigmi nel ^bassoveùtre f dopo 16. gni ) 
Prima di desinare ^ pigiatara e scindimenti nel 
bassoventre { Gtff. ) •' - " r r~ • / 

' I (lati esoono dietro topolini di vehtfè'f dopa 4. 

" :'*'giòrni ) • \ • * ••' ••♦ •'•- .• • 

35o: Tdrmtni di ventre prims della* mossr- di corpo 
( dopo 17. giorni ) 
Termini dì ventre notKÌrni a brevi accessi. 
Torntini di ve&tre vèrà(> toeMànblte ;;^on;*qnalche 
poco di vomito «e' di diarrea. ' • ' '• 
' Dopo desinare , ' scindifiaenti nel bàsisbventré , e 
qnindi nna pnntard' - dall' ipogàstrio • fino nella 
^ punta del glande , per diié volte di ' seffuHa 

(G/. ) . ' '^- ." - 

'^ Tatto «le mattme, ed anche di buon' ora in Ietto, 
termini nell' epigastrio senza diarre^a , fino al 
' postmériggia i il* cammiàare gli accresce» 
S5^. Dolori fogai^emènfe'' ficiiidénti tiellé viscere e nei 
fianchi molli e urilé ànché^fA'ternameiife , ver- 
s»d sera ( dopoj ir^ giorùi ) ; ;. . 

Lancinazioni glocidanti intermittenti in nn piccolo 
' ^ punto versi» la metà dell' epigàstrio uri pioco a 
sinistra ( Cff. ) ' ' . 

Pef tutto il gWno i p%iktnre weir epigastri de- 
stro ; è obbligato ad andar curvo pél dplore » 
a mettersi a giacere ,* è nel. tèmpo sfesso- ha 
la respirazione estremameut^ corta ( d. 6. gni ) 
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Ltcopódio 

Dolore tirante còmprési^TO molto profondamente 

neir ipogastrio ( \\ffi ) 

Pene di ventre tiranti. 

S6o. Ha com« qnàlclie cosa di peso ìiella parte sinisfra 

dell'ipogastrio sòfcni la respirazione non ha 

' ' ; inflilcnza , ma cBé egli interrottamente sente 

'■' '' molto forlfey andando fedendo giacendo ( dopo 

ore 24. ) . : / /' 
• 'iTIrti^rièlvèntrèf tfópfo=4. giortii ) 

'PalMzibni'iael bassovèntre con nna sensazione an- 
' ' ' ' goè'éiósat'i come da fcra-inpo; 

5?igiataj*a ali' infttori Jitilsante e faìncittante^ sopra 
■ tìb ^c'òoìo plinto héMIanco moUe^ destro vici- 
nissimo alla coscia ( Gff. ) 
•" Ptilsazlotìi prdbnde* ttélranelte inguinale destro 

{ cm) ' 

S65.'Tamoré rosso neirfagniné dèstro , che nel mo- 
to nel toccarlo duole come snppurùite ( do- 
' . •po'ìr^. giórni ) * ' * .i ' ' . 
'Pigiatati fr^éija^nti e puntale Mtuse nella regione 
dell* ingnìtìe destro ( Gif. ) •> ' - 

Dolore' ^t[efgl*'i)bgdini Ve' ìielle schiene nel cammina- 
: . j fe'?^.'àbi5d 6». giorni'»)/' '. • ' ' 

Un pigiare air infaori nella regione ' dell' inguine 
■ . '' aésfro'-f KJfll •)'; ^''7> V ' • ^ • 

Un pigiare ali* infuori nella regione dell' inguine 
sinistro^ , i^ndi glòcidàzione neir anello ingui- 
nale. ' ' 
3,70^Dóloft 'ilP anello Tn^rfnale^^ dopo i3. giorni ). • 

•' PtfìiT&ki ÉÀWClNANTilfELl! ANELLO' INGVJNA* 

LE ( dopo ore 2^. ) . 
Subito dopo'i cafamiéniì jgonfia il ventre nella re- 
gione degl' inguini- Ve tri 'si provano lancina- 
•'- zìòni ('dopo 16/ giórni' y ^ 

Piccoli tumori glandulari negl'Inguini ( dopo 21. 
. 'giorni y / '1 " • 17 
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Ueopodio t 

Enìsich^ prmieDtd mtonio all' ano , die 'taccata 
daole. 
375. Pronto air ano ( Gff. ) , 

Prarito intorno all' ana ( dopo 12. giorni ) ^''\ 
Pigiatore nell' intestino retto, :• lai notte (d. 23 gni) 
iVeir orinare , senso conpriaiente nel perineo pres- 
so r ano , il quale 4ura , e ritorna alle tolte 
anche non orinando ( Gff. ) ., 

Intestino retto spesso si contratto che in nnufmos- 
sÀ di Tentre dora esce faori ( dopo 21 jgni ) 
S8o* Di buon mattino nn senso scindente compressorio 
nel péria^ e nell' apo ( Gff. ) 
Pontare sottili e pizzicottatore al bor^ff dell'ano 

( Gff. ) 
Una puntura QeUVipto^o retto dalla, regiope sa- 
cra in avanti. 
Punture nel£ laTSSTZsa metto ( jppo ?v: 

ffiorni ) , , , . . ; 

Dolore lancinante , per nn minato^ nell' intestino 
Tetto , che toglie, la respirazione .( 4* oni i^o. ) 
385. Tumefazione delle varici emorroidali* 
Escono dall' infestinoi cet^o le emorroidi^ 
Le emorroidi alF ano dolgono .nel(o.8tai|e.a sedere 

( dopo 6. giorni } : ; : 

Le emorroidi ali* ano dolg(mo in .toccarle ;( dopo 

II. giorni ) . :. . .. \. : 

Bruciore nelT ano ndl* andare più ^frequentemente 
di corpo ( dopo ore 4S. ) 
3^0* fifuciore neiI* intestino retto neU'aipd^iie 4i corpo^ 
Braciere neir intestino retto dopo nna . mos|a fli 

ventre non dura» 
Punture sottili neU* intestina rette in jk^, fnossa 

idi ventre a pallottole. ! t 

Punture nell* intestino rettoi in nna dejezioòe alvi- 
na naturale. .i ; ^ 
Stimolo ad andar di corpo ; quindi dolore spa- 
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BttìòAìéò neìP mtestmo retto che non permette 

r esito delle fecce. 
S^Si Ristringìmento dell* intestino r^tto, per cai lefec- 
' ' ce «scono con di£BcoUà« 
Ano dolorosamente cliinso, 
Fecce' scarse'; con seimo come se ne rimanessero 

molte neir intestino retto , e sabito dopo gran- 
de acéamalamrato di flati nel b^ssoyentjre con 

dolori ( dopo ore 24*. ) 
Senso come' se- essa dovesse continaamente andar 

di corpo , ma giunge fino all' intestino retto e 

nob passa ( dopo alcnne ore ) 
Mossa di ventre soltanto ogni terzo giorno , in 

tm uomo che andava di corpo ógni giorno ( Gff. ) 
4oo. Trattiaie le mosse di ventre per doe ^ ^e gior* 

ni , ma poi vengono abondanti e naturali. 
Lo stimolo ad evacuare mancato la mattina sem^. 

bni venir la sera , ma sebbene sia assai forte, 

pure non scende che poca roba e con grandi 
• sforzi ( Gff ) 
Dal quinto giorno in pòi una mossa pultacea o 

^tte Ogni giorno, per varie settimane. : 
Mosse di ventre molli varie volte al giorno , che 

egli è obbligato di spinger fuori con grandi . 

sforzi ;« i venti non escono. 
La mattina presto premiti ad* andare di corpo , 

nel postmeriggio diarrea (dopo 6. giorni) 
4o5* Per lo più di buonissim' ora , verso le 3. le 

4» 9 due mofl^e diafreiche con tormini. 
( La prima porzione della mossa e a pallottole , 

la seconda molle, per molti giorni di seguito 

( dopo i6. giorni ) 

PsttBTTA DI SANGUE DAUl INTXSTINO RETTO, 
ANCHE IN UNA MOSSA MOLLE { A. I^. gni ) 

(In upa mossa dura, dolore nell' osso sacro 
come « spezzasse i nel tempo stesso scindi* 
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menti nel rentre , : come M |[rii\Ui|^ Tossero 
per scoppiare ( dopo 4o. giorni ) 
Dopo la dejezìone alvina iDolti l)Qrborigmi ^i^^ntvQ*^ 
4io. Seguita la mossa , JRXGONfi^^^ffTOj^i tut* 

TO IL rJiNTRE PER X J'LATJfy^ , ..j ;, ../, 

Segnila la mossa ^ spasisi - 4i Tefifr^>6 4i tilero 
neir ep)^astrÌ9 affatto inbaasp.o per liviTerso; 
per lo pia 4ppo oni^ mqss^^ di ..T^qtpQ; tenera 
( dopo 17. giorni )- '. , . :, • j . 

?leir.andai;e Ai corpo c(^. npod^erat^ : pre»)^ne ^ 
dolore nel , bregpa . e- jtissnrfp .dwU pre^^chi. 

Dopo la ir ossa «di ^finlj^e* |[mnd^ 1^^ 

Apparato ]Vei primi otto ^loirni J' oifJM sepibrfi ;;drÌQiinni 

^^'nìri^**' . , «tó ò^mHxe^ qm^di tatoto più.iab^w^fe .^ 
i4.°.o.i6.rugiorn<)i.in poi (. Gif. .)• , :.: 
4.1^. Esce poca orma .(iJopo«4u? giorni!) ..:.^ 
Egli orina, mollo. «. «pfjsso'f dopo oipe si» ) 
* Un frequente -orinare neH* flotto :( dw; ^i^ :gni ) 

La sera nel coricarsi, brncieri^^TornilcoJftDle nel- 
l'uretra- «dopo . avere orMiaM> ( Gff^ ) 
Punture nel 4^11o deUa v^soii^a- e nel tèmpo stes« 
. 80 n$jrano« ! • . :: . . 

420. La isera Deli' orinare » iipindÌQi,^nii, anteriormente 
neir uretra femoiinile:.(:dopo .11.. fiorili ) 
Pieir orinare ^ l)rneiore: nel)' uretra femminile. 
Un Teemente ma breve dolore tirante iieJUa par- 
te anteriore dell'uretra ( Gff. ) 
Tiratura a scosse »eUa parte posteriore dell' ure- 
tra { Gff. ) 
lancinazioni neirorifizio dell' uretra , qualche tem- 
po dopo avere orinato ( Gff. ) 
4a$. Scindimenti fugaci neir uretra anteriormente. 

Un .dolore acutamente scindente che dalla estremi- 
tà posteriore delPui^etra monta obliquamente nel 
bassoventse ( Gff, X - 
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',;;, |^e}l% Qotteiidopoiltcyiito di flati « pkbtara 

forteineate aciadfiDte vl^trav^raa ii neae ^ accaa-^ 
. i. ..'to.fl+entrè (Off* J: ^ 

, ..Orioa: capai' ooB à^fómio rossicoio (dopa 32» 
n. gtòrm ) ; • 

L^ orina è scariisiaifl^ &.<& oa deposita ( dopo i8» 

iSo. Orina icod 8edinmtita^ìaUa>(.dapa 6. giorni ) 
o;n Orna dt no. bianca torbida sùbito dopa fatta* 

Emorragia dall' uretra stepa doloro ( d. 6. gni ) 
.\., Graa.pr urite» alIasop^rGicja iateriìa delprepazii^ 

Tiratore vellieahtt nella, pnnta del glande ( GC y 
435» PuBtore nella estremità del glande- 

DoTore tirante e scindente nel glande ( Gff. ) 

i\ JV^I!a:scaQnéIlatarft dietro la corona del .glande vi 

si radana an amore^ gialliccia e vi nascono- 

^ . delle elevazioni molli rosso «^ score eoa prarito 

mordente ^ le quali dorana parecchi giorni 

(Gff. ) ■ .. 

. Laxicinazioiii prementi nei contomi della, coron» 
del glande ( Gff. ) 
Gran debolezza nelle parti genitali e nelle vicine, 
eoa dolori nel perineo nello stare a sedere ( d. 
3.. giorni ) 
44o* II pene è piccolo freddo e senza erezioni* 
' . rPotenza .venek*ea diminuita; aiKhe le immaginile^ 
più voluttuose non sono in ^tato di risvegliare 
erezioni , quantanqne non sia privo di te&dea*^ 
za al coito ( Gff. ) 
Erezioni rare> i primi giorni. 
Erezioni con scroto rilasciato ( dopa 5» giorni ) 
Poco impulso venereo per sette giorni ( dopo 8- 
giorni ) 
445» l*' IMPULSO rsNjESEO JF* DiuiHUiTO per dieck 
. giorkii ( dopo 9. giorni ) 
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lieopodtà 

Nel tempo del coito si addormètata \80ina eaè$» 

sion^di seme ( dopo 12, giorni ) 
Scroto rilasciato ailche nel coito; P ejaeiilaziono 

del seme sacdede ritardata ( dopo 4. gìoftii ) 
Dopo ii coito , spossatezza per tatto il giorno 

segaente ( dofM) ore 43. ) ^ 
La sera in Ietto « lancinaziofii jpnngenti nella 

parte laterale dello scroto ( fi-C ) 
4.^0* Nel testicolo sinistro t^a sensazione conT^Hente 

( dopo 29. giorni ) ^ • ^ 
I catamenìi sospesi dà cipqne mesi in nna ragaat* 

za di 17. anni ricompariscono alia. Iona nnoTft 

senza gii antichi incomodi (dopo 16. giorni ) 
1 catamenìi già cessati per due giorni interi rn 

compariscono ( dopo ore i6* ) 
Catamenii anticipati di dne giorni e scarsi ( dopo 

4i« giorni ) 
Catamenii antici[)ati di ^attro giorni ( d. 12. gni ) 
4^5. Catamenii anticipati di sette giorni ( d. 4« gni 
Tirature negl* inguini , in una donna d*età avan^ 

zata j come se fossero per venire i menstrtiì. 
Begole ritardate di quattro giorni circa ( dopo 

i^. giorni ) 
Begole ritardate di circa tre giorni ( d. io. gni ) 
Prima deli' ingresso dei menstrui , tumefazione di 

ventre. 
4^0 1 Prima dell* ingresso dei mestrui, gran peso ^ 

delle gambe. 
Prima delFingresso ^ei menstrui , verso mezzanot-» 

te , freddo ed inse]guito caldo specialmente aU 

la faccia con inquietudine. 
Prima del comparire dei menstrui > mal* essere é 

freddo per tutto il giorno. 
Immediatamente prima dei menstrui , di molto 

cattivo, umore abbattuta , e melanconica. 
Delirio con pianti , il giorno precedente alja com« 
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Mrsa dei moistrm ed il ^ìiM^giorao dei me- 
desilÉi , come se fosse per àvewie pazza ( d. 
7. giorni ) ' 

465. Nel tempo dei meiislm 1 acido ia bocca eoa 
lingaa sporca. ,. • » 

Nel tempo dei raerotrui, dolore ottaso * testa 

quasi' come Tancìnazioiii. 
• Nel tempo dei menstroi , acerbi dolori di capo la 
. mattina nel levarsi ; per qualche minuto essa 

non si può mnotere ( dopo 4- giorni ) 
Nel tempo dei meostrui, tumefazione dei piedh. 
Nel tempo dei menstruì» nausea. . j « • 

kno. Neli tempo dei menstmi , una specie di deliquio 
nello stare in piedi ( in chiesa ) : non sente 
non vede , e prova un senso di gran caldo m- 
temo specialmente nel capo ^ con gra» pallore 
di fàccia ; è obbligata di mettersi subito a se- 
dere e rimane poi stordita per tutta la sera ; 
anche il giorno seguente rimme con la tcstp 
offuscata ( dopo 5. giorni ) • 
Accessi qualche volta di copiosa kucorrea ( dopo 

5. giorni ) , ^ . 

Più d'Anna volta , perdita di floore bianco rossiccio, 
prima della luna piena ( dopo 7. giorni ) . & 

Fiocaggine ( dopo 2 5. , e 48. giorni ; gei^raie 

Il parlare rende il petto ruvido ed esulcerata con 
fiocaggine , specialmente nel postmeriggio. 
4^5. Fra giorno starnuta quìndici volte senaa 'reuma 
t, ( dopo 5. giorni ) 
:. Starnuti senza reuma ( €ff. ) ' ^ 

Starnuti tutte le mattine per una mètt' ora. 
• Acerbo velficamento nel naso , senza pep altro 
potere starnutire. 
Il naso è affatto chiuso in alto. « 

,l?o. Naso chiuso 9 verso la mattina* , ^ . ' • 
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lifTJtBAnAA ( dopo IO. giorni ) 

Naso totaUneiite chioso ; la- respiracioae dal baiii« 
bino ai sospende nel sonno spesso fet quìndici 
secondi, ancne colb bocca aperta* ' ' 

Intasatura « per ed nella notte non poi req^irare 
( dopo IO. giorni ). 

Intasatura con bruciore nella, fronte e testa tal- 
mente presa che le . & contrarre' sommamente gli 
4>cchi , con molta sete e caldo nottnmo , per 
cai essa può dormire poco;^ ' . 

485« SicQtTjl DEL nAso , e ehinsura alT orìgine del 
medesimo. 

Beuma , in persona che non ti andata mai aog"* 
getta ( dopo 2i. giorni ) 

Corizza molto forte ( dopo 3. giorni ) 

Reuma molto pobte con tumefazione del naso. 

Fre^aente reuma con scolo pnzzolento dal foro si- 
nistro del naso, il quale internamente à ulceroso. 
490* Reuma con scolo corrosivo dal nado ehe esulcera 
il labbro superiore ( dopo 28* giorni ) 

Acerbo reunìa con mal di testa catarrale ( dopo 
IO. giorni ) 

Un raschiore reemente formicolante nella trachea, 
al di sotto della laringe^ lo sveglia verso le 
due dopo mezzanotte da un profondissimo son- 
no ( Off'*) 

La sera prima di coricarsi « tosse molto tormen- 
tosa con poco spurgo » come se là laringe ve- 
nisse vellicata con uoa penna ( dopo 3. gni ) 

Eccitamento alla tosse cernie, da vapore di zolfo. 
495* Tosise da stimolo , cotue .da vapore di zolfo in 
gola y con spurgo saliato di color bigio. 

Stimolo a sgutturarsi con senso di ruvidezza in 
gola come vi aderisse fortemrate del muco , 
con solletico in gola che fa tossire ( Gff. ) 

Lo spurgo promosso daUa tosso ha sapore salato. 
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iSpai^ della Itait di iuip&rd. Mlato • coloro 

bigio. . ./ 

Spargo idia fosse èiogoii^.. 
000. Slimolo a tosse secca. f(^). - 

Ogni mattiiia, tosseftà seeoa eoa secmaziona di 

fiocaggine in gola , che per altro non; .esiste* 
PfèI tossim le' Batte molto nella tèsta- 
; Tosse nottaraa qdasi senza interruzione •' ;& coi; 
. dolore aiélla te^ eioeislati del <Téntrt ( dopo 
' ^ 9* gwm ) ; ' . 

La tosse- le fa dolere la regione dello stomaco. 
So5« Nella notte, tosse con uà poco di qpargo j(^dopo 
' 6* giórni ) 

Tosse giorno e notte con sporgo mucoso nekatttro* 
Forte tosse con spailo dènso Sbianco gialUecio, 
La tosse cronica 'seoca si conserte io loster eòa* 
spurgo marcioso gialliccio , e nel tempo stesso 
il petto daole mfernameotelcomè esuberati). 
La sera dalle 4.. fino alle S. essa è ! obbligata a 
tossire molto.,, e molto ber^^e^ : 
5iou Nel tossire.^ dolore scindentejsulpetta con spur* 
go giallo bigio ( dopo 22. giorni ) 
I primi sei giorni , acerbo dolore del petto , p|r 
cai egli non pnò assolotamente giacere nel la- 
to sinistro ;::qDÌQdi tosse con spargo matatino 
verde. 
: Egli ha lE petto molto fcarace. 
Essa ha il petto come pièno dì pitalla ; fra gior- 
no nel respirare la trachea le fischia ( dopo 
18. giorni ) , : ... 

Sensazione come se il petto fosse j^eno di pitaita 
( dopo i3. giorni ) • 

5i5. Nel rimanere all'aria aperta sente sul petto ri- 

Pienezza , oppressione t angnstià. 
lo. stendere il Ireneo dopo forte moto di òorpo 
pigiatora e senso angoshanté nella regione set* 
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' to il eaore , cho si èonfvto ifi tons inèlìiia- 

zione alla tristezza. 
A mezzogiorno « |ietÌo «Ao tìpìeM\ come nna 

specie di oppressione*' 
Dopo arer mangiato , ripienezza nello stomneo e 

«al petto. 
Pigialnra nella parte sinistra del petto ( Gffl ) 
5so« ngiatora sopra nn pnatò delle coste vere nn po- 
co sotto la catità snbassillare sinistra (' Gjffl ) 
Senso di oppressione e di pigiatora reumatica sul 

petto , che si alleggerisce ruttando ( Gffl ) 
O^ressioQe sul petto ( dopo ore 24>. ) 
Pigiatura ottusa sulla parte sinistra del petto ( Gff".) 
. SoUd coste Vere del Iato destro pigiatura come 
con un bottone ( Gffl ) 
StSé Senso dì pigiatura e di esulcerazione nd petto 

Lancinazioni nella regione della clavicola sinistra 

( Gj:)^ 

liancinazioni pulsanti nella regione del cuore ( Gffl) 

Tensione nel petto, specialmente a destra nell'in^ 
spirare ( Gff. ) 

Pigiatura fortemente fensiva nella parte destra del 
petto {Gff.), 
5So, Come teso sulla parte sinistra del petto anterior- 
mente. 

Dolore scindente nella parte destra del petto {Gff.) 

Nel respirare , convelli menti e punture nel lato 
sinistro. 

Nel respirare profondamente , punture nello stor- 
pio ( dopo la. giorni ) 

PoDtnre nel petto a sinistra , anche nel respirare 
( dopo 7. giorni ) 
S35. Pimtnre dalla parto sinistra del petto fino al dor- 
so , per cui appena può essa respirare. 

Punture pulsanti nella parte sinistra del petto {Gff) 
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Mèapoduf 

Lanòinazièni j>dlsandf sotto-T la cavità 8àba«iiIIar6 

destra / W. y ^ 

Dolore nel lato sinistro , come .lassato ^ eoa nrti 

di tanto in tanto; ' 
8b*ingin|ento sol petto* 
Uiùj, Gong^tione di sangue Terso il petto , asma ré* 

spirazione breve (dopo '20. giorni ) 
Asma: il petto è come contratto per crampo (do* 
^ ' pò '8« giorni ) ' 

La mattma dalle 4,. fino alle 5. , forte battito di 

caore { dopo ore 48. ) 
Nella regione del caore > nn pulsare interno o 

mia gloctdazioné, indipendentemente dalle pulsa* 

zioni del cuore ( Gff. ) 
(: Glir sembra che gli monti a ondata sa per la 

trachea una quantità d' aria e gli rigurgiti in 

bocca ) 

545. Prurito sul petto ( dopo 7. giorni ) ^^^^ ^ 

Punture nei capezzoli. ' . ^ arU 

Viene fuori un pò di sanjgue'ed acqua collosa da 

uno dei capezzoli ^ specialmente quando si tocca. 
• Nella parte ministra dm petto e sotto il braccio un 

bottone duro di dolore urente. 
Acerbo dolore sAY osso sacro ; essendo a sedere 

non puoi stare retto , è obbligato a sedere cur* 

Vo ( dopo 5. giorni ) 
55ò. Léncinazibni attraverso ali* odso sacro» nello star 

seduto diritto. 
Dolore sì forte all'osso sacro che glie.^e ne con* 

trae il petto , con pigiatura di stomaco e co« 

stringimento del basso ventre ( dqio 3. giorni. ) 
Incordatura nella regione dell' osso sacro. ( d. 16. g.) 
Frigoli neUa regione dell' osso éhcro. 
Gbcidaàlione un pecora sinistra dell* osso sacro per 

insù ( ^ ) 
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555* Lanctnazioiu nella FtgUNie kinbaré « deàtm(G^] 
Pìgiatare a destra ed a sinistra ul dwBSo sopra i 

fianchi' ( Gff.). : 
Pigiatare nella regione lombare a destra ( Gff. ) 
JNgiatare nel Iato sinistro». versi la regione lomba* 

/e:( G^ ) . . ^ 

Ripetale puntare nel dorso m poco sopra la re- 
gipne lomi^are a destra ( Gffi ) 
56o. Punture nsl dorso per ingia verso frosso ^ sa- 
òto , stando a sedere* % dòpo' i4»0>t5/ gai ) 
Pantane nella regione lofokbare' a sinistra. { . G^ ) 
Nello stare a sclere , Yiiataré nel dorso; : 
' La^ciaaeioai nel dobo a destra presso lis spina 
dorsale ( G/f ) . . ^ : . ' • ^•'•' 
Tiratore nel dorso fra le siapoie ( dopo rtv gni ) 
565. CoHtinaóf piilsazioai nel docso.,^ ; = 

Teasione reamatica nel dorso e nella paptei destra 

del petto , pia forte ia respirare ( Gff^. ) 
Pigiatura teòsiTa, nella «cftpala sii^istra v eonie di 
aa vescicante che comipeia a tiraroi ( Gffi ) 
' Lanctnazìoni nd dorso sott^ te; soapala. . presso la 
ispìna ( Gff". ) i' 

Forte dolore reamatieo nella, scapala sinistara^ per 
cai egli non' paò pòi;tar4 ilibcaccio alla testa. 
5/0. Tirafure fra le soapiile la sera. 

Tir^slàre nella scapola destra e .nella vicinanze^ 
la sera ( dopo i6. giorni } . k .:. 
> B(dlof6al di sotto i della scapala sinistra (^^ ) 
Braciere fra le dae scapale come da .carboni ar- 
denti. • .. 
Braciore ndlà cote sotta X ascella sinistra ( Qcff. ) 
575. Pigiatura e iqnindi braoiore salta scapala destra 
{Off.) .• . ; . 

Freddore nel dorso per pareéohir giorni. 
YeerneQte prarito^ dorso la sera ( dopo i5. 
giorni ) 
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Fra )d Bcafpiite^ neHa bnea/grcÌBse péstnle ei^ 
> < petiebe di sensazione tirenie. 
Pigialara acuta sopra un piccolo punto della spai» 
"' i- • ]ft sMslpii accanta al collo Terso r!tìdÌ€tro(6^.) 
58o. Lancina2Ìoni dal collo ndroBcelli^ destra-, sola- 
' fiieotsi la fiera, dopo doi^kaiosi e Della notte. 
In piena quiete fra giórno , ed in letto k notte , 
V acéibè ìaiuàs^iiohi dal coilb fino nelF artìcola- 
' tiiàe 'àéììà: sjsrììn ^ per 4;uì essa non può ad- 
' ' ' dtftrmeftlatsi , e solo trova solliefo nel giacere 
gai' iatjoi affetto -^'fira ^orno cessano x>ii far mo- 
• ' ''■ • td y lanche- cottoldi.farlv'^calsa'o'Ciibìre ; se' 
però prende freddo^ alla parte si esacerbano ( d. 

LjNCINAZIONI 'W'mZLM^- jtMTÌCVZJiTSOjrr BEJLLB 

i*^'-^^WPAÙtM-h dei giDmitii oiéUa quiete , non nel 
moto. . . 

.r Punture^! nella -'spalla; e landnazimli nel braccio 
:.( (dopo- 07/ giorni } 

Punture nelle spalle -« nell' antìbracctc sÌBÌstro ( d. 

& gio»i ; 

58S. Tensione reumatica i^ell^àrticoIasipiie< della spalla 

•-'^destta ì^G^) ^ ■ ••- •• -f • ^'- - • •"•' 

' - ■f!vMfkrAajotrÉ')D£UJBlBzJNsira' DEizé ascelle. 

GròM» : foroàettlà nÀHa f catHà subassillare sinistra 

f. d<^ 4^; igioini )' 
Debo)Mizitf:.nidle braccMl ; e^K non ti bà nessuna 
'' 'Vforia MÌr*JaT0Hiiie. •••. '. ... • 
Le braccia sono comjS tronche; /tbme perdute; 
'i «éliw ^mite i fonate a iasciadeì penzolare, ma 
lavorando e moTendoIe sono Tigoroae. 
590»- Eai #»*tf V k^tft^liti ÌDiproVTisii nel brdocio destro^ 
• ' com^ se avesse amto -nncoko' d'apoplessia (di 

tf • tv I,*..**, 

5. giorni ) ] 

CoDt^imenti ccbvQkivi delle Braccia'. 
- 'I^tur» tifi rkiobnMio^ aìoÌBtiv ( Gffi )^ 
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LhDeioauoiii nel rotrc^raecio destro ( Gff; ) 
CooTellimenti moieolari nei retrobracer( Gffl ) 
59S. Vibrazioni nel i^etrobracoio «inUtro» 

Lanpitfazioni premènti al gomito^; destro od aV in* 

terno ( ^ >; i ; . 
.Laooinazioni. dal . fomite sinistro fino al carpo 

{Gjr.) 

Laqciaazioni nella spanta: del gomito deatro (Gfi^.) 

, Le braccia della bambina sono piegate al gomito; 

essa. non può. stenderle pel .dolore.; anche il 

. . semplice tatto e .decoroso ed insoj^ortabile. 

6oo< Dolore lancinante : neU'articolaziotie del gomito » 

ma nel.mnorerla soltanto; 

Lancinazìoni nell* antibraccio sinistro*^ qnasi nelln 

IHegatora del gomito (G^ ). . 

avare le: risveglia lànciaazidni dagli ai^bracci 
fino nelle mani. . . 1 

Grorào: tamòre. infiammato, come, risipola., air an- 
tibraccio sotto il gomito, che passa; IP snppa- 
' ranonécome nn fnrnnoolo. " ' . 
Tiratore reumatiche nelF antibraccio destro , la 
mattina presto.i( Off*) : / ; : ' • . ! 

6o5. Lanoinazioni nella mano dest^jQ iiei;.dne diti 
mediìf semplicemente. {a vnotte. 4. e solo tonando 
egli tiene : nueste: } paiiiasotb»; ki ioop^te. ; se le 
mette, fuori il dolore ceasat (doplo .i3. giorni ) 
Lancinazìoni ottùse >neUè) articolazioni > delia itiani. 
Lancinazioni fra il carpo. dalia fiUaìio destra e la 

nocca del pollice ( Gffir) > .;;.... * ^ i 

i Dolore di lnc«a^one neVL.acficdazìone^ della mano 
destra. 
Intormentimento delle mani la.: mattina in- letto, 
610. Crampo nella: mano destra»: per. tatto il giorno. 
Grande aridità della ente alle mani. 
Lancinazioni nelle mani rérso le dita {(^%)^ 
Lancinazioni aUafaiete^iedemai della mano aii^Btra 
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e ib^Ia . Qoocta Aà ditO; mittimo per meno il 
carpo { Gjgfl ) . • 

.■ \ Lancinazìoiii :BeiIa palma della mano destite' aot- 
, to,il4it0>i«edio (^.) 
fii5* :LaQcmazi#ni co|i braciore a prarjto nella ente 
. delia TOlffla, della mano destra immediatamente 
. sotto ]^ dita, (i?^) 

Sai dorso della mand» pontoire (dopo 21 • gni ) 
tJn pajo di b^tonéini simili a' Termehe al 'dito 
mdioe ;^. i quali presto se ne vanno. 
; . iV^rcfnntif iw. i^mnfXnfi awM ifi h49M { do- 

:• ..Y-' • P<> .7*; giorni } .;.- .,.'::■ '.: •:: \v ■:v. •;:'•. .•-,[ 
Snlle mani , molti faroncoletti che cagionano doIo« 
re ptiogedté a toocàrU* : .. — : m 
620.^ Postnlètte prnriefttì fm le difft.:^ ': n / r T v/ 
\( Mani senipre fireddej): ! -. : 1 ..zi\ ; 
Nel sonno , oonvellimenti • lirrolontarii . delle dita 

Lancinazioni nel pollice sndi^rò ( GSi ), 
Landnazìoni LnèUà. pnnita. del poDieiraiefltro; f.Gff. ) 
62S, Lancinazioni nel polpaccetto .del' poHké. sinistro 

Lancinazioni nelle dita di mezzo della mano de- 

\ / Tatto le articolazioni - àèHé dita sono gònfie rosse 
ed infiammate 
Le articolazioni idi mezzo delle dita senio rosie in- 
fiammala^ e grosse ; le.. mani alquanto gonfie. 
jI: liafwinà?io4i::nèU!ÌaTtìcolazM)ne di mezzo ♦< dell dito 
medio destro , che vanno verso la pania ( Gff.) 
6S0». I^i^ina^iobir.ndla estremità del dito medio destro 

' .( Gff7) :: / ; r. : 

o , i:v¥Ì^enJe^2^nQ^'nafiom ipàttgenti nelV apice e I sotto 

r unghia del dito medio sinistro ( Gff. ) 
le i\i:MnsL pi<^cot|i: [pipita fa nascere al dito medio àéf 
atro dolore ed nna qualche infiammazione ) (Gff;) 
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27* * • 

-' LéM<9rnalKÌiini fi^tf It poffice • e l'tiidh^^'^lfdP interno 

della mano destra ( GfF. ) ) 
' -M amhèiue'y'khri^'m dètfindW de- 

stro , veemente prnrlt^ qnasJ'J dblóroèo ;• come^ 
^biifadé-tìiià;f*itò' ìsdpplirffv'cott «fi iì)8*' 

B^e ^estèrno- )'grattaM6tiod' eclissar i( ^G^J ) 
635. La mattina presto le Qidbjbnojiep meiitif'dra due 
" dita ; Ì0 unghie sono litidè f dbpò^Si'. -g^Si ) 
i Li mattina steglmndosi i-'ìhre'iìita 'Éoàb lorjMde e 

fredde ,'-éome>mdrte ; ìitaa 'pi^re ai ìiniWonOi 
' '^ l^réssione nella legione ^dell^ an<^a sinièM ( Off. ) 
Lancinazioni nell* articolazione 'detl^ aiSca * sinistra 

Tensione reumatica neU*anéa sinistra (f6ff.) 

64'0. Tensione e lanèiliasiom^ nélf anca sinistt-a ( Gff; ) 

Neir articolazione deli\andr posteriormente , dolo- 

' re paràlilieo^'nel curvai^! ; e tìeiy alzarsi -da sedere. 

Lancinazioni sotto Tanca destra^ saperibrmente 

nella nàtica fi fiff;^) -'"••. ' . : . v^^ 

' làncmazionii leggie^mefite ; pimanfi,' nella* fatica 

* ' iiBìm^m( GS.yui^-v ' : -:• 'V-, ■•'■. . ^ ^- *• 

Bruciore come di scorticatnra alla natica sinistra 

• ''^ y^^GS-y :. ./"^ :: ' ^-'' : 'r- 

64*5« Ogni quattro giorni , dolore Aena^^gand>a destra 
' i dall' unca' fino al 'fMiyfet^-cxiviiri Camminare 

è obligato a zoppicare, . ' f* » 

'"■' Le gambe s* intornieotìseeniò-^fra g^rno- ndiò sta- 

: re n seésre (:dopo'6; e^./gioftii-) 
' /^ Inquietudine negli orti iòfetiort *n^< giacere ( do* 
pcPg. giorni ) ' - ' i' « 

Puntare nella coecift' tiìnisfa^à n«^p(»aM il plèdà 
{ dopo i6. giorni ) il) 

■ -'Dolore i^a^scia si^Tk''>hom&'i(l^*^^^^ e 
più tardi dolore ura)ie;'''> '• :•'''» « 
65o.< Lancinazioni nella partò più; altA^^d^Ifa-^ -Madia ai* 
• nistrà ( -GK ^ ; '• V^i' ' • ■' •»-' v.f\'* r./v 
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licopodio 

€5o« LaocinazioDi nella parte pia alta della coscia si- 
nistra ( Gif. ) 
Lancinazioni nella coscia sinistra in basso , per lo 

Eia nello stare a sedere, e specialmente co» 
> ginocchia piegate ( dopo 5. giorni ) 
Sensazione come dì ferita neir interno delle carni 

della coscia sinistra. ( Gff. } 
Essa è talmente esulcerata in alto fra le gambe , 

che appena paò andare. 
Sensazione come di ferita nell* intemo della coscia 
destra in alto , con un qnalche prurito pizzi- 
cante che va fino alle pudende ( Gff. ) 
€55. Grampo nella coscia destra fino al ginocchio, per cai 
appena può egli scendere le scale ( Gff. } 
Continui convelumenti muscolari nel mezzo della 

coscia destra posteriormente (Gff..) 
Lancinazioni nel mezzo velia coscia j>e^ 

STBA ( Gff. ) ^ 

Alla coscia destra , immediatam^te .sopra I* arti- 
colazione del ginocchio» un. posto che duole come 
contuso ; il moto ed il tatto accrescono il do- 
lore ( Gff. ) 
Tra giorno , uno scorrere come rivoli d' acqua 
fredda per in giù alla coscia sinistra. 
66o. Grande inquietudine in ambedue le ginocchia, la 
notte giacendo in letto ( dopo 8. giorni ) 
Tumefazione delle gambe fino sopra le ginocchia, 
seminata di grosse macchie rosse che dolgono 
come scottassero^ particolarmente alle ginocchia 
ed ai malleoli ; pel bruciore e le punture nei 
piedi essa non può posare questi in terra ; nel 
postmeriggio , frequenti brividi, e ventre chia- 
• so. ( Gff. ) 
Tumefazione delle ginocchia. 
Sudore e tumefazione delle ginocchia. 

i8 
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lACOpodio 

La mattina nel levarsi , e nel moto , le ginocchia 
dolgono come se andassero a spezlfcarsì. 
66 S. Il ginocchio sinistro è piegato > il bambino non 
può pel dolore distenderlo ( dopo i6. gni ) 

Lancinazioni pungenti al disotto del ginocchio si- 
nistro nella parte anteriore della gamba , Id 
quali sembrano estèndersi nel tempo stesso fino 
nella coscia ( Gff. ) 

Tirature nella cavità poplitea sinistra ( dopo 22, 
giorni ) 

Prima di mezza notte , acerbe lancinazioni dal 
ginocchio per le sure fino nei piedi ; queste le 
impediscono di dormire e la costringono a met- 
tersi eretta. 

Lancinazioni nelle ginocchia e nei malleoli; que- 
ste parti sono dolenti anche al talto. 
670^ Lancinazioni convellenti a tratti e molto forti nel- 
la gamba sinistra ( GIF. ) 

Tirature nelle gambe , la notte. ' 

Isella notte nelb svegliarsi , senso renmatico ti- 
rante nella gamba sinistra ( Gff. ) 

La sera , un tiriaire nella gamba destra, e qual- 
che volta contrazioni. 

Frequente dolore convellente sotto il ginocchio. 
€75. Dolore dell' osso lateralmente allo stinco nel toc- 
carvi ( dopo i3. giorni ) 

La sera in letto , lancinazioni convellenti' acute 
un poco sotto la metà dello stinco sinistro (Gff.) 

Lancinazioni nello stinco sinistro. 

Lancinazioni alla gamba sinistra al disotto disila 

Nello stare a sedere , crampo nella sura sinistra. 
680. Nella notte crampo nelle svrs , che fa 
gridare ; anche fra giorno nello stare seduti 
con le ginocchia piegate. 
Forte prurito dalle sure fiiuo ai melleoli. 
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Licopodio 

Tiratare nel piede sotto il malleolo , con caldo 
nella parte. 

Nella notte , i piedi sono torpidi e intormentiti fino 
alle snre. 

Gli si agghiacciano facilmente i piedi. 
68$. La sera , freddo del piede destro «ed in letto è 
freddo anche il sinistro , ed ambedue non si 
riscaldano che dopò nn'ora (dopo ore i6. ) 

II piede destro è freddo, ed il sinistro bollente 
(dopo 2. giorni ) 

Piedi continnamente freddi. 

Piedi freddi e sudanti (dopo ore i6. ) 

Piedi sudanti. 
6ga. FoRTS suDonx jdsi piedi , fino a produrvi 
lesioni. 

Pressione in nn piede ( già stato ammalato ) come 
se volesse di nuovo rompersi ( d. g. gni ) 

Gran peso dei piedi ^ dopo 6. giorni ) 

L'articolazione del piede sinistro è come incorda- 
ta ( dopo Ji,. giorni ) 

Dolore di lussazione nell* articolazione del piede 
destro. 
€95. Dolore nel malleolo estemo, come da male fattosi 
nel saltare , anche stando fermo. 

I miJleoli dolgono , nella notte ( dopo lù. gni ) 

Stiramenti intomo ai malleoli ( dopo alcuni gni ) 

Tumefazione dei piedi nel tempo dei menstrui 
( dobo g. giorni ) 

Tumefazione intorno ai malleoli ( dopo ii. gni) 
700* Foste tumefazione del piede destro ( i 
primi giorni ) • 

Tumefazione del piede sinistro - nel posare il pie- 
de , punture nei piedditi. 

Tumefazione dei piedi , con punture di tempo 
in tempo nei malleoli , per lo pio nel cammi- 
nare. 
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Tumefazione del dono dei piedi (i primi giorni ) 
Pantare sul dorso dei piedi ( dopo 20. giorni ) 
705 • Tensione urente sul dorso del piede non lungi 
dall' alluce ( Gff. ) 
Bruciore nei piedi ( dopo 28. giorni ) 
Braeiore nelle piante dei piedi , la notte. 
Punture come di sjHlIe nei polpaccetti dm piedi , 
pigiandovi sopra o nel posarli in terra ( d ^. g.) 
Lancinazioni sotto il calcagno sinistro ( Gffi ) 
7 IO. Punture violentemente scindenti , lateralmente al 
calcagno sinistro ( Gff. ) 
Lancinazioni nei tre diti maggiori del piede destro 

Secaroenti , come da esulcerazione , fra i pieddifi 
( dopo 28. giorni ) 

Punture nei calli ( dopo i3. giorni ) 

Nascono dei calli (dopo 1^. giorni ) 
71 5. \I enfiagione dei piedi cresce fino al grado di 
ascite ^ €on tumefazione delle parti genitali , 
angustazione di respiro , e scarsezza d* orina 
con premiti {^dopo io giorni ) 

Tirature la mattina presto nel carpo e nel tarso 
sinistri ( 4opo 5. grani ) 

La mattina in letto ^ tensioni e tiratore nelle 
articolazioni delle mani e dei piedi ( Gif. ) 

Nel postmeriggio , un giorno sì e T altro nò -, 
tirature nelle membra per due ore , ed anche 
nella faccia. 

Tirature ora fra le scapuló ^ ora nella gamba de- 
stra ^ ora al petto. 
720. Tremolio tirante in tutte le membra. 

Accessi dì tremito la sera in letto. 

La sera, grande mquiètudine nel sangue, la qua- 
le si ocmverte in sensazione di tremito. 

Un senso di deliquio , mentre duole il capo , ed 
una tale inquietudine interna , che quasi la 
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spingerebbe a dibattersi con le mani ed i piedi. 
Verso la sera gran orgasmo nel sangue ( d. 

ore 24., e i4.. giorni ) 
725. Tale orgasmo nel sangae che essa si sente tatto 

in moto nelle rene. 
Senso come se la circolazione del sangae fosse ' 

sospesa. 
Freqaentemente ona sensazione molto penosa , co«^ 

me se ad on tratto egli gelasse ìntertiamente e 

per lango tempo , quasi il sangue cessasse a poca ' 

a poco d' esser caldo. 
Egli diviene pallido e magro» 
( L'aria libera gli è contraria ) 
73o. Egli è molto facile a raffreddarsi. 
E' molto propensa ad infreddarsi. 
( Tatto le parti molli del corpo doTgona tastando-^ 

le e pigiandole ) 
Pantare in qaà ed in là per il corpo ( d.* io. gior. ) 
Panture convellenti dal colla fina at piede destra 

( dopo ore 2. > 

9.» 
Bruciore qua e là per la cute , p. es. al dorso , Cut» 

al gomito, al retrobraccia ec. ec. ( Cff, } 
Nascono ad uà tratto all' epigastrio , intorno allo 

scrobicola del cuore ed ancbe suU' articolazione 

del pollice, delle grosse macchie rossochiare 

che prudona e bruciano ( Gff. ) 
Nascona alle gambe grosse macchie rosse che noi^ 

prudono ne bruciane. 
Piaghe indolenti sanguinane nel fasciarle , e quin- 

£ doFgpna pun^^endo. 
Nasce un grosso furuncolo air antibraccio sinistro 

per cui tutto il braccio irrigidisce , ed un altra 

ne nasce alla natica sinistra ( dopo alcuni gni^ 
y^o* Ai due Iati del collo e sul dorso y piccole mac- 
chie erpetiche le quali prudono» 
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Acerbo prarito alle gambe, al dorso, alle natiche , 

la sera ia Ietto ; dopo aver grattato nascono 

IQ a delle cocciaole , che poi presto scompariscono* 

dintorni g«- . ^ 

Aerali o Attacco : e presa da aggravamento di petto con 

aonno nausea fino al vomito - quindi perde la voce , e 

non può parlare che pianissimo ; ma dopo forti 
ratti si ristabilisce. 

L' eccesso dei dolori la fa girare alf intorno e, 
piangere , e non può trovar posa. 

Parecchi attacchi di mezz' ora , tutti i giorni , 
aggrancimenti , brancicamenti nel dorso ; pòi nei 
lati come punture ; le si offuscano gli occhi , 
ed in qualunque luogo , fosse anche sulla stra- 
da , bisogna che subito si sdrai in terra ( do- 

ir i i^ 7- 8^0^^^ ) 
74'>. ( Dopo un dispiacere egli diviene affatto cadente , 

con palpitazione di cuore e tremito per tutto il 

postmeriggio } ( dopo i4..^iorDÌ ) 

Malessere per tutto il corpo ( dopo 5. giorni ) 

Egli è molto indisposto ad occuparsi e fastidioso; 
sente male in tutte le membra e di tempo in 
tempo gli sale molto caldo nella faccia ( dopo 
8. giorni ) 

Sente male in tutte le membra. 

Rigidità di tutte le articolazioni, 
yao, Incordaliira nelle membra e nell'osso sacro; cre- 
pitazione àudibile nel piegare le giunture. 

Incordatura delle braccia e delle gambe con ia- 
sansibilità e stupidità ; egli non può pia anda- 
re senza cadere , ne può mangiare da se per- 
chè non può adoprare le mani ( d. 21. gni ) 

I di lei incomodi si aumentano nel postmeriggio 

* vetso le i. ; ma verso le 8. , meno che di esse- 
re debole , torna a star meglio. 

Nella nelle, gli arti sono come intormentiti {d. 6. g.) 
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Essa svegliasi la mattina da uà sonno grare pie 
no di sogni , e si trova, tutta la parte desi. j> 
del corpo intormentita , per una mezz' ora, 
75S»- Essa sente la debolezza il più nella quiete ; anzi 
nella quiete la debdezza si accresce. 
Nello star seduta essa è presa da improvvisa de- 
bolezzA 
. Sebbene sia meho essaefatla al lavoro . ora è oW)liga- 
ta per la fiacchezza a sdrajarsi spesso ( d. i6. g. ) 
Dopo una Iifflga passeggiata, spossamento (d. 12. g.) 
Frequenti accessi di debolezza , talché è forzata 
a lasciar cadere le mani. , 

7J5o. Spossatezza speciale nel salire le scale con- dolora 
negli ossi degli arti inferiori ( dopo n. S^^ ) 
Qualche volta una stanchezza subitanea in tutta 

le membra , con fastidiosaggine. 
Stanchezza , particolarmente la mattina presto. 
Deliquescenza , tatti i giorni a cecta ore , e. per 

lo più la sera. 
Il corpo desidera il riposo^ ma senza stanchezza 
( dopo 9, giorni ) 
765. Non farebbe che stare in riposo e giaciuto, e 
quando si corica si addormenta subito. 
Molti sbadigli { dopo 7. giorni ) 
La bambina vorrebbe sbadigliare , ma non puà^ 

e perciò^ piange. 
Sbadigliare impedito; è spesso forzate ad aprire^ 
la bocca per sbadigliare, ma non può terminare lo 
sbadiglici 
Sonnolenza diurna; stando seduto si addormeola 
subito. 
'J7(>j Nella mattina , pigiatura sugH occhi eoa sonno- 
lenza e c-opiosi sbadigli ; nel tempo stesso fri' 
goli interni ( Gj[f. ) 
La sera molto per tempo , gran sonnolenr.a {G£K) 
Quantunque la sera molta tempo fosse preso da 
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iaTÌncibiIe soanolenza, pare ooricatom non n 
può addormentare che dopo aa* ora ( Gff. ) 

La sera in Ietto poco stanco ; la mattina si sre- 
glia anche nolto presto. 

Tutte le notti egli si sveglia ali* alba ^ e quindi 
si riaddormenta. 
775. La sera in letto egli non può trovar posa. 

Dissennatezza fino a mezzanotte ( dopo 16. ore ) 

Nella notte essa non può trovare il sonno, e quin- 
di poi dorme inquieta ( dopo ore 36. ) 

Sonno inquieto , uno svegliarsi frequente , ed al- 
le 4* e già sveglio allatto ( dopo 2. giorni ) 

Sonno inquieto nel giacere sul lato sinistro 
( dopo 24'. giorni ) 
780, Nella notte , dormendo si pone sempre a giacere 
sul dorso senza avvedersene. - 

Sonno notturno pieno di sogni. 

Sonno con sogni imbrogliati ( d^po 9. giorni ) 

Sonno inquieto con sogni imbrogliati « si crede 
essere ora qualora là, si sveglia molto spesso, 
e la mattina si leva pia stanco che non fosse 
nel coricarsi la sera. 

Sonno inquieto pieno di sogni , senza svegliarn 
( dopo ore io. ) 
785. Nella notte sonno non forte; egu s" agita per 
OGNI VERSO » si sveglia , e va fantasticando 
quasi in sogno. 

Sogno pieno di fantasticherie. 

Molti sogni, molte fantasticherìe la notte. 

Essa non osa la notte chiuder gli occhi perche 
subito le ripare vivamente innanzi tutto ciò che 
le è accaduto il giorno prima ; quindi non poi 
dormire , e bisogna che si levi ( dopo io. e 
li. giorni ) 

Dopo avere egli passato la notte in sogni vivaci 
e piacevoli , non può la mattina liberarsi se . 
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non eoa pena dal sonno ', 6 tosto cho chìade 
gli occhi sogna di nuovo ( Gif. ) 
7go. Nella notte fa sogni vivaci e parla nj?! sonno ( d. 
4* giorni ) 
Egli chiacchiera ad alta voce nel sonno , senza 
sogni penosi. 

Nell' ADDORMSlfTARSr SI RTSCVOTB. 

Sonno inquieto la notte con scosse come dì spa« 
vento e convellimenti delle membra. 

Sonno inquieto con sogni imbrogliati spaventosi. 
795. Sogni terribili. 

Sogni tristi 

Sonno inquieto con frequente svegliarsi per sogni 
tormentosi ( Gff. ) 

Nella notte, sogni tormentosi vìvaci. 

Dopo sogni molto vivaci per tutta la notte, fa di 
buon* ora un sogno assai penoso , come se mol- 
ti cani si attaccassero fortemente a molte parti 
del suo corpo 1 e ne comparissero sempre di 
nuovo quando uno viene, cacciato ( Gff. ) 
8oo« Nella notte essa si sveglia con ambascia ( d. ii, 
giorni ) 

Grfdi in mezzo al sonno con parole sconnesse.. 

Essa grtda affannosa duss o tré volte in 
MEZZO AL SONNO ( dopo IO. giorni ) ' 

Notti inquiete , con gemiti fra il sonno. 

Il bambino dorme molto inquieto , e mugola nel 
sonno. 
8o5. Neil' addormentarsi , ambasciosità ( d. 18. gni ) 

Nella notte si sveglia spesso , come per causa 
d* angustia. 

Si riscuote nel sonno piena d* angustia i vuol gri« 
dare e non può ; specie d* incubo. 

Dopo mezzanotte , accesso d' angustia nello sve- 
gliarsi , per cui essa non può prendere respiro 
per circa due ore , per due notti di seguito. 
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licopodio 

Dop« sonno profondo , peauen molto aag;o8ciosi , 
la mattina allo Bvegliarsi , come se in breye 
dovesse morire p per cni ei perde in pensieri di 
lettere, di partenza da sorifere ai parenti ( do- 
po ore i6. ) 
Zio. Nella nottb , sogni molto augosciost ( do« 

So 12. e 36. ore ) 
a notte , nel voltarsi in letto , palpitazione di 
cuore con angosciosità. 
La mattina egli si sveglia presto con orgasmo di 

saagae. 
Nella notte , il giacere gli è insopportabile e bi- 
sogna che si alzi» 
Nella notte essa si sveglia con vertigine e nausea 
( dopo i8. giorni ) , 
8i5. Nella notte , svegliandosi , fame. 

Sete la notte ; bisogna che essa beva spesso « ma 

beve poco per volta ( dopo i5. giorni ) 
Egli non paò addormeatarsl che tardi dopo mez* 
zanotte , frastopaato da tosse e dolore del petto. 
Nella notte , dolori ali* osso sacro , e punture 
nelle nache e nel petto a sinistra ( d. 4* S^^ ) 
Nella notte tiratura nelle gengive e su tutta la 
parte sinistra del corpo , che la svegliano. 
820, Sonno non refocillante ( dopo ore 16. ) 

La mattina' neir alzarsi , stanco e pesante ( dopo 

ore JiS. ) 
La mattina allo 8V(^g]iarsi, rilassatezza , prostrazio* 
ne delle membra che dopo alzatosi eessa. 
,. ^ n sonno viene la sera con fredderò ( d. i4 gni ) 

Sintomi r» . 1' y 1 r . . V 

fcbbriU Frigoli ( dopo li. giorni ) 

825. La mattina presto , fredderò intemo. 

La mattina presto , sempre frigbli non bene spie-^ 

cati ( dopo 2. giorni ) 

Continuo fredderò , durante il <|ualo egli ò anche 
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Lieopodiù 

freddo al tatto da per tutto; verso sera è pi* forte. 

Febbre: una sera sì ed nna nò , dalle 7. in poi 
fredderò òhe quando egli si corica lo fa scuo- 
tere e saltare m aria , senza sosseguente cadlo 
o sudore. 

Alle tre pomeridiane freddore nel dorso , ma la 
sera dopo coricato assai pia forte per un quar- 
to d' ora , con piedi freddi • senza susseguente 
caldo e senza sudore. 
83o. Febbre : ogni giorno dalle 3. pomeridiane fino 
alla sera tardi , freddore sempre crescente, sen- 
za successivo caldo ne sudore. 

Per molti giorni freddore sulla parte sinistra del corpo 

Le mani ed i piedi sono come affatto morte dal freddo 

Nel venirle i frìgoli le pare che debba succederne 
una calma interna. 

Febbre : la sera alle 7 , freddore scuotente e 
gran freddo anche in letto come s' essa giaces- 
se nel ghiaccio per 2. ore, con tirature negli 
arti, nel dorso, e per tutto il corpo, e con sudore 
universale nello svegliarsi senza aver sognato ; 
dopo il sudore , forte sete ; per due sere di 
seguito ( dopo 27. giorni ) 
835. La sera, freddo nel corpo e caldo nella fronte. 
La mattina verso le 8. , aspro freddo per mezz'ora 
e poco caldo dopo. 

Tutti i gliomi , freddore la sera in letto fino alle 
12 , quindi caldo, e la mattina sudore d'odo- 
re acido. 

La sera , alternative di freddore e caldo , con do- 
lore pigiante in tutta la testa , e reuma { dopo 
2. giorni ) 

Alternative di caldo e freddore , e gran 
rossore e caldo alle guance (d. io. c 19. g.) 
84-0. ( Dietro uno spavento, accessi alternanti di fred- 
dore caldo e sudore per 24>* ore ) 
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Bisogna che si corichi , le Tiene naosea e ripe* 
tato Tornito « ha freddo , e quindi sudore san- 
sa precedente caldo ; sente male in tatte le 
membra , prova delle punture isolate nella te» 
sta; il giorno seguente, freddore di nuovo 
dopo avere avuto caldo alla faccia ( d. 5. g.) 

Tutto le sere , febbre : calore urente , essa beve 
spessissimo ma poco , orina spesso la notte ma 
1* orina è scarsa molto e scura , frequenti pre« 
miti senza mossa di ventre. 

Molto caldo per tutto il tsorpo , ed insieme gran 
bruciore e forti punture negli occhi ( d. 9. gni) 

Caldo urente con respiro eorto • poca sete , pallo- 
re di viso, e succnssioni nel sonno ( d« i^, gni) 
84.5. La mattina in letto, sudore» per sette mattine 
dì seguito ( dope 7. giorni ) ^ 

Forte sudore nella notte » ed insieme freddo alla 
fronte ed al collo. 

Tutte le notti ( dopo mezzanotte ) sudore , per lo 
più sul petto./ '- 

Sudore , la notte , solamente al tronco , e non 
alle gambe. 

Forte sudore acido olente per tutto il corpo , ec- 
cettuate le gambe ed i piedi. 
85o, Prima del mezzogiorno , sempre angustia e fred* 
do interno , come un interno tremore. 

tenoni • . . . , 

ior«li In mezzo ad angoseiosita vespertma essa prova 

come- una mezza confusione agli occhi. 

Grande angosciosttj^ , come fosse nello 
SCROBTCOLO DEL CUORE » scnza speciali pensie* 
ri ( dopo ore a^J. ) 

Per causa di un disturbo , grande agitazione nel- 
lo scrobicolo del cuore. 

Quando le persone le si avvicinano tronpo , le viene 
suUto come angustia allo scrobicolo del cuore. 
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Licopodio 

855. Essa fugge i suoi proprii figlioletti. 

Lo spinto è insensibile alle impressioni esterne. 

Indiiierenza alle impressioni esteme , con disposi- 
zione irritata ( dopo ore 48. ) 

Indifferente al più alto grado. 

Sssa ha timore a trovarsi £qla. 
86o. La sera y gran timore d' imagini spaventose che 
le si presentano alla fontasia ( dopo Si. gni ) 

IVoja ( dopo a. giorni ) 

Inqaietadine intema ( dopo ore 2^. ) 

Mancanza di confidanza nelle proprie forze. 

Animo compresso ( dopo 1.7. giorni ) 
865. Molto scoraggi to ed abbattuto ( dopo ore 24>. ) 

Pusillanime , tristo , fantastico. 

Animo estremamente sensibile, dovendo ringrazia, 
re essa piange ( dopo ore 20. ) 

Mak'nconia , nessuna voglia di divertirsi « pensie- 
ri tristi. 

InclinazioDB a piangere ed a ridere insieme. 
870. Dopo una certa angosciosìià segue gran propen- 
sione a ridere di piccolezze , per alcune ore , 
e quindi un pianto di mezz' ora senza motivo* 

Estrema allegria , e nel tempo stesso vertigini e 
giramenti. 

Animo piuttosto tristo. 

Piangolosità con frigolosità. 

Egli piange e geme prima sulle cose trascorse e 
poi su i mali avvenire. 
875. Disperato ed inconsolabile. 

Estremamente irritafiile e violento , ovvero cupo 
e serio. 

Scontentezza ( dopo ore 72. ) 

Le viene in mente una quantità di avvenimenti 
spiacevoli antichi , su i quali non può fare a 
meno di stizzirsi , anche nella notte svegliando- 
si ( dopo 3. giorni ) 
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Licopodio 

Con pena paò egli nascondere ona intema ritro- 
sìa e stizzosaggine ( dopo 4'» giorni ) 
880 • Il bambino diviene indocile , sebbene non sia di 
cattivo umore. 

Altiero, dispotico t ostinato, accensibile, collerico. 

Animo violento , senza fastidiosaggine ( dopo al- 
cune ore ) 

( Essa non può sopportare la minima opposizione 
senza andar subito fuori di se dalla stizza ) 

Furore collerico parte contro di se , parte contro 
altri. 
885. Insania e furore , che si esterna con invidia » 
rimproveri « usurpazioni e comandi ( dopo I3« 
giorni ) 

Estremamente stizzoso irritabile e facile a spa- 
ventarsi. 

Grande paurosità. 
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Aggiunta di Bartlaub e TrinAs 
( Mat. Med. Tom. iJ" /." 'im. )* 



MI ragazzo perde la sna naturate sveltezza, e di* 
viane quieto, e scoraggilo. 

Confuso in testa , infingardo , e rilasciato nelle 
membra in tutto ( il 2.° giorno. ) 

Sensazione ottusa , di peso nell* occipite , e dolo- 
re di vuotezza , pero piccolo nella fronte , che 
si avanza col moto (al i.^ giorno ) 

Dolore di testa , come se la medesima fosse sepa- 
ratamente espulsa , e come se il cervello vacil- 
lasse qua ^ e là, principalmente nel salire le 
scale', e nel camminare, e nel raddrizzarsi dal 
piegamento. 
5. Dolore strappante nella testa ( al I^^ giorno ) 

Rodimento nell' occhio destro , come se vi fosse 
airivatp del fumo , e chiude le palpebre. 

Infiammazione degli occhi : il bianco dell' occhio 
è rosso ^ e torbido ,'Ié palpebre son rosse , e 
gonfie , con bruciore , e pressione nel medesi- 
mo / e qualche pooo di secrezione di glutine 
dal medesimo. 

Infiammazione degli occhi : rossezza del bianco 
dell'occhio, cop gonfiore delle palpebre ; V oc- 
• chio schiva la luce ^ lagrima in ahondanza , e 
là notte si appicca con marcia , con dolori pun- 
genti. 



(\) Osserrato dal Dott Artlaub* 
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licopodio { ff. T.) 

OrzaJQolo marcioso alla palpebra. 
IO. AIcqdì bottoncini rossi , nella palpebra saperìora 
destra , che si restringono in una scorza. 

Strappamento dal lato destro del naso » all' ango- 
lo deir occhio , infuori. 

Gonfiore della metà destra del labbro inferiore. 

Aggiramento nello scrobicolo, per cui^ salisce al 
yiso un calore arido. 

Doglia air ano , ed al monte di venere. 
i5. Oppressione al petto , come se fosse troppo pieno. 

Rigidezza doWosa , nel lato sinistro del eolio. 

Stira strappando in già dal lato destro del viso , 
a traverso i muscoli del collo , e del bikvccio ^ 
sino alle dita della mano. 

( Dolore nelle nocca delle dita , nella pressione , 
senza rossezza , o gonfiore ) 

Gonfiore rosso , indolente , della mano destra, si- 
no alle prime falangi delle dita della medesi- 
ma , che dura per varii giorni, 
ao. Nel premere , nel sedersi , e nel giacere , dolore 
nella regione di ambe le articolazioni delle 
anche , nei muscoli ; che non impedisce il cam- 
minare. 

Nei muscoli esterni , della coscia sinistra , uno 
strappamento per varie volte , che intermette 
per minuti , come una forte , e breve battuta 
del polso , unito nel tempo stesso , con sensa- 
zione paralizante , nel camminare ( al i /* gno ) 

Strappamento nelle gambe, e nelle dita, dei piedi. 

Dolori pungenti^ nei piedi, nel camminare auaria 
aperta. 

Puntura nel dito grosso del piede , poi anche 
nella pianta del piede. 
25* Strappamento e stiratura in un callo , del dito 
piccolo , e dolore nelle dita del piede, nel toc- 
carle con stivali larghi. 
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Licopodio ( H.T.) 

Piccolo prnrito , cbe sollecitamente passa, come 
un morso di pniee , in diverse parti del corpo 
e nell* empetiggìni ( al i3.^ giorno ) 

[Violento prnrito di una empetiggine nello stinco » 
che stimola a grattare ( al 4-^ giorno ) 

Un nodo largo sotto la cute sopra la fronte, sul* 
la gobba della medesima , senza cambiamento 
del colore della ente , ivi stesso. 

Febbre serotina , giornaliera : freddo , ed in se- 
guito calore» 



I ■»■»>>•<■ » 
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MAGiraiSIA CARBONATA 



■iW' Um ii 



Un grano di magnesia , ottennta col farla precipitare 
da una soluzione di sale d' Epson mediante il carbona* 
to di potassa, e poi ben lavata ed asciutta , si riduce 
per via secca alla milionesima divisione , e quindi per 
via umida alla diecilionesima. Un granellino amilaeeo- 
zncchepino ovvero due umettati coli' ultima attenuazio- 
ne formano una dose sufficiente , che se il rimedio e 
adequatamente scelto continua a produrre buoni effetti 
per i.0. ed anche 5o. giorni. 

La magnesia è stata sperimentata utile in quei ca- 
si di malattie cronict« specialmente;, in cui dominava- 
no i seguenti fenomeni , cioè : macchie nere innanzt 
alla vista ; frequentemente tin subitaneo incaglio 
nel parlare; sordaggine; incordatura nella col- 
lottola ; ( ernia.; mosse di ventre dure ; ) ca- 
iamenii ritardati; mancanza di erezioni'^ naso 
chiuso ; intasatura ; accessi di dolori nell' ascelta 
anche la notte , con formicolio fino nelle ^ita , ed 
impossibilità di muovere pel dolore il bràccio an'^ 
che minimamente ; furuncoli ai piedi ed alle gam' 
be ; prurito ; un frequente improvviso cadere a ter- 
ra con cognizione^ starlo in piedi o camminando; 
sonnolenza diurna^ sogni tutte le notti., ed anche 
di penosi ; dissonnatezza per oppressione nottur- 
na nel bassoventre. 

E* mólto desiderabile che si intraprendano con 

3uesta sostanza nuovi sperimenti sul corpo sano per 
liscoprire più estesamente i sintomi che le soao proprii. 



Digitized by LjOOQIC 



/ agi 
PATOGENESIA 



Mi capo è pesante stando giacinti dopo essersi sve- xwta in 
gliati dal sonno , passata mezzanotte ; contem- generalo 
poraneaniente la saliva è tinta di sangue. 

Congestione di sangue verso il capo , specialmen- 
te nel solito fumar tabacco ( dopo 5. giorni ) 

I lavori di spirito aggravano la testa. 

Nei lavori di mente , pigiatura sulla testa. ^ 

5. In una stanza in mezzo a molte persone , pigiata- 

pa su tutto il capo ( dopo i5. giorni ) 

Pigiatura nella fronte 'o{<ni giorno. 

Ad ogni piccolo moto gli rintrona in tutta la 
testa ( dopo i5. giorni ) 

Un urto sopra V occhio sinistro rintronante attra- 
verso alla testa , nel mjùioversi nel camminare 
( dopo ti. giorni ) 

Dolore di capo , come da incordatura di nuca. 
IO. Dolore tirante nella testa ( dopo i6. giorni ) 

Punture nella tempia sinistra ( dopo 12* giorni ) 

Infiammazione e tumefazione della palpebra infe- g^^iè" 
riore , con rossore in uno degli angoli dell' oc- 
chio ( dopo 8. giorni ) 

Yista torba dell* occhio infiammato ; come penne 
davanti al medesimo. 

Appiastramento degli occhi ^ e pigiatura nei 
medesimi. 
l5* Tintinnito d'orecchi ( dopo 20. giorni) 

Sussurro agli orecchi alternante con fischio , o 
sussurro fischiante. 

Sì forte brusìo agli orecchi che essa non può 
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sfar gìacitita in Ietto ; bisogna elio si metta a 

sedere , e poi finalmente «i levi ( dopo g\ gni ) 
Gran sensibilità per i ramorì, fino a riscaoteme 

di paara. 
Epistassi la mattina di buojì ora ( dopo 

2. e 3. giorni ) 
«0. Nell'interno del naso una crosta ( idopò. 3. g» ) 
Eruzione minuta alla bocca ( dopo 3. giomì ) 
Al collo , pigiatura come se forse troppo forte- 
3.^ mente stretto eoa un fiizzoletto* 

Intento 

,^ Dolore dì denti con tumefazione della gota. 

Le gengive sono gonfie ed i denti vacillato. 
a5.* Tira in tutti i denti all' intomo ; le gengive sono 
grosse e rosse. 

La sera in letto mal di denti; una specie di bru- 
ciore/ e dolore come se i denti fossero staccati. 

Tosto che é in letto i denti dolgcmo molto di pia^ 
? ^'^ concorre grand* acqua in bocca. 

Dolore ora in uno or' in altro dente, or sopra or 
sotto : vi pulsa e laucina dentro con una specie 
di bruciore , e dopo il dente è più lungo ; i 
dolori diminuiscono nel moto del corpo , e so- 
no fierissimi la notte in Tetto ; il mangiare e 
masticare gli rinnnova andie fra giorno ( do- 
po i6. giorni ) 

Dopo aver mangiato, dolore di denti, un pungere. 
So. Dolore di denti : tirature dai denti verso le tem- 
pie ; cominciano solamente la sera in letto , e 
nel corso della notte obbligano a levarsi anche 
più di una volta , per molte notti di seguito. 

Saliva sanguigna. 

Sapore acidulo in bocca. 

Sapore acido in bocca. 
/ • 
Stomaco ^^'^ incompleti , compressi ( dopo ore 12» ) 
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35* Poco appetito , e molta sete .( dopo S. giorni ) 
Nel mettersi a maogiaro, od al primo boccone , 

essa era sabito sazia. 
Fam^ , e ..ciò. noa ostante vernna appetenza per il 

pane. 

Grand' Mpetenza per i cibi vegetabili , e disgusto 

per la carne ( dopo 20. giorni ) 
Il mangiar carne gfi cagiona aridità e calore 

dìella cote. 
4o, Il mangiare le cagiona abbattimento. 
( Dolore di stomaco costringente ) 

Egli ha il ventre molto tamefatto. yemr^ 

Egli prova gran peso nel bassovenlre. m^eu^air 

Pinzetti nel ventre per tre giorni di segnilo ( do- 
IK rp P® 18. giorni ) 

4»:. fatte le mattine in: Ietto , pigiatura nel bassoven- 
tre che cessa dopo aver mangiato ( dopo 20. 
giorni ) 
Prima della defezione alvina , mollo molo nel bas- 
sovenlre , e poco avanti che le fecce scendano 
egli prova caldo e bruciore. 
Forti tormìni di ventre e diarrea , con pressione 
sette o otto volle al giorno » per otto giorni 
( dòpo ro. giorni ) 
• :. Mom diarreicbe più volle al giorno ( dopo ir. 
giorni ) 
Incessante premilo ad. andar di corpo; ma va po- 
co , ed e come se il ventre gli fermentasse. 
5o. Mossa dì ventre ogni due giorni soltanto ( dopo 
22 giorni ) 
* JJopo la dejezione alvina si sente, più abbattnto, 
(dopo 7. giorni ). . 

Pigiatom nell' intestino retto quando non va di 

corpo ( dopo 12. giorni ) 
Le varici emorroidali dolgono,. 
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Magnesia 

Apparato L' orina è nrente , come acqua salato , ed anche 

genito-ori- pungente ( dopo 20. giorni ) 

«^^ 55. Neil' orinare , strappamenti nell' uretra f d. if>-iB-; 
Non. può tenere l'orina neir alzarsi da sedere e 

nel camminare. . !»>.,:«- 

Camminando, essaperde involontariamente loro» 

( dopo II. giorni ) ,. \ 

Impulso venero diminuito ( subito ) 

Polluzione ( la prima notte ) 
6o. Frequentissime polluzioni , quasi tutte le notti. 

( L^ erezione segue lentamente, ma pure nei coito 
è perfetta ( dopo 8. giorni ) 

Spesso , prurito nella vulva. 

Dietro spasmi di bassoventre , scolo di leucorrea 
consistente in muco bianco. 

Il fluor bianco cagiona pizzicore. 
65, I catamenii , cbe in una donna di età avanzata 
erano cessati da anni , ricompariscono e fluisco- 
no per quattro* giorni fortemente. 

Petto « Costrizione della trachea con dolore di pigiatura 

general» ^^j,^ fossetta giugulare. 

( Attacchi di tosse convulsiva , tutta la notte ) 
Acerba tosse con spurgo difficile, sciolto salato. ^ 
Veementi punture staccate alle ultime coste sim- 
sire, chfe la forzano a gridare - per lo più nel- 
lo stare a sedere ( dopo io. giorni ) 
70. Dolore di bastonatura nei muscoli del petto , nel 
muoverli e nel tastarli ( dopo 8. giorni ) 

8.* Dolore penetrante e pronte nel coccige. ^ 

Tronco «d Ppurilo urente all' osso sacro sopra le natiche. 

*^ Punture nelP osso sacro. 

Sì sente come óostretto al disopra delle anche. 
7j. Dolore nella spalla destra ( dopo ore 24. ) 
Pigiatura suU'ascelk 
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Ner piegare \ì bracèiò , dolore neir articolazione 

dei gomho. 
Un tirare per in sa nel bfaocio ( dopo 16; g.) 
La 6Qra in letto nn tirare alstrto intorno al gomi-^ 
to destro , come nell' osso. 
8o. Un tirare dall' antibraccio destro fino nella mano , 
anche nella quiète ; nell* alzare il^ braccia la 
sente pesante ( dopo 20. giorni ) 
Dolore tirante nelle mani. 
Sulle roani^ yesciclie depascenti di dolore pungente. 
AU* articolazione infenorv dell* indice sinistro, una 
pustnla depascente ( dopa io. giorni ) 
• Sento di crampo nell* articolazione delle dita. 
85. Per due mattine di seguito , tensione nell* artico* 
lazione di mezzo del dito medio sinistro, che 
svanisce ogni volta dopo qualche ora ( dopo 
21. giorni ) 
Il dito medio destro e gonfio , e diviene- rosso è; 
bollente , e si cuopre di cocciuole prnrienti in^ 
quéi giorni in coi eg^i non ha benefizio di 
mentre. • 

Tumefazione inflafenmatorfà con ^Jolpre punteria 

air articolazione inferiore dell'indice. 
Ifi ambedue le anche, dolore,* per la^iùnel mo^ 

to ( dopo 2. giorni ) 
Dolori nelle cosce fino alla sera. 
^0. Dolori nel ginocchio come dopo uno sfa*apazzo a 
, piedi ; senza bastane appena può andare ( do- 
po 4- giorni ) 
Punture nell* articolazione del ginocchia; 
Dolore tirante dalle ginocchia fino neUe piante dei 

f)iedi , come un rimaginamento nel midollo del- 
e ossa. 
Tensione , nella cavità poplitea ' ( dopo 3. gni ) 
Dolore tirante in ambedue le gambe per- in^^ù^ 
la sera ( dopo 24>. giorni ). 
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g5« Nella notte , toltandosi nel Ietto o drizzandosi , 
crampo nella sarà sinistra ( dopo a4* giorni ) 
La sera in letto » crampo alle dae sare molto do- 
loroso , che per alenai minati nalia pnò miti- 
r( dopo ore 6. ) 
^ - delle tibie , come bastonate. 
Ponti salla tibia che dolgono urentemente. 
Dolore tirante nelle piante dei piedi. 
100. La mattina in letto , crampo nei calcagni. 

ConYellimenti indolenti nel sedere ^ nelle cosce » 
nelle ascelle > e spesso anche nella faccia. 



Grandi postnle erpetiche qua e la per il corpo. 

Grossi bottoni di dolore urente , sotto la cute nel- 
la carità subassillare e sopra V articolazione del 
gomito. 

tJna puntura di spilla > urente , qua e là per il 
corpo. 
lo5. AoerDo prurito per tutto il corpo. 

Forte pudore fra giorno in un ben piccolo moto. 

Verso la mattina in letto , siccità, aridità della 
10,a cute ( dopo i6. giorni ) 

sintomi go» 

"!^n!L* Bopo avere seduto lungamente , inquietudine nel- 

*"""" le membra , la sera ( dopo i«. giorni ) - 

Dolori in tutte le parti del corpo » ora in un Iuo« 
go ora in un aitro« 
ixo. Essa si sente far male per tdtto il corpo. 

Higidità del corpo intero , la mattina quando es« 

sa si leva. 
Facile a stancarsi nel passeggiare ( dopo 6. gni ) 
Rilasciamento ( dopo 7. giorni ) 
La mattina in letto , senso di debolezza ( dopo 
17. giorni ) 
II 5. Grande spossatezza nelle gambe. 

Sebbene abbia avuto buon sonno la notte , pure 
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la mattina a più stanco' di quello che Io fosse 
la sera nel coricarsi. 

Molta propensione a dormire ^ e nel chiuder gli 
occhi spesso si riscuote. 

Quando egli vorrebbe dormire , sì riscuote tutto , 
e poi gli entra dell' inqiiietuaìne nelle membra. 

Iliscuotimenti come di paura , nel sonno meridia- 
no , per parecchi giorni. 
120. Nella notte si riscuote e grida sognandosi di con- 
trastare con nn' accattone. 

Per due iiotti , scocca, in i^lto .dormendo , ^ da 
una parte all'altra del letto , e quando poi il 
corpo rimane tranquillo., ^i convellono le brac- 
cia e le gambe , e questi moti durano per. tut- 
ta la notte ; questi convellimenti continuapo an- 
che quando è svegliato , ma sono indolenti ; 
svegliandosi non sa nulla di ciò che è accadu- 
to la notte ( dopo i8. giorni. ) 11 a 

( Dalle quattro pomeridiane fino all' ora. di anda- ^^^^ 
re a letto , tutti i giorni; freddore nella schie- 
na in basso ) 

Sudore matutino ( dopo 12. giorni ) 

Sudore notturno puzzolento. 
125» Sudore per tutta la notte, il quale è olente 
d' acido, e come untuoso , e se ne va diificil*» 
mente dalla biancheria. 

Sudore notturno straordinariamente forte ( do-^ 

DO ore i8. ) ' . , . 

12.* 

Estremamente , fastidioso la sera ( dopo 6. gni .) "^^^«U* 
Rilasciamento d* animò di spirita e di corpo ( do-; 
pd 20. giorni ) 
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Aggiunta di Barilaub e Trinks 
( Mat. Med. Tom. a." /.' «5/. ) 



JLfa terra amara « nell* arte medica allopatica, è sta- 
ta tenuta sia* oggi per un rimedio , qaasi totalmente 
indifferente t e dietro tale riguardo è stata per lo pia 
adoprata , come nnà sostanza , per togliere soltanto 
r acido. Nei tempi moderni dne medici inglesi , Home , 
ed Hatchett ( nelle transazioni filosofiche i8o3. hanno os« 
servato» che la medesima possiede yirtà dMmpedire 
completamente la formazione dell' eccessivo acido del- 
Tcyìna ( acido urico ). Queste osservazioni sembrano 
di confermare quelle fatte da Brande ( ebendas iSio, ) 
Un uso continuato troppo a lungo della medesima , può 
produrre la disposizione dell' orina di fare un sedimen- 
to bianco , che è composto dell* acido fosforico' , e ter- 
ra di talco ammoniacale, e dell' acido fosforico e del- 
la terra calcarea/ Trotter ( nel giornale di Hufeland 
Voi. LI. st. 3. ) dice di aver in due casi curato il 
diabete di una specie molle per mezzo dell' uso della 
magnesia pura. Meyler ( Fosthergill il giornale di me- 
dicina , e di fisica i8i5. Voi IL) trovò la medesima 
giovevole contro il calcolo , e secondo Maroet ( Sag* 
grò su la storia della chimica » e trattamento medico , 
per li disordini calcolosi. Londra 1817. ) può operare 
non solamente per la formazione chimica dell' acido 
dell' orina , ma nen* anche per alleggerire lo stato ir- 
ritativo della vescica, e diminuire il sommo flusso dal* 
r orina. 
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Ai Binlomi della Magneua riferiti dal Sig. Consi- 
gliere Hahnemann nel nroemio della medesima ( morbi 
cronici Tom. II. f.° 2o6. abbiamo' desiderio ^ di far 
qui proseguire Tnlteriore proTa di onesto rimedio e 
mostrare V interessantissimo risaltato dei sintomi scoper- 
ti della medesima. Essi confermano in parte le opera- 
zioni , che il grande osservatore area di già specifi- 
cato, in parte dilatano il^ circolo delle operazioni ed i 
molliplici modi di agiro 4i questo rimedio » cKe aoa 
molta significanti* 
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Afienom J^ 

morali Ambascia , e iJftn* frttìioùi , eotìiew dorflwe 

temere di qualche sinistro » ohe cessa (a^ sera 
in letto ( al 6*^ giorno ) 

Angoscioso , e caldo in tatto il corpo , principal- 
mente nella testa mentre mangia la zappa. ^ 

Ambascia , e calore in tatto il corpo , princnpal- 
mente nella testa. 

Molto abascioso , con sodore per tatto il giorno 
principalmente nel moto. 
5. AmlNiscioso , ed abbattsto , con pantnre in tatto il 
corpo , dopo di essersi alzato dal letto per oii 
ottavo di ora. ^ 

Dopo mezzo indisposto con abascia , per il dolore 
pia che contorcente in testa ; alle sera è di 
molto baono amore. 

Una intema inqaietezza , con .distrazione, che 
nello Bcrirere ana lettera , deve alzarsi varie 
volte , e ricopiare 3. volte la medesima ; in 
qaesto stato ha tremore nelle mani ( dopo 3. set- 
timane ) 

E cosi fastidioso , che non sa cosa debba inco. 
minciare e fare , ed ha sempre on sndore ( al 
27.° e 28." giorno ) 

La sera alle 7. è molto infastidita ; tatto le sem- 
bra contrario. 
IO. Di nmore molto fastidioso ( al g.^ giorno ) 

Animo stizzoso , fastidioso ( al 4*° dopo mezzo 
giorno ) 
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IM molto 'cattÌTO umore > «Ila 8'infa8tidi$ee di tat- 
to , nel camintre ( alla 2.*^ sera ) 

Indisposto affatto a tatto, che col tempo si avanza. 

Di nniore^ molto cattivo , per tutto il giorno ; tat- 
to la stizza di quel eh eUa vede ; la sera à 
migliore. 
i5. Di cattivo umore , ed Intanto ella cantarella ^ che 
subito cessa ( dopo 2. ore ) 

Ella ha disposizióne di animo torbido, e non par- 
^ la volentieri ( dopo 2. ore ) 

Ella non parte volentieri , è di animo turbato ^ e 
questo le fa somma angoscia ( dopo %. ora) 

Mesto ed angoscioso ( dopo 2. ore %• ) 

Molto smemorato , e non di buonissimo umore 
( dopa 18. giorni ) 
20^ Molto a&bile , tutto le riesce buono ( al i .° dopo 
.mezzo giorno) al secondo giorno , non è così 
ben disposto^ 

Dopo mezzo g^iomo è di umore migliore di lurima 
di mezzo giorno. ^ 

1.* 

Yertìggine da svenire , eoa voglia di vomitare» ; Tfssta la 
ha degli orli turchini gialli , attorno gli occhi; generalo 
poi vomita 2. volte quel che avea mangiato , 
con glutine amaro , acido ; dopo aver vomita* 
to , alleggerimento nello stomaco , però il do- 
kire di testa ò più forte , ed ha stracchezza. 
La sera alle 7. { al iS.** giorno ) la persona 
della prova, pria di vomitare avea di già 
grande nausea nello stomaco , pressione come 
una pietra ; Al contrario ella beve qualche po- 
co di caffè forte ^ e gli' accidenti , si portare- 
reno in su sino à questo grado ) 

La sera alle g. dopo di essersi coricato ^ ebbe 
una spaventevole vertiggine da svenire con 
freddo , poi ella divenne in stato di vomitare 
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per tìket£ ora « indi bì addormentò, peri A tre- 
gliaya qiesso con violenta nausea f nel minimo 
movimento , nella ^ìete era minore. Alla mat- 
tina dopo di essersi alzata , fa nel più cattivo 
stato. Perciò ebbe nn cattivissimo sapore , qua- 
si come di ovi fracidi ed ebbe parimenti tali 
ratti , con viso pallido « e con freddo ( al a5.** 
giorno ) 
Yertiggine , nel gìnocchiarsi« come se fosse per 
cadere al rovescio ( dopo 2. ore ) 
25. Yertiggine nello stare in piedi ; Gli oggetti sem- 
brano di girare attorno , perciò si sente come 
ubriaco, ed ba peso alla testa per 2. minati al- 
le ii. pria di mezzogiorno 
Di mattina do{)o di essersi alzato , vertiggine , 
come se tatto le girasse attorno con ella , con 
napsea per vomitare , e copioso concorso di 
saliva nella bocca ( al 26.^ giorno ) 
Yertiggine , cosiccbè tatto le gira attorno con el-o 
la , e sente qpme se dovesse cadere in avanti 
( dopo 2. ore ) 
Di frequente è bercollente in testa, come privo di 
* intelligenza ( al 28.° e 29.'' giorno ) 
Nello stare in piedi , ha peso nella fronte per ^. 
ora ( dopo 2. ore ) . 
3o. La mattina dopo essersi alzato^ la testa ò grave , 
e contusa , che col girare intomo dopo i. ora 
cessa ( al 12.*' giorno } 
Di mattina nello abarsi , la testa è grave , e 
confusa > come se non avesse dormito > abba- 
stanza , che dopo di essersi lavato , e do- 
po il moto cessa ( al 7. giorno } 
Péso in testa , sbadigli , e nausea nello stomaco 

( alla 3.* mattina ) 
Dopo mezzogiorno grande peso in testa, con ad- 
doloramento della medesima ( al 2^ giorno ) 
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fleso Della fronte , e dolore di ulcera nel Iato si- 
nistro dell' occipite dopo mezzogiorno alle 5« 
35. Violento dolore di testa , la mattina in letto sin 
verso le io. pria di mezzogiorno (al 17.° g. ) 

Dopo mezzogiorno dolore di testa, che verso sera 
si peggiora , e la testa per la pressione diviene 
sensibile , come da nn' ntcera. (al iQ*' g* ) 

Nello svegliarsi dolore premente nella Ironte , il 
; quale cessa alle 4" dopo, mezzogiorno (al 20.^ 

giorno ) 

Dolore premente nella fronte dalle 8. della matti- 
na sino a mezzogiorno. 

Stordente dolore di pressione , nel Iato sinistro 
della fronte come pure talune volte anche negli 
occhi , per i • minuto , alle '3. dopo mezzogior- 
no ( al i^.*" giorno ) 
^0. Dolore premente , pungente in testa , nella fronte 
che però spesso jntermette ( al 10.^ giorno ) 

Sensazione come se la testa fosse stretta a vite , 
da entrambi ì Iati , più 4ardi anche neir occi- 
pite , che *dura a lungo , alle 5. dopo mez- 
zogiorno. 

Puntura sottile, nel lato destro della fronte, ver^ 
so fuori , più air estemo , antecedentemente vi 
era stato nn qualche solletico in questa parte 
alle 5. %. dopo mezzogiorno. 

Violenta puntura attorno la fronte , che spesso ri- 
torna , la sera alle 6. per i. ora. 

Alcune punture acute al vertice verso le 2. dopo 
mezzogiorno. . 
4.5. Puntura dolorosa nella tempia destra , dopo il 
pranzo di mezzogiorno ( al ii.° giorno ) 

Puntura ottusa , nella tempia sinistra , e subito 
dopo suir orecchio destro ( dopo i . era e 3/4-. ) 

Violenta puntura nel lato destro della tosta , nel 
quale la notte ella giace , verso, fuori la qua- 
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h cessa , quando si volta allaltro Iato ( al 2^, 
giorno ) 

Alcune punture ottuse , dolorose , all' angolo an- 
teriore dell* osso parietale destro , alle 7* della 
sera ( al 5.® giorno ) 

Puntura violenta dalla parte superiore del lato 
destro della testa , sino a traverso V occipite a. 
destra , come con un trapano ottuso alle o. %• 
della mattina. 
5o, Puntura nel lato destro della testa, e nel tempo 
stesso , picchiamento interno 5. minuti dopo il 
pranzo di mezzogiorno. 

Varie punture ottuse di seguito , nel Iato destro 
della testa , verso avanti nello stare in piedi 
( dopo I. ora e 3/11. ) 

Tua puntura ottusa , profonda , a traverso il cer- 
vello , dal vertice sino al Iato destro dell' occi- 
pite , alle IO. %. pria di mezzogiorno. 

Nello stare in piedi , alcune punture acute , nel 
lato sinistro ddia testa ( alle 0. dopo mezzo gno ) 

La sera alle 7. punture nel Iato sinistro della te« 
sta , or qua or là ( per %. ora. ) 
55. Per due volte puntura acuta , sottile , n^' osso 
parietale sinistro verso diètro , e nel tempo stes- 
so 9 sopra , ed anteriormente nelV osso parietale 

' destro, cosi qhe le punture vanno nna contro 
r altra ( dopo i . ora %. ) 

Dolore così violento nel lato sinistro della testa ^ 
che ella ne viene svegliata la notte ; ella sento 
il dolore « anche mentre dorme ; nella tempia 
è violentissimo , e nel raddrizzare la testa , 
cessa ( al 2." giorno ) 

Violenta puntura neir occipite alla sera. 

Dolore pungente in tutta la testa , che la rende 
di cattivissimp umore dalla sera alle 8» sino 
air addormentarsi. 
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Puntare qua e là nella» testa ( Hb. ) 
6o» Puntare nella testa , in segaito dolore » coma 
pestato nel Iato destro della testa^ più tardi an- 
che nel latQ sinistro , con sensazione , come 
se fosse pili molesto quando ella ipave la testa» 
lo che però non è ; egli viene bello stare in 

Siedi alte io, %. pria di mezzogiorno , e dora 
». minati. 

Violento trapanamento, doloroso , nel Iato sinistro 
della testa ( alla 2.^ sera ) 

Mentre inghiotte , e dopo aver inghiottito , ten« 
sione , e stiratnra nell* occipite , come se qual- 
che cosa volesse stirare la testa in dietro , . che 
si peggiora nello stare in piedi ; ella deve se- 
dersi , in cui poi cessa { dopo 2* ore ) 

Dolore stirante nella fronte , con nausea nello sto« 
maco ( alla 6/ mattina ) 

Per tutta la mattinata, dolore stirante nella fronte 
( al io.° "giorno ) • 

^^^ Dopo utia collera , violento fj^lore palpitante in 
testa 9 con sensazione di peso air una dopo 
mezzogiorno ; cresce sempre finché va a letto 
la sera , e poi cessa (al i5.^ giorno ) 

Strappamento e peso nella fronte » e nella parte 
superiore della testa , dopo il pranzo di mez- 
zogiorno. 

Contìnao strappamento e percossa , profondamente 
nel mezzo della fronte ( dopo mezzogiorno ) 

Dol(H*e di testa ; strappamento nella fronte , nel 
cervello , é come stordito , e grave dall' una 
sino alle 5. dopo mezzogiorno. 

Strappamento nella fronte , e stiratura in dietro 
nella nuca , che dura da dopo mezzogiorno , 
sino alla sera , e cessa in Ietto. 
70, Strappamento molto doloroso , profondo nel cer* 

20 
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TeH0 : anteriormentf nella fronte poi nei eon« 
torni del lato destro , pia tardi anche nel sini- 
stro della medesima finalmente anche aterior- 
mente nell'orecchio simstro, alle 4. dopo mez- 
zogiorno. 

Dolore strappante nella tempia sinistra , che col 
premervi sopra cessa ( al 5.* dopo mexzogior- 
no ) 

Alla sera nel coricarsi , dolore strappante nella 
tempia sinistra , che col premervi sopra , m 
«gni tempo , prontamente cessa , però dopo 
qualche tempo ritorna ( al 3.^ giorno ) 

Strappamento doloroso , però breve nella tempia 
sinistra , le sera alle %. 

Strappamento violento nel Iato sinistro delle tem- 
pie in sopra « con dolore ai denti mascellari 
posteriori ( alla 17.' sera ) 
7$. Strappamento doloroso , nella terapia destra > che 
le chinde gli' occhi. 

Alcune paatare«acnte al lato destro del/a testa ^ 
al vertice; come cessa là^ ed ella move la te- 
testa verso il Iato sinistro, ha nno squarcio nel- 
r occipite , al lato destro. 

Strappamento sottile , e pungimento all' indentro , 
nel lato destro della testa nel sedere ( all' i • 
%. dopo il pranzo di mezzogiorno ) 

Strappamento veemente , palpitante, or al vertice* 
or air occipite, alle braccia , agli arti inferiori 
per tatto il giorno ( al aS." e 26.** giorno ) 

Strappamento estremamente violento , e puntura 
come con coltello in tutta la testa. Ella crede 
di derivare dall' intelletto ( apprenzione ) la se- 
ra pria di coricarsi , e per tutta la notte. 
80. Ella crede di sentire il batter del polso , nei con- 
torni della fronte ( dopo i. ora } 

Molto calore in testa , e sodore nel viso. 
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Frequente calore bollente nella testa senza sus- 
seguire sudore. 

Sensazione di calore , nella testa , senza calore 
esterno , all' una dopo mezzogiorno; 

Frequente sensazione di calore nella testa , che 
però subito, passa , la sera alle 6. 
85. Sensazione dì calore nella testa, con calore ester- 
no , e rossezza del viso , subito dopo di bel 
nuovo pallidezza del medesimo , e cosi spesso 
rinnova ( al io/ dopo mezzo giorno ) 

Calore in teista , e nelle mani , con rossezza del 
viso , e calore esterno accresciuto (al 7.** g.) 

Un taglio sottile ^ come se volesse tagliare per 
mezzo la cute dalla metà della fronte , alla 
parte capellata della testa, a sbièco verso roc- 
chio sinistro. 

Puntura indentro , esternamente al Iato destro e 
sinistro della testa , e nel tempo slesso , strap- 
pamento doloroso interno^ alle 5. d^po mezzo 
giorno. *' 

Il vertice dopo lo strappamento palpitante, è co- 
sì sensibile nel premervi sopra , come se fosse 
acciaccato. 
90. Dolore di testa , come se alcuno , afferratolo per 
i capelli del vertice lo sollevasse in alto , dalle 
5. dopo mezzogiorno sino alle 9. della sera (al 
5." giorno ) 

I capelli cadono fortemente ( al 18. giorno ) 



Faccia in 



Puntura , e bruciore negli occhi , con venucce ^^^le 
rosse nel bianco ( air 1 1 .** giorno ) 

Strappamento negli occhi , in seguito lacrimazio- 
ne delti medeaiitii , che dopo di essersi lavato 
e«ssa, di mattina in letto ( al 10.^ giorno ) 

Strappamento premente in entrambe Je palpebre 
inferiori ( al 2^, giorno ) 
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^. Palpitazione in ambe le palpebre delF occhio sini- 
stro , cosicché r occhio le lagrima per 3. gior- 
ni ( al Sy."* giorno ) 

Prurito in tatto 1* occhio destro , dopo il pranzo 
del mezzogiorno. 

L* occhio destro prarisce, e brncia la sera alle io* 

Prarito Yolattnoso , nell* orecchio sinistro, che col 
fregare cessa, dopo mezzogiorno alle ^* %• [^ 
IO.** giorno ) 

[Violento prarito , e strappamento neir occhio sini- 
stro, che col fregare cessa (alle 4<« dopo mez- 
zogiorno ) 
100. Prarito nell* angolo interno dell* occhio sinistro, 
che col fregare cessa. 

Prarito rodente neir angolo interno , dell* occhio 
destro . che col fregare cessa. 

Gli occhi braciano, e prariscono negli angoli (al- 
la 2.** sera ) 

Bruciore neli' angolo interno dell' occhio destro , 
che è qualche |K)co infiammato ( alle 5. dopo 
mezzogiorno ) 

CoDtinao bruciore , ed aridità degli occhi ( a g. 
IO. ed II. giorni ) 
io5. Bruciore in entrambi gli occhi, dalla mattina al- 
la sera ( al 25.° giorno ) 

Ella ha gli occhi molto aridi di mattina ( al g.* 
giorno ) 

Aridità degli occhi , con bruciore (al 3o." gno ) 

LagriTnazione e bruciore , dell' occhio destro , con 
vene rosse nell'angolo interno ( al g.° e io.* g."* ) 

Alla mattina , occhi lagrimevoli , come dopo nn 
lungo pianto. 
iio« L'occhio sinistro lagrima, e rode. 

Gli occhi lagrimano per tatto il giorno ( al 34»* 
e 35.° giorno ì 

Lagrimazione dell'occhio destro > qualche giorno 
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anehe di entrambi ; di mattina sono giojBsIt» 
mente appiccati ( al ^S.** giorno ) 

Di mattina gli occhi sono incollati « cosicché non 
li paò aprire, ma dopo averli lavati 2. volte, 
parte la navola dagli occhi. 

Di mattina nello svegliarsi , marcia negli occhi , 

con bruciore , e torbidezza di vista dei medesimi 

( al IO." giorno ) 

II 5. Gli occhi di mattina son sempre appiccati, e bra- 

ciano nel chiaro del giorno , per molti giorni. 

Di mattina nello svegliarsi , gli occhi sono incol- 
lati con marcia ( al 2.]* giorno ) 

La -mattina dopo di essersi svegliato, li di lei oc» 
chi erano] come gonfi! , e non poteva tener- 
li aperti langamente per %. ora ( al 3.° gno ) 

Di mattina dopo di essersi svegliato , gii occhi 
sono come gonfii con stordimento in testa. 

Avversione alia luce , con braciore negli occhi 
( al 20.° giorno ) 
i20v'L' occhio destro, le si oscufa, nel guardare esat- 
tamente ed è più debole ( al 17." giorno ) 

Nebbia avanti gli occhi , principalmente avanti il 
destro , dopo mezzogiorno. 

Strappamento nell* orlo superiore della cavità del- 
l' occhio destro. 

Strappamento nell* orecchio sinistro, nei denti ma- 
scellari superiori a sinistra , ed in varie parti, 
principalmente ogni momento altrove, j)rìa di 

, mezzogiorno ( al 27.*" giorno ) 

Dolore trapanante neir orecchio destra , come se 
fosse con un turacciolo. 
laS. Doloroso trapanamento in dentro , nell' orecchia 
sinistro, con punturu, pria di mezzogiorno per 
3. minuti. 

Solletico , neir orecchio destro^ che dura a lung» 
la sera alle 6*. %^ 
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Neir orecchio destro » bruciore come fuoco , per 
un minato secondo. 

Strappamento doloroso , in tutti i muscoli del- 
l'orecchio sinistro per 2. minuti, la gera alle 7. %^ 

Strappamento nei muscoli esterni dell' orecchio de- 
stro , pria di mezzogiorno alle io. 
i3o. Il meato uditorio esterno delF orecchio destro, 
dole come se fosse ulcerato , ed è rosso , edr 
infiammato ; questo dura 3, giorni dòpo di che 
anche per varii giorni resta sensibile alla pres- 
sione. 

Punture acute , violente , avanti V orecchio sini- 
stro, per 2. minuti dopo mezzogiorno alle 5. %. 

Puntura dolorosa , ottusa , dietro 1* orecchio de* 
stro , che termina con tensione , che col com- 
primervi sopra , cessa soltanto per breve tempo 
dopo mezzogiorno alle 3. 

Dolore dietro il brandellino dell' orecchio destro , 
come piagato nel premervi sopra ( al 7. gno ) 

Tintinnio neir orecchio destro , dopo il pranzo di 
mezzogiorno. 
1 55. Tintinnio; o suono neH' orecchio sinistro. 

Di mattina in Ietto suono nell* orecchio sinistro , 
dopodiché tutto l'orecchio è doloroso al tatto. 

Violento suono nell' orecchio destro per 2. minu- 
ti , dopo il pranzo di mezzogiorno. 

Sibilo, nell'orecchio destro, per 2. minuti, alfe 
3. dopo mezzogiorno. 

Sibilo , rumore come dì svolazzamento e come 
urli di lupo, neir orecchio destro , con difficol- 
tà di udire per i. minuto, pria di mezzogiorno 
alle II. 
lilo. Sibilo , e suono neirorecchio sinistro , come da 
un vento tempestoso , con diminuzióne di udito , 

()er f . minuto secondo , dopo di mezzogiorno slV 
e 4" 54- ( al IO.** giorno ) 
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Rumore come di svolazzamento avanti V orecchia 
destro la sera. 

Ramore come di svolazzamento dell* orecchio de- 
stro, come di an grosso occello 3. volte dì se- 
gaito. 

Sibilo neir orecchio dèstro, come se fosse per nn 
mormorio, di acqua la sera alle 7- { al 25,° 
giorno ) 

Sibilo neir orecchio destro con diminuzione di udi- 
to, e come ubbriaca, all'aria aperta^ cosic- 
ché ella non intende ^ quel che si domanda, nel- 
la camera è peggiore ( al 29**. giorna ) 
i4<^. Tensione in tatto il viso , come se il bianco del- 
l' ovo vi si fosse diseccato sopra ( al g.** g, ). 

Dolore violentemente strappante , nel lato sinistro 
dèi viso » dòpo mezzogiorno. 

Violento dolore di nlcerazion» nella mandibola infe- 
riore a dèstra , come pure nella gpancia , con ros- 
sezza , e ton gonfiore ; nel premervi sopra , é 
particofarmente dolente , e nel parlare , nello 
sternutire , e nello sbadigliare palpita al di 
dentro per 6. giorni. 

Calore nel Viso , e nelle mani , con rosssezza , 
bruciore, e sete per %. ora, a mezzogiorno 
alle 12. 

Bruciore , e costrignimento nel mezzo fra il mento , 
e le labbra , che dura a lungo la sera all^ ft^ 
1 5o . Grande rossezza nel viso , con calore ia^ tutto il 
corpo , che spesso ritorna. 

Rossezza e bruciore nel viso , con calore esterno , 
la sera dalle 5* alle 7. 

Ella fa un viso di fastidio, pria di mezzogiorno. 

Molto pallido , e di cattivo colore , con generale 
spiacevolezza ( al 12.** giorno ) 

Aspetto meschino , pallido , ferreo per lungo tem^ 
pò ( al 20.° giorno ) 
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1 55. Aspetto molto meschino, pallido ( al i.' e 
20.° giorno ) 

Addoloramento della glandola della mandibola in- 
feriore ( Parotide? ) al lato destro nel premer- 
vi sopra 9 e nel moto della mandibola inferiore 
( al i4..° giorno ) 

Bruciore , e tensione nel mezzo del labbro supe- 
riore ed anche qualche poco pia sopra. 

Strappamento doloroso sottile , nel mezzo del lab- 
bro inferiore qualche poco a sinistra • 

Bruciore prurìente , sul labbro superiore verso 
r angolo sinistro della bocca, dopo mezzogiorno 
air una. 
i6o« Prurito sul labbro superiore con sensazione , co- 
me se là dovesse uscire una fioritura, pria 
di mezzogiorno. 

Di mattina Te labbra sono aride , senza sete , che 
cessa sino a mezzogiorno ( al 27.*^ giorno ) 

Prurito doloroso , sopra il lato sinistro del naso , 
presso r occhio *( al 25,° giorno ) 

Strappamento violento, da sopra il lato sinistro 
del naso, dalForlo dell'occhio «ino alla tempia , 
del nominato lato , di mattina alle y. 

Solletico nel naso, e sternuti, che si vorrebbero^ 
e non si possono fare pria di mezzogiorno al- 
le IO. %. 
i65. Solletico sottile nella cavità destra del naso , che 
col grattare cessa , però ritorna. 

Vesciche in ambe le aperture nasali , con dolore 
strignente ( al 43.° giorno ) 

T a 

• Il labbro superiore, è dolente internamente alla gen- 

deiia^ giva, come se fosse tagliuzzato nel mezzo , 

booM dalla mattina, sino a dopo mezzogiorno ; quan* 

do ella Io tocca con la lingua , brucia. 

A mezzogiorno nel mangiare , grande sensibilità 
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e brneiore della gengiva ; in questo stato , i 
denti s^no come se fossero troppo tanghi e co- 
me se iplessero cascare , specialmente li dna 
denti incìsiyi inferiori anteriori ; alia sera cessa , 
però si rinnova , ogni volta , che mangia ( al 
02.° giorno ) 

Copiose vescichette braoianti , nella gengiva , in« 
ternamente alle guance alle labbra , ed al 
palato , dopo mezzogiorno* 
170, Ella ha i denti molto sensibili e coàie troppo 
lunghi ( dopo 29. giorni ) 

Dolore di denti > neir andare in vettura^ che peg- 
giora col freddo ( al 3p° giorno ) 

Giornainrente la mattina dopo di essersi svegliat^^ 
o dopo di essersi alzato , dolore di denti ^ al 
Iato destro , che col lungo girare attorno si 
dissipa ( al Sg,** giorno ) 

II dente molare posteriore inferiore dolo in am- 
bi i lati , però è pia nel sinistro , la sera , e 
la mattina. 

Smanioso dolore di dente , m uno dei molari a 
destra ^ che é cariato « che in nessun modo si 
può calmare ( al §0." giorno ) 
175. Quasi giornalmente la mattina dopo di essersi al* 
zato , e nella notte, palpitante dolore di denti, 
come pure palpitazione nelle dita delle mani , e 
nei piedi , vegliando , e dormendo ( al 60.° g.) 

Dolore di denti , così violento , strappante , sti- 
rante , e rodente » in un dente cariato , della 
fila inferiore a destra , eh' ella piange , a motiva 
che niun rimedio giovn. S' ella prende qualche 
cosa frédda , o in seguito giace sul lato dolen- 
te, allora il dolore cessa per breve* tempo, pe- 
rò subito ritoma, e perdura con alternante vio- 
lenza sino alle 4- della mattina ; nella «amerà 
calda diviene peggiore , con inquietezza, e cattivo 
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iioiora » ed aoito ooa dolore stirante io fatta 
la gaancìa destra, dopo la menstraazione ( do- 
po 4*4- giorni } 

Strappamento e stiratura , nei denti molari infe- 
riori posteriori del lato destro , per i • minato , 
alle 8. della sera ( al i3*^ giorno ) 

Strappamento e stiratura , nei denti molari pò- 
steriori della fila inferiore a destra per %. ora; 
b' ella prende del sale in seguito , ed allora il 
dolore cessa alle 4* dopo mezzogiorno. 

Strappamento nei denti molari posteriori inferiori 
del lato destro , poi nei denti poì^teriori sape- 
riori come se fossero fermati a vite air in- 
fuori , air una dopo mezzo giorno ( al 9.* 
giorno ) 
1BO0 Strappamento in ambi i denti mascellari inferiori 
anteriori del lato destro , alle 4- dopo mezzo- 
giorno ( al 5.^ giorno ) 

Violento strappamento nei denti inferiori del Iato 
destro , sino alle tempia , i. ora dopo il pran- 
zo di mezzogioAlo. 

Strappamento nelle radici dei denti della fila in- 
feriore a sinistra , poi anche nella fila inferiore 
a destra. 

Strappamento negli ultimi denti mascellari a sini- 
stra, senza sapere accuratamente se sia nella 
fila superiore o nella inferiore, la sera in letto 
finche si addormenta , e la mattrna nello sve- 
gliarsi ; cessa nell' alzarsi ( al ly.*" giorno )■ 

Punture , e strappamento in 3. radici di denti , 
della fila superiore a sinistra , che col premer- 
vi sopra non cessa ; AH* aria aperta i denti so- 
no come troppo lunghi , sensibili , e quasi sol- 
leticanti , verso le 3. dopo mezzogiorno. 
i85. Alla fila inferiore dei denti , a destra , apparisce 
il dente della sapienza ( dopo 3o. giorni ) 
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Nella fila inferiore dei denti a sinistra le Vicn fuo- 
ri il dente della sapienza ( al So.'' giorno ) 

Violento prarito nella bocca, nella guancia destra 
( dopo 3. ore ) 

Una piccola parte , rosso - torchina , internamente 
alla guancia sinistra , la quale è priva di Sfu- 
so , però nel fregarla dà sangue ( al 3i/ g.) 

Una quantità di nodelli, come grani di miglio, 
nella bocca « come pure alla lingua , ed anche 
in ambi ì lati delle guance , che danno sangue 
al minimo toccamento , e nel mangiare brnca- 
no , principalmente le cose acide , che dura l^. 
giorni ( dopo 32. giorni ) 
190. Tutto r interno della bocca , principalmente il 
palato , e la metà anteriore della lìngua sono 
come storditi , la mattina nello svegliarsi , e 
per tutta la mattinata ( al 23.° giorno ) 

Piccole vescichette , brucianti , dolenti , anterior- 
mente air orlo sinistro della lingua , ed al lab- 
bro inferiore, che al 3.^ giorno marciscono. 

Vesciche dolenti , stiranti , air orlo anteriore del- 
la lingua , ed air angolo destro della bocca. 

Di mattina vesciche al palato ; nel mangiare il 
pane , vi ha sensazione come se la cute si fos* 
se staccata , ed al seguente giorno come se la 
parte si fosse decorticata e piagata ( al SS.'' 
giorno ) 

Queste vesciche, e qnesta sensazione di ruvidezza 
nella bocca, cessano nel subentrare la mon- 
struazione ( al Sg.® giorno ) 
195. Bruciore nel palato , come se la cute si fosse 
staccata, di mattina ( al 2,° giorno ) 

Il palato al di dietro , è così ruvido , come se 
si fosse decorticata la cute , di mattina. 

Sensazione n^la gola, comq se vi fosse un corpo 
duro , con bruciore , e strangolamento fuori 
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deir inghiottire , ti è a&he seoflazlone di m- 
ridezza « con stimolo a scatarrare. 

Dolore nella gola, nell' inghiottire , come se na 
corpo denso giacesse a traverso là gola , che 
ella dovrebbe inghiottire , pria di mezzogiorno 
( al ly.® giorno ) 

La mattina dopo svegliarsi , ha nna sensazione 
nella gola « eome se fosse oppilata , e come se 
non potesse traversare alcuna porzione di aria 
( al 35*. giorno ) 
200. La sera alle 8. soffogaziooe convulsiva nella go- 
la , eome se fosse distesa ; ella deve aprire la 
bocca , e pare non ne sente alleggerimento per 
%. ore. 

Pantara ottnsa , nel lato destro della gola , nel- 
J* inghiottire a vuoto , la sera. 

Sensazione di piagamento nel Iato destro della 
gola, con puntura, e bruciore nel Iato sinistro^ 
nel parlare , nello sternutire, e nello sbadiglia- 
re , come anch^ pia (bori dell' inghiottire. 

Solletico nella gola , ed in seguito breve tosse. 

Bruciore , e come asprezza nella gola, che su- 
bito cessa. 
2o5. Ruvidezza nella gola , ed acido bruciante ( su- 
bito dopo averla preso ) 

Ella ha ruvidezza nella gola , e voglia per vo- 
mitar nello stomaco ( dopo %. ora. ) 

Neir inghiottire , vi è asprezza nella gola , qua- 
si come puntura , come se un grano di orzo 
pungesse nella gola ( subito dopo averla preso ) 

Ruvidezza , e raucedine nella gola , che cessano 
dopo un paio di colpi di tosse ( al ig." g.^ ) 

Ruvidezza nella gola, che ritoma spesso. 
8 IO. Rasposi tà, e rancidezza nella gola , come da nna 
carne fumigata antica ( per la maggior parte 
del tempo. 



Digitized by VjOOQ IC 



5i7 
Magneiia ( B. T. ) 

' R asposi tà nella gola , come Fé avesse inghiottito un 
nocciaolo di rosa canina (subito dopo averla preso) 

Ogni volta , dopo che prende la magnesia , ru- 
videzza y e rasposità nella gola con ratti sen- 
za sapore. 

Grande aridità nella gola , con sensazione come 
se la medesima' fosse stirata separatamente nel- 
r inghiottire ( dopo mezzogiorno ) 

Aridità nella gola , nell* inghiottire , che subito 
cessa ( dopo 3. ore %. ) 
21 5. Di mattina aridità nella gola con puntura nel Ia- 
to sinistro , nell* inghiottire , e fuori d'inghiotti- 
re ( al IO.** giorno ) 

Aridità nella bocca ( al 39.** giorno ) 

La mattina nello svegliarsi , aridità nella bocca , 
e nella gola. 

Bocca arida senza sete ( in tutti 43. giorni ) 

La notte bocca arida però , senza sete. 
220» Glutinoso , ed infarinato nella bocca , pria di 
mezzogiorno. ># 

Talvolta le viene 'qualche poco di glutine nella 
gola , ch'ella deve inghiottire di nuovo , con 
rnvidezza , ed aridità nella medesima. 

Spurgo di un glntine' tenace , con strisce di san- 
gue, che da lungo tempo avea premuto nella 
gola, e che con lo sca.tarrare non si era por- 
tato fuori ( al 16.** giorno ) 

Spesso le viene del glutine nella gola , eh' ella 
cerca di cacciarlo fuori con lo scatarrare (al 4»**g») 

Frequente stimolo a scatarrare, senza poter espel- 
lere cosa veruna ( dopo mezzogiorno ) 
225. Ella sputa glutine e piccole masse di sangue , 
con sapore dolcigno dopo mezzo giorno alle 5. 

Sputo sanguigno ( al 94.. e gS.** giorno ) 

Di mattina continuo sputare saliva con nausea nel- 
lo stomaco ( al 2/ giorno ) 
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Le accorre ia copia dell' acqaa insipida nella 
bocca , con frequente regnrgito ; perciò ella è 
Vertigginosa , e con voglia per vomitare dopo 
aver mangiato ana prugna ( al 2$/ e 26.° g. ) . 

Salisce deir acqua in bocca , sensa ruttare ( al 
27.* giorno ) 
23o. Per varii giorni ella non ha alcun sapore in boc- 
ca , Quello che mangia lo gusta come paglia , 
benché abbia appetito. 

Il mangiare per ella , non ha quasi affatto alcim 
sapore ( al i.* e 7.** giorno ) 

Gusto amaro - dolce in bocca , che è piena di 
glutine , che cessa dopo aver mangiato del pane. 

Amarezza in bocca , come il Vermut ( vino ) ( al 
42.* giorno ) 

Amarezza in bocca , anche la zuppa della matti- 
na le riesce amara , però subito cessa. 
2f)5. Di mattina amarezza in bocca , e. lingua bianca , 
come pare glutine biango in bocca , cessa do- 
po di essers^ sciacquato. 

Di mattina , amarezza , e pastosità in bocca che 
cessa dopo essersi lavata fa bocca (^al 43 ♦^ g. ) 

Amarezza , e viscosità in bocca , e glutine che 
pende ai denti , ed alla lingua di mattina. 

AH improviso le viene , un sapore acido nella 
gola, che sobito passa > ed indi segue ruvidezza, 
4* 
StooMioo Ratti vani ( subito dopo averla presa. 

240. Rutti vani dopo la zuppa delFa mattina. 

Rutti copiosi , senza odore , e sensa sapore ( al 
25*"* e 26.° giorno ) 

Rutti regurgitanli (alle 2. %. dopo mezzogiorno) 

Rutti secondo il gusto della zuppa che avea man- 
giato la mattina 

Rnni con sapore della zuppa ^ che avea mangiato 
la mattina. 
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s^S* Rntti vani , e dorante i medesimi, uno sonarcio, 
taglio doloroso , sopra X ombellico, aal Iato 
sinistro , al destro ( dopo 2. ore ) 

Rutti e sternnti , verso sera. 

Frequenti rotti , con qualche dolore di stomaco , 
pria di mezzogiorno. 

Batti , con aria fredda. 

Singhiozzi però non perfetti , ed intanto nàsce 
nello stomaco un dolore convulsiro , il quale 
però subito cessa. 
25o. Frequenti singhiozzi , con rutti posteriori , la 
mattina dopo di essersi alzato. 

Singhiozzi che durano a lungo, la sera alle 6, %. 

Poco appetito , e fame. 

Niuna fame, e niun appetito ( al «5.^ e 26.° g.) 

A mezzogiorno non ha alcun appetito , però men- 
tre mangia , viene ( al i4..** giorno ) 
25'5. Ne fame ne appetito, ne anche gusto ( al f).*^ g. ) 

II mangiare di mezzogiorno non lo gusta così 
bene, come al solito, però non ha nausea. 

Talvòlta ha poco appetito , e subito si sazia , tal- 
volta non ha fame , ne appetito abbastanza. 

Il mangiare caldo non le gusta , ella ha inclina- 
zione al pane , ed al butiro. 

Avversione per i cibi verdi , piuttosto gusla la car- 
ne. ( air 8.** giorno ) 
260. Inclinazione ai frutti specialmente acidi. 

Sete con appetito di cose acide , a mezzogiorno 
alle li, smo alle 2. ( al 9.^ giorno ) 

Violenta sete , alla sera ( al 29. giorno ) 

Violenta sete per tutto il dopo mezzogiorno ( al 
24.** giorno ) 

Pria di mezzogiorno sete di acqua , dopo mezzo- 
giorno soltanto aridità in bocca , senza sete. 
26 j. Sete di acqua, ella beve molto sino alf una , a 

mezzogiorno. 
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Sete reno sera , e beve molto , contro il suo so* 
lito ; la notte ella deve alzarsi , per orinare. 

Violenta sete , per cai la notte si sveglia , nel- 
r apparire la menstruazione ( al 69.^ giorno ) 

Sete di bevanda fredda , sino a pnrgare » ed el- 
la beve molto. 

Naosea , senza voglia di vomitare ( subito dopo 
averla preso ) 
370. Naasea , e svogliato per vomitare , la sera dalle 
6. alle 7. 

Molto nauseato , dolente , e freddo nello stomaco 
( sabito dopo presa ) 

Molto nauseato , e male come da stomaco guasto 
(per I. ora ) 

Molto nauseato con scuotimento e susseguenti rat- 
ti ( subito dopo présa ) 

Male , e nauseato , con costipazione ventrale , 
per 3. giorni ( dopo 53. giorni .) 
275. Alai essere , e generale spiacevolezza , pria di 
mezzogiorno , e>^cessa dopo il pranzo di mezzo 
giorno ( al 21.^ giorno ) 

Mal essere, e rutti ^ di odore di ovi putridi, tut« 
ta la notte sino alla mattina ( al i5.^ giorno ) 

Voglia di vomitare , le scorre abondante acqua 
in bocca , dopo mezzogiorno. 

Voglia di vomitare , ^ concorso di acqua in boc* 
ca per tutta la mattinata ( il 3.^ giorno ) 

A mezzo giorno mentre mangia la 2tippa , si mo- 
ve a vomitare , e vomita soltanto dell* acqua 
amara , senza cibi , dopodiché la bocca resta per 
lungo tempo amara. 
280. A mezzogiorno dopo aver mangiato la zuppa le 
avviene ali* im^royviso una violenta nausea con 
vertigine» cosicché quasi cade; poi segue vo- 
mito soffogante , e finalmente^ vomito di acqua 
salata , delia zuppa , che area mangiato > • 
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poi di bel iitA>vo di acqua lemplice , che darà 
per un quarto d' Qra ; con ambascia da mori- 
re , che le nasce sudore dalla fronte ; questo 
dura I. ora , a cui poi segue diarrèa ster- 
coracea bianca , dopo di questa , tagliamento 
nel ventre e gonfiamento di tutto il bìÉisso ven- 
tre ( al 42* giorno. ) 

E così molle nello stomaco , come fosse per vo- 
mitare , con rutti vani. 

I^ausea nello stomaco , senz'avversione ai cibi, e 
con peso della testa , e cattivo umore. 

Nausea , e come se fosse piena di acqua nello 
. stomaco ; ella desidera di poter ruttare. 

I^a mattina dolore di nausea, nello stomaco, sen- 
za voglia di vomitare , che alleggerisce col 
mangiare la zuppa ( al io.** giorno ) 
28$. MoUicello nello stomaco ( subito dopo averla 
preso ) ^ 

Sensazione come di stomaco guasto , dopo 11 
pranzo di mezzogiorno ( aT 12.° giorno ) 

Pria di mezzogiórno , dolore di stomaco , come 
se fosse vuoto , e mollicella che cessa dopo il 
pranzo di mezzogiorno. 

Sensazione di vuotezza nello stomaco ^ con rutti 
vani, la mattina ( al g.^ giorno ) 

Pressione nello stomaco , sin sopra il petto , che 
con i rutti vani cessa. 
990. Pienezza di stomaco, che cessa soltanto col rut- 
tare spesso ( dopo iJ. ore ) 

Gonfiamento dello stomaco , che col ruttare cessa 
( subito dopo di averla preso } 

Dolore di stomaco , e sensazione costringente nel 
medesimo , dopo del pranzo di mezzo giorno. 

Dolore costringente nello stomaco ; la notte ella 
può dormire soltanto poco ( al i5*° {<no ) 

SI 
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Si^lore come di piaga Hello «tomaio;. ad in ambi 
gì* ipooondrii Del palparvi sopra, anche la not- 
te in letto (al J^2.^ e 4^." giorno ) -- 
«9!^. Lo stomaco è sensibilissimo ^la pcessione, qna« 
si come piaga ^ e 45eDsazione interna , come sb 
dovesse cadere infuoiri , con freddo e. oadacità; 
per la d8boIe2ga ella non pnò salire ^. nella ca- 
mera ; si allegerisce CQD.:b?re nn poco, di caffè 
( al 25.** giorno ) 

Gorgogliamento soltanto ndibile , non aensìbile 
nello stomaco, e, pia fardi nel ventre j^ .con sba- 
digli , la sera alle 7. 

Udibile gorgogliamento nello sh^n^aco , verso meXf 
«ogiorno. ' 

Alla 10.* pnntnra improvisa , come con nn^^oltello , 
qnalche poco. a destra , presso lo scrobicolo , co- 
sicché ella crede di non poterlo sostenere,. Al- 
le 2. dopo mezzogiorno (al 2.° giorno ) 

Una pnntara acuta, cosi violenta nello scrobicolo, 
ch'ella ne paventa. 
3oo. Pontora ottusa , a -destir* pesso lo scrobicolo ^ 
che va sino alla Dmmmella destra. 

Bruciore interno , sotto la mam|neila sinistra , e 

sapore dolce in gola, in seguito ella sporga ini 

pezzo dì glutine tenace^ bruno ,009 la tosse , 

pria di mezzogiorno alle io. nel sedere ( al- 

r, 1' 8." giorno) 

l^ctìwUtt Pizzicore forte, e contrazione da entrambi gl'ipo- 

condrii , verso l' ombelico, che spesso si sospen- 
de e poi ritorna , pria di mezzogiorno* 

Puntuira acuta, nella regione delle coste inferiori 
a destra. 

Nel chinarsi , una puntura violenta , dolorosa , 
nelle coste inferiori a destra, cerne eoa un col- 
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fdiò , eh' ellk do jìavcnta: cól* paddfiawirsi ces- 
sa , Ja sera alle 7. ,%• ( al 4.** giortoo ) 
'3o5* Pn^tura*ottn$àiièW pègficfne delle coste ÌDfcriori 
-. .) :. "à'déstra ;%' doptì'il pranza di mezzogiorno. 
Pantnra acuta nella reg'iofae delle coste Inferiori a si-» 
nistraf dopo' ivNitó èf ij^. ) ' ' 
' • NéHa re^ionfe d^lé* còsfé • a. 'sinistra , pantnra 
acuta ^ come punture dì mifza , n'clió stare in 

Iiiedi, dopo mez'zógiWnò allé^'^. f al 2.** g. ) 
Ore pjtràlizzatt) ^^nèllk regione I delle coste infe* 
riorì a sinistra , la sera afte 8. %. Ella per 
il dolore , lH)n può giacere su questo lato. 
' Piifcicore sofltile , esternamente sotto le ultime co- 
-' tié destre che si estende più oltre nelle coste 
di sopra , e cessa; subito dopo ha un brucio» 
' i'e in questo sito , e nella dominala direzione, 
'810. Ella sente , còme se qualche cosa dura , posasse 
faél lato dèstro del yentre^ -ò nella regione 
patica , con frequente pizzicore nel ventre^ ( do- 
po 2. ore ) ^ 
Di mattina violento dolore di ventre , prìncipaU 
' * ' mente attorno Y ombellico nel letto , e fuori 
del medesimo isi nligliora, dopo la zuppa calda. 
Dolóre nel ventile ', poi qualche volta flusso bian- 
co, cóme acqua, pria di mezzogiornó;{al 25.° g.) 
Sensazione di pienezza nel bassóventre , che col 
camminare sì diminuisce, tlopo mezzogiorno al- 
le' 2. %. f al 2.^ giorno )• ' 

A mezzogiorno è subito sazio, è pieno ^ dopo 
aver mangiato ha gonfiamento del bassóventre. 
3i5. Forte gonfiamento' del bassóventre, dopo il pran» 
zo di mezzogiorno ( ali* 1 1 .^ giói'no ) 
Grande gonfiamento del bassóventre , coh tensio- 
ne , dopo mezzogiorno alle 3. sino pila sera 
( al 25.^ giorno ) 
Il yen-tre è ecceggivamente gonfiato, come paro 
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ndU notte vi è an oopipso ^ita di fiatol^ize ^ 
con alleggerimento. , 

Grande el^azione del, l^assoventre ^ che.TJene al* 
leggerito, qualche ppco» soltanto coli^fsito del- 
le flatolenze , la fiera. 

Non ostante . di aver purgato 3. voiter il ventre è 
fortemente elevato , e teso dopo mezzogiorno 
( al a." giorno ) 
320^ Dolore conrolsivo nel ventre , come se fosse co- 
stretto, poi diarrea con alleggerimento alla sera 
alle 8. ( ai aa."" giorno ) 

Dolore sensìbile « allacciante, pizzicante, come con 
noa tenaglia , al lato destro del grembo, che 
la farebbe gridare, alle xi. a mezzogiorno ( al 
28.** giorno ) 

•Aggraifamento doloroso nel bassoveotre , sotto 
1' ombeliìco, che spesso intermette ; piò tardi il 
dolore va sino allo stomaco, dopo mezzo gno. 

Colica aggraSsmento dolore incisivo , in tutto 
il ventre, cooe per la menstrnazione, con esito di 
copiose fiatolenze puzzolenti , a mezzogiorno •* 
alla sera la colica era peggiore con aintec^den- 
te gorgogliamento nel ventre. 

Prima di mezzogiorno alle 9. dolore , e colica in 
tutto il bassoventre, e spinta verso le partì ge- 
nitali , che sino alle 1 1 . diviene sempre peg* 
giore ; forante il medesimo ritorna dopo 9. ore 
del flusso di sangue^ ^ il quale però la notte 
terniina { al 67.** giorno ) 
3a5. Frequente colica intermittente , e giramento at- 
torno nel ventre , neir ordinaria evacuazione fe^ 
cale; nel movere qua e là il tronco^ ^lla vie- 
ne in una posizione in cui il dolore si dissipa 
per un qualche tempo , questo viene anche la 
mattina in letto ( ai 3o.^ giorno ) 

Dolori colici nel bassoventre, pria di mezzogiorno 
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/ in cài già ttitermétte sdlftiolà' fìéf b^eve tempo; 

: dopo Mezzogiorno le lai^crescitifó, aHà sera però 

"' ■■• è ioti\iis\iùo j 000 elòfazkwtìe èél b&sovenlre ; 

Tesilo delle flàtbtwitoe p^odticìaP àHèggcri mento 

( III 28."* giorno )» ^ 

Frequente pizzicore, tìél lato destro dell* epigastrio. 
^ «Violento pizzicore attorno V ombellica, con eleva- 
zione del basso yen (re ; indi segne I* evacua- 

' zione fecale, delia quale la prima porzione è 
> : dura V 1* Hltima è molle, di mattina. 

Forte pizzìc^òre nel ventre, attorno T ombellico , 
>poi evacuazione fecale fluida ,. in seguito bru- 
ciore nell* ano», dopo 'mèzzogio!*nò . alle 5. ( al 
3,® giorno )^ 
330. Pizzicore attorno^ Fombellico , con flusso bianco 
tenue, però poco ( al i3.® giorno ) 

Dolore [ piziicote , ed incisione attorno l* ombelli- 
co , di mattinar ( al ^5.^ giorno ) 

Dopo aver orìnitto: forte tanaglianiento sbtjo l'ora- 
beUico / èhesi estende nelkl schiena , e nell'an- 
ca sinistra^ con sensazione xome se dovesse se- 
guire esito di flatolenze , lo che però non ac- 
cade , air aria aperta. 

Di mattina tanagfiamento nella parte ànterbre del 
ventre», r senza purgare; 

Vidento, e doloroso pizzicore, nel lato del ventre. 
335» Tanagliameiìto' in tutto il ventre , pria di mezzo-^ 
giorno alle IO. { al; 7.^ giorno ) 

Tanagliamento e gorgogliaménto in tutto il vaii-. 
tre , indi diarrieia di fecce vérdi , flùide , sen- 
za tenewno ( dopo i. ora ) la medjesima cosa 
avviene di nuovo dopo i. ora e %. » come pu- 
re un quarto d'ora dopo il pranzo di mezzo- 
giorno , e verso V una. ' ^ 

Violento tanagliamento nel mezjso dèi ventre , che 
coir esito delle flatolenze si alleggerisco, ed iu- 
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di segae reraeiiasioiie feoalo. de]]a <^ale In 
prima è sojtaato pochissima , dora come pietra, 
eoa forte ^remimcnto ,. T ultima pero è molle 
ed esce senza spremìmento. Dopo ayer purgato 
Fano bracia come faoco^ dopo mezzogiorno al- 
U/&. ( d 5.° giorno:) 

Nel, Iato sinistro. del ventre, on leggero ttiglia^» 
^ mento che sabito tces^a.. , 

Doloroso taghamento e ^spinta nel bassoventre in 
àmbi i Iati del grembp «. che la . sveglia dal 
B0DJ19 la notte ( dopo 4>8. ora } 
34'0. Tagtiamento nel baasoventre, sotto, T oinbellico ^ 
con qualche spinta, come per- la meostmazione 
( al 22.® giorno ) 

Tagliamento negl' injbestini ,< ]^ som «in «ho. si 
addormcntay . ' .... 

.Violanti dolori di ventre, come se W volessero 
strappar faori lebadella , ,ehe darà .3. giorni 
è coir odorare la canfora noo diminpisce, però 
fa bene \ odorare il fiegato calcareo di zol^ 
fo (, al ag.? giorno ) ^ .. : 

Sensazione come se tatto gli di: af^girasse intorno 
nel ventre , con pnntore sotto l' ombelUco ^ do- 
po 'mezzogiorno alle 2. ( al sì*** giorno ) 

Di mattina dopo di essersi alzato , Io «embra it 
bassov^ntre'. cpme se fosse vnoto , gì' intestini 
come ' evacuati , e contratti ; perciò .sente mi 
dolore , come se gV intestini le inssero sta- 
ti strappati in fuori. 
84.5» Al lato sinistro delV ombeltico , dto parte , non 
pia grande di qnellq • che potesse esser coper-* 
ta da una falange di un dito > che col premer* 
vi sopra,, dole , come ulcecata { all' ii.® e 25."* 
giorno ) . . 

Dolóre strignente nell' inguine d^tro , che col 
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, 'u fpj^g^e cessa / OìbI c^mitiinare-». ^opo : Qiési^tgior* 
no alle 3. %* . . . : 

", . Vjojieiqto prurito ,. in ma parte alla Jargliezza di: 
una mano , nelP ingoine destro ^ e brnciore in- 
... .terno cte .entrambi. dopo aver^ g^raltato eessa^ 
; ,, rMW, ip.qaesrto stato- freddo. neL corpo- (al 5.^ 
.'.-.'^ ,gi^riv)t ) . ;. ...,.;. 
ri %%QgIÌ£^ii<^Bto indol^nter,. ed aggiramento intor- 
no nel ventre , dopo mezzogiorno all' una. 
.. Aggiraipento tanaglìante ,. n^ir epigastrio , qnal- 
che poco a sinistra^, dopo uiezzogiorno al- 
V. te5.3A. ... 

S$a« ; Aggiramento, attorno i aJeggero pizziieore in tat- 
• .. V to. il tentro,. .poi «esito di flatolenze con alleg- 
. gerimento,, alf quale. flaalmente segno .eyacnazio'^ 
neJecale moU^. ; ; . . 
Viol^tO(.gojgqglia||P^nlO'é TQmoroggii^menta ndi' 
bile , e girar qua e là nel y^ntre^ e^i) taglia^ 
mento actrto |, per. tuttii il giorno^ .... 
, Kuzs;9[laniet>to / gorgogljamento nel venere, nel- 
r inspirare , come nel , granchio , che cessa col 
mangiare , alla* s^ra , .ed alla seguente mattina 
al'.io»? ed n.° giorno ) 
Rumoreggiamento , e gorgogliamento^ ndibile nel 
moto, seua saperlo luì stesso dove sia, pria 
.di mezzogiorno. 
,, RunìorQggi^mento. udibile,, pero non sensibile ael: 
ventre, come nel granchio alle^ g, pria di mez- 

••• • .ZjBgiioTna. ^..' ;,,». • . ' ' 

355* Rumoreggiamento ndibìle sotto. V ombellico , 2 . 
'ore dopo il pranzo di mezKogio^no. 
Copioso esito di flatolenze sonore dopo mezzogior- 
no , e la notte. . . . 
Esito dì flartolenze , molto sonore* 
Frequente esito di ilaiolen^c , di pd'ore penetrante 
( al 58.° giorno ) 
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Nel eammmare esito di flatolenze , e sttlnto dopo 
Tiene V ordinaria eracaazione fecale. 
36o. Sforzo come se dovesse venire la diarrea ; però 
escono soltanto delle flatolenze. 

Stimolo a purgare , invece però di fecce , escono 

. flatolenze, con dolori taglienti,. taneglianti nel- 
r ano , in seguito esce feccia darà con spre* 
mimento , benché era come se venisse la 
dirrea. 

Frequente , però inutile spinta a purgare, pria di 
mezzogiorno ( al 23.^ giorrio ) 

Stimolo a purgare , che cessa dopo la eolezione. 

Stimolo a purgare; però esce soltanto poco sterco 
indi inutile spinta a purgare , al che segue 
bruciore nelPano; dopo. 5. minati ritorna lo 
stimolo a purgare , ed esce soltanto una flato- 
lenza , alla quale segue di nuovo stimolo , e 
bruciore , mezzogiorno. 
365, Ninna evacuazione fecale ( al ^3.^ giorno } 

Prima aHa sera evacuazione fecale dura, con 
spremimento e dblore.- 
' £' più disposto alla costipazione ventrale. 

Il rimedio sembra ^ nelF operazione primaria , di 
ritenere , di purgare. 

Fecce ventrali molto dure , come se fossero pie- 
tre , con dolore nel!' ano ( al ai. giorno ) 
Sjo. Le fecce ventrali la mattina son molto dense ( al 
2/ giorno ) ^ 

Fecce ventrali molto dense, con spremimento (al- 
l' 1 1 .* giorno ) 

A motivt) delta densità delle fecce , può soltanto 
con forza cacciarle fuori, immediatamente dopo 
il pranzo di mezzogiorno. 

Le fecce , son dure, e friabili , ed ella deve fa- 
ticarsi lungamente , pria che n' esca tin pezzo 
(al 27,^ giorno ) 
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Di matthMk S^ee dkir^ « lèon^^qualcbe pressione , in 
picevltf.tfaabtità;. : 
375. Sppeiqiafento per V ufiiort» delle fecce dure, pria 
mezzogiornoi.'^. ;:,'.' 

Dopo m^s^spgtoxneVilkile 2. fecce deaze> alle qua- 
li segìie bruciore violento nell' ano , che dura 
sino allej-5; ^ \ 

jcnoliè le, feace non siano troppo dare, pare ella 
deve farle passare sempre con premersi con 

• .qnalcM -violenza *'pec varii giorni ( dopo i5. 
giorni.) 
. Fecce , molli , : ed abondanti , che in fine si cac- 
eiàno oon spreraiiiienlo alle 11. pria di mezzo- 
giorno , ed alle 5. %. dopo mezzogiorno ( al 
28.' .giorno ) ' .. \ 

Fecce ventrali , delle quali ia prima porrione è 

dura, r ultima è fluida , dopo le quali violento 

bruciore nell' intestino l'etto, . \ 

38o. La prima vòlta le fecce son pochissi&ie, però moi- 

. li , ed escono ■ senza incomodi , dopo mezzo- 

giorno alle 5. e %. (al ì.** giorno,) 

Fecce molli , alle quali ogni Volta precede un 
pizzicore forte nel ventre con esito .d[ flatolenze 
sonore che sempre procurano alleggerimento, do- 
po mfizzogiorno alle 5. e la sera alle 8. %. 

Pria di -mezzogiorno alle 1 1 • » fecce gialle , con 
sforzo , a> dopo mezzogiorno ali* una le fecce 
sono all'ordinario ( al Si."* giorno. ) 

Di mattina^ e dodo mezzogionio , fecce ventrali , 
ordinarie ( al 4.- giorno ) 

Fecce ventrali alP ordinario , due volte al gno. 
385. Evacuazione di sterco molto molle , senza inco- 
modo, la mattina alle g. }^*9 e dopo mezzogior- 
no alle 3. ed all^ 5. 

Pria di mezzanotte, pattare 2. volte, senza in- 
comodi , per cui viene iat^rotto il sonno» 
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'Qaasì giorealraente feoce tentrali fluide senza iqi 

comodi per 3. Tolte ( sino al lo.^'g&o ) 
Di mattina fecce tenirali mezzo flaide ^ senza Te- 

rano incomodo ( al 2.' giorao*) 
Esito di sterco fldido, al quale segoe bruciore 

neH' ano , di mattina, - 
Diarrea , di un fluido epatico - brano ,;con tene- 
'smo ; e'bruciose in seguito, do\>o mezzogìoroo 
■ ' alle 4. %. .. ' . 

DìtUe' 6. della mattitia alle 7. della sera , diarrea 
Acida per 5. volte ( al 25.** giorno ) 
' Pcrrg'aré senza li soliti incomodi v iu seguito pe- 
rò grande lAanchezza, alle 3. dopo metzogioroo 
'- ' '( al 5.' giorno •) - 

Da dopo mezzogiorno , sino alla sera , purgare 
S. Tolte , uno sterco verde > senza incomodo 
••' f al 6/ giorno ) 
Fecce tentrali , verdi , spumose ( al 9.° io.* , e 
• "218.*^ giòrtto )' ' ■ • 

S'gS.'Ptirgàre glutine ^rde , senza il solita ìncommodo 
la mattina alle &. ( al 3.^ giorno' )' 
'" Dalle '£f. dèHà ittftttina sino alle' S. dopò mezzo- 
giorno \ per S. volte diarrea di un fluido Ter- 
de ( al 2.** giorno ) . 

•Svegliarsi la notte alle n . con stimolo di diarrea, 
parimente oosì aHe 3. della mattina; dopo mez- 
zogiórno vèrso 1è 4-. e le 6, evacuai* un fini- 
: do verde , glatihoso f all' 8.° giorno ) 

' Purgare' vàrie volte un fluido' verde senza dolore,^ 
fuori di un qaal(?he antecedente ' pizzicore nel 
ventre-, dg^i vdta che purga, principalmente 
al lato destro ( al 2." giorno ) 
Diarrea di un acqua verdiccia, con goniamen- 
to del bassoventre , senza i) solito incomodo , 
' per 8. volte sino allo io. pria di mezzogiorno 
( al 27."* giorno ) 
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tfio. Pria di mez^ìorho' pni^gare gitifa&e * verde , 
Qgaale Verso le 5. dopo niezzogiomo, mischiato 
'C0B , mòlli verìmi ' -asearidi biandii ,• e bruciore 
neir ano dopo M^ pàrgato. ' 

{«"ecce ventrali con molti 'vermiasqaridb ( al 18/ 
e IO."* giorùD ).^ ri ' ' ' ''* 

. liV.eriBiiTion»bdicbY chV^scoiio óon ' io gterM* ( dopo 
3o. giorni )»;■ 
- Di mattina >dqÌorC||dÌ9»Ima ptmtora iìèll*'mtestl!ioret-> 
to , come se fosse eoa àghi^avVietae^ dopo aver 
camminato \, dafa ' per i . minuto / é* si aHegge- 
. . tjsfe con le ifiatolenze ( al f."*; giomd ) '» 
:.D» mattina à>le 4- svegKéfr^ per UH ddore* insof- 
fribile 'ììA\\ intestino; ^tto*; come dir vàrii aghi 
. . ,. ^ccatK ; ;ooir«sito delle' flatoieaze' , che é> anche 
mol^o dofloroso^ il dolore si alleg^ermc» qualche 
, poco^eiopsi in 'Saguito ella si addormenta di^ 
nuovo a poco a jk)co ( al 6.° giorno .).'•' 
44^$. Con lo sforzo a purgare , Vi è 'tino spafvèfitevole 
dolore neir ano come d$ puutii<^a di aghi , in- 
, tanto escono soltanto un pajo di flalolenze , eoa 
alleggGrìmento ( al iS.'^ giorno ) 
.Dolore. neir ano v come piaga ,0 come ulcerato , 
nel sedere ^.e nel camminare/ dalle 2/ sino alle 
3. dopo mezBogiorno ( al 5.° giorno ) : ^ 

Dopo mezzogiorno i. dietro di aver orinato , bru- Apparato 
ciore neir uretra , però ttóù' per longò Hfempo. **"*^ia*' 
• Svegliarsi 'verso le 0. la s«»a!cou stimolo di^'orinàre. 
Accresciuto esito di orina ; deve alzarsi vfilfie vol- 
te la notte per orrùabe ^ e caccia molt^ ofina. 
4<xo. Contro il solito* V aizzarsi la' notte gj^r orìnfare (al 
* jAgtoim ) ' • 

.' ; Orinare, sp^so.: olia priikia orina molto Vt>oi me*^ 

' ' no ( dopo 3. quarti d'ora ) 
.' Alla sera ella deve orinare più del soìitd i anche 
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la nòtte Terto 1* una dere aixarsi per orinare ; 
rocìoa-ò pallida. 
y orina ,' è manifealamente diminaita » con sasse- 

gaenfe braciere , la sera» 
L* orina, e pallidimoia» 
il 5. L'orina é molto pallida alla aera. 

.Ii*oriaa appari#oe totalmente Tende* atte 5. dopo 

mezzogiorno ( al 23.° giorno ) 
' Le meBBtfiiazione trasporta 7. giorni , con ante- 
_ toedenta dolore alla gola. 
Li mQn8lraa2(ione posterga 3. giorni , è poca , e 
darà soltitnto per breve tempo ( al SS."" gno ) 
1^ mMstraazione è .postergata circa 3. giorni ; 
iJla aera s prima e poco , la notte è forte , ed 
al Mgaente giorno , è anche pia * forte « in cai 
esce il. sangae , tatto a pezzi éoagdlati ; in 
tatto però darà 3. giorni ( dopo 43 • giorni ) 
4^20. La mai»traaztoae Tiene la notte ; prima poco , 
alla segaeate mattinata però è piò forte ; in- 
taato dopo mezzogiorno , cessa all' improTiso 
(al 59.'' giorno J 
La menstraazione Tiene al tempo debito « e senza 
dolore , lo che giammai , è accadalo ^ pria di 
mezzogiorno » è di cattivo amore / che si mi- 
gliora dopo mezzogiorno ( al 5.^ giorno } 
La meastraazione al 2.^ giorno e fortissima , pe- 
rò è senza d9loìre» al 3.^ gtoma ò minore, 
ed al 4*'' teripioa. 
La menstraazione è pia forte del solito , e circa 

uà giorno prolangata. 

Al 4*^ ^ ^«"^ giorno , il fiosso del sangae (* uteri- 

, no } è molto forte, nnìCo con dolore di testa , 

che alla sera è al massimo grado peggiorato. 

42S« La menstraazione viene circa 6. giorni pria del* 

r època , ed apparisce dopo mezzogiorno nel 

camminare ; prima è poea , poi aTanza per 3 • 
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giorni, e finalmente è fortissimi, però senza li 
soliti accidenti , ed in totto dora 6. giorni 
( dopo io. giorni ) 
, La menstruazione nella notte finisce più forte, del 
giorno^ lo che non era accaduto per il passato, 
e li dolori strignenti cessano , con la compres- 
sione al Tcntre , e col chinarsi. 

Mentre durano i dolori , niun flusso dì sangue 
menstrno , soltanto dopo esser cessati li medesi- 
mi , anche la notte , nel sonno. 

il flusso menstruo è fortissimo nel camminare , e 
nello star in piedi, 

W flusso menstruo è oscuro , e fortissimo. 
i^So. Il sangue é molto glutinoso , oscuro, qoasi una 
specie di pece, e difficilmente si toglie la mac« 
chia nel lavarsi. 

La menstruazione si mosh*a qualche poco ( al i5.° 
giorno ) ^ 

La menstruazione viene circa 6. giorni prima, ed 
il sangue è denso , e i^ro. 

La menstruazione viene circa 3. giorni prima, in 
più piccola quantità del solito , però dura circa 
3. giorni più a lungo' ( al 26.** giorno ) 

La menstruazione viene circa 7. giorni pria del- 
l'epoca. 
435. La menstruazione viene mth i4- giorni pria del- 
: r epoca ; prima poca , poi diviene più forte , 
ed è di col<m oscuro ; dura- 3. giorni. 

La menstruazione viene circa i^. gni avanti T epoca 
di mattina alle 6. con dolori , e con violenti 
dolori alla schiena , che nel sedere sono mole- 
stissimi, nel camminare però sono soffribilissimi. 

La menstruazione viene circa 9. giorni prima, & 
pochissima , senz' alcun accidente , e dura sol- 
tanto 2. giorni ( al 12.** giorno ) 

Ella si cambia la cammicia , la sera e prende un 
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, . btgno ai piedi , nella notte tegnente apparisce 
la meostruazione senza dolori « 8* giorni pria 
dell' epoca ; prima è pochissima , . al segaente 
giorno è più forte e di colore oscuro , al 3»^ 
giorno ancora più forte > con sforzo in ambi i 
lati del grembo , e dorante qaesti dolori sfor- 
zanti , non esce sangue , soltanto però in ogni 
esito di flatuleofa , ed a mezzogiorno e dopo 
mezzogiorno è fortissimo. 

Alla sera iime canina , con snssegnónte dolore di 
stomaco , pria di apparire la menstruazione. 
44o« Pria della menstruazione stringimento e taglia- 
mento e dolore nella schiena , come per con- 
traaione , ed acciaccamento , principalmente nel 
sedere , che alleggerisce nei camminare ; il 
flusso del sangue ^ prima é soltanto poco , al- 
l' altro giorno prò è fortissimo , e bruno, con 
cessazione dei aolori , al 3." giorno -è pochissi- 
mo, ed al 4*'' giorno cessa deir intuito. Il ' 
; flusso del sangue nel tutto , A più forte princi- 

palmente la notte. 

Nel letto , dolori nel bassoyentre , con spinta irer- 
80 le parti genitali, alla seguente mattina su- 
bentra la menstruazione' circa 6. giorni prima ; 
in principio è soltanto pochissima > e senza do- 

.. ioH , dopo mezzogiorno è più forte. 

Neir apparire Ja menstroazione catarro , con oppi* 
lamento del naso ; per i. giorni. 

Ai primi giorni della menstruazione è di buon u« 
more , nei S. seguenti giorni è fastidiosa. 

Dolore di testa .,. con sensazione di peso , e di ca-» 
lore , durante la menstruazione. 
44^* Nella menstruazione strappamento violento , dure* 
¥oIe , ora in ambi i lati della testa, ora nel 
vertice , or nella nuca , che 3i alleggerisce sol- 
^ato Ia notte.. . 
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Stiratura dolorosa « dalla fronte^ luno all' occipi- 
te , con peso nel cervello y per tutto H «giorno , 
, dHF.ante la menstruazione. 

I "Verso sera dolore di acciaccamento nel vertice , 
che anche è sensibile al tatto durante ,la men- 
struazione ed anche un pajo di giorni dopo. 

Entrambi gli occhi, negli angoli interni : sono in- 
collati con marcia di mattina con peso della te- 
sta , durante la menstroazione* 

Gli occhi son torbidi , ed aridi , e bruoiano du" 
rante la menstrnazione^ . , 

4.5o. Uno squarcio bruciante^ sotto il brandeilino del- 
r orecchio sinistro durante la nienstruazione. 
, Colore molto pallido del r?iso , durante la me- 
struazione. 

Gusto sciapi to; e poco a{^tito durante la men- 
struazione. 

Le concorre molf acqua in bocca , che dev« con- 
tinuamente sputarla , per ^. ora di mattina , 
durante la m^enstruazion^^ ( al 6. giorno ) 

Dalla mattina sino a mezzogiorno, si sente male, 
ed ha nausea per vomitare durante la men- 
struazione. 
4.S5. Pria di mezzogiorno violenti dolori nel,. venitre^ 
.durante la menstruazione. * 

Dolori taglienti attorno \ ombe1lico« ai quali segue 
un frequedle esito di flatolenze , con alleggeri- 

' mento pria di mezzogiorno durante la men- 
str nazione» . 

In tutia la notte • e la mattina, violenti dolori 
strignenti «el bassoventre , durante la men« 
struazione. 

Il doloroso sf rlgnimento sotto T ombelico , duran- 
te la menstruazione la sveglia spesso la notte, 

Sternutire per varie volte la mattina dorante la 
men^truazione. 
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46o, Dolori frequenti , pero intermittenti nella iichiena, 
durante la menstrnazione. 

Dolore stirante nella schiena dorante la menstrna- 
zione, che col chinarsi si alleggerii» ^ e col 
distendersi si rinforza. 

Dolore nell' ascella destra , come se fosse disloga- 
ta , cosicché ella con dilBcoltà può sollevare il 
braccio in alto , la mattina e dopo mezzogior- 
no dorante la menstrnazione. 

Nel camminare , dolore di acciaccamento nelle gi- 
nocchia , dorante la menstrnazione. 

Addoloramento nei piedi anche in Ietto , dorante 
la menstrnazione. 
465. Prnrito attorno il collo , • le spalle , dopo mez- 
zogiorno , darante la menstrnazione. 

Per tatto il giorno è molto abbattuta , e stanca , 
con sudore senza sete, dorante la menstma- 
zione. 

Grande stanchezza , cosicché ella appena pnò cam- 
minare, duranlo la menstrnazione. 

Molto sonnolenta , e stanca , al 2.^ giorno della 
menstrnazione. 

Frequente svegliarsi la notte , dorante la men- 
stroazione 
4*70. Quanto spesso ella si sveglia , 6 si scopre , sen- 
te freddo , darante lA menstrnazione. 

Gelamento durante la menstr nazione. 

Continuo fresco darante la menstrnazione. 

Violento dolore nella schiena , come se fosse am- 
maccata , nel chinarsi e fuori di chinarsi , do- 
po mezzogiorno , e la sera ,*dopo la menstrna- 
zione. ' 

Piccolo flusso bianco dopo la menstrnazione. 
4.75. Flusso bianco. 

Talune volte dopo mezzogiorno nel cammioare, e 
nel sedere , apparisce il flusso bianco. 
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Flnapo bianco come ie^ ^ ^4 ^ando iq ^im^Q 
( al IO,' 0iof|io ) 

7- . 
Sprpr^deofe «olìetìoo pel paso , «il quale ^egue J^ JJ 
sternuto . la sera. PW«Mf 

PrarUo pelln caTita ^nistra del pa^o ^ pbe ritorna 

480» Yiplepto pronta nelle parici « cbe cessa dopo aver 

grattato %. ora dopo il pranzo di nie;Etpgiorno, 

ed alle 5. dopo piezjspgiorpo. ^ 
Sensazione di piagamepto soll^ticapte pelPaper^ 

tara nasale , posteriore destra , come nel ca^ 

tarro , pieptro ip^hiotte ^ ^ fuori dell' ip^hiptt 

tire, 
Stimolo a sternptire ; golletipp pella cavifà pasal? 

sinistra. 
Freqnepte sterpntamento da np poUetipo pel papg 

di mattina ( al a?.*" ^iprpo ) 
Yiplepti (Sternuti p soliptico ip tpttp il paso , ept 

me ne ptos^p ipalpto nna polvere pternptatorip, 

la pipttina ( al 6,^ giori» ) 
481 # Sterpptire spesso , pop oppilapieptp d4 pasp ^ dì 

piattina ( al g.*^ giorno ) 
Pi mattipa sepsu^iope di poHaca > PPP pppilanippto 

del p^so ; soltanto talvolta vengpn segregate plv 

cane gocce per i] piedepipio ( al Sf^ ^P ) 
Stipiolp a soffiarci il naso» e sensazione cop^e se 

il paso fosse piepp (dì glutine , npl sodare pero 

il naso pon e^pe posa alcpna, ed il Pasp resta op? 

pilptp alle 8. pria di mezzogiorno, 
Pi mattina aridità del paso 9 e4 oppilapiepto del* 

la cavità sinistra del paso, phe sppito cessa ( al 

ss."* giorno ) 
Forte catarro ( al 35,*^ giorno ) 
4^0» Oppilaipeoto del paso , obo speno aliarpa OM 

raforro fiupote, as 
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n catarro è fluente ^ mattina ; do^ meuogior- 
no é arido ( al i5.^ giorno ) 

Oppilamento del naso « il quale però non dura 
a longo, alle 5. %. dopo mezzogiorno. 

Catarro con esito di glutine denso , e sensazione 
come se il naso, fo^se gonfio dal frequente sof* 
fiare il naso per 3. giorni ( dopo io. gnì ) 

Violento catarro , per cui la narice destra, è op- 
pilata ( al 7.° giorno ) 
4.95, Forte ^catarro» per tutto il giorno, ella deve 
aprire la bocca per poter respirare, ed intan- 
to esiste il glutine nel naso. 

CalarFo per varii giorni , principalmente la matti- 
na e la sera. 

La mattina nelF alzarsi catarro fluente » poi però 
il naso è oppilato per tutto il giorno ( il 32.'' 
giorno ) 

Catarro finente , che cessa alla mattina seguente , 
( al 4'.* giorno ) 

Nel soffiare ella il naso , col glutine esce no pez- 
zetto di sangfie ( al i5.° giorno ) ^ 
Soo* Ella si sveglia alle 3. , «d alle 5. della mattina 
per violenta emorroggia nasale , che dura 8. 
minuti ^ con violenti sternuti , e solletico , nel- 
la cavità nasale destra ( al 6»° giorno ) 

La glandola tiroidea le sembra di essere più 



Raucedine , che dnra 2, giorni ( dopo 22. gni ) 
Pria di mezzogiorno raucedine di. breve durata ; 
e ravidezza nella gola , che cessa col mangia- 
re , a mezzogiorno. 
Stimolo nella gola^, e nei contomi della glandola 
tiroidea , con frequente tosse , pria di mezzo- 
giorno. 
5o5» Dopo mezzogiorno frequente tosse , che viene ec- 
citata da un solletico nella gola ( al S."" g. ) 



Digitized by VjOOQIC 



939 
Magnèsia { ff. T. ) 

ToKire una volta con raspoeità nella gola ( dopo 
1. ora ) 

Tosse Tersole. 3. deHa mattina in s. scosse 
con espnrgo di glntme ( al 2.^ giorno ) 

Dorante la tosse , sensazione nel petto , come se 
fosse tagliato a pezzi ^ e la mattina spnrgo 
giallo , marcioso per àlcnni giorni ( dopo 67. 
giorni ) 

Respiro breve nel camminare ( al i6.° gno } 
5iO. Dopo mezzogiorno è molto stretto nel petto , co* 
me se fosse ristretto a vite con respiro breve , 
che però non darà a lungo ( al i5.^ gno ) 

Strettezza nel petto , e stanchezza , e dolore nei 
piedi, nel montare ( all' 11. ° giorno ) 

Contrazione attorno il petto , abbattimento ' nel- 
r ascella , e dolore di dislogamento nel dito 
medio destro , che col ruttare cessa tutto , 
la sera alle 6. 

Come contrazione , e strigniménto nel petto , con 
respiro difficile , e breve nel sedere , e nel 
camminare , alle .3, %. dopo mezzogiorno. 

Allacciamento- attorip la metà del petto , come 
se fosse congiunta , con respiro nreye ,• la se- 
ra alle 6. 
5i5« Pressione e peso sul petto, come se fosse stretto, 
il quale intanto non ha alcuna relazione col re* 
-spiro , e non dura a lungo , alla sera. 

Pressione dolorosa , improvisa , nel petto » che le 
mozza il respiro ( al 68** giorno ) 

Tagliamento e puntura sensibilissima qoI mezzo 
del petto , che intanto jion ha relazione alcuna 
col respirare , la sera dalle €'• %. - 7. ore 
( al 4-** giorno ) 

Tagliamento e puntura. molto dolorosa, nel mezzo 
del petto profondamente , che* mentre cammina^ 
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ed inspira non cambia , dal pranid di mezzo* 
giorno, sin verso le 5. 

Pnntara acuta , nelle cotte , sotto la fossa ascei« 
lare destra, senza rapporto al respiro, 
520. Pootora acuta , sotto la mammella destra, Ter- 
so l'ombeUico, alle io. pria di mezzogiorno. 

Pontora acuta di lunga durata > nello stare in 
piedi « che incomincia sotto la mammella destra 
e Ta fuori attraverso 1* ascella, dopo mezzogior« 
no air I. 54. (al 5." giorno ). 

Pnntura acuta , sotto la mammella destra, neirin- 
spirare. 

Nel respirare , violenta puntura , ottusa , nella 
mammella sinistra sino alla spalla, che dura 2, 
mÌDuti , a mezzogiorno alle is. 

Neil* inspirare , una puntura nella regione delle 
coste a sinistra , cne va in fuori sotto la sca» 
pola sinistra , dopo mezzo giorno alle 5. nello 
stare in piedi ( al i3.° giorno ) 
525. Nello sbadigliare , puntura acuta, sotto la mam- 
mella ministra , dopo mezzogiorno ali* una. 

Talvolta puntura acntii , sotto la mammella sini* 
«tra , senza relazione alla respirazione %• ora 
dopo il pranzo di mezzogiorno. 

Pnntura nel lato sinisfro del petto sotto l' ascella 
dopo mezzogiorno j|Ue 3 ^. 

Puntura sottile , sotto^ la mammella sinistra , la 
aera alle ^. nel sedere cessando , ritorna di 
nuovo nello sterno. 

Varie punture sottili , dolorose , nna dopo X altra 
sotto la memn^ella sinistra la sera alle 7. nel 
sedere. 
53o. Puntura nella regione del cuore dopo mezzogior* 
no air ^na ( al io.** giorno ) 

[Violenta puntura acuta , allo sterno, sopra la car- 
tilagine ensiforme dopo mezzogiornQ ali* una. 
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Puntara sottile di lunga durata , alla parte infe- 
riore dello sterno , con respiro breve ^ la sera 
alle^. nel camminare 

A destra nell'apofisi ensiforme, una puntura do* 
lorosa indentro. ■■ 



8. 



a 



Strappamento e stiratura nei tendini,, del lato de- «a arU 

stro del cotlo^là seim alle 6:' %. ( al iS."" gno } 
585. Violento strappamento e palpitazione nella nuca , 

che a poco a poco si dilata in giù nel dorso , 

ed ivi a poco a poco cessa. | 

Nello sternutire, una violenta puntura acuta nella I 

nuca. I 

Due puntare ottuse , dolorose , nel dorso ali* in* ' 

dentro , ch£ subito passano , dopo mezzogiorno 

alle «. . 
' Là nòtte violento dòloi*e nella scbienà^ e nel^dor* 

so ; cosicché ella nón può giacere ( al 2.** 

giorno ) ; ' ^ 

Violento dolore di schiena , come acciaccata dalh 

le 4- %• dopo mezzogiorno sino alle 9. nel 

coricarsi ( air 8.* giorno ) 
Dolore di acciaccamenta nella schiena, dalla mat- 
tina sino alle 2. dopo mezzogiorno ( al 27.*' 

giorno )\ 
Due violenti , e conqnassantf squarci nella parte 

inferiore della colonna vertebrale , cosicché el* 

la quasi ne viene ritirata ; in sonito punture 

in quest$ parte, la sera alle 5. 
Puntura acuta al lato destro della schiena , alla 

quale sefcue palpitazione ivi stesso , dopo mez» 

zoffiorno all' t. %. ^ ^ 

Quando ella senza pensarvi , alza in alto il brac-^ 

ciò destro , allora dole , come slogato , nel- 

l'alzarlo volontariamente non dole ( al i^.** 

giorno ) 
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Dopo mezzogioino nei movere il braccio destro , dolo- 
re neir ascella , come se fosse slogata ; anche 
nel Ietto , però non in ogni mpyimento ( ai 16/ 
e 17/ giorno ) 
54S« Paralizzante dolore di acciaccamento nell* ascella 
sinistra ; soltanto nel movere il braccio , ed il 
tronco » e nello sbadigliare ( al 58/ giorno ) 

L* articolazione dell' ascella destra . dole CQine slo- 
gata, con sensazione come se jdovesse.'lasdiir 
pendere il braccio , la sera. . 

Violenta contrazione dolorosa in apibe le spalle , 
e strappamento nel dorso . in già , j la mafdna 
( al 29."* giorno ) 

Strappamento nell* ascella destra , che. a poco a 
poco si estende nella parte inferiore della scapo- 
la , la mattina alle 8. 

Strap{>amento doloroso nelP ascella destra ^ che da 

n si porta verso I< clavicola destra, ed ij petto.. 

i^o. Strappamento nell' ascella sinistra sino al mezzo 

del braccio , pria di mezzogiorno (^.all'S.'^.gno ) 

Strappamento nell* ascella sinistra sino al gomito , 
alle 5. dopo mezzogiorno ( al ^.*^ giorno ) 

Dolori violentemente strappanti , dalla spalla sini- 
stra , sino air articolazione della mano , in gin 
neir alzare il braccio , come pnr^ nei riposo 
( al 27.* e 28.** giorno ) 

Strappamento doloroso nell' ascella destra , sino 
air articolazione della mano ; nel rivolgere la 
mano viene il dolore anche iiell* articolazio- 
ne delle dita^ pria di mezzogiorno ( al 12.° 
giorno ) 

Se ella tiene il braccio destro qnalche poco in 
alto e tranquillo , allora sente sotto il braccio , 
verso la foss' ascellare, punture acute; pero nel 
moto del braccio non sente co * alcuna. 
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555. Strappamento sopra il < gomito deslrc^ , sino nel 
mezzo del braccia ali* esterdo; 
Violento strappamento iieir articolazione dèi gomi- 
to destra ^ come se il inedcsimo toi esse sveller^ 
i i si con corde , alle io. pria di mezzogiorno 
. (al 5.° giorijo ) . 

Puntara nel gomito djestro , nel moto del braccio, 
. i.jlè' mattina alle :8, ( al 6.^ giorno ) ' . 

Dolore rodente- nel gomito sinistro ^ la sera alle 

7, e dura 3. quarti d* ora. ' 
Strappamento dall^' superficie inferiore del gomito 

destro , rsino ilei meizo deli* antibraccio in già, 

i comeljse fossa nel. perióstrio, nello stJir in piedi. 

56o. Punture estremamente violenti , nei tendini del* 

> 1* antibraccio destro alla superficie anteriore a 

distanza. di una mano, sopra dallartreolazione della 

mano , pria di mezzogiorno. 

Una puntara acuta , nella conca della mano sioì* 

slra, indi prurito TÌolento in questo sitò , che 

col grattare cessa. 

. ììS. articolazione, della mano destra , dietro il polli* 

ce , e qualche poco gonfia ,= e rossiccia, cl'os- 

. .. . 5Q,.è doloroso nella pressione ( al 20.** giòi-no ) 

Bruciore nelle conche delie mani '/dopo** mezzo 

giorno air noa. 
Di mattina la mano sinistra è addormentata ', -sul- 
la qxiale è stato a giacere la notte ( al 2.** 
giorno ) 
565. Stràppaioento acnto ^ dall' articolozione postérior(y 
dd pollice della* mano destra , sin verso la par- 
te anteriore dellombellico. 
Dolore violento , trapanante , rodente nella falan- 
ge posteriore del pollice sinistro , come se fos^ 
se .nel midollo dell' osso , pria di mezzogiorno* 
Nella punta del pollice sinistro , dolore battente , 
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eome di mi atcerA » che eoIlA pressioild eem j 
subito dopo il pranzo di mezzogiorno. 

V artieolaiioile postefioi'é del dito medio destrd 
dote 4 come slogata , là iferà alle 6. 

Violento strappamento al lato del dorso della fa< 

, I&nge postefiore del dito (piccolo deliro , pti& 
di mezzogiórno alle ^i 
SjÓi otràppafiiento ilelte Àf ticoiazioiii {losteriori delle di<< 
ìA delU mano deót^A ^ dopo mezzogiorno alle 
5. ( Al iS*** giòfiio ) 

Strappamento Veemente nelle ptmté delle dita 
di ambe le mani , terso il dorso delle medesi* 
me pef %é ora > la mattina dopo di essersi al- 
«ato ( al iS."" giorno ), , 

Violento tAnàgliamento nei contomi delrailcà sini-* 
it^a , e delU ÉchienA « nel camminare « dopo it 
^rAùzo di mezzogiorno } cinque minuti dopo , 
spinta pét^ purgare « eh* ei^a sedondo 1* ordinario 
però Anteriormente « e bel mentre purgava, yìo« 
leùtd tagliàmento nelV intestino rettdé 

t^AtpitAZidiie indolente , dietro l* anca , ed in se» 
gditò nellA legione delle coste inferiori A destra^ 

StrAppamentd Violento ^ doloroso 4 liell^ àrtiColazio« 
de deirAncA siiiistrA dalle 4^ dopa meZZogiorno> 
Sitió air altra màttinA ( ài iy.'' giorno ) 
H'I^i t^uilturA ACutA, deir articolazione dellancA ministra « 

t^otitura AcntA lieir Anca sinistra « alla superficie 
esternA delFosso^ 

l^utttdra ottdiA snir Anca destrA. 

Pimturé estremamente acute , prurienti , brucianti^ 
come da ptilci 4 ora ileir Anca destra ^ or nella 
BinistrA i tiellA regione della échiénA , A sikìistra» 
nei Contorni « delle coste inferiori destre. 

^nnturA , bruciore ^ é dolore di àcciACcAmento 
enll^ AttcA sinistra » sin sotto 1* ascella in sopra^ 
Ilei chinarsi verso questo Uto > diviene più mo« 
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bdà^e p^giof^ priHeipatmetito per 3. giorni» 
m coi poi a. poco A paco decresce ; perciò vi è 
tosse. ari4a ^ ooù violenta puntura nel lato, che 
in. qualche modo $i alleggerisce > quando ella 

t)renìe la niado sul sito doloroso , e si piega , 
a sera dalle 7. sino alle 9* ( dopo 6o« gni ) 
S8o« La S0ra'dopo di essersi addormentata, una 8cos« 
sa violenta nella gamba sinistra « cosichà spa* 
tentata da questa si scuote, e per lungo teiopo 
non può riaddormentarsi « ^ : 

Cu. arti inferiori specialmente il ginoechio » le fati 
gran dolore ^ dopo mezzogiorno ( al ti»^ gtxo ) 

Nel <cammiaape.4 dolore di aeciaccamento sopra il 
ginocchio sinistro, sino al mezzo della coscia , 
neir òsso. 

Strappamento nella superficie anteriore della co« 
scia sinistra , dal mezzo sino al ginocchio. 

Strappamento misto con punture , e di lunga du« 
rata , dal me^tó della cascia , sino al mezzo 
della gamba , che cessa dopo essersi alzato da 
Sederei • 

&B&é t^alpitazione stirante , molto dolorosa , del ginoc- 
chio destro ^ sino, al mezzo della coscia , nello 
Stare in piedi v e nel piagare la gamba ( al 
Si*"" giorno ) ( 

Strappamento del ginocchio sinistro^ sin sopra il 
fflez2o della coscia > nel medesimo ginocchio 
niente %. ora dopo il pranzo di mezzogiorno e 
dura 5. minuti. 

i^eso nelle ginocchia con addoloramento nel cam* 
minare , da dopo mezzogiorno sino alla sera. 

iDoIore di lassezza nelle ginodchià, nel sedere^ ed 
anche più nel camminare. ( al 3.^ giorno ) 

Nel cammii)are dolore nella piegatura del giuoco 
chio sinistro^ còme stiratura^ tensione^ alle 8. 
pria di mezzogiorno (al 6."' giorno ) 
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590. Com'ella Tiene dall' aria aperta nella camera, 
sente nel metterei in piedi nn dolore nella 
piegatara del ginoechio sinistro, come se li ten- 
dini fossero pin corti ; dne yolte di segnito. 

Strappameato nel ginocchio sinistro , nello stare 
in piedi .^ 

Squarcio doloroso nel ginocchio destro , pia Ter- 
so la superficie esterna. 

Dolore > violBnto , trapanante, strappante , nel gi« 
nocchio sinistro , come se il medesimo le si yo* 
lesse svellere in fuori ( la sera alle 8. ) ( al 
2;** giorno ) 

Trapanamento sottile nel ginocchio destro , che 
spesse si sospende. 
595* Strappamento doloroso , come se fosse tìell* osso 

' dalla piegatura del ginocchio sinistro in ^iù , 
che spesso intermette , e finalmente si dilata 
pia lungi nella coscia ; Nel camminare stira » 
<!ome se li tendini fossero piò corti. 

Un pajo di s<]raarci violenti nella polpa della 
gamba destra , dopo mezzogiorno. 

Dolore, violento nei piedi, come se fossero troppo 
. gravi , ed ammaccati , principalmente nel sali- 
re le scale , dalle 5. sino alle 8. della sera 
( al '^.*' giorno ) 

Di mattina dolore di acciaccamento dair articola- 
zione del piede sinistro sino nel mezzo dello 
atinco V nel •camminare , • nel metter piedi a 
terra , però col camminare a lungo cessa ( al 
2.° giorno ) * 

Puntura sottile , però penetrante , e che spesso ri- . 
pete , profondamente nel calcagno destro , da 
sopra sin sotto , la sera in letto alle 9. 
600 • Strappamento doloroso » palpitante , però non du- 
revole y nel calcagno sinistro ^ la sera in Ietto 
alle io« ( al S/" giorno ) 
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Una pnatupa cosV videniav^pénetranle» nella pie- 
gatura del dito, grossa del piede destro , sino 
al dorso del medesiaio v che ella se ne spaven- 
ta , ed alza iK piede in alto, la sera alle 7* (<d 
3.° giorno ). ( 

Strappamento nel 'dito gròsso del • pìode:.;drstro « 
che 81 estende dalla falange .posteriore sino alla 

. paùta., ; ... ' 

[Violato strappamento pelle; dita piceole del piede 
destro , più tardi anche nel : dito quarto , dopo 
mezzogiorno aile 3. nel óamuiinare. .\^: 

Nel letto ella sta behe ^ Qeir alzarti ^rà «incomin- 
ciano di nuovo i dolori , palpitanti , qua/ e là 
( al 28.*" giorno ) . . . ^ 

6o5. Peso^.ed abbattimento in tutta il corpo , 'che da- 
rano per tutto il giorno ( subito aopo- averla 
preso..). ,. , . . 

iVel sedere , si sente lasso , ed abbattaids nelte 
cosce ; nel camminare si peggiora , e poi dura 

' > anche nel sedere , dopo! mezasogiomo aHe 5 %. 

; Grande stracchezza negli arti inferiori nel sedere, 

e neir alzarsi da sedere ; nel moto però cessa. 

Dopo il pranzo di mezzogiorno ( per nn cibò qual- 
che poco difficile. a diggerirsi ) .è cosi teso , 
stanco , e sonnolento ^-che mentre sta iii'pliedi e 
. parla , si addormenta ali- improviso , , coh occu- 
pazione della testa , che lo rende incapace di 
ogni. J^ensiei'o /\fli5. .) .:' 

. .. Dopo la; cena dclja 8e(ra ì diviene mólto lùollicello 
nel basso ventre ,i,^oa'6tejàchèzza > a sonnolenza 
( H6. ) ,';i. V ; :. • ..1, ... 

6jO. Stanchezza , e lassezza in >:;tntto il £orpo ^ princi- 
palmente nei piedi (al 7.° giorno ) , 

Di mattina nello svegliarsi ., .è totalmente abbattu- 
ta , e come arruolata nelle mani^ e nei, pi^di . 
con tremore^ e debolezza; ella deve ricoricar- 
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si ed in seguito diviene migliore , però faori 
.del letto solito sente freddo. 
Molto debpfó , e cadnoo dopo il vomito ( al 4^/ 

giorno ) 
Grande debolezza in tatto il corpo , con aspetto 

meschino , e qptalche svogliatezza per vomitare 



( al ^7*^ giorno ) 
olto 



^ Molto stanco , nel sedere , e nel camminare « mi" 
bore nello stare in piedi dopo mozzogiorno (al ' 
6*' giorno \ 
6l5* La sera per la debolezza « ella non pnò resfare» 
e deve coricarsi ( al 4*3 «^ giorno ) 
Tutto spiacevole , indisposto , e stanco» di mattina 

/ al 2.** giorno ) 
Aboattato i stanco , e dispiaciato , con calore , e 
« sudore angoscioso ( al 25.^ giorno ) 
Di mattina in letto tremolo , e stanco , che cessa 
dopo essersi alzato ( al g.^ giorno ) 

9** Sensibili puntare di aghi in testa « or qua or là, 

^^ dal pranzo di mezzogiorno » sino alle 3. dopo 

mezzogiorno ( al 3.^ giorno ) 
^20» Pantara pruriente , sopra V anca destra , che ob- 
bliga a grattare ^ e poi ces^« 

Violento rodimento prnriente nella naca y e neU 
la gola , che dopo aver -grattato cessa , alla 
sera* 

Alta saperfioie inferiore dell* articolazioni posteriori 
delle dita del piede destro formicolio, come da 
formiche y più tardi » ed anche nel tempo stesso 
al dorso del piede* 

Scorrere i ^ prurito come da pidocchi > e da pai* 
ci , in diverse parti del corpo principalmen- 
te nelle ascelle ; dopo aver grattato vengo- 
no fuori delle piccole vescichette chiare » che 
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in %^. 8ÌD0 a 48* ore diseccano , dopo mezzo* 

giorno 9 e la mattina ( dopo i3. giorni ) 
Forte prorito nella testa capellata> cne dopo aver 

grattato diviene ancor pia molesto per S. gior- 
ni , la mattina dopo di essersi alzato ( dopo 

23, giorni ) 
6s5. Giornalmente alla sera, prurito nella parte capei* 

lata della testa , cosicché ella deye grattarsi 

a farsi sangue ( dopo 23. giorni ) 
Prurito nel yertice , mentre mangia a mezzo* 

giorno. 
Prurito al lato destro della testa , che col graf* 

tare cessa , pria di mezzogiorno. 
Prurìto al Iato sinistro della testa» che dopo aver 

grattato cessa. 
Prurito in ^ tutta la testa, or qua or là> che do* 

pò aver* grattato apparisce sempre in un* al* 

tro sito , la sera (al lo.^ giorno ) 
63o. Prorito nelle scorze , nella testa capellata , che 

dopo aver lungamente grattato finalmente cessa 

la sera (al lo.^ giorno ) 
Le scorze della] testa capellata*' prurìscono , cosi 

violentemente , che col grattare le pende il san« 

gue alle unghie. 
Le scorze della testa capellata pruriscono , moU 

to violentemente nel tempo piovoso. 
Prurito alla fronte nel mangiare a mezzogiorno. 
Prurito al lato destro, ed al ministro delia fronte, 

che col grattare cessa* 
635. Prurito nella tempia destra « che cessa col 

grattare. 
Prurito in diverse parti, principalmente alla fron* 

te, al naso , ed al collo , ed alle antibriaòcia » 

che col grattare cessa ( al 2.'' giorno ) 
Prurito nel meato uditorio esterno dell* orecchio 

destro , che cessa col ^grattare» 
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Prurìto dietro \ orecchio destro , che eessa col 

grattare. 

Prurito fagace , sotto T orecchio destro , che col 
grattare cessa. 
620 Prurito al mento %. ora dopo il pranzo di mei- 
rogioruo. 

Prurito in diverse parti del viso , che col gratta* 
tare cessa , alle io. pria di mezzogiorno. 

Forte prurito nell'ascella destra ; dopo aver grat- 
to , la parte brucia , alle 3, dopo mezzo- 
giorno. 

Prurito neir ascella , che dopo aver grattato ces- 
sa , però ritorna dopo %. ora. 

Prurito voluttuoso , esternamente attorno il collo', 
che col grattare cessa , però ritorna spesso.) 
64^. Prurito nella nuca, che dopo aver grattato cessa, 
la sera alle 6. 

Prurito nel lato destro della nuca , dove dopo 
aver grattato , brucia f al 9.® giorno ) 

Prurito fra le spalle , e dopo aver grattato bru- 
cia , la sera alle 6. ( al 3.** giorno Jf 

Prurito in* tutto il dorso , con bruciore dopo 
di aver grattato , la sera nel coricarsi ( al 29/ 
giorno ) 

Prurito nel mezzo del dorso ; ella vi raspa , ed il 
prurito viene nella spalla sinistra , dove dopo 
di aver grattato cessa i . ora %. dopo del pran- 
zo di mezzogiorno. 
65o. Prurito, nel dorso , come da pidocchi , che col 
grattare cessa , a mezzogiorno ed alla sera ( al 
i3.® giorno ) 

Violento prurito al dorso » che dopo aver gratta- 
to cessa , però spesso ritorna. 

Prurito nella fossa ascellare sinistra ( al 27.' 
giorno ) 

Prurito neir antibraccio destro , dall' artfcolazìoof 
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posteriore del pollice , nel raggio in sopra , 
che col grattare cessa , dopo mezzogiorno al- 
l' una e un quarto. 

Prorito nella superficie anteriore dell' ^antibraccio 
destro , sotto la piegatura del gomito :^ dopo 
aver grattato cessa , però nasce una màcchia 
rossa. 
655. Prurito alla superficie interna del carpo della 
mano sinistra. 

Violento prurito nella mano 'sinistra , eh* ella avea 
dovuto stracciare con le unghie, ia sera alle 
IO. ( al 2.** giorno ) 

Violento prorito , nella conca della mano si- 
nistra , cosicché ella non può grattare a ba- 
stanza ( dalle 7. Y^. sin che si' corica ) 

Prurito nella conca aella mano sinistra , che col 
grattare cessa , la mattina dopo di essersi al- 
iato ( al 2."* giorno ) 

Nello stare in piedf, prurito neiranca destra, 
con bruciore dopo di aver grattato ( dopo 3/4. 

66o. Le natiche prariscono continuamente a motivo di 
che y nino grattamento giova. 

Forte prurito nella polpa della gamba destra , 
che col grattare cessa , dopo mezzogiorno 
alle 4'- 

Fra il 4.** ed il 5.® dito del piede sinistro , pru- 
rito violento , di lunga durata. 

Prurito cosi violento , in tutte le dita del piede 

^ sinistro , eh' ella se le avrebbe voluto svellere , 
I. ora dopo il pranzo di mezzogiorno. 

Violento prurito in lulto il corpo , or qua 
or là , che dopo aver grattato , apparisce sem- 
pre in un' altro sito, per 3. intiere nottate di 
seguito > sino alle 4% ^^11^ mattina ( dopo 4o. 
giorni .} 
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665r Pfnrìto or qua , or là in ttitfo il corpo , dalla 

«era, sino alle 3. della mattina (al 23.** g/) 

Frequente prurito pella parte poat^iore del troQ« 

co, pr qua or là. 
Mentre lava , con acqqa e 0apone freddo , TÌo« 
lento prurito alla paperlioie d^H* antibraccio m« 
nistro ; dopo aver grattato tqtto il aito è ri« 
pieno di bottoncini rossi , che dopo di essenti 
diseccati sobito appariscono dinnoro^ dopo me^* 
zogiorno (al 19,° giorno ) 
Forte prurito nella conca della mano ainiatra, do« 
ve dopo di aver ìungaroente grattato , vengon 
fuori alcune vescichette chiare ; il prorifo duuiT 
anche al seguente giorno ( dopo i4f giorni ) 
Violento prurito , fra il 3,* e 4., dito della ma-» 
no destra , dopo un forte raspamento apparisco* 
no due vescichette chiare , che non pariscono ^ 
e contengono nn' acqua chiara * ed al Ino» 
go che si è grattato*, nascono io ambi i Iati 
di qnesle dita delle lunghe strisce bianche (ni 
19." giorno ) ^ 
6yo. La sera nello spogliarsi delle vesti , violento prn* 
rito nelle natiche e nella snperfieie interna deU 
le antihraccia ; dopo di avere raspato , esce 
una fioritura violentemente pr oriente , che col 
grattare sempre più molestamente prnrisce , nel 
letto però cessa ( al 20.^ giorno ) 
Prurito nelle ascella , alle superficie esterne delle 
cosce « ed al collo » la sera pria di andare a 
dormire , e la mattina nel vestirsi ; dopo aver 
raspato esce una fioritura pruriente in molte 
di qneste parti. Per esempio alle cosce , la 
quale però non dura pia di Mp ore ( all' n/^ 
giorno ) 
lina quantità di piccole macchie rosse , al petto , 
senza elevazione ^ e sen^a prurito ( al 30^*" g» ) 
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Copiose Tescicbette ip amlii ì IsH della fronte, e4 

air angolo destro 4oUfi bocca ( al 1 6. ^giorno ) 
Uoi^ ye^cicHetta mar(iips^ (illa ppnt» ^el pa§p ( ^ 

97,* giorno ) 
fiySf V^spichetfe , pl^e forteipente priiriscono ^1 I^to 

liei naso « ^. giorni pria gella menstrna^ioKi^ 

( al 57.* giorno ) 
Tina ye^pipheft^ al dorso del naso , priva 4^ sen? 

80^ 1^ mattini^ ( al 6."" giprpo ) * 
Tina vescica ^I labbro ioferiore vicino all' AQgolg 

destro d^ll^ bocca , phe ^1 ^.^ g;iprpo gi ^ppa? 

riscp ( ^1 èo.*'* giorno ) 
Vescichette phiare'^ stiranti , polenti ^11' angolo 

siaistro del labbro siiperìpre (al 17.^ giorno ) 
Isella notte lina yesciphetta , che pri^nsce yioleio- 

tementp a| lato sinistro del colio ; ella si ^ye? 

glia per grattarla ^ e4 i^ sego^ÌQ P^sce an/| 

maccnia rps89 ( .al i5.^ giorno ) 
^80, Alcune yespicbette phfaré ^1 I||to ^ipistro iLA\% 

naca , prive di senso, la^^ttip^ ( al 2,^ g. ) 
Poe vescichette chitf'rcf ^ sopra la mi^mmella {iQ^\T^, 

ed nn^ nelV ascella dello stesso lato 9 4^ ip^tti' 

na ( al io.** giorpo ) 
Pna fioritura sotto I' oreocl^io destro, e4 ona set? 

tp r p^pcchio sinistro con prurito > però senz^ 

marcimento ( a1 iX.^ giorno ) 
Fioritura ros^ , chp solito pass^ sul ginopchio p 

priva di senso^ 
JUoIte piccole , e4 insensibili bottpnpipi spi i9e9to, 

phe dopo 24. ore inaridispono.. 
^8$^ Una ^nantiti di bottoncini al Iato destro d^l p^ep- 

to , che qpasi giornalmente si dissipano > per 

dar luogo, ai fre5chi ( dopo 9, giorpi ) 
Alla superficie interna dell' antibrapcip sinistro | 

gn boltoppipo prgriepte ( al la,"* giorpo ) 

2? 
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Piccoli botloncioi fra le dita delia mano sinistra , 
che non contengono alcnn' amore , e pure pra- 
riscono talmente , che ella deve stracciarsi col- 
le nnghia ; dopo mezzogiorno cessano ( al 20.^ 
^ giorno ) 

Uua pastoia sottu V apertai;a des(ra del naso « la 
qaale prima prurisce , al 2Ì° giorno marcisce , 
e poi lascia nna scorza braciante (.al i3«^ 
giorno ) 

Una piccola pastoia, ayaati T orecchio destro, la 
qnale è insensibile ( al 28.* giorno ) , 
690 Un nodo doro nella tempia' destra , sopra 1* orec- 
chia , che dole soltanto ne) toccarlo ( al 4*'' 
. giorno ) . 

•Appariscono dei nodettì dori , in ambi gli angoli 
della bocca ( all' n.® giorno ) 

Un nodo duro» profondo nella cute, avanti Tascel* 
la sinistra , che soltanto col premervi sopra » 
dole 4 e pnnge come on furancolo, con rossez- 
za , la qaale al 2.° giorno avanza , *ed al 
3.^ si dissipa; sa di qa^sto nodo vi è anche 
.uà piccolo npdetto , con circonferenza rossa. 

Un nodetio prariente nel carpo , ìi\ appresso eoa 
la pressione viene dell* acqua chiara (al iS."* 
giorno ) . 

Piccole serpiggìni rosse ^ insensibili , an poco ele- 
vate sulla cute » lisce , ed ia appresso che si 
sqaamaoo sai petto , e nelle polpe delle gam- 
. .. 'be per 8. giorni. 
69 S. Una pìccola., scòrza^ come dopo pna vescica, 
che è stala raspata , sul lato sinistro della fron- 
te , la qaale è insensibile ^ per 8. gni. 

Un piccolo farancolo al lato sinistro della fronte ^ 
ed un altro al lato destro del collo ( all' 8.** 
giorno ) 

Un piccolo farancolo , al Iato sinistro del petto , 
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che al giorno seguente marcisce ( al 18/ 
j^iorno ) 
Una quantità di piccoli fignoli alla superficie po- 
steriore» del termine inferiore della coscia de* 
stra , con rossezza , però senza prurito ; all' aU 
tro giorno la maggior parte, si son dissipati, 

e la cute è ruvida , la sera ( al i5° gno ) 

10.» 

Continuo , ed incomodo sbadigliare dopo di es- ^^^}, s«- 
■ sersi alzato sino alle 9» pria di mezfiOgiomo* ^f^mo 
yoo. Frequentissimo sbadigliare in tutti i gtii. 

Fre<|uenti sbadigli senza sonnolenza , dopo mezzo- 
giorno. 
Frequenti sbadigli verso sera , dopo le 6* 
Straordinario violento a e frequente sbadigliare. 
Sbadigliare spessissimo , con sonnolenza , ed in- 

iingardaggine , dopo di mezzogiorno all' una 

e un quarto. 
70$, Sbadigli con singhiozzare varie volte mentre si 

sbadiglia , come pnre^ dopo di aver sbadi- 
gliato. 
Frequenti sbadigli, e sternuti > pria di mezzogior» 

Do ( al 27.'' giorno ) 

Sònnolenfa , ed ^infingarda , ella sbadiglia e si 

■distende spesso , pria di mezzogiorno. 
Sonnolenza , ed infingardaggine , sbadigliare , e 

stiracchiarsi ^. ora dopo il pranzo di mezzo* 

giorno (al 6.° giorno ) 
La mattina è ancor- mollo sonnolenta benché ella 

abbia dormito bene la notte ( al 2.° gno ) 
710. Un modo pili straordinario, non la sveglia la 

notte. 
Il sonno delle prime nottt , è sempre buono , e 

migliore del solito. 
Facile e subitaneo addormentarsi , e boon sonno 
( al 14.** giorno, - 
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Tolta la lìotte, senza Bonno ( al 5s.^g^*onio ) 
' Per varie notti 'nino sonno , piattosto on conti» 
nuo .rivoltarsi attorno nel letto ( dopo «2» 
giorni ) 
ni 5. Poco sonno, e molti sogni. 

EHa non paò addormentarsi sino alle 3. della 
mattina ( ai ao."* giorno ) 

Alla sera . ella non pno addormentarsi , pria di 
mezzanotte. 

La sera ella non pn& addormentarsi a Inngo al 
Si. giorno ) 

Alla sera ella diviene sonnolenta molto tardi. 
<j20. Sonno molto inquieto , con svegliarsi spesso ( al 
i3.** giorno ) 

Molte notti inquietissime, con sonno poco , o nien« 
le ristorante^ 

Svegliarsi la nòtte , verso le 1 2. senea cansa co* 
noscinta > ella non pnò riaddormentarsi , pria 
delle 2. , e poi .dorme soltanto imperfettamente 
•sino alle 5. (^al i5,** giorno ) 

Ella si sveglia alle 3. della mettina\ ^ non pno 
riaddormentarsi ( al ^g.** giorno ) 

Notte inquieta: ella si sveglra dopo Tnoa > e non 
pnò riaddormentarsi' sibo alle j^.;. lotte le mem-» 
bra le fan dolore:;: e. si moljfe da pn lato al- 
l'altro, . : 
7s5. Per nna grande inqniete^za nel sangue non pnò 
la sera addormentarsi a Inngo^ poi dorme mol- 
to inquieto , e deve continuamente rivolgersi » 
da nn lato all' altro « senza trovar quiete ( al 
2,"* giorno ) , - 

Ninn sonno ;, a motivo di nn ambascia , e peso 
in tutto il corpo ( al 23/ giorno ) 

Per molte notti è angosciosa ♦ e giacii cosi dura 
in letto , come a pietra, cosicché «Ila dey^ con* 
tinuamente voltarsi (dopo 12. giorni ) 
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Magnesia ( H. 7\ } 

A motivo di na' ambascia , ella non poò addor^ 
mentargi a Idngo per molte notti , e deve spes- 
so stiracchiarsi , lo che però nofl può sostener- 
lo a longo > a motivo di una sensazione di 
fredda. 

Ambascia per varie notti ; ella non pnò soffrire 
ia mano sotto le coperture , e pnre diventano 
subito troppo fredde, quando ella le porta fuo- 
ri ( dopo 23. giorni ) 
73o« aiqb>ascia « ed inquietezza , 1a nottd in Ietto 
ella non può soffrire alcun membro , a lungo 
Botto le coperture, ed intanto fuori delle medesi-^ 
me , subito divengono troppo fredde ( dopo 4- 
giorni ) 

Per varie notti i ambasciosa , e calda di troppa , 
nel letto ; ella non può addormentarsi a lunga 
( dopo 29. giorni ) 

£!Ua nod può dalle io. alKuna dornlire un pò 
migliore; poi però dorme sino alle 4. con calore , 
e sudore, cosicché non<^può soffrire alcuna co« 
pertura sino alle 6- però si riaddormenta seaza 
sudore ( al 26."* giorno ) 

Dopo mezza notte ella sì sveglia , per un violento 
dolore di stomaco , come se fosse vuotezza. 

Alla mattina verso te 4- ell& si sveglia , per ori* 
nare ^ dopodiché segue un forte pizzicore nel 
ventre , ed alla mattina ha dolore di stomaco 
e voglia dì vomitare ( air Be'* giorno ) 
735. Ella sogna , che abbia una violentissima sete ; 
si sveglia in seguito > ed ha veramente sete. 

Parlare in sonno* dòpo mezzanotte ( al 9.° gno ) 

La mattina in sonno parlare ad alta voce , ed in 
ciò SI batte la testa al muro , del che , nello 
svegliarsi non ne sa cos' alcuna ( al io.*" gno ) 

Ella vorrebbe parlare nel sogno > e non può , 
perciò se n'affligge ( al 17**" giorno ) 



r 
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Magnesia ( H. T.) 

.Verso mezzanotte , si spaventa dne volte dì se- 
guito ; in seguito si sveglia completamente e 
può riaddormentarsi , soltanto dopo i* ora (al 
28.° giorno ) 
7^0. Nel sonno della mattina ella ha tiii sogno vivace, 
che però non rammenta , dopoilichè dormendo 
si sveglia con alte grida (al S.** giorno ) 

Sogni 9 che non si rammentano, per 3. notti* 

Sogni indifferenti , storici ( al 18.** giorno ) 

Sogno > eh' elki pesca , e si diletta ben^ 

Sogno , ch'ella raccolga frutta nel giardino. 
f 45. Sogno eh' ella ponga denaro alla lotterìa ( al 
9.** giorno ) . • »> o 

Sogno piacevole dì denaro ricevuto (al 23.®gno ) 

Sogno di divertimento e di ballo , p^ cui si di- 
letta moho bene { al 2.^ giorno ) 

Sogni scherzevoli , dell* intutto insignificanti ( al 
i.*" giorno ) 

Sogno , eh' ella tenga un ragazzo di 3. anni 
su di che ella si rallegra (al i ^'^ giorno ) 
75oi»8Sogao di fiort , di vesti , e di altre cose ; se el- 
la dovesse fare le vesti non ne ha alcuna vo* 
glia a farle , ed anche non cottcepisce ; Tede 
anche molte piante straniere , con che però col 
molo divicae molto inumidita ( al i^.*" gpo ) 

Sogno di maschere id abiti di pazsi,.che si spor- 
cano ( al 9." giorno ) . ^ ^ 

Dopo mezzanotte , sogno di oav^tlì piccolissimi « 
ohe la portano ad uùa riflessione diffaticante 
( al 4-- giorno ) - 

Sogno di baruffe , per cui ella medesima era, cat- 
tiva ( al. 20*® giorno) 

Sogno , eh' ella s' incoUefava .tott W. di lei» madre 
( al iv** gipmo ) . ' 

753. Sogno di disgusto aynto ( al 26."* giorno ) 

Sogno V per cui ella ^ adira (all' u.** giorno ) 
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Slugne^sia { B. T.) 

Sogno che élla abbia fatto un lontano viaggio, e 
analmente che non possa andare più oltre , per 
cai si angustia mólto/ di mattina allt: «(. 

Sogno eh ' ella era in un ballo , dorè però danza- 
va poco , ed anche non poteva esser pronta , 
coli' avvicinarsi ( al 25.** giorno ) 

Un sogno mesto , che perd non rammenta ( al 
33/ giorno ) 
760* Sogno, che ella veda la di fei nonna morta ( al 
62.^ giorno ) 

Sogno , eh' ella compianga la morto di un con- 
giunto morto ( air 8.** giorno ) 

Sogno mesto, di congiunti morti ( al 23.° gno ) 

Sogno , eh* ella venga mestamente turbata , in 
una compagnia • dove nominatamente la di lei 
nonna abbia sofferto le convulsioni, e finalmen- 
te abbia sofferto una forte apoplesia. . 

Verso mezzanotte , sogno , che moote la di lei 
madre , dopo di che si sveglia , e lo crede , 
per cui piange ancora ( al io.** giorno ) 
765. Sogno di sepolture , al cimilerìo , nelle quali do^ 
vesse esser gettata dopo un accordato ap|>arec- 
chio ( al 9." giorno ) 

Sogno di sepoltura, per cui quelli , ehe F accom- 
pagnavano doveano arricciare i capelli ; anche 
sogno di balli , e di nozze. 

Un sogno spaventevole , che non si rammenta» 

Sogni angosciosi , di casi di disgrazie dei con- 
giunti ( al 29." giorno ) 

Sogni imbrogliati , di un oggetto angustiante ( al 
24..** giorno ) 
770. Sogno di un pericoloso portamento di vetri ( al 
7.** giorno ) 

Sogno, ch'ella avesse il contrabando , e perciò 
fosse afferrata dagl* ispollori , e fosse chiusa in 
carcere ( air 8." giorno ) 
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Mdjpittta {H. T.) 

Dopo mezzanotte i ella soglia, cbe dovesse tilàfn 
tarsi con nno ^ che non Io Vorrebbe ^ a motivò 
di che i éi difende violedtetiientei Grida ad al* 
U voòe 4 é ilinghiozza > Aenza stegliarsi ( al 

. Sa.* giorno ) 

Sogno di ladri , che vorrebbero sfondare le porte» 
ed Qcciderlà ( al i6.* giórno ) 

Sogno, che le siano cadati i capelli^ pet coi e 
^ inestà ( ài •/.** gioriio ) 
7?^^ Sogno , che angùstia , che iiil Ragazzo Si sia ba* 
gnato in àcqnà bollente. 

Sogno eh* ella si bi^dóiavà al dorso, stante che Id 
si géttàiraiio dietro li piccioni Cocenti arrostiti 
( ài ig.** giorno ) .^ . 

^o^do spaventevole ^ oh* eìtà si brnciàvà le gnan^ 
ce alla candela. 

Sogno angoscioso dli nn chiaro incendiò ^ dov* eU 
la grida, e si épaVenta Violentemente del fnoco. 

Sogdi àngoscioéi ^ di fùocd , di arresto per anda- 
re in prigiòde e simili ( ài 33.^ giorno ) 
980* ì^ogiio di un incendio ^ ))er il qdale élla era pre- 
Sente ( ài tg." giorno ) 

Sogdó di nn* inondazione ^ in ciiì i acqnà sorpas- 
sa il li dite ^ per cui ella si sveglia per lo spa- 
vento. 

Sogno di nn sofferto pericolò di acqua ( àt 7.* 
giorno ) 

Éìfitefiii ì^reddo dalla mattina alla sera , pei» 4.. giorni 

ftbtoUl ( ^^P® 6®- giorni ) 

^coàse di freddò là sera alle 9^ adche id letto ^ 

élla noti pbò Hscàldarbi per i. ora ( ài 2.'' 

giorno ) 

fB^» \a sera alle ^t freddò m Iettò ^ che i;èsl&a Verso 

le 9; : 

Là seì^d àllé 8) òcnotimento di freddòi tenza fred« 
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nesia { H. T. ) 

do .sensibile ali* esteriio \ che incotnmciàtio dal 
piedi ; cessa ilei Ietto ; alla Jegueute mattina 
sudore ( al 2*" gìòrtìò ) 
ì^iitta la notte « ed àtiche la mattiiia col dalo^e 
della Stofd • fréddo dopo tiA lango viàggio à 
piedi ( al 43.^ giórno ) 
La sefa alle io. in letto > pei* AH «quatto di or'a 
brividi i Séii^ia susseguire calore > fitidoi*e » o se-» 
te ( al 5." giorno ) 
Alla éeì*a freddo , e scossa di freddo , elle dùra-^ 
no anche in Ietto per luogo tempo (al iG."" 
giórno } . 
790. Sensazioiie ài freddo , la Èétt tìellp àpogll^rsi del- 
le Ve$ti , che cessa; in letto. .• 
Seiisastione di freddo la sera. alle 9»^« pria dì co' 

ricarsi , che OeSsa nel letto* 
Freddo per tin quarto di ora la sera l^el letto ^ 
come se fdsàe bagtiata Sopra eon Acqua gelata* 
A mez2ogiprno sensazione di calore , ,con sudore 

alla testa ^ Sino alle ^. ^ 
Una getisa^iode di freddo ^ che aeorré « per tutt(> 
il di lei eofpp. 
^95. Pria di mezzogiorno , freqdente ., tua pàssaggerd 
sensazione di calore , nel corpo senza sudore 1 
e sen^a sete* 
La mattina dopo dì essersi alzato, avanzata seil<' 

sa^iohe di balere, sino Terso ' mezzogiorno « 
Là notte calore accresciuto nel tiorpo ^ senisa SU* 

dorè ( dopo 48. ore ) . 
Sudore verso ia mattinai per 5. giorni ( dopo i4- g-) 
Gr incomodi sembrano di rinnovarsi durevolmente 
dopo 8i settimane» 
Soo; Ordinariamente gV itiòomodi SÌ diminuiscono fliel 
camminare , li ^uali qvVìXìù nati nel sedere. 
All' aria aperta li di lei incomodi sembrano pi.ti 
leggeri di qdelli che Sonò nella òamera* 
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MAGNESIA MURIATICA 



Èn tina data qttantiti di acido moflatlco puro e ri« 
scaldato a 80^ di Reaamar sì fa sciogliere tanta magne* 
aia qaanta basta a satararlo , si filtra la soinzione , e 
ai fa svaporare ad nn calore uniforme. H sale medio 
che si ottiene è il mariato di magnesia , ossia la ma- 
gnesia mnriatica, che bisogna preserv^are . in rasi bea 
chiosi stante la sna facile deliquescenza. 

Per ottenere f acido muriatico puro • si espone al 
calore di carboni ardei\^i una dati^ qaantità di acido 
fosforico , poi si lascia ridarre qnesto ali* aria a consi- 
stenza oleosa , si mescola con peso egnàle dì mariato 
di soda, e quindi si distilla. 

Un grano di magnesia muriatica si ridnce per. via 
secca alla milionesima divisione , e quindi con altre 
Ire attenuazioni per via umida alla bilionesima. Due o 
tre globuietti amilaceo - zuccherini umettati con que- 
sta sesta attenuazione sono una dose sofficiente , eh* io 
ho veduto agire per oltre quaranta giorni. 

Pòco posso dire fino ad ora intorno a quésto ri- 
medio t ma penso che debba riescire molto vantaggio- 
so in parecchie malattie croniche , riflettendo ài gran 
beneflzii che ài ottengono in simili affezioni da i bagni 
di mare, che secondo me sono dovuti all'azione di 

Jueslo sale su i nervi della cute , contenendone lacqna 
el mare , almeno guella del mare del Nord , quasi 
un' oncia per ogni libbra. 
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Magnesia 

Sic^me però iion si può aspettare che utì sola 
rimedio antipaorico sia samciehte ad operare Ja perfet- 
ta guarigione di una psora. sviluppala « così tali bagni 
non AoDo io grado se non che di diminuire ctoltanto la 
malattia per quanto porta Y azione di qne&to sale , ed 
ì sintomi che dopo presi i bagni:. di maire rimangono 
non possono esser vinti se non con Fuso di aftri ri* 
medii. 

Secondo le mie esperienze non posso non approz^ 
zare altamente questa sostanza come rimedio antipsori- 
co , ed invito anzi i miei colleghi a sottoporla a duo* 
tt tentativi sai corpo sano per meglio e piti estesamene» 
te riconoscere i sintomi morbosi che e in grado di ec- 
citare. 

In parecchi casi sarà necessario e salutare di por-» 
tare le attenuazioni fino al quadrilionesimo ed anche 
al sestilionesimo sìa per ottenere un azione più mite « 
sia per inaggiormente sviluppare le sue proprietà di* 
namiche. 

Senza andare ai bagni di i^are ( ove per altro 
sono da valutarsi in parte la distrazione prodotta dal 
viaggio , r allontanamento da occupazioni spesso gravi 
e penose , e l'azione dell' urto delie onde ), si pos** 
sono ottenere da questo rimedio , anche restando nella 
propria casa, tutti i vantaggi che se ne possono aspet* 
tare , somministrandolo nella indicata dose ed in con-» 
teniente attenuazione , specialmente se s' incontrino ne* 
gli amnialati i segnenti sintomi , cioè : cefalee auoli" 
diane ; pulsazioni nelt orecchio ; dolore di J egaia 
premente , anche nel camminare è nel tastare , e 
eopralutlo nel giacere sul lato destro ; continua 
e forte distensione di addome con t^entre chiuso ; 
cosi dette convulsiont isteriche d' vtero e nt 
BASSOFENTRE , chc si estendono anche nelle cosce, 
producono Jluor bianco ; mosse alvine dure ber» 
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Magnéiia 

noeeoluU diffleili inHàffieiénti e ritardate ; intor^ 
mentimeniù delle braòóia la mattina allo evegliar* 
ài; sudore dei piedi ^ ee. ee. 

Ho vedato tm effetto troppo forte enerne mitiga- 
to dali* odorare la canfora. 

I tomenti sintomi seg^nati Btb. dentano dallo os« 
temudooi àA Big» Dottore ffartlauÒ. 
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1,» 

àrcpllairf^ nelU. testa ( dopo 80, ^omi ) gf aerato 

Ha la testa graye ed occupata ( dopo 3. gtà* }^ 
Testa pesa e come barcollante } egli è in p^ri^ 

colo di cadmerei. 
Peso neir occipite, 
B, Pigiatnra neli'oceipile ( dopo |5. giorni ) 
PigiatuM nella fronte ( dopo 6. giorni ) 
La testa è esternamente molto dolente al tatto 

nel cor varia ( dopo i5. giorni ) 
Dolore di testa ^sterno ; no tirare ora qnà ora là, 

anche negli orecchi , nei denti • nella metà - 

della faccia , per cai la testa diviene come af- ^ 

fatto pvaoita ; i dolori ^i calmano dopo aver© 

stero atatp« 
Essa ha la fronte c^ome quasi ioseiosibile, 

IP, Forte dolora crampoide negli om Mh faccia ^\ , 

/ j ' • ■ • V Faccia ii| 

( dopo 17, giorni ) .\ gwrato 

Forte giallore dei yìso , particolarmante intorno 

alla bocca nel binD^Q aegli occhi { dopo al» 

cune ore. 
Forte sussurro d'orecchi (dopo. 28, giorni ) 

; : . . 3.* 

Pustolette bianche ftUa parte iptern* dipi labbro Interno 

seperiore. . ^^ 

Le yieiie fuori della bocca un gran, caldo ;(jiopo 

|5, giorni ) . . 
f5\ Essa non puo.mao^iar. pane stante la grapde &rh 

dita in g^, 
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4.' 

Stomaco 



Bassorentre 20, 
in ^eneralf 



Magnesia 



Rutti acidi amari ( dopo 5. giorni. 

Frequenti naasee. 

Nausee , e vero dire brevi , ma molto spesse e 
deliqniformi , tanto nello slare a sedere ed a 
giacere , che stando in piedi e camminando , di 
giorno e di notte ( dopo 3. giorni } 

Fame canina , e senso orribile di fame allo sto- 
maco , e quindi nausea grande (*dopo 3. 
giorni ) 

Ripienezza del bassoventre dopo aver mangiato 
( filò. ) ' 

Ventre molto teso ( dopo ore 20. ) 

Accnmnlamento di ventosità nell* addome. 

Dolore contrattivo nella regione ombellieale ( do< 
pò 17. giorni ) 
' S^dso di debolezza nel bassovenlre ( dopo 12. 
giorni ) 
§5. Ad ogni ani^^o piccolo movimento, si il giorno 
che la notte , un sottil dolóre tirante nel baa« 
90veqtre , come se yì si staccasse qualche cosa 
( dopo 9. giorni ) 

Spasmi nel bassoventre , con veemente pressione 
soir intestino retto e vèr^ lé pudenda femmini- 
li , ed insieme abbattimento , e fastidiosaggine 
( dopo. 9. giorni ) 

I Oati vanno sempre girando pel ventre » ma af- 
fatto in basso ( dopo io, giorni ) 

Fermento nel basso ventile. 

Durezza del bassoventre ; é dolente al tatto , e 
nel tempo stesso premiti molesti verso Y intesti- 
no retto. 
3o, Puntura net perinèo. 

Puntura nell' intestino retto ( ddpo alcune ore ) 

Frequenti premiti «d aodifrdi cor})o, ma fa po- 
Sihe ^fiterie sciolte e scor^e&ti ( dopo 17. g* ) 
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\Per molti giorni^ mosse sni principio id pezzi da* 
i*e , e qaalche tempo dopo molli e sciolte. 

In nn giorno quattro mosse di corpo in nn* ora ; 
la prima Tolta piuttosto consistente ; e le altre 
▼olte diarroiche , nel tempo stesso dolore del* 
• 1- ano > e termini di ventre che durano fino al« 
la mossa prossima ( Htb. ) 
^S5• Dopo seguita la dejezione alvina , le rimane una 
specie di stimolo. 

Dopo una mossa molle , borborigmo o brontolìo 
udibile nel ventre ad^xigni inspirazióne ( dopo 

■• oi^e 'SO. ■)• • "*..• '- i::-' •••■•' 

Dopò la dejezione alvina essa prova nausea e le 
concorre acqua, in bocca ( dopo ore 4o. ) 

Seguita la dejezk)ne alvina , acerbo dolore nel 
bassoventre ad ogni movimento ( dopo i3« 
giorni ) 6.» 

jT^ , ' , ; ' Apparato 

Un orinare frequente nel corso del giorno , ed gemto-ori ^ 
Ogni volta in poca quaj^tità ( Htb, ) "^'^*** 

4o. Eccessivo prurito intorno alle pari! genitali ed al- 
lò scroto , fino verso \ ano ; la sera e la not- 
te forte sudore allo scroto , ed una polluzione 
( il i.° giorno ){Htb.) 

li giorno precedente alla ' comparsa dei catamcnii 
essa é molto eccitata ( dopo i^* giorni ) 

I primi due giorni del flusso menstruo , essa è sor-. 
pnendentemenie spossata , fino al deliquio , ha , 
le gambe oome tronche^ è la dera non' paòf ad- 
dormentarsi che tardi (dopo i5. giorni ) 

Gindue giorni prima dei catamenii ^ fluisce qual- 
che poco di sangue. 

Dopo spasmi di bassoventre segue scolo di fior! 
bianchi. 
45. Copioso fluor bianco , specialmente tfel ruoto del 
corpo ( dopo j. giorni ) 
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Popò segnila la ^ejezione alvina , seeode sabilQ 
1^ fluur liiaoco ( 4op« i«. giorni ) 

gwrit Polene oltij^ftniente pp$m«it© ^Ik (ìftrWagiiiQ tnaif 

forale, eplepii4ii}e»te ( ^/A. ) 
P4!pitezip^i 4» Pftore »ello stare a ^iere , per 3, 

giorni ( 4opo ja. giorni ) 
raplure al cuore cfce te tolgono il re^pirP ( 4opQ 

12. giorni ^ 

Tronco $0, Pplopi ^11' 0880 saCTOe 

^à »rti Polppe ottusamente pungente nell' «pcelli pinislrft 

{Hlb, ) 

PigUtnrn neir aMla pinistra ( dopo 7. giorni ) 
Ppiore neir ^pticolauone dell'ascella talclie ess4 
non può portar9Ì \\ })raccip ^no I^H» f^cci^ 
( dopo 16, giQ|r^ì ) 
^ /'«"ature nella mano destra ( dopo 2, giorni ) 
dvf { cannelli 4e|lp p^sa dell^ gambe dolgono moltg 
nel camnjinare ( dopo |5, giorni ) ^ 
Cran^po alle ^u^e per tutta Ja notte , per pai vi 
rin^ne doloro interno, pb© il giorno dopo gVim? 
pedisce di pamminar^r 
Polor tirante , anteriormente allo stinco vfino pel 
piede ( dopo 9. giorni ) 
^ gepamenti nei calcagni ( dopo ^, giorni ) 

*n^Si T a ^^'^ ^* ^^^* ^^'^^ ammalato ( dopo 17, giorni ) 
^nu9 yPf I^a mattina di bnon' pra grande angustia e gran 
vertigini ; in seguito tormlni di ventile, p mos» 
sa di corpo piolle ( dopo 9f giorni ) 
Grande spossatezza ( dopo. 3.. gjorpi ) 
Andanjenio fearpolìante < dopo 2ÌB, giorni. ) 
Frequenti sbadigli , rilaspiatezza « e jivogliat^aw 9 
per i laypri di iBente ( Hib. ) 

gpnnolenza diurna^ 
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65, La siera in fétto « tòàtp che^essa bhinde gli occhi 
è presa da iaquietadioe per tutto il corpo (do- 
po 1 1 . giorni ) ' 

La notte in Ietto , senso come se corressero for- 
miche sopra tntto il corpo , con brividi, sulla 
faécìa sulle braccia Q snli^ spalle fino ai piedi 
escinshra^ente. . 

Il sonno ò inquieto per nn senso di peso nel bas-* 
soventre. 

Il sonno non e ristorante ; la mattina presto egli 
è stanco ( ^po 17. giorni , ) ^ 

Di malumore, fastidioso/ mpraif 



i . .., 



H 



Digitized by VjOOQ IC 



HAGNESU ItflJRIATICA (0 

Aggùmla di Atilaub e T.ritds , 
( Mai. Ned. Tom. ST Jog.^ %3j.) 



Jm.agastiato , ed ambaicioéo > eoÀ nojft Terso sera. 
Ambascioso , e piagnoleate , dopo aver mangiato 

a mezzogiorno (al \^^ giorno ) 
Ella diviene molto ambasciosa , e di cattivo umo- 
re , e solitaria ; 8o£5re nostalgia , e piange ( al 

28.** giorno ) 
Angoscia nella camera , che si migliora nell' aria 

aperta » la mattina ( al k^^ giorno ) 
5. Disposizione di animo scontento. 

Di cattivo umor^ , fastidioso ( -ET. - «. ) 69. 

Di mattina dopo di essersi svegliato , totalmente 

nojato » e di cattivo umore ( dopo 6. gnì ) 
Disposizione di animo fastidioso , stizzoso (al 1/ 

e So.** giorno ) 
Scontento , e tollerante. Qnalnnqne cosa « eh' ella 

soltanto gnarda le ripugna ; ella desidera , che 



(t) P«r agevolare l'uao dei sinfomì di questo potente rimedio, 
che Hahnemann inserì nella nota dei rjmedii antipwricii noi ab- 
biamo incorporato gli effetti del medesimo , che si trovano nella a, 
parte dei morbi cronici a quelli osserrati da noi. I «intorni, che non 
si trovano contraiegnati sono di Ng. osservati sopra di varie perso- 
ne sane. I «intorni marcati con H - n. provengono dal 8ig« Con- 
sigìiere H^nhnemann, inseriti in detta a. parte dei morbi cronici 
(il traduttore vi ha aggiunto i numeri eorrifpondenti , a ^nem 
dei m€Mrbi cronici «u^ettij 
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' no le si potesse dlriggere discorso ; perciò ella 
soltanto osa di non rispondere ( al 28.° gno ) 
fo. Indisposto , e confuso, come se non avesse dormi-* 
to a bastanza la mattina ( al 2.° giorno ) 

Irresolutezza ( al So.** giorno ) 

Illasione di fantasia : nel leggere in un libbro , 
le sembra , come se qualchedano le rileggesse, 
e perciò V obbligasse a leggere velocemente ; 
perciò barbetta , e ronza attorno di ella : nel 
.^ raddrizzarsi , crede di vedere su di se grandi 
nuvole , e scogli che a poco a poco , si dissi* 
pano. Poi la sorprende un* angustia, ambascia, 
ed inquietezza , eh* ella non sa dove si trovi. 
Coli- ulteriormente guardarsi attorno , eessa tut* 
ta r apparenza, però dopo aver riletto anche 2. 
volte r incotnijacìata lettura, vien finalmente 
astratta, e distratta di più per alcun! uomini , 
che arrivano, ( la persona si rammenta , nella 
di lei prima giavinezza di aver Avuto qua si- 
mile illusione di fantasia , per cui piange vie* 
lentementè , e per lungo tenjpo non può tran* 
quillizzarsi ) ( al 6,® giorpo } 

Occupazione della testa , come se fosse troppo 

pieno in testa , la mattina (al i .** giorno ) ' ^Jncrali 
BapcoHatìfe in testa (dopo 3o. giorni )( i^.-w.)i, 
l5. Stordimento ed occupazione delia testa , con sensì- 
" "bilità dolorosa déir arto inferiore sinistro ( al 
■ ' • I.** jgictrno ). ., 

B- ooene ubriaco, ed offuscato in testa. 
Offuscaménto e peso in testa , per tutta la matti- 
nata ;( (il. li*" giorno ) 
La mattina dopo fdi essersi alzato- , e ofFu^cato in -- 
; testai ( al tS.!" igioirno ) 
• -NeL mangiare a mezzogiorno , è offuscata, evcr- 
. :tiginx>sa ia. testa: .-.«Ha dev^ U3ci,r fuori all'aria 
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aperta , in cui oeasa ; dietro il rhomo nella ca- 
mera , calore in lesta ( al a/ giorno ;) 
ao. La roatlina nell* alzarsi, véHi^ine. da cadere in 
avanti ( al 5.** e 28.* giorno } 

Di mattÌDa è vertiginoso , e barcollante v che ces- 
sa dopo il rpoto ( al i.** giorno ) 

Dolore ottuso in testa / con sensibilità della cu- 
te della testa , nel toccarla , e bmcìore di 
piaga negli occhi , dopo il pranzo di mezzo- 
giorno ( al 17.** giorno ) ^ 

Dolore di testa , come se non avesse dormito a 
bastanza ; intanto ha li piedi molto stanchi , e 
come spezzati , di mattina ( al 20.° giorno ) 

Dolore icome un peso , avanti la - frónte , dopo 

• mezzogiorno. i 

25. Poso nrir occipite { H.^ n. ) 4: 

La testa è pesante •, e come barcollante ; egli è 
in pericolo di cadere ( H. * «. ) 3. 

La testa è pesante, ed occnpatà ( dopo 3« gior- 
ni )( /^; - ti. ^ 2, 

Sensazione di peso in testa , di mattina ( al 2.** 
giorno ) 

Pressione nella fronte , rome se il cervello volesse 
cadere' ili fuori nel chinarsi , alle 6. della se- 
ra ( all' 8.° giorno ) 
'3o. Dolore dT testa , come so tutto il cervello pre- 
' '• meéflie sulla fronte (ài' 5.**' giorno )' ' • 

Pressione neMa fronto^( dopo 6. giorni ) {'H.-n. ) 6. 

Sensazione di compressione in ambi i lati della te- 
sta , cori sensazione di calore e nel coinprimere 
sulla fronte , battimento al di dentro. 

Pressione nel!' occipite (dòpo 1 5. giorni ( H.-n.) 5. 

Violento strappaóiento e •puntura nella fronte , e 
nelle tempie , che T obbliga a giacere ; perciò 
il vertice é motto sensibile , come sej]a i ca* 
•pelli V'fessero strati in alto , conisàisazione di 
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calore , e la froDté al 'tatto è piutloata fredda^ 
che calda ( al 28."* giórno ) 
35. Strappameùto e sensai&ione di peso nella fronte, 
la sera ( al 6.° giorno ) 
, Strappaiaento nel lato sinistro della fronte:, ed ul- 
teriormente puntura , all' indietro ( al' 3.' gno ) 

Nel chinarsi , nel sedere^ or uno squarciovor uno 
, squarcio e nantora , Dfil tempo stesso nella fron- 
te ; anche Inori del eiiiaarsi^ spesso ha nna pun- 
tura qua e là neUa testa ( al S."" giorno ) 

Strappamento e. puiitora. anteriormente nella fronte 
del moto , la sera ( al 2." giorno ) 

Violento strappamento nella tempia -sinistra ( al 
29.** giorno ) 
hft* Squarcio doloroso, nel lato destro della testa in- 
dentro , sino avanti air occhio , in seguito que» 
sta parte , resta dolente , per lungo tempo. 

Strappamento doloroso nel lato sinistro della tè* 
sta ( al 10.^ giorno ) 

Strappamento e -puntara ,^in ambi i lati della te- 
sta , per tutto il 4-° giorno. 

Strappamento dall' occipite verso il Vertice ia so- 
pra ( al 4.** giorno ).' , . 

'Strappamento doloroso palpitante , nel lato destro 
dell' occipite. 
45. Strappamento e battimento nell* occipite, che final- 
mente occupa tutta la testa , che dopo di esser 

> entrato nella camera , e nel sedere cessa. 

Strappamento battente ., ' dall' occipite , verso il 
verticeu , . 

Puntura acuta , nel mezzo dèlia fronte ^ spesso 
alla sera. 

Pdnture palnitanìi , profonde , nella fronte , poi 
anche nell' occipite! a destra. . . 

Puntura acuta,, dietro :;la protoberanza destra, del- 
» la fronte , ed avabli. r.weccliioidijstro in fuori* 
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So» Puntara ottusa , nel lato destro della testa , con 

cattivo umore ( al id."" giorno ) 
Pnntnre ottuse dolorosissime^ nel lalo destro delia- 
testa , che ella dovrebbe gridare ( al $4° gno ) 
Puntura acuta , violenta ^ nel lato destro- del 

Tertice« 
Puntura acuta , estremamente violenta , sopra il 

lato destro della testa, che la farebbe gridare , 

che replica spesso , nella menstroazione.* 
Puntura acuta ^ e strappamento del lato destro 

della testa , sino ali* occhio^ ch'ella perciò- de^ 

ve comprimere. 
SS» Pontiira acuta nel Iato siniiitro della testa , e nel« 

r occipite ( al ii-* giorno ) 
Puntura yiolenta , Kpateotevole , sopra il Iato 8Ì« 

nistro della testa. 
Nel piegare il tronco , verso il lato destro «un 

pajo di punture ottuse , nell* osso parietale sini-^ 

stro , e trapanamento avanti V orecchio sinistr o 
Puntura ottasa sul Jato sinistro della testa , in 

fuori. 
tJn pajo di punture aòutef nella protuberanxa deU 

r occipite , a destra; 
60. Una puntura acuta , a destra neir occipite ; allora 

ha bruciore in questa parte. . 
Dolore trapanante ,• nel Iato sinistro ^ della testa « 

alla sera. - 

Battimento è colpi nel lato sinistro della testa , e 

sensazione di calore r^ e di peso nella fronte. 
Di mattina dopo di essersi alzalo , dolore batten- 
te neir occipite , con sensazione di peso , nella 

raenstraazione. 
Nel raddrizzarsi dall' esser chinato, ed anche per 

un tempo posteriore » battimento nclV occipite , 
' che snhHo occupa tutta la testa; 
6^4 Violento ondeggiamento doloroso in tutta la testa» 
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.aperta, e ^ritorra n^lja;jcaraei?a .( al SJ" gBo ) 
Di maltiBa io letto .^f^osazioue . Belia testa,;: neF 
> ;; . lflitO;;SttI quale giace , come, dì s^suiTì^, come 
' '. '^quando r a^qaa boILef ,;, però non è dol^osa. 
..Alta <seF^ dopo di ^rsl coricata , xm. aggraffa- 
mento e strepito^ in ambe le tempie » con sen* 
sazione come se dovesse nascere una vertigine , 
, eoa . pe^dì^ <|L* intelligenza , che cessa col ;com-' 
primere la testa con ambe le^ mani (al 5.** g.** ) 
„. Sensazione di palor^^^. .e brot^iprc in una piccola 
..parte, dietro làju^ptpberi^nza jkstra della fronte^ 
Sensazione ài calore .nella fronte ,, sali' occhio si- 
: ni^ro ,. con dolore battente in testa , e torbi- 
dezza di vista ( al I,* gioroov ). 
^0. Ca^re avanzato in tutta la testa.. . 

Frequente calore , fugace , nella testa (al 12.^ 

giorno ) / 

Calore , ed ondeggiamento in testa , con calore e 
sudore in tutto il.corpo^ dopa mezzogiorno , e 
la sera , nella menomazione, 
Dopo il pranzo di mezzogiorno , calore in flgsta , 
che s^mbra di salire dallo stomaco ; che cessa 
alParia^ aperta ( al 2.^ giorno ) 
Calore in testa. , con rossezza nel viso , senza ca* 
lore esterno , però con brivido interno ,, e con 
spinta al secesso. 
^5, Continua sensazione di calore in testa , nella boc- 
ca , e nella gola , cosicché le vien fuori il fla- 
to infuocato dalla bocca , e dal naso^, per ca- 
tarro di 8. giorni ( dopo 17. giorni ) 
Coir inviluppare la testa, vengon alleggeriti i do- 
lori della medesima. 
Ella ha la fronte, come se fosse stordita (:H.-«.) 9. 
La regione attorno il vertice dolente come pia- 
ga , da per sé , e col toccarla. 
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La testa h doìoroimsima air Mtemo , nd toccarla^ 
e nel thmarsi ( dopa if.' giorni ) {H.^n.) 7. 
8o« Dolore esterno ndTIa testa ; stiratara qaà e là ^ 
anche nelle orecchie /nei Àeflft'| e nella metà 
del viso ) per eoi la testa diviene totalmente 
torbida ; I dolori si dimiatiiscono! dopo di aver 
^ starnutito. { B. • n. ) 8. 

ffl^j^ Pressione ttegti occhi , come da areùa /con tor- 

bidezza di vista. 

Pressione in ambi gli occhi, principalmente nel 
sinistro, come da mi Orieskjaolò^ che obi fre* 
. gare cedsa ^ però ritorna. 

Forte pdtìtiira acuta » nell* àngok) interoo dell' oc- 
chio destro , che le sprem^'le lagrime. . 

Puntura ) e bruciore negli occhi» che duraà 
lungo. 
85. Prurito negli occhi , che cessa soltanto , coi 
fregare fortemente la mattina dppo di essersi 
alzato ( al 16.''^ giorno ) 

Prurito nella palpebra superiore sinistra. 

Ella per lo bruciore » e la grati séosibilià al 'di dentro 
degli òcchi non li può aprire , almeno li 
deve chiudere subito dinnovo ( al 27. g. ) 

Bruciore di ambi gli óèchi ; -ella perciò non può 
vedere nel sole. 

Violento bruciore negli occhi , specialmente quan- 
do eHa guarda' nel chiaro. 
^0. Nel góardar'e il fuoco /bruciore, ed aridità negli 
occhi , la sera. 

Alcuni vasi sangdìgni rossi , nel bianco deli' oc- 
chio sinistro; dòpo varii giorni , anche nell'oc» 
chio destro. 

Gli occhi di mattina sono tìtnràti ^ e nell' aprir- 
li bruciano ( air ii."* giorno. 
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Clì occhi di mattina fson tarati con marcia , e 

non può' aprirli , a Imigo. ^ . . • 

Torbidezza di' vista , con bfociore negl? occhi. 

gS. Torbidezza di vista; Nel gaardare gli oggetti da 

Vicino', le manca la vista. Ella vede meglio* dà 

lontatìo. i • > . 
Palpitazìonel indolente nell* orécchio destro. ' 
Un pajo di strappamenti palpitanti , neir orecchio 

sinisttó.' 
Strappamento tielt* precchio destro , ed anche al * 

V esterno' dèlio stesso. - ' - - 
Punture actite^'come còri nSi ormlàrolo, nèirorec* 

chfo sinistro. - r ' ' ' 

ìoo. Frequente puntura sensibile , in àmhé le ot:ec* 

chìe , or in una ^ òr in un altra (al *i\^ 

giorno' ) ' . ' : :::■ 

Neir inclinare i! corpo al lato destro , punture 

acute /spaventevoli e squarci nell* orecchio si- 
nistro ( al 6."^ giorno ) 
Trapanamento giungente, *!»lle brecchlei ' 
. Trapanamento doloroso^ e battiménto' come il 

polso neir orecchiò destro ,^ per 5. miituti ( al 
• • iS.'' giorno )• ■ ^ ' '' :''' 

.Solletico in ambi gli orecchi , che cèssa co] tra* 

panare ìndehtro còl dito. :; i 

ìo5. Un calore piacevole / con' solletico nell'orecchio 

destro. ''^ . 

Forte baccmamento nelle éi*è(fttóé f ddpo'SS; fe. ) 

( ff. ^n. )i2. ' ^^ ^ -r^^ 

Svolazzamento, ci ondeggiatóeìilò teB* oreiicchio 

destro. • 

^ ^ Senìsftttòtte^tomè'Se le fossè'^manfeato Pudifot col 

trapanare in dentro col difo V tiell'* orecchio , 

cessai per un inomcófò ; pèrp subito ritoma ; 

èenza difficoltà di udire ;- nella menstrtrazione. 
Ella sente > nell' orecchie^ come ss qualche cosa 
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tì giaoene avanti , per cai ai dìminaiace l'tidi* 
to ; in tale stato ha braciore , e ronzio in te- 
tta ; per on j^ioroo intiero .( al i8.^ giorno , e 
pili spessa ) : ...... 

no. Qoasi totale sordità in ambe le crecchie, però 
pia nella sinistra , che cessa spesso , e ritorna. 

Violento strappamento sopra entrambe le fosse na- 
sali , per cai. le Uigrimano gli occhi. 

Entrambe le aperture nasali braciano i come se 
fosseiio piagate ( ali* 1 1 .* giorno .) 

II naso dote da se , e nel toccarlo ^ come piaga 
toteroameiite ( al 31/ e 22.^ giorno ) 

L' ala destra del naso è rossa , e gonfia , e nel 
toccarla dolo ( al iS.*" i5." giorno ) 
II 5. Scorie, in ambe le narici, che nel toccarle dol- 
gono Yiolentemente, con mancanza di odorato. 

Dolore. di ammaccamento nell'orlo inferiore del- 
l'orbita dell' occhio sinistro. 

Dolore forte , convulsiva nelle ossfi del tìso ( do- 
po 17. giorni (^H. - «. ) io. 

Sensazione stirante nel viso. 

Strappamentc^ .d^IF osso' zigomatico sinistro , gino 
al lato sinistro della testa in sopra ( al 3o.^ 
giorno ) - 
120. Un pajo di sqnarci dolorosi , in ambi i lati della 
mascella inferiore e nelle radici dei denti, sino 
avanti l'orecchio , per coi palpita. 
. P:aiit9ra'aeùta; nella guacia destra. 

Oscillazione al mento ( al 7." giorno ) 
. Pallida nel volto, mesta, ed irritabile nella men- 
straazione. 

^etto' ammalato» meschino, soiFerente (dopo 
28. giorni ) 
125. Forte pallore del viso /principalmente del bian- 
co dell* occhio ,. ed attorno la bocca ( dopo al* 
cane ore ) iT. - ». ) ii« 
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: Calore;>a^i5e8<5joto^ alla fm\^ » « aelle pfilme del- 

I9 mam „. CQA rossezza, 41^1 yisa^ . la sera ( al 

. 12/ gionno;,); , !.: : . ; : • 

. . Stnsaziwe di i colore nM fÌ80:,,^^en?* j|yan|arsi il 

calore esterno , dopo mezzogiorqq ( al > .^ 

.• . giorno y.'. : •: ... ....... n! .....,.;^/j';^ 

Sensazione 4ireniente, ,, sotto j& majadihqtf. iipferioro 
a sinistra,-, come Be:Jà vi.fqwe una glandola 
. ' gonfia , lo. che però ^n^^.è ( aj a,?, gi^rnp J , 
Piccolo gonfiore glandolare^ al Iato . sini^lfo del 
: collo, .che nel moto stiratile nel comgfimerlo ^ 
dole ( al 4-.' e 5." giornp .),;:.; • - kì^ ^-^ 

1 • . ' , . ,' ,;t Intorno 

tSo. Il l^t&ro stìpetrlore nel toccarlo mternamente con y^^^ 
\ : la lingua si sente rabido., come noa lima , 
• nel catarro. 

Nel r.o8§o del labbro superiore nascono airimproTi- 
so , una quantità di. grosse yesciche <^iare^ 
che stirano, e bruciano ( al 5»** giorno) 
[ ^ Bottoncini bianchi al iato inlierno del .labbro supe- 
riore { ff. - n: ) i3. .. 
Palpitazione n^i denti del lato destro > la sera dal- 
/ le 8« r. 19. con. sensazione come se colesse na« 
scere un gonfiore nella guancia ( dopo 22. 
giorni ) 
/Spesso si ha un 'improvviso squarcio, nei denti 
superiori anteriori ( al,i3/ e i4.,^ giorno ) 
i35. Strapp^npento qel depte; dell' occhio a destra. » sì-^. 
no all'osso zigomatica, che cessa collii com- 
pressione ( al f." giorno ) . / 
Un pajo di squarci fugaci, in un dente sano mo- 
lare n^l .mangiare a mezzogiorno ( al 1/ 
giorno ) 
Strappamento in un dente -molare inferiore» che 

cessa collo strignere i denti ( al 4.** giorno ) 
Trapanamento doloroso » e strappamento in oQ 
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dente molare cftrmto, e ne^'toccara detta gtian- 
eia in qijfesla psirte , m fieoCe^ dolche pungente 
Del dente; sì alleggerisce c5oI' freddo i ed aU 
l'aria aperta ;• -si ayàIfwW'Ì3ak)^e:Y per nn 
• 'giórno: ''/.">^-:ì? ^". ^ . '.;"'■. ■ 
.Trapanaqiento doloroso in varii denti Molari , che 
sì ailéggéfisèe' solfanfo per bréVfe tem^ ; collo 
ririgfnere J d^tr (al i/ giórno ) 
14^. Scaì^piehto .dQl<>i'<>fito nell'^ltKn<> dente molare , 
coriie dà un**vermé, che- cessa colla cbriàpressio- . 
•!.: j,^ ; 'in' sèguito' si ha slr^ppaméiite in un dente 

molare, cariato; 
Dolore grufolante , o scafante nel dente molare , 
pennltifflo , che spésso intermette , e mòlle rot- 
te ri si Slente forte an sqaarcioal di dentro ; col 
freddo peggiora , col calore migliora ; anche 
' ' colla compressione più molesto, e principalmen* 
te è molesto quando il cibo viene a tal dente , 
di' mattina , e dopo aver mangiato a mezzo- 
* • 'giorno ( al *2.* ^ioi*no )- 
, Battimento in una radice del dente. 

' '- £r DENTt TN CI stri SUPEBTORf SONO COME 

rnoppo tuifGat e molto sensisilt ( al 4.'' 

giorno ) " 
Jja. gengiva superiore é gonfia, e dolorosa, prin» 

cìpalmente nel mangiare / con battimento al 
' di dentro ( dopo 35. giorni ) 
x45.-eoijfiy)re doloróso della guancia per S. giorni 

( dop(y S.'glòroi')' ^ '^ 

La gengiva manda sangue ( al 6.° giorno ) 
Spésso ha un-a' violenta puntura di aghi nella lin- 
gua ; in seguitò le brucia come fuoco, nel 

catarro. 
Di mattina bruciore in tutta la lini^ua , dopo mez- 

zogiorno soltanto alla punta della medesima ( al 

9." giorno ) 
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Mùgmsia { M^ T:) 

Screp^lameniff su tntta la lingua, che brucia vìo- 
ieiJtemente ( al 4..*" giorno ) 
i5p. La lingua è come bruciante, nel catarro. 

Di mattina Ja lingua è coperta bianca ( al 6.** 

giorno ) 
Puntura come con aghi ♦ nel palato, 
.(iontinuo stpore acquoso in bocca, e sputo acquo- 
,so { al t'° giorno ) 
Sapore pìastoso in bocca v, di mattina (al y.** 
giorno ) 
i55. Sapore r salate , 'éà afflusso di acqua salata in 
' . bocoa ( al 6."* giorno ) 

Amarezza in bocca di mattina ( al 7.** giorno ) 
/ ^ La cotezioné dia principio gii gusta amara , che 
.; ... * ;cotrir(tetiarBicDate mangiare si dissipa ( al 7.*" 
giorno ) 
^ Sapore .acìdolo in gola ,. dopo miezzogiorno ( al 
. ' . 7.'' giorno ) ' . . 

Sapore putrido in bocca , con lingua coperta di 
mattina ( al 9,*" giorno Jt 
160. Aridità itt bocca , e-neila gòia^ senza sdte , la 
notte e la mattina. 
L' intemò,:deHa: bocca , di mattina, è cotìie bru- 
ciata , e stordita , nella menstruazione. . 
'.Quasi. in ogni 'mattina glutine in bocca , e nella 
lingua. . ' • V 

I^ affluisce acqua chiara in bocca , ch'ella non 
può sputacchiare ;.; abbastanza v . dopo mezzo- 

f- 'gìopnov!: 

Le salisce acQxia iff bocca ^ Djìho stqssaco^ 

' ' ' " CON NAffa'BA.} ' 

id65!^ Le TSea: fuori. dalla bocca, una cosa totalmente 

infuocata (-dopo 1 5,. giorni ) { H. "Ti, ) i^. 

.vnEHa non pnt) mangiàre.aleuna. porzione' di pane, 

a motivo dell' aridità in gola {li/- n, ) iB. 
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A RI Dir jt XD ASpnEZZA NELIA GOlA , CON FO- 

CE RAUCA , che appena ella può parlare ( su- 

biro dopo averla preso ) 
, Pontara in una piccola parte , del lato sinistro 

della gola , che nell' inghiottire é peggiore , 

pria dj mezzogiorno f al 6.° giorno ) 
Violento dolore di piagamento nella gola , che 

neir inghiottire è peggiore, nel catarro, 
lyo. Frequente scatarramentQ di glutine acido, che 

si cornala nella gola (al i.° gno ) 
Ella scatarra copioso glutine denso , tenace ^ che 

si stira in luoghi , fili nell* alzarsi la mattina 

( al y."* giorno ) 
Le yieno una quantità di glntind • tenace nella go* 
^ la , eh' elh soltanto con pena può scatarrare, di 

mattina ( al 2.° giorno ) 
Glutine nella gola / die nello scatarrarlo è come 

se fosse inisto con sangtie, di mattina ( all' 11.^ 
^ grorae ) 

Stomaco jnijj ^njjj jjjp^ i^^gp mangiato a ineEzogìorno 

( al I .* giorno ) 
175. Copiósi rutti vani , dopo mezzogiorno ( al 4«^ 
, giorno ) 
Rutti vani , ed intanto si ha nnii pùntnra acuta, 

sulla cartilagine ensiforme. 
Frequenti rutti , col sapore di quel , che si è 

mangiato ( al 2.° giorno } 
Batti con sapore di cipolla , dietro* nn* accesso di 

granchio ( al 6.** giorno:. ) 
Rutti araaro-acidi ( dopo 5. giorni ) ( H.-n. ) 16. 
iBo. Violenti singhiozzi, che Id stonuico le là dolore, 

n^l mangiare a meszogiorbo; r* 
Eorti singhiozzi dop<»' di' aver mangiato a 'mezzo* 

giorno. ' :1 j:... : . >. j^ • it 

Alla sera ninna fame ( al 16/ giorno ) 
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Magnma ( H. T\ ) 

Per tutto il gforno nian appetito ; alla sera ella 
mangia con buono appetito (dopo 5. giorni ) 

Fame accresciuta ( al 8.'' giorno ) 
i85. Fame canina , e terribile sensazione di fame nel- 
lo stomacò , ed in seguito grande nausea ( do- 
po i5. giorni ) ( H.' n. ) 19. 

Ella ba fame , però non sa di che. I cibi soliti 
non la stuzzicano ( jjopo 20. giorni ) 

Ella a mezzogiorno ha appetito , però subito di- 
viene sazia. , ' 

Di mattina alle 3. sete con aridità nella gola e 
nella bocca ( al €.** giorno ) 

Sete pria di mezzogiorno ( dopò 17. e 2y. gni ) 
190. Sete dòpo aver mangiato , a mezzogiorno, e do- 
po mezzogiorno. 

Sete alla sera. 

Sete pria , e dopò mezzanotte ( dopo iQ^ gni ) 

' Violenta séte , giorno , e ndlte nel catarro. 

Frequenti nàiìsee f jET. « n. } 17. 
195. Una breve, ma, frequentisi ma nausea da-^venire, 
net Sedere , nel giacere \ nello stare io piedi , 
è nel camminare , di giorio . e di notte ( do- 
po 3. gioTui ) ( H. - n. ) ì8. 

Nausea hello, stomaco , ed afflusso di acqua in 
bócca, dalla mattina siqo a mezzogiorno. 

Nausea nello stomaco , come sq dovesse svenire, 
poi freddo j e debolezza al di déntro , con re- 
gurgjtò di acqua la màttioa. 

Per tùttó la mattinata , nausea , e voglia di vo- 
mitare: nello stemaco ( al r.** giorno ) 

Nausea , e voglia di vomitare , con rujti di ac- 
' qua àcidola , la mattina dopo* di essersi alzato 
' • ( dopo 24.. giorni* ). 

200. Sensibile Sensazione di digiuno nello stomaco » di 
mattina' ( al «.' giorno ) 

Nel metter piedi a terra , nel camminare , ed an- 
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MngfUiia ( //• T. ) 

che nel parlara j dolore , e scnotimento nella 
regione dello stomaco , eh* ella deve cessare di 
parlare ( al i6.° giorno ) 

Pressione nello stomaco , che va sino alla gola « 
ed al dorso , e che spesso intermette , pria di 
mezzogiorno ( al i.^ giorno ) 

Pressione nello stomaco , che. col ruttare cessa , 
pria di mezzogiorno ( al 2v^ giorno ) 

Tensione nella regione dello stomaco , con dolore 
di ulcera , principalmente al tatto , che anche 
è più molesta la sera , dopo di essersi coricato; 
ella poi dorme bone sino all' nna , in cui si 
sveglia per lo violento doloro ; ella sente , co- 
me se gr intestini fosserp tagliuzzati. Nel di- 
stendere il corpo , il dolore si dilata sa tutto 
il ventre , e nel grembo « le spinge calore in 
testa , e iÌQalmente viene nella gola come una 
palla e quasi, le toglie il respiro ; grida « che 
le sembra di potersi soffogare ; prima gira at- 
torno nel letto , poi attorno in terra ; questo 
dura 2, ore , 'e non vi è cosa per alleggerirlo, 
ella desidera ardentemente di nettare , che fi- 
nalmente accade , ed anche, segue esito di fla- 
tolenze , dietro di che tutti gli accidenti cessa- 
no ; durante questo , ha dolori continui , dure- 
voli , per cui deve giacere curva , e non può 
soffrire alcuna copertura . dietro di che dorme 
sino alla mattina ( dopo i5. giorni ) 
2o5. Dolore di ulcera nello stomaco, che non alleg- 
gerisce in alcuna posizione, dopo ibezzogiomo 
( al iS,"* giornp ) 

Dolore di ammaccamento nello stomaco ; anche 
col comprimervi sopra» la regione dello stoma- 
co è sensibile ( al. 5*** giornp ) 
Nel piegare il corpo hi avanti , dolore di acciao* 



Digitized by VjOOQ IC 



885 
Magnesia ( E. T. ) 

' eamento nel raddrizzarsi tensione nello stomaco 

( al 5.*" giorno ) 
Pnotara acuta nel Iato sinistro dello stomaco allo 

spesso (al ^^ giorno ) 
Dolore tagliente 9 al lato destro dello stomaco, che 

anche dole con la compressione esterna ( al 

2.* giorno ) 
aio. Calore nello stomaco che snbito cessa (subito 

dietro averla preso ) 

Rivolgimento nella regione dello stomaco, poi BMSPventru 
nel bassoventre , «he si 'alleggerisce coli' esito ^ 6we»^»w 
delle flatolenze, pria di mezzogiorno ( al 3,'' 

giorno } 

Rnmoreggiamento nello scrobicolo, che col fr^a*» 
re , e col premere cessa* 

Battimento nello scrobicolo, con offuscamento in 
testa ( al 2»** giorno ) , . ' . 

Pontnra bruciante , e stirante nell' ipocondrio de- 
stro, che col comprimervi si alleggerisce (al 2." 
giorno ) ' 

21 5. Puntura acuta nelle costa inferiori destre, verso 
sera » ( al 5,** giorno ) 

Puntura ottusa nelle coste inferiori destre , pros- 
sime al dorso ( dopo 4- ore ) 

Puntura acuta nella regione delle coste inferiori 
sinistre ( all' ii!" giorno ) 

Nel camminare dopo mezzogiorno puntura violenta 
acuta nella regione delle coste inferiori sinistre, 
come puntura di milza , che nelf inspirare è 
più molesta , e cessa nel sedere , nella men-» 
struazione. 

Di mattina violenti dolori di ventre , con spìnta 
al secesso , il quale è molto duro , e friabile , 
e con bruciore all' ano ( ail' 1 1 ^ giorno ) 

25 
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Matné9ia { B. T. ) 

22o« Dopo menogionio doloro nel baasofontre , eoo 
sforzo verso T intestino, retto ai qaale segae sa- 
bìto secesso mollo, il quale ò circondata con 
glatine bianco , che repuca dopo i. ora. 

Sensazione premente , anteriormente nel bassoten" 
tre , nella menstrnazione. 

In ogni movimento anche piccolo di potte e di 
giorno un dolore stirante sottile nel bassotentre,! 
come se là si sciogliesse oaalche cosa. ( dopa 
3. giorni ) ( H. - II. ) 25. 

Dolore costringente nella regione ombrlicale ( do- 
po 17. giorni ( H. * ». ) 23. 

Granchio nel basso? entro » con violento . spremi- 
mento , nell' intestino retto , e versio, le parti 

. genitali con noioso abbattimento ( dopo ^. g- ) 
( ff. ' n. ) 26^. 
aji5. Pienezza del bassoventret dopo di aver mangiato 
( H. - n. ) 20. 

Bassoventre molto teso (dopo so. or^ ) ( H. - 1».. ) 21. 

II bassoventre è qnalche poco gonfiato » per coi 
le flatolenze , era escono , danno aa alleggeri- 
mento , dopo mezzo giorno ( al 2.** giorno. ) 

Forte gonfiamento del ventre , sino al collo , che 
le toglie il respiro , con affanno « dopo mezzo* 
giorno , sino alla sera ( all' 11.'' giorno ) 

Durezza del bassoventre , che è dolente al tatto « 
ed in tale stato , sforztf dispiacevole verso Fin- 
testino retto ( H. - ». ) 29. 
^3o. Da prima pizzicore violento nell* epigastrio , che 
coir esito delle flatolenze si alleggerisce ; poi 
sollecita spinta al secesso , però escono soltanto 
delle flatoIeniEe ( dopo i. ore ) 

Forte tenagliamento attorno Tombellico, sin verso 
lo stomaco, che coll'esito delle flatolenze cessa, 
dopo tavola ( al 25.** giorno ) . 

Pizzicore violento , e tagliamento sotto T omboUi- 
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co,^|;on brivido, ^bI dorso; fraditanto sì ha 
calore in testa,, e. spinta al secesso , a mezso- 
gjomo air una; 

Pizzicore attorno I? opabellico , e sforzo verso la 
schiena^ poi improvisa spinta al secesso » e fecce 
molto molli, con glutine giallo ed un pezzo dì ver- 
me tenia , lungo nove pollici, dopodiché la 
spinta al secesso darà ancor a lungo 

Pizzicore nel ventre , come per la mensiruazìone. 

Pizzicore nel ventre , la mattina dopo di essersi 
alzato ; 'poi diarrea con bruciore nelF ano , In 
tal punto , ed in prosieguo ; poi subito in se« 
guito altra volta diarrea mista con sangue den- 
so ( air 8."* giorno ) 

TagUamento nell' epigastrio come da un purgante, 
che stira verso la schiena, di mattina (al 2.^ 
giorno ) 

Tagliamento in una piccola parte dell* epigastrio , 
al lato sinistro - la juattina ( al 6.^ gno ) 

Tagliamento pizzicante nell* epigastrio , con sen- 
saaione come qualche cosa dura giacesse sullo 
stomaco. 

Frequenti accessi dì tagliamento di ventre sotto 
r ombellico , dopo mezzogiorno. 
Silo. Spaventevole tagliamento ali* improviso nel basso- 
ventre per %. ora, cosicché ella deve sedere 
piegata., . 

La mattina in letto dòpo dì essersi svegliato, 
dolore tagliente nel bassoventre , con spinta al 
secesso; però escono soltanto delle forti flato- 
lenze , dopodiché il dolore cessa ( al 6. g.® ) 

Dopo la coleziooe tagliamento nel ventre, con esi- 
to copioso di flatolenze ; in seguito spiata ina* 
tile al sece;9$o , poi secesso molle , con cessa- 
zione del dolore. 
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Magneiia {H.T.) 

Qaasi per tatto il giorno tagliatn^to ìq tatto il 
ventre ( al 5.' e io.* giorno ) 

Grafalamento in tatto il yentre, e sensazione coma 
se doresse venire la diarrea. 
M^- Sensazione di debolezza nel bassoventre ( dopo 
12. ore ) ( H. - «. ) 24. 

Sensazione di rilassatezza, e rianganiento nel yen- 
tre, come se gì' intestini noQ avessero alcona 
tenata^ 

Sensazione di calore , nelle coperture addominali , 
4;on braciere nell* ano , e sensibilità neir inte* 
stino retto , dopo il secesso. 

Fre^aente pantara nella regione lombare a si- 
nistra. 

Freqaente pantara acata nelP ingoine sinistro. 
i^5o. Pantara nel grembo a destra, poi dolore di ac- 
ciaccamento iyi stesso » che peggiora col pre- 
mervi sopra. 

Accamalo ai flatolenza nel ventre { H. - n.) 22. 

Le solite flatolooze non escono , ed elevano il 
bassoventre, qaà e là ( dopo 11. giorni ) 

Continao rivolgimento nell* epigastrio. 

GOBGOOLI AMENTO ATTORNO NEI VENTBE , COO 

spinta verso la schiena. 
^55. Le fTatoIenze girano sempre attorno , totalmente 
sotto il bassoventre ( dopo io. giorni ( H. 
il. ) 25. 

Fermento nel Bassoventre ( H, - n. ) 28, 

Gorgogliamento e pizzicore in tatto il ventre , poi 
secesso molle. 

Frequente esito di flalolenze. 

Incessante prodazix)ne di flatolenze. 
^60. Il secesso si arresta per 24.» - Ifi* ore. 

II secesso si arresta per 64». ore , e poi segue fa- 
cile , però con puntura^ come d*agbi netl* in- 
testino retto. 
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Il secesso si arresta ( al 2/ 3.^ 4,^ 5.* 6.* 7.'' 
12.'' iG."" 18.^ giorno^ in diverse persone di 
prova) 

Secesso dnro^ ch'esce con dii&coUà (al i.^ g. ) 

Secesso darò e fra di tanto screpolainento ueU 
r ano { al 2.® giorno ) 
665. Secesso darò nodoso eh* esce con dolore nelP in- 
testino retto ( al 3.° giorno ) 

Secesso molto denso nodoso, che sussegue jal mol- 
le circondato ,con glutine giallo ( al 4-^ g.^ ) 

Secesso nodoso , poco , come caccarelle di pecore 
(al 5.** giorno ) 

Ella deve frettolosamente andare al cesso , il qua- 
le è friabile , e come se fosse hrociato , con 
dolore pungente nell' intestino retto , ed in ap- 
presso bruciore all' ano ( all' 8.** giorno ) 

Fecce ventrali , dense , nodose ^ circondate di 
glutine denso ( al g."* giorno ) 
270. Le fecce ventrali denze » son circondate di strisce 
di sangue ( dopo 25. g%rui ) 

Secesso per molti giorni » da prima in bricioli du- 
ri , e qualche tempo dopo molle , o sottile 

. ( ff. - ». ) 33. 

In tin giorno secesso 4*^o]te in i. ora ^ la pri- 
ma volta molto denso , le rimanenti volte a 
diarrea , in tale stato , dolore nell* ano ^ e do- 
lore tagliente nel ventre , che dora anche sino 
alla susseguente evacuazione ventraie { H, - 
n. ) 34. . 

Dietro il secesso , del quale la prima porzione è 
densa , e V ultima è molle , bruciore nelP ano , 
e violenta puntura esternamente in ambi i lati 
deir epigastrio ; nel tempo stesso con dolorosa 
contrazione nello stomaco , sino al dorso. 

Dietro il secesso molle , screpolamento nelF intesti-^^ 
no retto. 
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Magnesia { ff. T. ) 

tySf Secesso molle , ed in appresso tenesmo , e brà« 
ciore neir ano. 
Secesso molle ( dopoché nel medesimo giorno ave- 
va arato Tordinario secesso ) con briTidi in tat- 
to il corpo I ed in segaito braciere neir ano , 
e sensibilità neir intestino retto. 

IVon ostante , eh' ella vien frettolosamente spinta al 
secesso , pare deve premere fortemente 'priachè 
ella cacci qaalche poco di sterco molle , dietro 
di che sabentra nn breve brivido. 

Continao sforzo nell* intestino retto « però non esce 
cosa verona » w sente come se le fecce retroce- 
dessero sempre ; perciò brividi ( al 2.° gno ) 

Spinta al secesso , però escono soltanto delle ila 
tolenze ^ le qaali braciano come faoco ( al ^J 
giorno ) 
MOOé Freqaente spinta al secesso ; però esce soltanto 
qualche poco sottile e labrico ( dopo 17. gior- 
ni )( iT. - n. ^ S2. 

Verso mezzogiorno terrìbile spmta al secesso , che 
é flaìdo (al 5.* giorno ) 

Secesso a diarrea , sabito tre volte di ségaito , 
con tagliamento in tatto il ventre ( al 7.° gno) 

Spinta violenta , irresistibile al secesso ; sotto un 
forte invito sì caccia poca feccia molle , poi 
sottile , io piccole porzioni , con brividi é dolo- 
re di ventre. 

Secesso fluido , che con veemenza sbrajfa da lei; 
in seguito tenesmo , e bruciore nell* ano , e 
continuo sforzo a purgare , in appresso esce al- 
tra volta una piccola porzione di feccia ' sottile 
( al 2.** giorno ) 
j285« Secesso a diarrea varie volte , con la quale esce 
glutine , e sangue con . tenesmo nelP ano ( al 
25.* giorrfo ) 

Col secesso molle esce un pezzo di tenia luogo i. 
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polUcO'( la persona di prora ^ antecedentemente 

. non avea giammai osservato l'ugnale in se ) 
' ( dopo 6. giorni ) ' 

Di mattina grandie ambascia , e vertigine , in se- 
guito tagliamento di ventre / e secèsso molle;; 
( dopo 9. giorni ) ( ff. - n. ) 60. 

J)opo il secesso , nausea , e le concorre acqua in 
bocca ( dopo 4.0. giorni ) ( jff. - n. ) 37. 

Dietro il ^ecespo molle , sonoro gorgogliamento, op- 
pure romoreggiamento. nel ventre , in ogni re-» 
spiro (* dopò 20. ore ) ( JST. . «. ) 36. 
ago. Dopo seguito il seoesoo » un dolore molesto nel 
bassoventre , ad ogni movimento ( dopò i3. 
giorni ) { ff. .n. ) 38. 

Dopo seguito- il secesso , ella viene attaccata da 
nna specie di necessità dì purgare (ff. - i,.) 35. 

Dietro 1' ordinario secesso , bruciore seir ano. 

Puntura nell' intentino retto ( dopo alcune ore ) 
• ( ff. .«. )3i. . 

Bruciore profondo nelV inti^tino retto, 
295. Prolasso dair intestino retto » per la diarrea^ 

Puntura liei perineo ( S. - if . ) So. 



6/ 



Vien spinta a J orinare , ella' ne caccia però sol- ^ «J^^^ 
tanto poco , con bruciore neir uretra ( al 2.**gen?to-oci- 
giorno ) . ' »•"* 

Orinare sjiesso-, per tutto il giorno , ed ogni vol- 
ta , in piccola quantità ( H. - ;j. ) Sg. 

Ella deve alzarsi cinque volte \la notJe per ori- 
nare , ed orina soltanto poco. 
3oo. Si orina di raro , ed in piccola quantità ( al 3/ 
giorno ) 

Orinare spesso , con bruciore neir nrefra , e spf^s- 
^ so con rigidezza dell'asta ( dopo io. giorni ) 

Orina pallido-gialla , e dietro F esilo di questa^ 
bruciore neir uretra. 
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Mofheiià ( ff. Ti) 

Orina quasi opaca « come se fosse mischiata Con 

feccia , e cne depone nna navola» 
Eccessito prarito , attorno le parti genitali , ed 

allo scroto I fin verso l'ano la sera, e la not« 

te , forte sudore dello scroto > e polluzione ( al 

!.• giorno ) ( H. - n. ) 4^. . 

3o5« Erezione di mattina in letto ( al 5*^ giorno ) 
Di mattina in letto, erezione con dolore bruciante 

neir asta ( dopo 7. giorni ) 
La menstroazione ritarda circa il* giorni 1 con rio- 
lenti dolori di schiena, e di qualche durata 

pia breve del solito. 
tia menstruazione ritarda ti. giorni, da prima é 

acquosa, poi pia colorita, con sforzo nel grem* 

ho , e con abondanti sbadigli. 
Cinque giorni pria della menstruazione esito di 

qualche poco di sangue ( H. - n. ) 43. 
ftio. La menstruazione anticipa 2. giorni , dura 3. 

giorni più a lungo j ed è qualche poco più for-» 

te dell' ordinario^ 
La menstruazione riapparisce in una donna dì 5ov 

anni , che da 7. mesi si era soppre^a , con 

qualche dolore nella schiena. 
La menstruazione scorre a pezzi neri , ed è di 

più nel sedere , che nel camminare. 
La menstraazione è più forte dell* ordinario, pero 

è senza dolori » e 5. giorni prima^ 
La menstruazione nei primi 3, giorni è scarsa , 

al 4.** e 5."* giorno è forte , e dura. 
Si 5. Nel giorno pria di prorompere la menstruazione 

è molto eccitata ( dopo t4. giorni ) ( H. - w. ) 4*» . 
Li primi 2. giorni nel fiosso della menstruazione 

ella è straordinariamente stanca , sino a svenire 

ha le gambe come se fodero spezzate , ed ella 

può soltanto addormentarsi tardi la sera ( do* 

pò i5. giorni ) ( H. - n. ) 4-2. 
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Dolore nella schiena , e nelle cpsoe , nella meo- 
8traazione la qnale fluisce più forte > e più a 
lango dd solito ; il dolore nelle cosce è mole* 
stissimo nel sedere , il dolore nella schiena e 
tale nel camminare. 

Sbadigliare continaamente nella menstrnazione.. 

Fiosso bianco dÒÀso , ed immediatamente in se-» 

fnito« qualche esito di sangue i^. giorni pria, 
el tempo solito « e 3. f<iorni pria della luna 
piena ( al p.** giorno ) 
020, Molto flusso bianco , particolarmente nel moto » 
del corpo ( dopo 9. giorni ) ( H. - ». ) 45. 
Al granchio del bassoventre , segue T esito dot 

flusso bianco ( H.- n. ) Ai» 
Il flusso bianco esce subito , dopo il Recesso ( do- 
po 12. giorni ) ( H. - ». ) 4*6. 
La mattina dopo di aver orinato , qualche ppco 
di fiosso bianco ( dopo 27. giorni ) ^ 

Forte flusso bianco^ quasi continuo per 8. giorni 
( dopo 23. giorni ) * 
3a5. Flusso bianco acquoso^ 

Solletico nel naso , con lagrimazione degli cèchi Petto in 
f air 8.^ giorno ) !•»«»• 

Solletico nel naso , con sternuti , e sensazione di 

. catarro ( dopo 1 7. giorni ) 

Sternuti frequenti volte , perciò scorre acqna dal 
naso f al 2.** e 3.° giorno ) 

Sensazione premente nel naso, come se fosse ^ecu 
pilato ( air 8.° giorno ) 
33o. Sensa2ione come se dovesse venire on catarro , 
con accresciuta segrezione dì glutine nel naso. 

Catarro con oppilamento del naso ,. b parlare ca- 
tarrale. 

Violento catarro ^ con raucedine \ e sensazione di 
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Magneiia ( B. T. ) 

oppilamento nel naso , dal qoale scorre abon- 
dante linb, per yarìi giorni ( dopo 23. g. ) 

Oppììamento dd naso ; ella deve fiatare ^con dif- 
Scolti* 

Violento catarro finente ( dopo 22. giorni ) 
335. Efllnsso di glotine giallo , ^nrirorme , di odore 
spiacevole dal naso ( dppcr 5. giorni ) 

Catarro con ditnionzione di odorato « e di gosto , 
e gflntine. giallo dal naso ( dopo 8. giorni } 

Ella, per Io catarro , la sera deve sedere lungo 
tempo a letto , non può giacere , ne addormen- 
tare , e poi deve lasciare la bocca aperta , per 
ricever 1 aria , per respirare. 

Hel soffiarsi il naso, esce sangue (al 5.^ g« ) 

Raucedine , giornalmente la mattina dopo di es- 
sersi alzato ( dopo i5. giorni ) 
34<o* Raucedine con sensazione di piegamento nella go- 
lii e nel petto ( dopo io. giorni ) 

AU* improvviso diviene raoito raoca^ con tosse secca^ 
e pressione sul petto; bel tossire ha violento dolore 
di piaga nel petto , per cni ella si spaventa di 
tossire , benché in seguito diviene pin leggera; 
0ollanto dopò aver Idagamente tossito si stacca 
qualche poco di glntine ( dopo 12. giorni ) in 
tempo aspro ) 

Aspro , ed arido nel laringe. 
'' Calore ,'«d aridità nella góle ( al 4.° giorno ) 

Tosse con qualche spurgo ( dopo |5« giorni ) 
345. Tosse arida , per la maggior parte , soltanto al- 
la sera , e la notte ( dopo io. giorni ) 

Ella vi sveg^Iia spasso la notte, per la tosse seo- 

' ca , per tui deve alzarsi ( dopo 11. g. ) 

Nel tossire « dolore di ulcera nel petto , la séra , 
e la notte. 

Air aria aperta, ella peggiora nel petto; ogni 
inspirazione la stimola a tossire ( dopo 12. g.) 
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Nel salire al^ monte mancanza di respiro ; ella 
deve spesso fermarsi -per pigliar fiato ( dopo 
20. giorni )^' "'^ * ' \ \ * " ' 

35o. Nel camniinare- air aria aperta ; sensazione di 
spinta di sangue. yersQ il petto ( dq)0^ 19. 
giorni ) " ■• '•"• ' •■ ''•.■'■ '■ \' ,,"■' / 

Nel mangiare a ìnezzbgiòrqo , aU''''fi'pi*pyi?^ ha 
un peso nel petto eie fé mózza il fiato ; con 
nausea tièllo stomaco^; e ^cotì^rst) di. at qua in 
bocca; perciò -le salice 'calore al' vfto/felfa de- 
ve portarsi all' aria- aperti;- 'te* jfensà cfeè 11 rut- 
tare , o il vomitare /là' pbssa «Iteggerirè; soltp, 
la' lingua 'hd 'tma'' sensazione di pressione ^òon-* 
vulsiva ih 'sopra ; come' se foàse con tifa dito ; 
ella- deve aprire le vestJ, r.a<^èessò termina con 
una scòssa di fréddo , e ^arà r/5j.. d' óra ( al 
6." ^giorno ) ■ ' \ ' 

Alcuue punture ottuse , sotto la mammella destra 
senza relazione, .alla reàpirazToiie ( dopò 6; g. ) 

Sensazione profonda nella mànimeila destra , come 
se là vi tosse un corpo acuto , che pungesse , 
senza relazióne al respiro ( dopo 3. óre )' 

Puntura profonda nel lato sinistro del petto , sen- 
za relazione al respiro ( ài r.® e 12.** g.° ) - 
355. Porte bruciore, e baitimento , in tutto il petto , 
or qua , or là. 

Punture al cuòre , che le mozzano il fialo^ ( dopo 
la. giorni* ) ( H.^ n. ) 4^. ' ' 

Batticuore nel sedere, per 3. giorni ( dopo !«• 
giorni ) ( ^y. - 71. ) 4-8. 

Batticuore nel sedere ^ e nelF alzarsi da sedtere , 
col moto cessa , dopo mezzogiorno. 

8/ 

Dolore premente ottuso /esternamente nella carli- Tronco 
lagine esiforme { H. -ri. ) 47. •* *"^** 
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Magnesia [B. T.) 

S6o. Pantiira aenta esternamente sopra la mammella 
sinistra ( al 2«^ giorno ^ 

Nello stare in piedi , tensione sotto la foss* ascel- 
lare destra , che cessa nel eedere (al lo.^ 
giorno ) .. 

Tensione dalla foss* ascellare destra, a traverso il 
petto in aranti ( dopo i2, giorni ) 

Dolore premente in sopra , dalla clavicola sinistra 

• come ad na filo^ sino in nn dente molare inferio- 
re nella di cai pnnta formiceola. 

Tensione stirante dolorosa , net Iato destro del 
collo « come se fosse nei tendini ( al 2.'' g. ) 
Z6S . Strappamento nella naca , e nell* ascella destra , 
ed al lato esterno del braccio ali* ingiù. 

Dolore premente nella scapola destra , che si 
porta sopra 1* ascella sin verso la clavicola ; e 
pia molesto nel movere il braccio , o la testa , 
ed alleggerisce colla compressione. 

Strappamento pria nella scapola destra , poi nel- 
Tanca ( dopo iS^. giorni ) 

Violento strappamento in ambe le scapole. 

Sensazione stirante fra le spalle » e nel dorso in 
in giù ( al 2.*" giorno ) 
870. IStrappamento fra le spalle. 

Bruciore , e come ammaccato fra le spalle ( al 
7.® giorno ) 
; ;Di mattina nello svegliarsi ,. nel giaoepe sul dorso 
dolore , come se fosse bastonato ^ in tutta la 
colonna vertebrale al dorso ( al 3.^ giorno ) 

Grande dolore di ammaccamento nel dorso, nel- 
la menstruazione. 

Violento dolore di ammaccamento in tutta la co- 
lonna vertebrale la notte ( dopo 28. giorni ) 

13rnciore , ed anche di più puntura in* tatto il 
dorso , come se fosse nella midolla per un 
quarto d* ora ; poi grande pantera fra le spal« 
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Magnesia { B. T. ) 

le , come con un trapanò ; còl moto si alleg;« 
gerisce. 

Puntura acuta nell' osso ìlpon a destra , verso la 

schiena ( dopo 3. ore ) 
Dolori nella schiena ( H.-n. ) 5o. 

Dolore come se fosse spezzato nella schiena , ed 
in ambe le anche, quali parti sono anche sensi- 
bili al tatto, per varii giorni ( dopo i4. 
giorni ) ,. . 

Dolore nella schiena, come fosse piagata, e spex- 
iata ( dopo 9. giorni ) 
38o, Nel chinarsi, e nel distèndersi , dolore nella schie- 
na , come spazzata ( al 5 •** giorno ) 

Dolore premente , tagliente nei contorni della 
schiena. 

Strappamento e bruciore nella schiena; e nelle 
anche , dopo mezzogiorno , la notte ( al 4-* 
giorno ) 

Strappamento ottuso - pungente nei contorni della 
schiena , che cessa coUcomprimerla. 

Alla sera dopo dì essersi coricato , un dolore to* 
dente , nella schiena , ed in tutto il dorso , 
come se fosse nella . midolla , sino al collo , 
in modo , che ella per lo dolore non può dor- 
mire , e deve continuamente girare attorno ( do^ 
pò 5. giorni ) 
385. Dolore nell' articolazione dell' ascella , cosicché eU 
la per lo dolóre non può portare il braccio si- 
no al viso ( dopo 16. ore ) ( H. - n. ) 53. 

Violento dolore , neir articolazione dell* ascella si- 
nistra , quasi come peso ; ella per lo dolore 
non si fida movere il braccio , e pure il dolore 
cessa col moto ; dopo di che la parte resta an- 
cora sensìbile per lungo tempo , anchp senza 
toccarla (al i.^ giorno ) 
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Magnesia ( H. T. ) 

Fresatone oeir ascella sinistra ( dopo 7. giorni ) 
{ ff. ' n. ) 52. 

Sensazione nell' ascella sinistra , come se qualche 
cosa pungesse al di dentro , come un conio , 
cosichè ella crede che non possa movere il brac- 
cio ; però nel moverlo ella non risente alcuna 
cosa ( al I,** giorno ) 

Dolore stirante, ottuso neirascella sinistra (^.-ii*)5i. 
390. Strappamento neir ascella destra (dopo i6. gni ) 

Strappamento nell'ascella sinistra ( dopo 6. gni } 

Nel premere in giù il braccio destro > strapoamen- 
to neir articolazione della spalla , sino alla sca- 

. Dola ( al S."" giorno ) 

Dolore così violentemente strappante nell* ascella 
destra , e da li in già sino alle punte delle di- 
ta , eh* ella crede di non poterlo sostenere; ella 
non può alzare il braccio ; s'ella lo lascia pen- 
dere , allora si sente , che le si alleggerisca 
( dopo 14. giorni ) 

Puntura , e bruciore , nella spalla sinistra , sino 
air anca (al i / giorno ) 
395. Battimento doloroso nell* ascella destra (dopo 33. 

Siorni ) 
ellaroento e palpitazione nel muscolo bicipite , 
di ambe le braccia t come da qualche vivente 
( al 3,^ giorno ) 
Strappamento alla superficie esterna , del braccio 
destro, con sensazione di addormentamento'sino 
alle dita , la mattina nel giacere , sul Iato sini- 
stro, che cessa col fregare ( dopo 5. giorni } 
Strappamento anteriormente nell* ascella destra , e 
nel braccio, in gin sino nella palma della mano. 
Bruciore dalle ascelle , sino alle scapole ,^ ed alle 
braccia in giù sino alle dita ( al i .** giorno ) 
4oo.'Dì mattina in letto^ nel giacere suV lato sinistro» 
addormentamenlo delle braccia ( al i3.'' gno ) 



Digitized by VjOOQ IC 



Magnetia ( B. T. ) 



Qa9si ogni Botte , speciaflmente Terso la maitina 
addormentamento delle braccia « nel giacere al 
lato sinistro ( dopo i4. giorni } 

Alla sera nel coricarsi^ addormentamento del brac- 
cio destro più delle dita. 

Dolora di ammaccamento nel braccio sinistro , e 
pnntara nell' articolazione del gomito « con sen- 
', satione come se il membro fosse nscito dalF ar- 
ticolazione, la sera dopo di essersi coricato ( al 

. 5.* igfiornò ) ' 

Strappamento del braccio, destro , poi nel sinistro 
come se fosise nella midolla ( al i3.^ giorno ) 
4o5. Sti:appamenlo nei mascoli del braccio destro, al 
. , lato esterno. 

Violentissimo strappamento nelV articolazione del 
gomito destro ( al ii!" giorno ) 
: Squarci fugaci , a gnisa di baleni, che serpeggia- 
no fra la cute , e la carne qua e là neir anti- 
braccio sinistro , estremamente dolorosi ( ài ^•^ 
e 5,° giorno ) 

Strappamento ad una striscia della, larghezza di 
un dito ^ attorno \ antibraccio destro , al lato 
estèrno in vicinanza dell* articolazione della ma^* 
Bo ; cessa colla compressione , però subito ri- 
torna. 

Strappamento nella superficie interna dell* antibrac- 
ciò , sino al pollice ( al 3.° giorno ) 
41 0. Violento strappamento dietro l'articolazione della 
mano sinistra , ed in avanti verso il dito indi- 
ee ( al a."* giorno } 

Addormentamento pria dell* antibraccio destro, poi 
del sinistro , la mattina dopo di essersi alzato 
( al g.*" giorno ) 

Stiratura nella mano destra ( dopo s. giorni ) 
( H. • n^ ) 54. 
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MagncMia { H. T. ) 

Violento strappamento nelle ossa del metacarpo , 

del dito anulare , sinistro. 
Strappamento nella mano destra ( al 7.^ giorno ) 
4»i$* Strappamento e pnotora , nella polpa della mano 

sinistra , la sera in letto ( dopo 9. giorni ) 
Strappamento da dietro , verso avanti « nel pollice 

destro. 
Strappamento nel dito medio , e neir anollare 

destro. 
Dolore di granchio , nel dito indica sinistro* 
Pantnra dolorosa , come con molti aghi , nella 

punta del dito indice , e del medio , destro. 
4i20, Strappamento nell* articolazione delia festa poste- 
riore del dito indice , sinistro , che colla com< 

pressione cessa. 
Strappamento palpitante nel dito indice , e nel me* 

dio sinistro , dair articolazione di mezzo sino 

alla punta , ed all' unghia. 
Puntura nelle punte delle dita , come con aghi 

che col fregar^ cessa. 
Stordimento e perdita dì sensazione in tutte le pan* 

te delle dita ^ che col fregare cessa. 
Li tubi ossei fan grandissimo dolore nel cammina^ 

re ( dopo i5. giorni ) ( H. ' n* ) 55. 
^aS. Dolore di ammaecamento neir arto inferiore sini* 

stro , come u dovesse rompersi , la sera ( al 

6.** giorno ) 
Entrambe le anche , esternamente son molto sen* 

sibili nel toccarle ( dopo I^. giorni ) 
Strappamento doloroso nen' anca destra > sin verso 

il ginocchio ( al 4.* giorno ) 
La sera dopo di essersi coricato » strappamento 

neir anca destra , per lo dolore ella non sa 

come doverla situare , intanto le riesce meglio 

nel situarla sul lato buono ( dono i5. giorni ) 
Strappamento doloroso , nell' articoWione dell' an- 
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Cagnetta { ff. T. ) 

.: €ft destra ; col premere , e col fregare , il do- 
lore cammina piii oltre yerso basso , la sera in 
' letto (al xg. giorno ) 
43o« Strappamento nell* anca destra , e snbito dopo 
nella coscia sinistra , principalmente attorno il 
ginocchio , come se fosse nella midolla dell' os- 
so , la sera >n letto ( dopo 19; giorni ) 
Violento ^(trappamento palpitante , che obbliga a 
gridare , dietro le articolazioni delle anche , 
Zebe spesso t intermette la sera in letto ( dopo 
5. giorni ) 
Strappamento e dolore di spreszamento nell* an- 
.. ca deuh-a , che col camminare si peggiora , la 
mattina ( al 2.^ giorno ) 
Battimento nell* anca sinistra 
Bruciore dietro Tanca destra 
435. Dolore di ammaccamento nelle natiche , da per 
loro,* e nel toccarle , di giorno , e di notte 
( dopo 33. giorni ) 
JV)?1 'cammioare strapparne; to in ambe le naticbe , 
.' Ahe nel sedere diviene più leggero { dopo 8. 
giorni ) . 
l'Grandq oscillaztsne nella natica destra ( al 24..'' 
giorno .) . • 
.. Bi mattina in letto, violento dolore, nel mezzo 
delia coscia, imimediatamente pria della men- 
struazioae ( dopo 11. giorni ) 
Dolore slrignenle^ convulsivo , in nna piccola 
parte ,' del lato interno della coscia destra , di 
' '. mattina (al i."" giorno ) 
44o. Alcnni squarci stn*dnti , nella^ carne , sopra il 
garretto sinistro ( al 2.'' giorno ) 
; Yiolanto' dolore- di spezzamento nel mezzo di am- 
he le cosce , la sera dopo di essersi coricato , 
•: che la impedisce lungamente ad addormentarsi' 
( dopo 25. giorni } ^6 
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Magmsia { H. T.) 

Strappaittento or nel ginocchio destro , or nel si- 
nistro , nel «edere ( dopo 4- giorni )^ ! 

Un pajo di sqaarci violati , pi'o fondi , nel gi- 
nocchio destro. 

Pantora acnla , sotto il ginocchio sinistro. 
44^. Dolore stirante , anteriormente jiello stinco , sino 
al piede .( dopo o. giorni ) { H. .' n. ) Sy. 

Strappamento sotto la gamba sinistra » nella men- 
stmazione ( dopo 3i. giorni ) • 

Tensione , e strappamento nella polpa della gam- 
ba destra. 

Granchio nelle polpe delle gambe , per itntta la 
notte , dal quale resta <nn dolore al di dentro, 
che nel giorno snssegnente non può camminare 
{ H,.n.) 56. 

Palpitazione indolente in ambele polpe delie gam- 
be ) dopo 5. giorni ) 
4.5o« Strappamento in sopra 5 nelle polpe delle gambe, 
nello stare in piedi. 

Strappamento nel la^ polpa della gamba dest/a , ìa 
già sino al calcagno!^ la sera ( dopo 4* g- ) 

Dolore paralizzante , di acciaccamento in ambe 1# 
polpe, d^llft gambe e neliei^d.d^ piede, -la se- 
ra in letto , nella roenstruazione. 

Tensione nel doi*so del piede sinistro , nel dbdere, 
che cessa col mote '( al 7.° giorno ) :j 

Uno squarcio a travecsodd collo àA piede sini- 
stro, ed nnsimile a; traverso il dietro dJie di- 
ta dei piedi , che nel «catìnnìnare. cessa;. 
4.55. Bruciore al dorso del piede destro-, come se ti 
fosse una goccia di jlaido infuocato ,' caduta 
sopra, 
i Strappamento nel lato intèrno- del colto deir piede 
destro , sino al dito grosso* del piede; - 

Puntura ottusa, air orlo estesoov dèi piede de« 
stro, . - , - . 
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Strappamento nel malleolo esterno ^ del piede 

sinistro. 
Taglìamento nei calcagni ( dopo 5. giorni ) {H. 
* fi. ) 58. 
^fio. Oscillazione o palpitazione nel calcagno destro 
( al S."* giorno ) 
Alla sera /bruciore nelle piante dei piedi ( ary.* 

giorno*. 
Uno sqnarcio nella pianta del piede destro, > 
Alla sera dopo di essersi coricato , violento strap- 
pamento nella pianta del piede destro , che la 
farebbe gridare , poi strappamento nel ginoc- 
chio : destro, e finalmente anche nell'anca destra, 
che dura quasi tutta la notte. 
. Addormentamento della gamba , e del piede de- 
. . stro.,. che cessa col moto. 
465. Nel sedere, tremore dei piedi , che cessa col moto 
( dopo 6. giorni ) 
Squarciò doloróso nel dito grosso del piede destro. 
', Nel camminare , strappamento nel dito grosso del 
piede sinistro , che poj dura anche nel sedere 
f dopa 25. giorni ) 
' Violento strappamento doloroso nel dito grosso del 
piede dèstro', la sera in letto ( al '4"** giorno ) 
^.. Punture^ àcqta nella polpa del dito grosso, del 

piede éinìstro. 
470. Leggero strappamento , nel dito grosso , del 
pide destro, 
:^ La mattina dòpo di essersi alzato, nel cammina- 
re dolore e sensazione, come se qualche cosa 
^ stirasse il dito medio del piede destro , ed im- 
mediatamente dopo , anqh'e nel pollice destro 
in dentro f dopo 4. giórni ) 
Stiratura , e formicolio , come dal correre delle 
formiche nelle dita del piede destro , con sen- 
sazione di calore al di déntro ( dopo 3. g. ) 
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Stiratara braciante ^ qaà e là nel corpo , per es. 
nelle coste destre , nella spalla sinistra ,- ,ed in 
altri simili. 

Strappamento ,qaà e ìk in tatto il corpo / soltanto 
fugaci la notte. . . , . 

Ifj^. Terribile stanchezza. nelle '^àmbe , nel cammi- 
nare air aria aperta ; ella deve porsi a sedere 
varie volte. 

Grande stanchezza negli arti inferióri , anche nel 
sedere , nella menslrua^ione» 

Grande fievolezza negli arti inferiori ( qaasi per 
tutto il tempo deir uso del rimedio ) . 

Improvisa stanchezza delle gambe , dopo mezzo- 
giorno , e che dora sino alla sera. 

Nel camminare , sabito fievolezza , e nel riposo , 
dolore nelle articolazioni delle anche , come se 
fossero dislogate. 
480. Stanchezza grande ( dopo S. giorni) i(^. - n. ) 6» 

Di mattina non sodisfatto dal sonno , è fievole , 
ed acciaccato ( dopo 4- giorni ) ', • 

Sensazione di debotezza , con vertJgiiie la matti- 
na ( dopo 16. giorni ) 

Stanco. , e tremolo nelle mani, e nai piedi , dopo 
aver mangialo a mezzogiorno { al 25,'' g. ) 

Blolto abbattuto , stanco , e nojato , pria di' mez- 
zogiorno ( al 2.** giorno j 
4.85. Ella ha tutto il còrpo addolorato , e come se 
fosse stata bastonata ( dopo 6. giorni ) 

Alla sera » dopo di essersi coricata , dolore di 
ammaccamento 14 lutto il colepo ( dopo 5. g. ) 

Le gambe sono così gravi , come se fossero di pie- 
tra/ ed è fievole , cóme dopo un gran viaggio, 
dopo mezzogiorno ( dopo 7. giorni 

Seisazìbne in tatto il corpo, eome se in lei tut- 
to fosse troppo grave ( all' ir.** giorno ) 
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,, Debolezza di cadere^ e tutte le membra seno eo* 
, ,. . ine > se fossero arruolate pria, di mezzogiorno 
. . ( dòpo 28» giorni ) 

Ago*', Camminar barcollando {dopo 28.. giorni.) (H. • 
w. ) 62. 
Si ronte molto ammalato. ( dopo 17, giorni ( IS. 

- n. ) 59. 
Sensibilità grande, la testa le fa dolore , daF- 
i' adir parlare , dal proprio discorso, da ogni 
. pedata , e simili ; in tale stato ha pocb'ssimo 
, lappetitos ed il gusto, e T odorato , si sono 
. . diminuiti', ]a mattina ( dopo 28* giorni ) 
%Nel mangiare a mezzogiorno ,, accesso di sveni- 
mento; ell^ diviene angosciosa ^ con nausea, 
e pallore nel viso , vede verde , e rossa avanti 
gli occhi, e tremao'n tt^tto il corpo , cosicché 
poi ruttando diviene- migliore ( al ^.7.** giorno )• 
Eccettuati gì* incomodi del petto ^. le sen^ra di 
migliorare, air aria aperta. 
4'9^. Li maggiori incomodi nascono nei sedere, ed 
' ordinariamente vengon- alleviati col moto.. 

Prurito in tutta la testa , nel" dorso , nella, schie- Cute 
na , nella spalla sinistra, nel lato esterno della 
coscia destra, i^; tutto- il corpo ,,or qua, or là^ 

Prurito come da pidocchi in tutto il corpo*. 

Prurito irresistibile ,. qua e la in tutto il corpo ^ 
sempre nuovo in un altro sito, la sera pria di 
coricarsi , e la mattina dopo di essersi alzato. 

Prurita, che C6ssa col raspare, alla protuberanza 
destra della fronte, dietro T orecchio sinistro , 
attorno il naso , pella .guancia sinistra, nella 

{►unta del gpmito s-nistro , ai lato interno del- 
'antibraccio destro, é del ginocchio destro , 
nelle polpe delle gambe ,^ al dorso del j)ipde 
destro. . 
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Magnesia ( B. T. ) 

5oo. La sera pria di coricarsi , violento prarito nella 
nuca , e fra \e spalle , che col grattare cessa. 

Prarito , che col grattare non cessa , a destra 
nel petto , nella schiena, al dorso , A dorso 
del piede sinistro. 

Prarito di dietro le cosce , che dopo arer raspa- 
to ritorna , e poi brucia. 

Prarito che ritorna dopo aver grattato, nel grem- 
bo a destra , sotto lo stinco sinistro. 

Prarito in tatto.il corpo , or i{xik or là, che do- 
po aver raspato viene sempre in nn sito nuovo. 
5o5. La sera dopo di essersi coricato , violento prurito 
come da pidocchi in tutto il corpo , che dopo 
aver raspato ritorna sempre in un altro luogo 
( dopo p. giorni ) 

Prarito voluttuoso al lato esterno della coscia , 
che col grattare diviene più molesto. 

La sera pria di coricarsi violento prurito nella 
schiena. , e nelle^anche , dove dopo aver grat- 
tato brucia ( dopo i6. giorni ) 

Orribile prurito al tato estemo della coscia ; dopo 
di aver grattato nascono piccoli nodetti , prn- 
rientì. 

Scorrere nel viso , come di formiche , che . col 
fregare cessa ( dopo 7 4 giorni ) 
5io» Sensazione come se qualche cosa strisciasse leg- 
germente sulla cute , nel lato destro dei petto ; 
in seguito una forte puntuea ivi stesso. 

La notte in Ietto sensazione come se in tutto il 
corpo vi scorressero delle formiche , con bri- 
vidi sul VISO , sulle braccia , e sulle spalle , sin 
ai piedi infuori { H. ' n. ) 66. 

Formicolio , nelle piante dd piedi , come da for- 
miche. 
' Prurito bruciante nella piegatura della gamba si- 
nistra. 
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Masneiia {H. T.) 

Uoa macchia rossa , con braciore dietro la neccia 
della mano. 
5i5. L' empetigìne esistente diètro 1* orecchio prurisce 
violentemente e bracia dopo di ayer raspato. 

Alcuni piccoli bottoncini alla fronte , che alla se» 
ra prnriscono , e dopo aver fregato , prorisco* 
no ancora pia molesti. 

Una fioritura , vicino U angolo della bocca. 

Piccole fioriture , fra le spalle , e sul petto ,• cba 
pruriscoQO violentemente e dopo aver grattato 
braciano. 

•Bottoncini prnri^oti , dell* intutto piccolo al dorsOé 
520. Yarii bottoncini grossi \ al dorsa, che snbito ces- 
sano, ( dopo 35. giorni ) 

Varie piccole vescichotte al naso ^ phe nel toccar- 
le stirano. 

Una pustola piena di marcia in pania , nella tem- 
pia sinistra ( dopo 25. giorni ) 

Una postola , che passa in marcimento , nella cla- 
vicola destra ( dopo 2§. gtornì ) 

Un gran nodo a sinistra nell* occipite , che dolo 
da sé , ^^ anche dote di più nel toccarlo , e 
strappamento circolarmente attorno ; ^essa senza 
marcire. 
^25. Un pìccolo Dod«tto profondo noUa. ente , al mena- 
to ( dopo 6.. giorni ) 

Un bottoncino prariente fra le spalle» 

Due nodi dolorosissimi, coma foruncoli . al Iato 
estprno dell' antibraccio destro , che dopo 24. 
ore si dissipano. - 

Un nodetto prariente , alla natica destra , che do- 
po a.ver grattato bnacia. 

Un pajo di nodetti rossi , prarienti , anleriormen- 
to nella fcoscia. 
S3o» Due furuncoli , nella parte superiore della tesia> 
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Magneiia {ff.T.) 

Uà piccolo faraiicolo pniriente a sinislra nelle co- 
ste aporie. 
Ud piccolo faraacoio al naso f che dopo 24* ore 
10/ passa in marcimentor 

Sintomi gè*' 

'^^^^^ Frequenti sbadigli « rilassatezza f e disgusto per i 

travagli di spirito ( JST. « «. } 63^ 
Quasi coatinao sbadigliare* 
SdS. Sbadigli , e rutti » ed è acquoso in bocca , pria 

di mezzogiorno* 
Copiosi sbadigli , freddo con pelle anserina , e 

continua spinta al secesso , con taglianKento nel 

tentre , i * ora dopo il pranzo di mezafogJornov 
Sonnolenza ^ giorno { ff. ' n. ) 64<« 
Molto sonnolento , ioGngardo , ed avvernone al 

travaglio ( dopo i5. giorni } 
Pria dì mezzogiorno grande sonnolenza, v 
Siie. Ella alla sera diviene sonnacchiosa , e da prlncw 
. pio dorme. bene , però dopo mezzanotte na sn^^ 

dorè con sete ( dopo i3. giorni ) 
Il sonno non è ristorante , la mattina e fievole 

( dopo 17^ giorni ) ( JST. - n. ) 68. 
La mattina per lo sonno , ella non può aprire gli 

Occhi ( dopo 2* giorni « e più a lungo ) 
Di mattina è ancor molto sonnolento , e diffieiU 

mente si può destare per lungo tempo. 

HllJ sì ÀDÙOBMENTJi TMÓPPO TARDE ALILA SS* 

bJ ( dopo 5^ giorni ) ^ 
^ASé La sera può addormentarsi Verso le 11. a motivo 

del grande calore , e sele , dopo mezzanotte ha 

sudore ( dopo 3* giorni ) 
Pria di niezzanotte ^ ambascia « e calore , dopo 

mezzanotte « sudore « e sete. 
La sera in Ietto sobito che «Ha chiude gli occhi , 

le avviene una inquietezza in tatto il corpo 

( dopo II. giorni ) ( i7. « n* } 65. 
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Sónno' moHor incpleto , ocatt .sv^b'ani «pesgo ( do- 
po i2« giorni ) 

Grande inquietezza nella notte ; ella nonipnà tro- 
tar quiete in qualunque laog<^, e deve semjpre 
rivolgersi ( dopo 27.. giorni ) \ ^ 
55o« Di notte*' grande inquietezza^ ella si gira attorno 
« non pnò addormentarsi per Io calore ( dopo 
14*. giorni ) . . 

insonnie neUa notte « à motiva dei violenti dolori 

; nei denti. r " 

Il sonno è inquieto , a motivo di una sensazione 
di peso nel bassoventre ( H. * n* ) 67. 
:•' Svegliarsi la notte alle 2. a motivo di dolori ta- 
glienti nel bassoventre*, e come cedono questi 
apparisce puntura , da prima nello scrobicolo , 
poi nei contomi dbl cuore , che è più molesta 
nellMnspirare ( dopo 3, giorni ) 
. . Notte eenza sonno , ed inquieta :, a motivo , di 
violenti dolori , che la obbligano a moversi 
continuamente ( dopo &. giorni ) 
555. Svegliarsi spesso > a motivo del gran calore. 

Parlare in sonno ( dopa 8. giorni ) 

Ruffiare in sonno ( dopo io. giorni ) 

Spaventarsi in sonno pria di mezzanotte ( dopo 9. 
giorni ) 

Sogno angoscioso/ ella giace in una casa eslraneai 
dove sempre le cade addosso del calcinàccio ; 
ella vorrebbe gridare , e non pnò , perchè sen^ 
te che le giace una cosa sul petto t troppo gra- 
ve ( Incubo } ( dopo 2. giorni } 
S60» Abondanti ^ e vivaci sogni , che péro non si ram- 
mentano. 

Quando ella si addormenta le vengono avanti cose 
di ogni sorte , sogni spaventevoli di cadute , e 
simili. 



Digitized by VjOOQ IC 



V 



Aio 

Magnerìa ( H. T. ) 

SogDi. piacevoli di nozze , di dame « di danari , 
e simili. 

Sogni di yiaggiare. 

Sogni pieni di vergogna. 
565, Molti sogni angosciosi. 

Ella si angustia nel sogno sa di m travaglio , 
eh' ella non è in stata di portarlo. 

Sogni di morti. 

Sogno che si venga ad ncciderla ; ella si precipi- 
ta dalla finestra , in giù , e si sveglia con spa- 
vento. 

Sogni nauseosi , e spaventevoli per esempio che 
no Iato del viso le venga tagliato ; che ad on 
cadavere le si tolga la pelle e simili. 
570. Sogni di grande acqaa. 

Sogno di un incendio nel, vicinato , per cui ella 
si spaventa , teme , e piange, ed infanto si sve- 
glia cogli occhi umidi con le mani , e piedi 
stanchi. 

Sogni spaventevoli f^ i ladri la inseguo&o ; ella si 
brucia nel lavarsi le mani , e simili. 

Nel sogno , ella si smarrisce io un bosco , e per 
a JoQgo tempo non può ritornare alla giusta strada. 

fabbrili Freddo con scuotimento che col calore della stufa 

non cessa , alla sera per %. ora ( al 6.** gno ) 

575. Freddo con sbadigli la sera alle 8. ( al i.^^gno ) 

Dopo mezzogiorno alle 4* per s* giorni di segui- 
to , freddo per %. ora ( dopo 26. giorni ) 

Alla sera freddo , che cessa dopo di essersi corica- 
to , poi pria di mezzanotte , calore , e dopo 
mezzanotte sudore con sete , sino alla mattina 
( dopo 6. giorni ) • 

La sera dalle 6. - 8. scossa di freddo, che ces- 
sa nel letto ( al i.** giorno ) 
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Magnesia ( B. T. ) 



La sera alle 9. dopo di essersi coricato fréddo, 
poi perdita di sonno ( dopo io. giorni ) 
58o. La sera alle 8. freddo con sete , e grande ari- 
dità in bocca per 7«« ^^a. 
Frequente freddo , alternante con calore ( al rjj^ 
giorno ) 

Frequente brivido, pria di mezzogiorno ( dopo 7. 
giorni ) 

Brivido in tutto il corpo, con piedi gelati, di mat- 
tina ( al 5,° giorno ) 

Di mattina nelP alzarsi , brivido , cosicché ella de- 
ve ritornare varie volte a letto ( dopo 20. gni ) 
585. La sera alle 7. ncil* uscire ali* aria aperla , bri- 
vidi , e scosse ; nell' entrare però nella camera, 
calore ( dopò 6. giorni ) 

Brividi, tìella cambra calda , con assidua spinta al 
' * secesso , sabito dopo aver mangiato a' mezzo- 
giorno. 

Alcune fiate , brividi su tutto il corpo , che si riz- 
zano i capelli , pria di mezzogiorno. 

La sera pria di coricarsi , sensazione di brividi , 
e dopo mezzanotte, violento sudore in tutto il 
corpo , senza sete , sino alla mattina ( dopo 
II, giorni ) 

Pria di mezzanotte , calore nei piedi ; ella deve 
uscire dal Ietto , lo che Y alleggerisce. Dopo 
mezzanotte sudore , e sete sino alla mattina 
( dopo li. giorni ) 
5go. Calore avanzato , generale nel corpo , con sete 
dopo mezzogiorno. 

Calore interno con sete , la notte. 

Calore , ed inquietezza in tutto il corpo ; ella non 
ha pace , e riposo alla sera , e ben anco per 
un tempo lungo , dopo di essersi coricala ( al 
g.'' giorno ) 
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Moffuetia { B. T. } 

Subito dopo di enersi coricato h sera , calore in 
tatto il còrpo , ed ogni volta nel risTe^lìarsi , 
il calore e ancora pia grande ( al 9.° giorno ) 

Nel Ietto dia è calda 9 ed angosciosa ( dopo 27. 
giorni ) 
5g5* Pria di mezzanotte calore , dopo mezzanotte su- 
dore con sete, che dopo 6. giorni si replica 
( dopo 28. giorni ) 

Calore àofo mezzanotte ( dopo 11. giorni ) 

Nel mangiare a mezzogiorno , forte calore , con 
sudore , per varii giorni di seguito ( dopo ii« i 

giorni ) , 

Sudore alia testa » con calore avanzato nel corpo» ^ 

la sera alle 6. 1 

Sudore dopo mezzanotte ( dopo i3. giorni ) 
6oo» Dopo mezzanotte sudore con sete frequente ; an- 

cne la mattina ha per qualche te&po sete , | 

eoo aridità in bocca ( dopo io. giorni } ^ 

Quasi ogni mattina , sudore con sete. ] 



FlWM DXl TSMZO FbLUUE. 
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